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Posta la fiducia per la finanza locale, ma si rafforzano le voci di crisi 


pentapartito scricchiola 

Camera, al primo voto governo sotto 

Battuto sul decreto di proroga dei commissari nelle zone terremotate - Stasera scrutinio segreto dopo Fappello nominale: altra 
«sorpresa»? - Non ancora fissato il dibattito sulla verifica: Zangheri denuncia «la grave scorrettezza politica e istituzionale» 


ROMA — Dopo le elezioni 
.siciliane, governo e penta¬ 
partito si sono ripresentati 
Ieri alla Camera più divisi e 
sfilacciati di prima. Tanto 
che il ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, ha annun¬ 
ciato ufficialmente In serata 
che il governo pone la que¬ 
stione di fiducia sul decreto- 
legge per la finanza locale in 
modo da impedire la vota¬ 
zione degli emendamenti 
comunisti tendenti a resti¬ 
tuire al comuni 1.500 mi¬ 
liardi. La fiducia sarà vota¬ 
ta questa sera, per appello 
nominale a scrutinio palese; 
ma subito dopo Tassemblea 
sarà chiamata a votare dac¬ 
capo, e questa volta a scruti¬ 
nio segreto, per la conver¬ 
sione in legge del decreto. 

In quale atmosfera si va¬ 
da a questo voto, si capisce 
bene da quanto è accaduto 
ieri mattina. Proprio men¬ 
tre il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Oscar 
Mammì, preannunciava la 
fiducia. Il governo veniva 
battuto nel voto per la con¬ 
versione in legge di un altro 
decreto — che prorogava 
l’attività del commissari 
straordinari nelle zone ter¬ 
remotate — per il combina¬ 
to effetto delle massicce as¬ 
senze nei banchi della mag¬ 


gioranza e dei dissensi tra 
esponenti e gruppi del pen¬ 
tapartito. 

In questa situazione or¬ 
mai logorata, il presidente 
del deputati comunisti. Re¬ 
nato Zangheri, era tornato a 
porre nella conferenza dei 
caplgruppo di Montecitorio 
la questione della fissazione 
della data delle comunica¬ 
zioni del governo sulla co¬ 
siddetta tverifica*. Il gover¬ 
no ha risposto picche. «Cosi 
si protrae una situazione di 
grave scorrettezza politica e 
istituzionalet, ha denuncia¬ 
to Zangheri, annunciando 
che i comunisti (come del 
resto anche gli altri gruppi 
di opposizione) non appro¬ 
veranno oggi il calendario 
del lavori della Camera: «Ci 
riserviamo di prendere le 
iniziative conseguenti a 
questa nostra posizione*. *11 
Parlamento — ha aggiunto 
il capogruppo Pei — e priva¬ 
to di fatto dai governo di 
uno dei suoi attributi prin¬ 
cipali: li potere di indirizzo 
politico. Non possiamo in 
nessun modo renderci par¬ 
tecipi di una simile violazio¬ 
ne delle prerogative parla¬ 
mentari. Resta li fatto che ci 
troviamo di fronte ad un go¬ 
verno che non è in grado di 
verificare In Parlamento la 
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Bettino Craxi 


propria legittimità e consi¬ 
stenza politica*. 

La riprova era sotto gli 
occhi di tutti, nell’aula di 
Montecitorio. Cominciamo 
dalla bocciatura del decreto 
sulla proroga dei commis¬ 
sari straordinari per le zone 
terremotate ed in particola¬ 
re per la realizzazione del 


Renato Zangheri 


programma statale di edili¬ 
zia residenziale per Napoli. I 
comunisti erano contrari e 
Andrea Geremicca aveva 
sottolineato la necessità di 
trasferire i poteri straordi¬ 
nari alle Istituzioni locali ri¬ 
formate e potenziate, ricor¬ 
dando come lo stesso vicese¬ 
gretario della De, Enzo 


Scotti, avesse posto con 
grande clamore propagan¬ 
distico il medesimo proble¬ 
ma in occasione delle trat¬ 
tative per ri.solvere la crisi al 
comune di Napoli. Ma il go¬ 
verno ha poi scelto ancora 
una volta la .strada non solo 
delle proroghe ma anche dei 
rattoppi; nello ste.sso decre¬ 
to, anziché agire per la defi¬ 
nizione di una legge organi¬ 
ca per la difesa del suolo, ha 
proposto la costituzione di 
un fondo per tamponare le 
crisi, a disposizione del mi¬ 
nistero della Protezione ci¬ 
vile. Il conflitto di compe¬ 
tenze che ne sarebbe deriva¬ 
to con il ministero del Lavo¬ 
ri pubblici, ha spinto anche 
il Psdl ad annunciare — con 
Caria, stretto collaboratore 
di Nicolazzi — voto contra¬ 
rio. Risultato: il decreto è 
stato bocciato con 197 no 
contro 188 sì, vistosissime le 
assenze, soprattutto nei 
banchi de. 

E veniamo al decreto sul¬ 
la finanza locale. Al Senato 
era stata tolta dal provvedi¬ 
mento ogni traccia della Ta¬ 
sca, il balzello che gli enti 
locali avrebbero dovuto isti¬ 
tuire, ma il governo ha la¬ 
sciato il decreto come se 
comprendesse ancora la 


normativa sulla tassa co¬ 
munale, cioè senza prevede¬ 
re anche in minima misura 
la copertura delle spese che 
avrebbero dovuto essere fi¬ 
nanziate con la Tasco (che 
invece non esiste). Rube? 
Triva, per il Pel, aveva de¬ 
nunciato già in sode di di- 
scu.ssione generale che in 
questo modo sarebbero .stati 
operati ulteriori tagli ai co¬ 
muni per qualcosa come 
1500 miliardi, ed aveva 
preannunciato una serie li¬ 
mitata di emendamenti fi¬ 
nalizzati proprio ad elimi¬ 
nare le conseguenze più 
gravi dei tagli alla finanza 
locale. 

Ecco allora la decisione 
governativa della fiducia- 
mannaia. Ma il Parlamento 
non è certo chiamato ad una 
pura registrazione notarile 
delle decisioni del governo. 
E questo hanno ribadito i 
comunisti Triva, Gualandi, 
Macciotta, Sarti e Antoni, 
intervenendo ugualmente 
per illustrare gli emenda¬ 
menti su cui il governo ha 
posto un veto che è prova in¬ 
sieme di arroganza e dì de¬ 
bolezza. 

Giorgio Frasca Polara 



Nel Psi ora si dibatte 
se non convenga uscire 
subito da Paiazzo Chigi 

Battute per la crisi attribuite ad Amato - Giudizi pessimistici 
dei capigruppo • I sarcasmi di Andreotti allMndirizzo di Craxi 


ROMA — Crisi o non crisi? A 
sfogliare la margherita è sta¬ 
volta il Psi, che stando a 
molti indizi sarebbe tentato 
di giocare d'anticipo lascian¬ 
do Palazzo Chigi prima che 
sia la De ad imporglielo. Ad 
alimentare le voci ieri assai 
insistenti di una crisi di go¬ 
verno nella settimana en¬ 
trante. sono state anche al¬ 
cune battute che sarebbero 
state pronunciale In sedi ri¬ 
servate dallo stesso Giuliano 
Amato, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Il 
più stretto collaboratore di 
Cra.xi avrebbe preconizzato 
per i prossimi giorni una «si¬ 
tuazione piolitica nuova». 

Queste «voci» riflettono in 
effetti il dibattito che si è 
aperto nel Psi dopo il delu¬ 
dente volo siciliano, che pare 
aver messo la De in grado di 
dettare le sue condizioni al- 
ralleato-concorrente. Da qui 
la spinta alla crisi di alcuni 
settori socialisti, nella fon¬ 
dala convinzione che la per¬ 
manenza ulteriore di Cra.xi a 
Palazzo Chigi servirebbe alia 
De solo per tenerlo sulla gra¬ 
ticola. A questa tesi si oppo¬ 
ne però quella di altri diri¬ 
genti persuasi che sia un er¬ 
rore lasciare la presidenza 
•per uno scatto di nervi». E 
Craxi? Ha promesso (in 
un'intervista al «Giorno») 
che «si farà vivo nel prossimi 


giorni». 

In ogni caso. Io sbando del 
pentapartito è testimoniato 
dalle vicende di ieri alla Ca¬ 
mera, e dai giudizi che ne 
danno i suoi stessi leader. 
Afferma ad esemplo il presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani, Virginio Rognoni, che 
le assenze di ieri nelle file 
della maggioranza a Monte¬ 
citorio sono un «fatto politi¬ 
co indicativo». «Alla base di 
ogni votazione — gli fa eco il 
collega socialdemocratico 
Alessandro Reggiani — c’è 
sempre anche una motiva¬ 
zione politica». E il capo¬ 
gruppo socialista Rino For¬ 
mica aggiunge: »La mia im¬ 
pressione è che si sia rotta 
ogni forma di controllo tra 
vertice e base parlamentare». 

In questa situazione si in¬ 
seriscono anche le ambizioni 
ministeriali, come rilava il li¬ 
berale Aldo Bozzi: •£ triste 
doverlo riconoscere, ma vi 
sono rivendicazioni di alter¬ 
nanza nei ministeri e nei sot¬ 
tosegretariati che si manife¬ 
stano in varia maniera ed in 
particolare con il “volo fran¬ 
co" o con l’assenza dal voto». 

Giulio Andreotti invece 
torna a puntare l’indice con¬ 
tro la condotta socialista nel¬ 
la «campagna di Sicilia». Il 
ministro degli Esteri sostie¬ 
ne ironicamente che il voto 
siciliano «ha rinviato sine die 
il necrologio» per la De. Che 


Craxi puntasse sulla cata¬ 
strofe democristiana — dice 
— non è un mistero; ma 
avrebbe -urtato contro il 
buon senso dei siciliani» 
dando la sensazione che i 
problemi dell’isola fossero 
una «specie dì pianoforte per 
un concerto di carattere ge¬ 
nerale prestato dalla Sicilia 
al resto d’Italia». 

Intanto, in una intervista 
al quotidiano genovese «Il 
Secolo XIX». il capogruppo 
comunista alla Camera, Re¬ 
nato Zangheri, fa il punto 
della situazione politica de¬ 
terminatasi dopK) il congres¬ 
so democristiano cd il voto di 
domenica. La De uscita dalle 
recenti assise nazionali, af¬ 
ferma Zangheri, «presenta 
caratteristiche che non con¬ 
vincono sul piano politico e 
sociale, c su alcuni punti il 
contrasto con noi è pieno ed 
innegabile». Tuttavia, ag¬ 
giunge. «la sinistra De ha 
condotto al congresso, sep¬ 
pure in modo non del tutto 
conseguente, una battaglia 
di apertura programmatica 
e politica.. V'i saranno degli 
sviluppi? È augurabile e noi 
non rinunciamo ad una poli¬ 
tica deH’atfenzione. per dirla 
con le parole di Moro. Ma og¬ 
gi il problema è sconfiggere 
la volontà egemonica della 
De. Questo dovrebbe essere 
l'impegno comune della sini¬ 
stra». 


ROMA — Domani il consiglio dei ministri 
dovrebbe varare il «documento di program¬ 
mazione finanziaria»; è una novità di que¬ 
st’anno: si tratta, in sostanza, delle linee ge¬ 
nerali alle quali si ispirerà la legge finanzia¬ 
ria che sarà presentata entro il 30 settembre. 
Sul documento si svolgerà un dibattito alle 
Camere nel mese di luglio che diverrà un 
vero e proprio confronto sulle scelte di politi¬ 
ca economica. Il documento dovrà indicare 
l’obiettivo di disavanzo che si sceglie per 
l’anno e le grandezze fondamentali per la 
spesa e le entrale dello Stato. In preparazio¬ 
ne del consìglio dei ministri, ieri sera il sotto- 
segretario Amato ha convocato a palazzo 
Chigi i ministri economici e il vicepresidente 
del Consiglio Forlani. Goria ha esposto i 
punti essenziali del documento. II disavanzo 
pubblico verrebbe fissato a 100 mila miliardi; 
ciò significa che la finanziaria — se sono vere 
le proiezioni che si stanno facendo sul deficit 
pubblico a legislazione invariata — dovrebbe 
recuperare dai 18 ai 20 mila miliardi. Sono in 
vista, dunque, altri tagli. 

Goria ha ribadito che l’obiettivo deve esse¬ 
re il pareggio del bilancio al netto degli inte¬ 
ressi c ha polemizzato ieri, ancora una volta, 
contro coloro i quali (leggi i socialisti) vor¬ 
rebbero che il grosso del risparmio sulle usci¬ 
te venisse da una più consistente riduzione 
del costo del denaro. È vero che il ministro 
del Tesoro se l’è presa anche con le banche, 
accusate di tenere troppo alti gli interessi ef¬ 
fettivi praticati alla clientela, tuttavia egli ha 
definito una «illusione vana e pericolosa» e 
una «fuga dalle responsabilità» «l’idea di po¬ 
ter ridurre l’onere del debito pubblico agen¬ 
do sui tassi di interesse indipendentemente 
dalle condizioni di mercato». Più disp>onibile 


Nella foto grande Palermo; nelle due foto in basso Elda Pucci e Calogero Mannino 


Elda Pucci, ex sindaco di Palermo 

«Stabilità 
in Sicilia? 
Questa è 
dittatura» 

Polemiche dure dei non eletti - Nasce 
anche un caso per Inattività antimafia 


Ministri a consulto 
Si discutono le scelte 
per la ‘finmziaria’ 

Domani si riunisce il Consiglio - Sotto tiro sono stati messi i 
trasferimenti alle imprese, la spesa sanitaria, le tasse scolastiche 





sembra il sottosegretario al Tesoro Fracan- 
zani, il quale in un articolo sul «Popolo» parla 
di una manovra sui tassi di interesse sui tito¬ 
li pubblici che ci è consentita dalla migliore 
congiuntura internazionale. 

Anche quest’anno, dunque, assisteremo al 
solito tira e molla per tagliare un po’ di spesa 
sociale? La novità che si va profilando e 
un’altra: con la finanziaria verrebbero ridot¬ 
ti per la prima volta in modo consistente i 
trasferimenti alle imprese, soprattutto la fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali. 1 profitti so¬ 
no alti e non vanno sostenuti dallo Stato — e 
questa la posizione espressa anche dal Teso¬ 
ro che trova consenzienti i socialisti. Tutta¬ 
via. per non trasformare l’opierazione in un 
aggravio eccessivo sul costo del lavoro si sta 
studiando come ridurre in modo «struttura¬ 
le» e perennemente gli oneri sociali cosidetti 
impropri. Tutto ciò, comunque, è ancora da 
definire. 

Per il resto, sotto tiro restano le spese sani¬ 
tarie. i trasferimenti assistenziali e di nuovo 
la scuola. Visto che lo scorso anno l’aumento 
delle tasse scolastiche è stato ridimensiona¬ 
to. Goria ha intenzione di riproporlo in modo 
consistente per il 1987, magari con norme 
che consentano una certa «autonomia» e re¬ 
sponsabilità a centri di spesa come le univer¬ 
sità. 

Sulla sanità e sui trasferimenti alle Parte¬ 
cipazioni statali (che però si sono già consi¬ 
derevolmente ridotti quest’anno) insistono i 
repubblicani i quali si sono già dichiarati 
d’accordo con la linea Goria. I liberali prean¬ 
nunciano che stavolta faranno i «cani da 
guardia» contro le spese assistenziali. Insam¬ 
ma. attendiamoci nei prossimi giorni la soli¬ 
ta grandinata di parole e dichiarazioni. 


PALERMO — Ha vinto il 
potere, ha perso il rinnova¬ 
mento, il peso della mafia 
si è fatto ancora sentire: 
nelle dichiarazioni dei più 
noti fra i candidati non 
eletti (e di loro amici) le 
elezioni per ii rinnovo del¬ 
l’Assemblea regionale sici¬ 
liana sono viste così. «Tutti 
hanno inneggiato alla sta,- 
bilità del voto in Sicilia. È 
invece la conferma che sia¬ 
mo in un sistema dittato¬ 
riale, dove non può cam¬ 
biare nulla ed il potere vie¬ 
ne gestito sempre dalle 
stesse persone», ha detto 
ieri in un convegno a Mon¬ 
za Elda Pucci, ex sindaco 
de di Palermo, che nell’SS 
fu rieletta alle comunali 
con il più aito numero di 
preferenze ma non ridi¬ 
venne primo cittadino. 
•Non fui eletta per lasciare 
il posto ad un uomo di si¬ 
stema — ha aggiunto Elda 
Pucci — così come il capo¬ 
lista alle ultime eiezioni, 
Leo Urbani, non è stato 
eletto perché sono prevalsi 
gli uomini che sanno fare 
il mestiere del tarlo: gli uo¬ 
mini del sistema». 

Ed ecco subito la confer¬ 
ma del diretto interessato, 
il prof. Urbani, voluto da 
De Mita come capolista 
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della De, e tuttavia rima¬ 
sto al palo delle preferenze: 
•Si conferma la capacità di 
persone o gruppi, con cui 
l’elettorato mantiene reia- 
zioni consolidate, ad indi¬ 
rizzare il consenso», ha 
detto ieri. Proseguendo: «Si 
è così evidenziato che tra 
l’ipotesi del rinnovamento 
strutturale, da un lato, e 
quella di rinnovamento dei 
gruppi di gestione della po¬ 
litica ‘’stabiie”, daU’altro, 
l’elettorato nella sua gran¬ 
de maggioranza ha pre¬ 
miato quest’ultima». 

Sentiamo un altro esclu¬ 
so •eccellente». Angelo Ga- 
nazzoli, presidente della 
commissione antimafia 
dell’Assemblea siciliana, 
socialista. In queste elezio¬ 
ni, dice notando come non 
siano stati rieletti 6 dei 13 
componenti l’antimafia, 
bisognerebbe «vedere le 
forze che si sono mosse, il 
peso di cllenteiismi, le pro¬ 
messe, i troppi soldi che si 
sono visti scorrere, gli at¬ 
teggiamenti mafiosi». Ed 
attribuisce espiicitamente 
il proprio insuccesso «al- 
i’attività svolta come pre¬ 
sidente deU’Antimafia, al¬ 
le misure proposte per la 
moralizzazione della cam¬ 
pagna elettorale». 


Chi.s.sà .se .si riferisce alle 
sue dichiarazioni una stiz¬ 
zita e dura replica da Ro¬ 
ma del sen. Saverio D’A- 
melio, de, vicepresidente 
della commissione Anti¬ 
mafia parlamentare: «Non 
mi sembra che siano stati 
puniti in Sicilia i candidati 
antimafia. È vero. Invece, 
che .sono stati penalizzati, 
e giustamente, coloro che 
avevano fatto dell’antima¬ 
fia un’occasione strumen¬ 
tale per fini di partiti o per 
segnare ascese personali». 
Ed è vero, per D’Amelio, 
«che sono stati puniti alcu¬ 
ni servi sciocchi che hanno 
fatto della lotta alla mafia 
un’occasione per crimina¬ 
lizzare certi partiti, soprat¬ 
tutto la De». 

La polemica, ieri — se¬ 
gno di una tensione inter- ■ 
na al pentapartito che 
stenta ad essere riassorbi¬ 
ta —, è proseguita anche 
su altri versanti. Calogero 
Mannino, segretario regio¬ 
nale della de siciliana (pro¬ 
prio ieri De Mita lo ha invi¬ 
tato a restare in carica e 
non presentarsi dimissio¬ 
nario al vicino congresso 
regionale De, come aveva 
preannunciato), ha fatto 
un passo indietro rispetto 
alle dichiarazioni dell’al¬ 
tro ieri. Mannino aveva 
ventilato la possibilità di 
un ritorno al centrismo per 
la Sicilia, ieri ha «precisa¬ 
to»: «Non ho mal proposto 
la formazione dì una giun¬ 
ta regionale senza il Psi. 
Credo che per la Sicilia ia 
collaborazione a 5 vada ri¬ 
proposta nel modo più 
adeguato e cioè su basì 
programmatiche e con 
una chiara linea di con¬ 
fronto verso l’opposizione 
di sinistra». La dichiara¬ 
zione non ha impedito rea¬ 
zioni «sdegnate» ad Ipotesi 
centriste da parte del Psdi 
(Nicolazzi e il ministro 
Carlo Vizzini, per il quale 
anzi il problema che si po¬ 
ne adesso è di «un dialogo 
nuovo e diverso col Pei») e 
del Pii; e negative ma lar¬ 
vatamente possibiliste del 
vicesegretario repubblica¬ 
no Aristide Gonnella 
(«Vanno considerate tutte 
le proposte per una gover- 
naoìliià sena; ma difficil¬ 
mente questa si potrà fare 
senza il Psi»). 

Prima i programmi, poi 
le formule: è questa l’indi¬ 
cazione che viene invece 
da un documento della se¬ 
greteria regionale del Pei. 
•Bisogna partire — vi si af¬ 
ferma — dalle scelte possi¬ 
bili su fondamentali que¬ 
stioni programmatiche» 
(piano per il lavoro, rifor¬ 
ma delia regione, risana¬ 
mento degli apparati am- 
mini-strativi). «Sono dispio- 
sti gli altri partiti, che in 
questi giorni si rivolgono 
al Pei per un confronto, ad 
accettare questo metodo 
ed a seguire questa stra¬ 
da?». 


Governo senza idee, maggioranza lacerata e litigiosa ma sempre pronta a lottizzare 

Raì-tv, dopo 1000 gÌOTiiì punto e a capo 


li governo in carica vanta 
e magnifica H proprio record 
di durata. Mille giorni inin¬ 
terrotti di possibilità di deci¬ 
sione, realizzazione, direzio¬ 
ne dello sviluppo del paese. Il 
bilancio da trarre è però, or¬ 
mai, sulle cose fatte. Il lungo 
periodo di apparente stabili¬ 
tà, attraversata da conflitti 
piccoli e grandi e da verifi¬ 
che lunghe e inutili, diventa 
una responsabilità, della 
quale occorre rispondere al 
paese. I mille giorni non so¬ 
no stati sufficienti ad avvia¬ 
re una seria politica di rifor¬ 
me. una reale modernizza¬ 
zione del paese. Il caso del¬ 
l’Informazione è forse quello 
più esemplare. I tre anni di 
questo governo hanno coin¬ 
ciso con la tragica farsa dei 
rinvìi perla Rai, con la inca- 
p.acltà di avanzare, come go¬ 
verno della Repubblica, una 


proposta di regolamentazio¬ 
ne del settore capace di con¬ 
vincere gli stessi partiti della 
maggioranza impegnati in¬ 
vece. per estremo paradosso, 
nel gioco deirostruzionismo 
nelle Commissioni parla¬ 
mentari. Questo governo, 
ne! campo dell'informazio¬ 
ne. ha fatto fallimento e il 
persistere di questa maggio¬ 
ranza costituisce un ostacolo 
all'assunzione delle decisio¬ 
ni utilla dare al paese certez¬ 
ze in un settore di primario 
rilievo Istituzionale e costi¬ 
tuzionale. È in pericolo la 
Rai sfibrata da anni di rinvìi 
e incertezze, è sospesa ad un 
filo la sorte delle emittenti 
locali radio-televisive e ora 
anche quella dei network 
privati, il Parlamento è im¬ 
pedito ad applicare le leggi 
proprio da quel partiti che 
magari si lamentano della 


sua efficienza. E il ’caos a l’i- 
talienne* di cui parlò Mitter¬ 
rand. 

Noi siamo una forza di op¬ 
posizione. Ma non ci siamo 
limitati in questi anni a de¬ 
nunciare le responsabilità 
degli altri. Siamo il partito 
che in Parlamento ha pre¬ 
sentato sia una proposta di 
legge di sistema sia un’ipote¬ 
si di stralcio: siamo l’unico 
partito che sempre, in Com¬ 
missione di Vigilanza, si é 
battuto per eleggere il consi¬ 
glio di Amministrazione ed è 
stato disponibile ad onorare 
una legge che pure non ave¬ 
va votato; slamo l’unico par¬ 
tito che ha, con convegni ed 
iniziative nazionali, avanza¬ 
to proposte e progetti per la 
nuova Rai, per il rilancio 
dell’informazione, per i sa¬ 
telliti e ie nuove tecnologie, 
per la pubblicità, per lo svi¬ 


luppo della produzione, per 
una strategia europea nel 
campo delle comunicazioni; 
siamo l’unico partito che ha 
sentito il dovere di mobilita¬ 
re. con manifestazioni, l'opi¬ 
nione pubblica per denun¬ 
ciare lo scandalo di questi 
anni di silenzio. Lo ricordia¬ 
mo non per spirito di propa¬ 
ganda ma perché nessuno ci 
può smentire se denunciamo 
che né la De e né il Psi, in 
questi tre anni, hanno pre¬ 
sentato propri progetti di 
legge, ne tenuto convegni 
nazionali per avanzare pro¬ 
poste impegnative. Il segre¬ 
tario de, anzi, nella sua lun¬ 
ga relazione al Congresso 
non ha mal nemmeno citato 
l’informazione e quello del 
PsI, che é anche Presidente 
del Consiglio, continua a ri¬ 
petere, con scarso senso del¬ 
l’umorismo, che se la que¬ 
stione fosse stata sul suo ta¬ 


volo l’avrebbe risolta in qua¬ 
rantotto ore. 

Questi lunghi tre anni, 
l’impallinamento delle pro¬ 
poste di legge governative o 
dei candidati alla Presidenza 
della Rai da parte della stes¬ 
sa maggioranza confermano 
che senza di noi, senza le no¬ 
stre idee non è possibile nes¬ 
sun serio discorso di riforma 
e modernizzazione, nessuna 
possibilità di dare finalmen¬ 
te al paese un sistema pro¬ 
duttivo e pluralistico, capace 
di far convivere pubblico e 
privato contrastando posi¬ 
zioni monopolistiche. Il caso 
francese dovrebbe far riflet¬ 
tere. Lì come in Italia la ec¬ 
cessiva identificazione tra 
imprenditori privati o reti 
pubbliche e questa o quella 
forza dello schieramento po¬ 
litico comporta il rischio, ol¬ 
tre alla perdita di autono¬ 


mia. di vedersi, come è suc¬ 
cesso a Berlusconi, scaricare 
brutalmente da un cambio 
di leardeship. In Francia 
Chiracsta privatizzando uno 
dei canali pubblici e in Italia 
la Rai è stata in questi anni 
oggetto d i attacchi pesanti 
da parte del Psi. Il pubblico e 
il privato possono, devono 
coesistere, in un assetto pro¬ 
duttivo e pluralistico. Per 
questo sono necessari tempi 
brevi e decisioni chiare. Per 
la Rai abbiamo indicato 
quattro nomi di possibili 
Presidenti che rappresenta¬ 
no personalità di elevata au¬ 
tonomia e competenza, di di¬ 
verse aree politiche e cultu¬ 
rali. La maggioranza tace, 
non risponde, impedisce una 
conclusione rapida e unita¬ 
ria rafforzando cosi la con¬ 
vinzione che, ormai, l’unica 
soluzione possibile sia quella 


di cambiare una legge che 
essa stessa ha prima appro¬ 
vato e poi sabotato. In Rai il 
Consiglio esistente si appre¬ 
sta a definire nomine ormai 
improcrastinabili. Occorre 
e.sscre chiari. Queste scelte 
sono utili se introducono, ri¬ 
spetto al criterio della sparti¬ 
zione per arce partitiche de¬ 
cisa nel settembre ’80, un 
elemento di rottura coerente 
con quella difesa di autono¬ 
mia e quella sottolineatura 
del primato della professio¬ 
nalità che hanno costituito il 
centro dell’impegno delle 
forze che vogliono difendere 
e rilanciare la Rai. Per que¬ 
sto abbiamo contestato il 
metodo che ha portato alla 
nomina del nuovo direttore 
del Tg2. Non è, evidentemen¬ 
te, in discussione la profes¬ 
sionalità di Ghirelli ma una 
logica che, se applica ta ad al¬ 
tre testate, riproporrebbe 
esattamente lo schema della 
spartizione di sei anni fa. 

Uno schema fondato sulla 
delega alle segreterie dei 
partiti delle decisioni sugli 
uomini e le strutture della 
Rai. Ancora recentemente 
interviste e commenti hanno 
testimoniato contradditto¬ 


riamente del grado di satu¬ 
razione al quale c giunto il 
rapporto tra Rai e partiti di 
governo. Occorre spezzare il 
criterio della spartizione che 
determina il potere illegitti¬ 
mo del partiti. Il paradosso, 
ormai insopportabile, é che 
tutti dicono di essere d’ac¬ 
cordo a_ stroncare la lottizza¬ 
zione. È una commedia degli 
inganni. 

Noi comunisti, in questi 
anni, abbiamo sostenuto da 
soli la rivendicazione sinda¬ 
cale per criteri oggettivi che 
disciplinino la assunzioni a 
cominciare da quelle, impro¬ 
crastinabili, dei giovani bor¬ 
sisti e abbiamo proposto di 
spezzare la vera architrave 
della spartizione: la riparti¬ 
zione in reti e testate con¬ 
trapposte. Posizioni politi¬ 
che che costituiscono anche, 
perché non dirlo, una corre¬ 
zione rispetto a scelte com¬ 
piute dieci anni fa. Posizioni 
che non sono sta te accolte da 
chi non vuole metter mano 
ad un vero rilancio della Rai 
ed anzi pensa alla continua¬ 
zione stanca di vecchie logi¬ 
che. Assai pesante è la re¬ 
sponsabilità che attiene al 
direttore generale della Rai 
chiamato a dimostrare nei 
fatti .se si vuol riorganizzare 


l’informazione, rilanciare la 
qualità dei programmi, 
unificare un’azienda logora¬ 
ta. ripristinare quel plurali¬ 
smo delle opinioni che è con¬ 
dizione sfessa del definirsi, 
nel campo della comunica¬ 
zione, di un servizio pubblico 
e, infine, a dimostrare se si 
vuole ripristinare la dignità 
o l’autonimia dell’azienda o 
continuare a delegare le de¬ 
cisioni ad altri. Si sappia che 
queste scelte avranno, per 
quanto ci riguarda, serie 
conseguenze sul destino del¬ 
l’azienda. 

Infine la legge. Tutto si 
rinvia, la verifica ha prodot¬ 
to il nulla, I partiti di mag¬ 
gioranza si minacciano co¬ 
me duellanti esausti. Noi 
chiederemo che la nostra 
propella della legge stralcio, 
pochi articoli, venga esami¬ 
nata, discussa, votala dal 
Parlamento, subito. La que¬ 
stione informazione deve di¬ 
ventare sempre di più un 
grande tema di tutto il parti¬ 
to. dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica, _ delle forze vive 
del paese. È, al tempo stesso, 
un diritto fondamentale da 
difendere e una grande rifor¬ 
ma da conquistare. 

Walter Veltroni 
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L’annuncio dato dal presidente all’assemblea dei dirigenti 


Con la cura dei tagli 
1ri verso il pareggio 

Dal gruppo espulsi oltre óSmila dipendenti - Il ministro Darida ha chiesto la riconferma di Prodi - Per l’Alfa 
giudicata vantaggiosa Tofferta Ford - Anche la CgiI si è espressa per la prosecuzione della trattativa 


PERÙ 


Romano Prodi 


«Quaranta detenuti 
uccisi a sangue 
freddo dopo ia resa» 

Lo ha confermato il presidente Garcia che annuncia Par- 
resto di alcuni militari - Bomba su un treno: 8 morti 


ROMA — L’In tornerà in pa¬ 
reggio alla fine dell’anno, 
con 12 mesi d’anticipo ri- 
sf>etto al previsto Lo ha an¬ 
nunciato Ieri il presidente 
Prodi all’assemhiea dei diri¬ 
genti. «Non nascondiamo 
che siamo stati fortunati — 
fia detto — ma abbiamo do¬ 
vuto superare difficolta no¬ 
tevoli per raggiungere II pri¬ 
mo degli obiettivi che ci sia¬ 
mo dati. Adesso comincia la 
fase due; di innovazione ed 
espansione, la più difficile da 
raggiungere». Prodi, dunque, 
si e presentato come vincito¬ 
re della sua battaglia per il 
risanamento finanziano E 
tale successo è stato suggel¬ 
lato dal ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, Darida, che 
ha chiesto, ancora una volta 
c In pubblico, la riconferma 
di Prodi a presidente dell’Iri 
(così come aveva già solleci¬ 
tato quella di Reviglio alla 
testa dell’Eni). E sui temi 
scottanti del momento: Sme 
c Alfa-Ford? Il Professore 
(po.ssiamo chiamarlo cosi vi¬ 
sto che Agnelli è l’Avvocato e 
De Benedetti l’Ingegnere?) 
mentre si è rimesso alla ma¬ 
gistratura per il primo, si è 
soffermato sul secondo, sia 
pure In margine all’assem¬ 
blea, consegnando due car¬ 
telline concordate con I ver¬ 
tici della Finmeccanica e 
dell’Alfa, dalle quali emerge 
netta la scelta per la Ford. 
Dividiamo, allora, la nostra 
esposizione in due capitoli. 

L’iKi IN paui;ggio — È 

senza dubbio una novità cla¬ 
morosa poiché da tre lustri 
almeno eravamo abituati al¬ 
le perdite. Intendiamoci, la 
media del 1986 fa registrare 
ancora un buco di 325 mi¬ 
liardi. pari allo 0,6%; ma i 
prossimi mesi saranno deci¬ 
samente rivolti al meglio. Si 
tenga conto che nel 1981 il 
risultato di gestione era in 
deficit per 3.265 miliardi; nel 
198“! per 2.941. lo scorso anno 
per 1.341. Come è stato col¬ 
mato il baratro? La cura si 
chiama sostanzialmente ta¬ 
glio nei settori manifatturie¬ 
ri. È vero, ormai il confine 
tra Industria e servizi è di¬ 
ventato molto più labile e le 
classificazioni dell'Istat non 
dicono piu II vero — ha spie¬ 
gato Il Professore —. Resta il 
fatto però — come mostra la 
tabella — che il gruppo ha 
registrato una certa espan¬ 
sione solo nelle attività di 
servizio propriamente dette 
e nelle Infrastrutture. C'è 
stata una caduta di occupati 
consisterite anche nell'elet¬ 
tronica. È vero — sono anco¬ 
ra parole di Prodi — «la fab¬ 
brica di oggi non può più es¬ 
sere concepita come un qua¬ 
drato con mille operai per la¬ 
to». Tuttavia dalle fabbriche 
Iri sono stati espulsi 65.775 
dipendenti, cioè un quinto 
degli addetti superiore al to¬ 
tale della riduzione del per¬ 
sonale dell’intero gruppo. 

Gli smobilizzi finora effet¬ 
tuati (cioè la cessione di im¬ 


mobili e partecipazioni) sono 
ammontati a 4.280 miliardi, 
ma non è ancora niente per¬ 
ché debbono arrivare la ces¬ 
sione della Sme e la vendita 
della maggioranza azionaria 
dell’Alfa. Teniamo conto che 
la Sme occupa circa 20 mila 
dipendenti, tra gli addetti al¬ 
la produzione e al servizi (Gs 
supermarket e Autogrill Pa¬ 
vesi) con un fatturato di cir¬ 
ca 3 mila miliardi. Prodi ha 
confermato ieri che le priva¬ 
tizzazioni sono «uno stru¬ 
mento indispensabile, non 
un omaggio alla moda o una 
conversione al thatcheri- 
smo». Del resto — ha aggiun¬ 
to — le industrie che abbia¬ 
mo venduto, dopo sono an¬ 
date sempre bene. Una bat¬ 
tuta che vorrebbe rendere 
omaggio alla oculata scelta 
deiriri, ma potrebbe nascon¬ 
dere anche una implicita 
ammissione di incapacità 
gestionale. L’intento del Pro¬ 
fessore non era questo; vole¬ 
va dire che tali imprese non 
entravano in •sinergia», cioè 
non erano funzionali alle 
strategie del gruppo, mentre 
lo diventano per i nuovi ac¬ 
quirenti (così la S. Giorgio 
elettrodomestici per il grup¬ 
po Nocivelll; la Ducati per la 


Cagiva; l’An.saldo motori 
nella Giem; la Rivoira nel- 
l’Eni chimica; la Banca del 
Centro sud nella Citybank). 

Per smentire la accusa di 
terziarizzare troppo l'Iri, 
Prodi ha sottolineato che si 
continua a investire anche 
nella siderurgia. Resta il fat¬ 
to che gli investimenti in Im¬ 
pianti tra rsi e ras sono pas¬ 
sati da 1.169 miliardi a 1.980 
nel manifatturiero; da 3.081 
a 5.629 miliardi nel servizi. 
In percentuale gli investi¬ 
menti manifatturieri erano 
il 26% del totale e ora sono il 
23%. Per quanto riguarda il 
fatturato del gruppo, i servi¬ 
zi coprono oltre 11 50%. 

Non va sottovalutato, 
Inoltre, che il raggiunto pa¬ 
reggio è dovuto In modo par¬ 
ticolare ad una più attenta 
ed aggressiva gestione fi¬ 
nanziaria del gruppo: ricorso 
ai risparmiatori, attivismo 
notevole sul mercato finan¬ 
ziano interno ed estero, ge¬ 
stione oculata del circolante. 
Si sono dimezzati gli oneri fi¬ 
nanziari (dal 16 air8,2%); é 
aumentato il contante (da 
meno 590 miliardi a più 5260 
miliardi nel periodo 81-85), si 
è fatto miror ricorso ai fondi 
di dotazione. 


CgiI: «Qual è 
la strategìa 
dell’industria 
pubblica?» 

ROMA — «L’Iri c le Partecipazioni statali? L’ispirazione di 
fondo del loro ruolo e della loro politica non si discosta da 
quella che guida il sistema delle impre.se private». Il duro 
giudizio è di Fausto Bertinotti, ed è stato espresso nella riu¬ 
nione di ieri dell’esecutivo CgiI. Con una puntualizzazione; 
• La critica alla linea generale dell’Iri non può oscurare il 
fatto che il risanamento dell’Alfa passa per l’accordo con un 
partner di grande autorità e pre.senza internazionale». 

Già questa presa di posizione ha incontrato una opposizio¬ 
ne nel sindacato. Walter Galbuscra. della segreteria Uil, ha 
replicato affermando che «a parità di condizioni va privile¬ 
giata l’ipotesi nazionale». La CgiI per la Ford e la Uil per la 
Fiat, insomma? Cosi posto è davvero un falso dilemma, al¬ 
meno per la maggiore confederazione sindacale, che proprio 
da quanto è accaduto all’lri, dal caso Sme a quello Alfa, 
ricava un pesante rilievo critico sull’assenza di un ruolo atti¬ 
vo delle Partecipazioni statali nell’innovazione dello svilup¬ 
po. 

Proprio la marginalizzazione del settore manufatturiero 
nella strategia del sistema pubblico conferma l’acuirsi di una 
contraddizione — h.a sostenuto Bertinotti — con ciò che è 
strategico per il pae.se. Di qui l’esigenza di ricondurre a coe¬ 
renza Te strategie delle Partecipazioni statali. Come? La pro¬ 
posta della Cgil è di una riforma che cominci con l’attribuire 
al Parlamento il potere-dovere di enunciare le linee strategi¬ 
che (sulla base di una proposta della presidenza del Consi¬ 
glio), alle quali il sistema a partecipazione statale nella sua 
autonomia possa far corrispondere obiettivi, politiche e stru¬ 
menti adeguati. È la condizione, insomma, per poter anche 
cedere una azienda, ma sapendo perché e. soprattutto, a fa- 


Siderurgia 

Cemento 

Meccanica 

Elettronica 

Cantieristica 

Alimentare 

Varie 

TOT. MANIFAHURIERE 

Telecomunicazioni 
Trasporti marittimi 
Trasporti aerei 
Radiotelevisione 
Varie servizi 
TOT. SERVIZI 

Autostrade e infrast. 

Costruzioni 

TOTALE 

Banche 

Finanziarie 

TOTALE 

TOTALE GENERALE 
FONTE: IRI 




112.706 
2.186 
95.354 
43 273 
30.096 
16.432 
11.558 
311.605 

76.601 

11.109 

20.956 

15.421 

14.092 

138.179 

15.373 

13.991 

29.364 

62.655 

2.059 

64.714 


86.223 

1.741 

74.145 

41.467 

24.515 

8.828 

8.911 

245.830 

80.896 

10.275 

20.473 

15.962 

16.324 

143.930 

13.198 

15.366 

28.564 

63.088 

2.302 

65.390 


Differenza 

- 26.483 

- 445 
-21.209 

- 1.806 

- 5.581 

- 7.604 

- 2.647 
-65.775 

+ 4.295 
-I- 834 

- 483 

-I- 541 

+ 2.232 
+ 5.754 

- 2.175 
+ 1.375 

- 800 

-t 433 
+ 243 

+ 676 


543.862 483.714 -60.148 
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Fausto Vigevani 


vore di quale altra scelta propulsiva di nuovo sviluppo e di 
occupazione. 

Analogo rilievo è stato rivolto all’Iri sul piano delle relazio¬ 
ni industriali. E non soltanto per le politiche industriali. Del 
tutto assente — lo ha rilevato Fausto Vigevani, in un’altra 
relazione all’esecutivo CgiI — è la politica delle associazioni 
pubbliche, soprattutto rintersind, in questa difficile fase dei 
rinnovi contrattuali. 

All’impegno per i contratti, ora, va offerta la «sponda» di 
una iniziativa politica unitaria del sindacato di «anticipo» 
sulla finanziaria ’87, anche «per la forte incidenza che può 
avere ogni manovra che attenga al reddito nel momento in 
cui si di-scutono i rinnovi». 

Il sindacato, infatti, è deciso a utilizzare questo scorcio di 

S no e tutto il mese di luglio per rendere più serrato il 
ronto di merito sui punti qualificanti delle piattaforme, 
ma sin d’ora mette in conto iin autunno «assai delicato e 
complesso», in cui potranno prendere corpo pericoli di cen¬ 
tralizzazione -voluta o no». 

C’è, in questa riflessione sui contratti, anche un elemento 
autocritico per le difficoltà che persistono nel pubblico im¬ 
piego (su 8 piattaforme solo 4 sono già state definite), dove 
s’impone una scelta netta a favore dell’efficienza e della 
maggiore produttività della macchina statale. Fatto è che i 
bastoni tra le ruote vengono anche dalle ambiguità delle 
controparti, come è apparso nella vicenda degli acconti pre¬ 
tesi da certe organizzazioni autonome. Su questo Vigevani è 
stato netto: «Soluzioni salariali sostanzialmente avulse dai 
rinnovi rischiano di far saltare l’intera stagione contrattua¬ 
le». 

Pasquale Cascella 


Ma quali sono, adesso, gli 
obicttivi dcH’immcdiato fu¬ 
turo? Quattro Icdirettricl in¬ 
dicate da Prodi; 

^ i settori tradizionali, «ri¬ 
messi in linea di volo», 
adesso debbono salire più in 
allo; dunque, innovazione e 
diversificazione dei prodotti; 
Q nei settori avanzati si 
tratta di proseguire sul¬ 
la strada delle alleanze, 
quindi partecipazioni (non 
sempre maggioritarie) o an¬ 
che acquisizioni; 
o valorizzare le capacità 
di ingegneria di sistemi; 
^ grandi programmi di 
infrastrutture, servizi e 

reti. 

Una particolare ottica va 
tenuta per il Mezzogiorno: 
•Se non lo facciamo noi, chi 
lo può fare in questo paese?». 

IL CASO ALFA — «Non si 
tratta di decidere se il settore 
auto è o no strategico per le 
Partecipazioni statali, ma se 
si vuol far sopravvivere o 
morire l’Alfa». In questa otti¬ 
ca, l’offerta Ford «appare 
vantaggiosa» perché: «Man¬ 
tiene l’unitarietà aziendale; 
massimizza le capacità di 
progettazione di vetture 
complete e assicura l’utiliz¬ 
zazione della maggior parte 
dei modelli e dei motori di 
attuale produzione Alfa Ro¬ 
meo; dà le maggiori garanzie 
per un pieno utilizzo della 
capacità produttiva di en¬ 
trambi gli stabilimenti; si 
presenta meno rischiosa e 
meno costosa per l’azioni¬ 
sta». La risposta alle critiche 
(e anche all’ipotesi Fiat) è 
condensata in questa consi¬ 
derazione: «Quando anche 
l’azienda riuscisse a rag¬ 
giungere livelli di 230-240 
mila vetture l’anno non 
avrebbe ancora risolto tutti i 
suoi problemi strategici, eco¬ 
nomici e produttivi». Con¬ 
clusione: resta ancora un 
mese di tempo per perfezio¬ 
nare l'intesa di massima, ma 
l’Iri e l’Alfa andranno avan¬ 
ti. La Fiat verrà presa in con¬ 
siderazione solo se cadrà 
l’offerta Ford. 

Intanto, ieri anche la CgiI 
ha scelto perché vada avanti 
la trattativa con la casa 
americana. «Bisogna evitare 
che si produca un nuovo ca¬ 
so Sme — ha detto ieri Berti¬ 
notti introducendo l’esecuti¬ 
vo — la critica alla linea ge¬ 
nerale deiriri non può na¬ 
scondere che il risanamento 
dcH’Alfa passa attraverso 
l’accordo con un partner di 
grande autorità e presenza 
internazionale. Non possono 
essere avallati diversivi 
mentre è in atto la ricerca di 
un accordo con la Ford». La 
Uilm dell’Alfa e quella mila¬ 
nese hanno anch’esse deciso 
nello stesso senso, nonostan¬ 
te esponenti della Uil nazio¬ 
nale come Galbusera si fos¬ 
sero espressi a favore della 
Fiat. 

Stefano Cingolanì 


Lavoro ai giovani, io ieggi sono ancora ferme 


ROMA — La commissione 
bicamerale per il Mezzogior¬ 
no ha dato l’ultimatum al 
ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis: se entro una 
settimana non sarà pubbli¬ 
cato il decreto attuativo del¬ 
la legge sulle cooperative dei 
giovani meridionali, la com¬ 
missione chiamerà In causa i 
presidenti delle due Camere, 
Nilde Jotti c Amintore Fan- 
fani. La proposta è stata 
avanzata dal senatore comu¬ 
nista Nino Calice e accolta 
dalla commissione. Un passo 
ufficiale e solenne di questo 
tipo era già stato ventilato 
nei giorni scorsi dalla presi¬ 
denza della comml.ssione bi¬ 
camerale guidata da Giusep¬ 
pe Cannata. 

Questa legge che stanzia 
2200 miliardi in tre anni per 
le cooperative formate da 
giovani meridionali è bloc¬ 
cata dal 28 aprile, due mesi. 
Manca, appunto, un decreto 
attuativo che deve essere fir¬ 
mato, oltre che dal ministro 
per 11 Mezzogiorno, Salveri- 
no De Vito, dai ministri del 
Tesoro Giovanni Goria, del¬ 
l’Industria Renato Altissimo 
e del Lavoro Gianni De Mi- 
chelis. Quest’ultimo non ha 
ancora firmato e né vuole 
farlo: chiede in modo peren¬ 
torio l’inserimento di alme¬ 
no due modifiche relative al¬ 
le leggi sul collocamento. 
Chiede, In sostanza, l’inter¬ 
vento delle commissioni re¬ 
gionali per l’Impiego sulle 
assunzioni cosicché le coo¬ 
perative non dovrebbero ob¬ 
bedire, come tutti gli im¬ 


Andrà alle Camere 
il contrasto tra 
1 due ministri? 


Napoli, una sola 
«centrale» dietro 
tutte le truffe 


prenditori, alle leggi nazio¬ 
nali sul collocamento. E in¬ 
torno a questo è aperto lo 
scontro fra De Michelis e De 
Vito: in mezzo i giovani che 
hanno già presentato centi¬ 
naia di progetti di coopera¬ 
zione in agricoltura, nell'in¬ 
dustria e per servizi alle im¬ 
prese. 

Il ministro De Vito — con¬ 
vocato Ieri dalla commissio¬ 
ne bicamerale — ha reso no¬ 
to che la vicenda è ormai sul 
tavolo della presidenza dei 
Consiglio e che non si esclu¬ 
de che In questa settimana la 
controversia con De Miche- 
lls possa essere appianata. 
L’urgenza non è dovuta sol¬ 
tanto alla necessità di evita¬ 
re una sua applicazione di¬ 
storta. Infatti, mentre non 
trova ancora soluzione lo 
scontro di potere sulla ge¬ 
stione del mercato del lavo¬ 
ro, quelle Camere di com¬ 
mercio che furono cacciate 
dalla porta nel corso delle 
votazioni del provvedimento 
stanno rientrando dalla fi¬ 
nestra. L’assenza del decreto 


attuativo — ha denunciato 
Calice — la.scia in piedi, in 
modo sornione, la struttura 
delle Camere di commercio 
(funzionano da sportello do¬ 
ve presentare i progetti per 
usufruire dei benefici della 
legge) con relativi comporta¬ 
menti clientelari. La parola è 
ora alla presidenza del Con¬ 
siglio. Dalia prossima setti¬ 
mana ai presidenti delle due 
Camere. 

Intanto, in altre stanze 
ministeriali è bloccata un’al¬ 
tra legge che interessa i gio¬ 
vani, I beni.culturali e il Mez¬ 
zogiorno. È la legge sui co¬ 
siddetti «giacimenti cultura¬ 
li»; la schedatura informatiz¬ 
zata dei beni culturali previ¬ 
sta dalla legge finanziaria 
che ha stanziato per essa 600 
miliardi. Al Cipe sono stati 
presentati progetti per un 
fatturato di ottomila miliar¬ 
di. L’approvazione del pro¬ 
getti — ha detto Ieri il mini¬ 
stro Nino Gullotti alla com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera — slitterà almeno di 


un mese. 


g. f» fn» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un'unica centra¬ 
le dietro le truffe vecchie e 
nuove organizzate sulla pelle 
dei disoccupati napioletani. 
Cambiano le -sigle ma non i 
protagonisti. È quanto si de¬ 
duce scorrendo l’elenco delie 
persone fatte arrestare dal 
sostituto procuratore Diego 
Marmo nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sulle cooperative di 
■ex detenuti. Tra i destinatari 
dei dodici ordini di cattura 
eseguiti l’altro giorno dai ca¬ 
rabinieri ci sono anche i ca¬ 
porioni di Civiltà iVuova, una 
coop sulla cui attività sta in¬ 
dagando da tempo anche la 
Digos. Si tratta di due pre¬ 
giudicati, Antonio Dalmazio 
e Salvatore Fettuccia, rispet¬ 
tivamente di 50 e 62 anni, in 
qualche modo collegati al co¬ 
lossale raggiro di cui sono ri¬ 
masti vittime nel mesi scorsi 
migliaia di giovani in cerca 
di una prima occupazione. 
Infatti gli uffici di CivUtà 
Nuova erano in condominio 
con quelli di un «Consorzio 
Pier l’occupazione giovanile» 
nonché di un «Centro volon¬ 


tariato di protezione civile», 
due fantomatiche organiz¬ 
zazioni che promettevano 
posti inesistenti alla Regione 
e al Ministero per la prote¬ 
zione civile. Naturalmente 
l’iscrizione ai corsi-fanta¬ 
sma costava fior di quattrini, 
anche 7-8 milioni a persona. 
Uno scandalo che. meno di 
un mese fa. denunciò li Pei 
in una conferenza-stampa. 
La dimensione delia truffa è 
data dal fatto che negli uffici 
della Regione Campania so¬ 
no arrivate — per posta o ad¬ 
dirittura consegnate a mano 
— oltre 4 mila domande di 
assunzione. 

Una prima pista politica 
già si intravede. Infatti il 
presidente provinciale del¬ 
l’Associazione generale delle 
cooperative italiane (Agci) 
Antonio Chiarella, arrestato 
l’altro giorno, c molto legato 
ad esponenti di primo piano 
del Psdi, partito per il quale 
fu eletto assessore al Comu¬ 
ne di Portici una decina di 
anni fa. E sempre al Psdi 
aderisce Salvatore Scafano, 
vicepresidente di una Usi cit¬ 
tadina, animatore di quel 


Nostro servizio 

LIMA — Con un improvvi.so e dramma¬ 
tico di.scorso alla televisione accolto con 
grande emozione daH’opinione pubblica 
il presidente Garcia ha confcimato che 
da trenta a quaranta prigionieri di Luri- 
gancho, uno dei tre carceri nel quali è 
esplosa la rivolta della scorsa settimana, 
sono stati fucilati dalla guardia repub¬ 
blicana dopo che si erano arresi e che un 
certo numero di ufficiali e di soldati re¬ 
sponsabili del massacro sono già stati 
arrestati. «Io — ha detto Garcia — de¬ 
nuncio coloro che hanno ucciso* aggiun¬ 
gendo che i militari accusati degli omici¬ 
di verranno regolarmente processati in 
tribunali civili secondo la legge. Il presi¬ 
dente nello stesso discorso ha anche vo¬ 
luto sottolineare come le forze armate 
abbiano agito nella repressione della ri¬ 
volta col pieno accordo del governo, ma 
di fatto il discorso di Garcia può essere 
interpretato come la prova di un primo 
confronto tra il potere civile e quello mi¬ 
litare c che una fase nuova nella vita del 
paese si è aperta. 

Un importante significato deve essere 
anche attribuito al fatto che Garcia si è 
rivolto all’intero paese con la parola 
d'ordine dell’unità nazionale contro la 
sovversione e per la difesa della demo¬ 
crazia e del rifiuto della militarizzazio¬ 
ne. L’opinione pubblica continua intan¬ 
to a far sentire la sua voce. Per iniziativa 
della sinistra unita il ministro dell’inter¬ 
no e quello della giustizia dovranno ren¬ 
dere conto di fronte al parlamento del 
comportamento tenuto dalle forze ar¬ 
mate. L’episcopato cattolico dal canto 
suo ha chiesto al comando unificato del¬ 
le forze armate di poter entrare nelle 
carceri (a questo riguardo il ve.scovo au¬ 
siliare di Lima, Augusto Benzeville ha 
mandato una lettera al generale Guiller- 
mo Monzon, capo del Comando con¬ 
giunto delle forze armale peruviane) 
mentre uno dei padri della teologia della 
liberazione. Gustavo Gutierrez, ha pub¬ 
blicato un appello perché sia posto fine 
al «circolo terribile della violenza». 





LIMA — Lq disperazione dei parenti dei dete¬ 
nuti uccisi 


Ma la spirale della violenza per ora 
non è affatto interrotta. Ieri il terrori¬ 
smo è tornato a colpire, seminando mor¬ 
ti e feriti. Una bomba è esplosa su un 
convoglio ferroviario diretto alla zona 
archeologica di Cuzeo. Si contano 8 mor¬ 
ti e 44 feriti, secondo un primo bilancio. 
Il treno, che percorre quella linea ogni 
giorno, è normalmente carico di turisti 
stranieri. Non si esclude che ieri a bordo 
si trovassero anche alcuni delegati della 
conferenza deH’Inlernazionale sociali¬ 
sta, conclusasi lunedì a Lima. Le forze di 
polizia e i soldati hanno circondato la 
zona assumendone il controllo, mentre i 
feriti sono stati avviati al centro sanita¬ 
rio di Cuzeo. Nella provincia di Ayacu- 
cho inoltre sono stati trovati i cadaveri 
di 5 ingegneri uccisi a colpi di pietra e 
bastone da presunti guerriglieri di Ben¬ 
derò Luminoso. 

Adriano Guerra 


EIRE 


Llrlanda 
cattolica 
vota oggi 
per ii 

referendum 
sui divorzio 

I sondaggi dicono che i «sì» sono 
al 49% - La Chiesa: «11 divor* 
zio è peggio di cento Chernobyl» 



•Con.sorzio giovanile» ospita¬ 
to nella sede di Civiltà Nuo¬ 
va (a carico di quest’ultimo 
comunque non e stato spic¬ 
cato alcun ordine di cattura). 
E risulta che ai giovani 
iscritti al consorzio fu rila¬ 
sciato un tesserino — poi ri¬ 
tirato dalla circolazione — 
convalidato proprio con un 
timbro dell’Agci. Un torbido 
intreccio, insomma. 

In particolare CivUtà Nuo¬ 
va ha alle spalle una storia 
burrascosa. Nata sotto for¬ 
ma di cooperativa nel set¬ 
tembre 1981 raccoglie ini¬ 
zialmente 1800 soci, ex dete¬ 
nuti e non. L’anno successi¬ 
vo è protagonista di episodi 
ai guerriglia urbana; in par¬ 
ticolare li 15 aprile la città 
viene sconvolta da gravi in¬ 
cidenti: 5 bus incendiati ed 
altri 11 danneggiati, decine 
di feriti e contusi. Scattano 
30 arresti tra cui lo stesso 
Dalmazio. 

In contatto con questa or¬ 
ganizzazione era anche il 
giovane procuratore legale 
Giorgio Rubolino (arrestato 
anche lui l’altro giorno), ben 
noto agli inquirenti perché 
l’anno scorso era già finito in 
galera per i suoi contatti con 
ii boss della camorra e dell’e¬ 
versione nera Giuseppe Mis- 
so. Rubolino è di Torre An¬ 
nunziata e non è escluso che 
conoscesse Giancarlo Siani, 
il cronista del Afatfino assas¬ 
sinato da misteriosi killer. 
Proprio indagando su questo 
caso irrisolto i carabinieri si 
sono imbattuti nel racket del 
lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’hanno chiamata l’ultima del¬ 
le «guerre etico-civili» che la Repubblica d’Ir- 
landa da decenni combatte per svincolarsi 
da una tradizione rigidamente consarvatri- 
ce, per avviare un processo di riforma che ne 
faccia finalmente un paese moderno. Oggi 
l’elettorato dell’Eire affronta il refererndum 
sul divorzio. Fino ad un mese fa, sembrava 
che i «SI», con oltre il 60%, avessero già parti¬ 
ta vinta. Ma l’ultimo sondaggio pubblicato 
ieri daU’Irish Times dice chesolo il 49% è 
tutt'ora favorevole mentre i «no» sono andati 
rimondando la corrente sorretti da potenti 
interessi e aiutati dal falso senso di sicurezza 
e dalla scarsa incidenza del fronte divorzista 
nelle zone rurali. 

Se così fosse, il terzo tentativo di modifi¬ 
care la Costituzione (articolo 41) del 1938 an¬ 
drebbe clamorosamente fallito. Il primo 
emendamento venne apportato nel *72 quan¬ 
do una schiacciante maggioranza votò per 
rimuovere dagli ordinamenti costituzionali 
la «posizione speciale» fino allora occupata 
dalla chiesa cattolica. Neir83 la proposta di 
adozione dei mezzi anticoncezionali e dell’a¬ 
borto venne respinta con un margine mini¬ 
mo. Ora tocca al divorzio: una misura che 
porterebbe l’Eire ad allinearsi con le altre na¬ 
zioni europee. Il rovesciamento di fronte, se 
si avvera, darebbe luogo ad un risultato ne¬ 
gativo sensazionale. 

Il bando al divorzio, in Irlanda, sta proprio 
in questi giorni venendo contestato davanti 
alla corte europea dei diritti umani di Stra¬ 
sburgo da un dottore di Dublino (separato 
dalla moglie e dai tre figli fin dal 1965) il 
quale convive con un’altra donna fin dal "TI. 
La figlia di otto anni, nata dalla nuova unio¬ 
ne, è considerata «illegittima». Il querelante, 
dottor Johnston, di religione protestante, so¬ 
stiene di aver subito una violazione dei pro¬ 
pri diritti umani perchè lo stato irlandese gli 
ha imposto l’acettazione forzosa dell’etica 
della chiesa cattolica. 

Il referendum sul divorzio è .stato proposto 
dal partito laburista, dal partito dei lavorato¬ 
ri e da una nuova formazione democratico- 
progressista. Il governo presieduto da Garret 


Fitzgerald e dal partito del Sine Gael, ha fini¬ 
to con Faccettarlo anche se con qualche con¬ 
traddizione. Il partito d’opposizione, il re- 
pubblicano storico Fianna Fail, si è tirato 
fuori dalla mischia dichiarandosi «neutrale». 
Il che vuol direche lascia liberi i propri rap¬ 
presentanti parlamentari di votare secondo 
coscienza. Il divorzio, se approvato, vale per 
le coppie che già sono state separate da oltre 
cinque anni e che trovano impossibile «ricon¬ 
ciliarsi». 

La campagna antidivorzio è sostenuta da 
organizzazioni come l’Opus Dei e i Cavalieri 
di San Colombano (una versione irlandese 
della massoneria), e da gruppi come -solida¬ 
rietà familiare», il •consiglio per la respxmsa- 
bllità sociale», c la «società responsabile». Ma 
la chiesa cattolica ufficiale ha cercato di te¬ 
nere un profilo basso durante la campagna 
referendaria. Questo non ha impedito a pa¬ 
dre Simon O’Byrne di affermare che: «se pas¬ 
sa il divorzio, le conseguenze morali per le 
generazioni future saranno peggiori di mille 
Chernobyl». Il vescovo di Dublino, monsi¬ 
gnor Kevin McNamara, ha successivamente 
approvato le parole di padre O’Byrne. Nelle 
parrocchie a messa e al vespro, i fedeli sono 
stati quotidianamente messi In guardia. La 
lettera pastorale del primate di Irlanda è sta¬ 
ta stampata e diffusa in oltre un milione di 
copie. Più del 95% degli irlandesi sono di re¬ 
ligione cattolica, r80% sono praticanti di 
stretta os.servanza. 

È fra l’altro in gioco la sorte di circa 70 
mila coppie che vivono separate senza possi¬ 
bilità di risposarsi. Se vince il «no», un altro 
grave blocco verrà frapposto sul cammino 
dell’emancipazione civile di un paese dimez¬ 
zato in perenne confronto con il nord-Irlan- 
da (britannico) a maggioranza protestante. 
Gli «ultra» unionisti di Belfast possono sfrut¬ 
tarlo, come ulteriore segno della «arrettra- 
tezza» del sud cattolico, nella loro azione di 
sabotaggio al danni dell’accordo anglo-ir¬ 
landese che i governi di Londra c di Dublino 
hanno firmano nel novembre scorso come 
primo paisso verso la necessaria evoluzione e 
ravvicinamento delle due Irlande. 

Antonio Gronda 


f 




































rUnità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
26 GIUGNO 1986 



iornalisti 


Nessuno si occupa 
di chi è nelle 


emittenti private 


Ha senso ancora oggi un slnda^ 
calo del giornalisti diviso In tradi¬ 
zionali correnti? 

La risposta non può essere che 
no. E questo non perché oggi sem¬ 
bra essere diventato di moda attac¬ 
care le correnti, ma perché queste 
correnti non rappresentano più 
nulla. Sono, come si dice In gergo, 
un retaggio del passato, e — cosa 
assai piu grave — sono di Impedi¬ 
mento ad un reale rinnovamento 
dell'Intera stampa Italiana. 

Il lettore che ogni giorno acqui¬ 
sta un giornale, od ascolta le noti¬ 
zie dal ur non riesce a comprende- 
re(ammesso che ne sla a conoscen¬ 
za) le nostre divisioni. 

E In effetti non ha molto da capi¬ 
re poiché, per paradossale che può 
apparire. In questi ultimi mesi cl si 
è divisi, lacerati su cose marginali, 


Ininfluenti, esl è passati sopra nodi 
decisivi, limitandosi a semplici 
enunciazioni di principio. 

Il congres.so nazionale della Fe¬ 
derazione della stampa tenutosi re¬ 
centemente ad Acireale è stato 
brutto e diseducativo. Ha vissuto 
contrapposizioni su nomi e schie¬ 
ramenti, non è riuscito a votare 
neanche uno straccio di mozione 
programmatica. Ee c .scaturita una 
giunta del 51% (qualcuno dice an¬ 
che del 49%) oggettivamente debo¬ 
le, che ha sostituito dopo tanti anni 
•Rinnovamento’ al vertice della 
Federazione. 

Al posto di Sergio Borsi abbiamo 
cosi Giuliana Dei Bufalo, al posto 
di Miriam Mafai, Guido Guidi. Un 
cambio al vertice per far che cosa? 
La bandiera della disdetta del con¬ 
tratto, che pure aveva portato al 


congresso anticipato, è stata preci¬ 
pitosamente ammainata. Dunque, 
un congresso, solo per sostituire a 
•Rinnovamento’ la gestione del 
cartello di ‘Stampa romana^, 
•Svolta professionale’ e così via? È 
un sospetto lecito, lant'è che sui 
programmi si sente dire che tutti 
sono più o meno d'accordo. Ebbe¬ 
ne, no, cari colleghi, non è vero. 
Non siamo affatto tutti d’accordo. 
Non lo siamo su cose importanti e 
soprattutto non lo siamo più se¬ 
guendo le rigide linee delle vecchie 
correnti. 

Il modo in cui in Italia si diventa 
(o non SI diventa) giornalisti è ver¬ 
gognoso, ce lo ripetiamo tutti ogni 
giorno. Gli ‘esami» come sono fatti 
oggi, sono un insulto. Vogliamo per 
altri 20anni discuterne o vogliamo, 
da oggi, cambiare le cose? 

L'Ordine del giornalisti è un Isti¬ 
tuto anacronistico. Così come è 
strutturato oggi è Inutile e danno¬ 
so. E conservativo e tende a chlu- 
dersi di fronte al nuovo che emer¬ 
ge. O si cambia dalle radici ade¬ 
guando leggi e regolamenti, vecchi 
di oltre 20 anni, o si decide per la 
sua abolizione. 

Sistema radiotelevisivo; IO anni 
di ‘derugalatioru hanno creato una 
situazione da Far IVcst. Le uniche 
leggi sono quelle del più forte o del 
piu furbo. Ci sono cose urgentissi¬ 
me da decidere: come fare la legge 
antitrust, quante reti concedere ad 
un unico proprietario, la gestione 
dello hardware (l ponti radio), le 
modalità d'accesso al satelliti, l'in¬ 
terconnessione per I privati, l'in¬ 
formazione. e poi ancora (senza, 
per carità, entrare nel merito della 


vicenda Rai andata ben oltre il li¬ 
mite della moralità); vogliamo o no 
mettere il naso in quello che sta per 
accadere di qui a pochi mesi nei ne¬ 
twork? Sta per nascere una strut¬ 
tura Informativa che, almeno sulla 
carta, dovrebbe fare concorrenza 
alla Rai. Con quali criteri, con quali 
regole, con quali modalità verran¬ 
no fatte le a.sstinzioni? Con quali 
contratti? Verranno a.s.sorbiti I di¬ 
soccupati? Niente di niente, il de¬ 
serto. Quel pochi giornalisti (non 
parlo certo di Bocca e di altri) che 
lavorano per Berlusconi, assunti 
con diversi tipi di contralto, non 
vogliono sentire pariare di sinda¬ 
cato. Bene, le premesse per un nuo¬ 
vo ‘Sindacato giallo> ci sono tutte. 

C’è poi un particolare. In 10 anni 
di emittenza privata si sono forma¬ 
ti quadri giornali.stici che non han¬ 
no alcun riconoscimento professio¬ 
nale, senza diritti né doveri; insom¬ 
ma, giornalisti di fatto ma non di 
nome, sottopagati, non -contrat- 
tualizza ti‘ o nei migliori dei casi as¬ 
sunti come artigiani o commer¬ 
cianti. C'è un infero settore infor¬ 
mativo italiano, quello dell'emit¬ 
tenza radiotelevi.siva privata loca¬ 
le, che è stato tenuto per 10 anni ai 
margini. 

Ha vissuto per tutto questo tem¬ 
po senza sindacato. L’ultima fase 
della vita della giunta Borsi-Mafai 
ha mostrato segni di ravvedimen¬ 
to. Un lavoro utile è .stato portato 
avanti. Ma attenzione — perduto 
questo treno — non ne passeranno 
altri. Il settore privato si sentirà 
svincolato dalla Fnsi e andrà per la 
sua strada. Chi avrà forza vivrà, 
chi sarà debole e non protetto dal 


potere politico morrà. Se si vuole 
nel concreto fare qualcosa si deve 
mettere il settore nelle condizioni 
di operare. La legge per, l'editoria 
deve essere adeguata. È assurdo 
che periodici dal dubbio valore pos¬ 
sano accedere ai fondi per centi¬ 
naia di milioni e radiotelevisioni 
private non abbiano neanche una 
lira di agevolazione sulle bollette 
del telefono. 

La Rai deve rispolverare i vecchi 
progetti che furono alla base della 
nascita della ‘terza rete». Rai e 
emittenti locali po.s.sono collabora¬ 
re fornendo un'informazione più 
capillare ed anche più vicina ai bi¬ 
sogni della gente. 

Cari ’collcghb giornalisti. È su 

? fuestc cose che si deve discutere, 
Rigare e magari dividersi. Ormai il 
sindacato dei giornalisti non rap¬ 
presenta più tutto il mondo dell'in¬ 
formazione. Ci sono due strade da 
seguire di fronte a tutto ciò. Igno¬ 
rare i problemi e gestire la deca¬ 
denza o mettersi seriamente a la¬ 
vorare. Le alleanze le troveremo 
sul campo di battaglia. 1 nomi si 
possono cambiare, le correnti scio¬ 
gliere. Oggi è possibile ricreare quel 
grande tessuto unitario degli anni 
lO, che diede vita al movimento dei 
giornalisti democratici. Oggi, come 
allora, ci sono grandi obiettivi che, 
partendo dai problemi della catc- 

f oria, modificano il rapporto con 
'Intera società. Seandra così, bene, 
altrimenti arrivederci e grazie. 

Ettore Guastalla 

responsabile del Coordinamento 
dei giornalisti 
dell’emittenza privata 


UH FATTO Pubblicato «in via straordinaria» nella Rdt V«Ecce homo» 


Alla prima opera del filosofo 
apparsa in questo paese farà 
seguito una chiusura definitiva? 
Le ragioni di una «ostilità» 

A destra, la sorella di Nietzsche. Elisabetta (seduta, al centro 
della foto), accanto alla tomba del filosofo, durante una ceri- 
rnonia al cimitero di ROcken, nel 1930; sotto, un telegramma 
di auguri, inviato da Mussolini ad Elisabetta Nietzsche: nell'o¬ 
vale, un’immagine famosa del filosofo __——^ 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Dovette risul¬ 
tare sorprendente per gli ab¬ 
bonati al bollettino settima¬ 
nale delle nuove pubblica¬ 
zioni librarie nella Rdt, quel¬ 
la pagina piena che annun¬ 
ciava rusclla deli’Ecce homo 
di Friedrich Nietzsche: che 
fosse arrivato II suo turno 
per apparire, se non su un 
monumento, nelle librerie? 
Le premesse erano confor¬ 
tanti. almeno per quelli che 
vedrebbero di buon grado 
l’opera del filosofo tedesco 
nelle vetrine dei libraio: li vo¬ 
lume avrebbe contenuto in 
fac-slmlle II manoscritto del 
testo, la trascrizione, un 
commento di Karl-Helnz 
Hahn e di Mazzino Montina¬ 
ri. Il primo è, dal 1958, diret¬ 
tore deH’Archlvlo Goethe- 
Schlller di Weimar, dove il 
manoscritto di Nietzsche è 
conservato; Montinari è il 
curatore, con Giorgio Colli, 
della notissima edizione cri¬ 
tica delle opere del filosofo. 
A leggere tuttavia più atten¬ 
tamente la presentazione, si 
poteva capire che si trattava 
di Iniziativa editoriale a ca¬ 
rattere eccezionale. Facsimi¬ 
le a pagine «sciolte» — la tra¬ 
scrizione segue fedelmente, 
nelle righe e nelle pagine, il 
testo manoscritto. 108 pagi¬ 
ne — con il commento in vo¬ 
lume a parte, raccolti in una 
cartella di grande formato, 
rilegata in tela. Dal prezzo, 
infine, indicato in 290 mar¬ 
chi (200.000 lire) si doveva fa¬ 
cilmente dedurre che l’edi¬ 
zione non era destinata al 
grande pubblico, quanto 
piuttosto a non molti eletti 
bibliofili. 

L’opera era annunciata da 
Edltion Leipzig, la casa edi¬ 
trice di Lipsia specializzata 
In edizioni artistiche, in col¬ 
laborazione con case editrici 
estere. L’ECce homo è una 
coproduzione con Tedllore 
Ludvig Relchert di Wlesba- 
den, per la sua collezione 
Manu Scripts. L'opera è già 
stata pubblicata, ma sono 
state poche le librerie nelle 
quali e arrivata e pochi quelli 
che abbiano potuto almeno 
ammirarla. "Tta i fortunati 
sono gli abitanti di Weimar, 
e I turisti che vi transitano. 
Ancora qualche settimana 
addietro, nella vetrina di 
una antica libreria sulla 
Schilierstrasse, la «Bottega 
di libri e arte di 
w.Hoffmann, fondata nel 
1710». precisa l’insegna, tro¬ 
neggiava al centro la grossa 
cartella In tela dell’Ecce ho¬ 
mo. Forse un privilegio alla 
città di Weimar, alla quale è 
legata tanta parte della cul¬ 
tura e delia letteratura tede¬ 
sche: qui vissero anche Goe¬ 
the e Schiller e 1 loro sarcofa- 
gi stanno affiancati nella 
cripta della cappella del ci¬ 
mitero storico. Ma a Weimar 
è legato il nome dello stesso 


Nietzsche, che vi mori nell’a¬ 
gosto del 1900, nella casa del¬ 
la sorella Elisabetta, da lei 
assistito durante gii undici 
anni della sua follia. 

In questa casa — villa Sil- 
berbllck, una villa ariosa, nel 
giardino di una zona alta 
della città — vivente ancora 
il fratello. Elisabetta For- 
ster-Nietzsche ne andava 
collezionando i manoscritti, 
le lettere, i primi esemplari 
delle pubblicazioni. In qual¬ 
che decennio, con il sostegno 
di mecenati anche stranieri, 
villa Sllberblick era diventa¬ 
ta l’Archivio Nietz.sche, esi¬ 
stito come istituzione auto¬ 
noma fino ai 19-15. 

Qui si recavano i gerarchi 
nazisti a rendere omaggio al¬ 
le memorie del pensatore; da 
qui, nel 1933, partì indirizza¬ 
to a Benito Mussolini, il mes¬ 
saggio telegrafico che io con¬ 
sacrava «il discefiolo più 
splendido di Zaratustra che 
Nietzsche potesse sognare»; 
qui venne Hitler per i nova- 
nt’annl della nascita del filo¬ 
sofo. nel 1934, e un anno do¬ 
po per la morte, a novanta- 
cinque anni, della signora 
Elisabetta. 

Dalla villa Sllberblick oggi 
è scomparsa ia grande scrit¬ 
ta NIetzsche-Archiv che so¬ 
vrastava la porta d’ingresso 
e le due finestre laterali, es¬ 
sendo stato trasferito il ma¬ 
teriale all’Archivio Goethe* 
Schiller. Qui sono raccolti ol¬ 
tre un milione di manoscritti 
di almeno seicento perso¬ 
naggi aventi rapporto con la 
letteratura di lingua tedesca, 
dai diciotteslmoail’inizio del 
ventesimo secolo. Questo ar¬ 
chivio. di cui nell’agosto di 
quest’anno ricorrono i cento 
anni delia fondazione, è con¬ 
siderato tra gii archivi lette¬ 
rari più consultati del mon¬ 
do. 

Al direttore Hahn, che. ol¬ 
tre che commentatore, è sta¬ 
to anche curatore di questa 
edizione deH’fTcce homo, 
chiedo se altre opere di Nie¬ 
tzsche appariranno nelle li¬ 
brerie delia Rdt. «Non credo 
che quest’opera sarà seguita 
da altre», dice, confermando 
che si è trattato di una ini¬ 
ziativa editoriale particola¬ 
re. «Da noi — aggiunge — si 
può dire che non ci sia un 
Interesse per Nietzsche, una 
ricerca sulla sua opera. Que¬ 
sto è in rapporto con il suo 
pensiero. Che l’abbia egli vo¬ 
luto oppure no. la sua filoso¬ 
fia sta alla base del conser¬ 
vatorismo e del fascismo. 
Non dico che egli sia stato 
fascista, ma dei suol scritti si 
è nutrita la filosofia reazio¬ 
naria». Osservo che In Italia 
al pensiero di Nietzsche si ri¬ 
volge l’attenzione anche di 
studiosi democratici: «È mol¬ 
to difficile trattare Nietzsche 
— replica il professore Hahn 
—; c’è in lui una forte critica 
sociale, ma nello stesso lem- 


asta un sol 
Nietzsche, anzi 
è forse troppo 


po offre risposte che bisogna 
criticare ancora di più. So¬ 
prattutto peri giovani la sua 
filosofia è un pericolo». Pur 
non citata, echeggia ancora 
la sentenza di Gyorgy Lu- 
kacs per il quale Nietzsche fu 
il profeta, l’araldo che prepa¬ 
rò la strada a Hitler, suo 
•esecutore testamentario». 

Un profeta, dunque, cui la 
patria non riconosce la qua¬ 
lifica. E la patria di questo 
filosofo, la sua patria vera, 
sono questi luoghi molto bel¬ 
li. queste ordinate campagne 
tedesche tra Erfurt e Lipsia, 
ai confini tra Turingia e Sas¬ 
sonia; «eterno viandante» tra 
Basilea, Riviera ligure, Ve¬ 
nezia, Napoli, il Garda, Tori¬ 
no. i luoghi decisivi della sua 
vita sono qui. 

Nacque a Rocken. un mi¬ 
nuscolo villaggio a una ven¬ 
tina di chilometri da Lipsia, 
verso Occidente, in direzione 
di Welssenfels, a pochi mi¬ 


nuti d’auto da Lutzen. Que¬ 
sta località, diversamente da 
Rocken. è ricordata in tutte 
le guide turistiche: nella va¬ 
sta pianura che la circonda, 
durante la guerra dei Tren- 
t’anni combattè la sua ulti¬ 
ma battaglia contro l’impe¬ 
ratore tedesco il re svedese 
Gustavo II Adolfo, caduto 
nel novembre del 1632, scon¬ 
fitto dal generale Wallen- 
stein. 

Sul luogo dove il re si 
spense sorge un monumento 
e una cappella, oggi diretta- 
mente sul margine della 
strada che porta a Rocken. 
Un pugno di case, trecento 
abitanti, la chiesa al centro 
di un vecchio cimitero che si 
direbbe un orto in abbando¬ 
no. A qualche metro dalla 
chiesa ia casa parrocchiale 
con una piccola lapide che 
ricorda; «Qui nacque il filo¬ 
sofo Friedrich Nietzsche, ii 
15 ottobre 1844». A queli'epo- 


i tXJlTORe, lU MIO 1_ 

BIMBO ^J0N HA HAI « 
FA He, CO$A HI COiKl^UA . i 


f'O ISCRIVA 
AL PS! / , 









ca il padre del filosofo, morto 
molto giovane, era il parroco 
del villaggio. Sotto la parete 
sud della chiesa, tre tombe 
uguali, tra le pochissime di 
quel cimitero. Racchiudono 
l'intera famiglia Nietzsche. 
Su una il nome del filosofo, 
al centro il nome della sorel¬ 
la Elisabetta, sull'altra il no¬ 
me della madre. Franziska 
Oehler, morta nel 1897, del 
padre Cari Ludwig, morto 
nel 1849 e del fratello mino¬ 
re, morto all’età di due anni, 
nel 1850. Sotto i nomi, scolpi¬ 
to un messaggio consolante, 
da una lettera di Paolo ai Co¬ 
rinzi: «L’amore non finisce 
mai». Attorno alle tombe cre¬ 
scono erbe e fiori di campo. 

Ancora oltre verso Occi¬ 
dente. al di là dell’autostrada 
che corre vicinissima a 
Rocken è Naumburg. la città 
dove la famiglia Nietzsche si 
trasferì alla morte di Cari 
Ludwig, Il giovane Federico 
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vi frequentò le scuole infe¬ 
riori; gli studi universitari, 
iniziati a Bonn, li avrebbe 
completati a Lipsia, non lon¬ 
tano dalla famiglia. 

Il filosofo di Zaratustra, 
della «volontà di potenza», di 
una morale «al di là del bene 
e del male», del «crepuscolo 
degli idoli», cioè dei valori il¬ 
lusori dissacrati, continuerà 
dunque ad essere ignorato 
anche dalle guide turistiche? 

Risponde il professor 
Heinz Malorny, dell’Istituto 
centrale di filosofia di Berli¬ 
no: «Il principio di Nietzsche 
della volontà di potenza, in 
rapporto all’idea dell’eterno 
ritorno dell’uguale, nega la 
legge dello sviluppo storico, 
del progresso sociale. Da 
questo punto di vista volon¬ 
taristico. tutti i mutamenti 
progressisti del nostro tem¬ 
po non sono il risultato di 
leggi storiche, ma solo della 
volontà soggettiva di rivolu¬ 
zionari. e possono quindi es¬ 
sere bloccati o rovesciati da 
una più forte volontà contra¬ 
ria. Questo è un fondamento 
ideologico determinante per 
tutte le strategie di crociate 
anticomuniste che vogliano 
respingere indietro la sto¬ 
na». 

Il peggiore e più sfortuna¬ 
to dei profeti, dunque. Nie¬ 
tzsche... «No, per noi. nella 
Rdt, Nietzsche — prosegue 
Malorny — è tutt’altro che 
un profeta. Il nostro orienta¬ 
mento è il marxismo-lenini¬ 
smo. Inconciliabilmente an¬ 
tagonista con il pensiero di 
Nietzsche, Non si possono 
accostare, senza falsare l’u¬ 
no o l’altro. Penso che l'inte¬ 
resse per questo filosofo sia 
molto esagerato. La sua filo¬ 
sofia è priva del valore che le 
si attribuisce. In un mio stu¬ 
dio di prossima pubblicazio¬ 
ne intendo dimostrarlo, spe¬ 
ro di riuscirci». 

Molto probabilmente ci 
riuscirà. Avrà avuto ragione 
forse Umberto Saba? Secon¬ 
do il poeta «devono trascor¬ 
rere molti anni, tutto un me¬ 
dio evo. prima che si smetta 
di intendere Nietzsche falsa¬ 
mente. cioè di condannarlo e 
di maledirlo». 

Lorenzo Maugerì 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Come arrivano alla gente 
le iniziative politiche 
proposte dai vertici? 

Cari compagni, 

rivedendo alia tv il film-documentario sui 
funerali di Berlinguer, oltre che dal triste ri¬ 
cordo sono stato colpito dal valore delle inter¬ 
viste fatte ai compagni e alla gente comune 
presente a Roma alle esequie. Erano la testi¬ 
monianza vivente di ciò che fu per tutti la 
lezione di Berlinguer: fare dclTimpcgno poli- 
tico il motore che muove la macchina dell'i¬ 
spirazione ideale, della giustizia e della liber¬ 
tà. 

Sono passati 2 anni da quei giorni e da 2 
anni sono tesserato al Partito e mi interesso 
alla vita politica. Ilo 23 anni. Concepisco il 
Pei come grande organizzazione di massa 
guidata da una vasta esperienza politica ed 
ideale, avente il compito di promuovere la 
liberazione più globale dell'uomo e della sua 
dignità. Personalmente ho scelto di essere co¬ 
munista perchè tengo alla mia dignità e a 
quella degli altri. 

Ma osservo che molte volte per questa di¬ 
gnità nei fatti non si fa abbastanza; e non si fa 
abbastanza nemmeno in situazioni in cui en¬ 
tra in gioco la nostra stessa ispirazione ideale 
di democrazia e di socialismo. 

Certo, i nostri massimi organismi dirigenti 
abbondano di proposte e iniziative concrete; 
ma queste vengono poi trasmesse nella ma¬ 
niera dovuta agli organismi federali, di zona 
e alle sezioni? E queste ultime quante grandi 
iniziative svolgono nel territorio in cui opera¬ 
no per stabilire un contatto diretto tra il Par¬ 
tito e la gente? 

Dobbiamo dare una immediata risposta a 
questi interrogativi se veramente teniamo al 
nostro Partito. Dobbiamo essere più convinti 
di fare i comunisti, altrimenti è meglio lasciar 
perdere. 

Dobbiamo far sì che il cosiddetto -livello 
intermedio» e le sezioni locali operino più in¬ 
cisivamente nella comunità. Dobbiamo ren¬ 
derci protagonisti; e rendere il protagonismo 
«collettivo». Non può giovare discutere sulle 
posizioni del -cossuttiano» o del -migliorista» 
e dell'intera democrazia interna, che pur va 
rispettata e migliorata, se prima non risolvia¬ 
mo la grande questione del rapporto con la 
gente. 

DAVIDE BRACCIALI 
(Renale - Milano) 

Un anno dopo: 
situazione invariata 

Cara Unità, 

a un anno esatto di distanza ti riscrivo per 
comunicarti che la mia situazione di lavoro 
con la Scuola è ancora quella di prima. 

La mia lettera dello scorso anno aveva un 
tono forse drammatico, ma non lo era solo per 
me. Piuttosto, perché la condizione di preca¬ 
rio nelle scuole medie investe oggi tanti e 
tanti altri insegnanti che come me sono stan¬ 
chi di non essere né carne né pesce nel rappor¬ 
to col proprio lavoro (che nel mio caso si 
trascina da dodici anni ormai). 

La mia materia è l'Educazione Artistica 
(diploma, quattro anni di Accademia delle 
Belle Arti a Firenze e conseguimento dell’a¬ 
bilitazione nel 1975). Inizio le supplenze bre¬ 
vi, poi quelle più lunghe e poi ancora le nomi¬ 
ne annuali. Un giro di scuole per tutta la 
provincia (ma insegno anche al Nord, in Vai- 
tellina. sulle Alpi), ed entro così nella 326, la 
legge della -sistemazione» dei precari. Infine 
vinco anche il concorso a cattedra. 

Ma per noi precari comincia paradossal¬ 
mente ìa retromarcia: prima ci tolgono la re¬ 
tribuzione estiva, poi ìe nomine annuali co¬ 
minciano a sparire. Si torna alle supplenze 
più o meno lunghe, fino a quelle più recenti, 
poche e quasi tutte brevi. 

Cerco di riprendere i contatti con i miei 
vecchi lavori, arrangio qualche periodo nei 
corsi professionali regionali. Il mio morale ne 
risente. L’età ormai incalza (te l'ho scritto, ho 
superato i quarant'anni e ho famìglia). Ma a 
dispetto di tutto non sono caduto, non mi 
sono arreso. Anzi, la vita mi prende sempre 
più, l’arte, la politica (dipìngo c sono un acca¬ 
nito militante del Pei), i sentimenti. 

Ma sinceramente non mi va più questa si¬ 
tuazione e tutta la voglia e le energie del fare 
scuola (dimostrate in tutti ^li istituti dove ho 
insegnato) rischiano così di sfaldarsi. 

RINO COSENTINO 
(Cosenza) 

Tutti gli anni 

Cara Unità, 

tulli gli anni nella stagione estiva, quando 
la frutta è in bella mostra sui banchi dei mer¬ 
cati, noi consumatori veniamo truffati. 

Vediamo le pesche così belle c invitanti col 
loro colore (e col prezzo ancora mollo allo); 
purtroppo, quando poi a tavola si comincia a 
mangiarle, si sente un sapore acquoso, segno 
evidente che ii raccolto c stalo fatto troppo 
presto. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

Cultura giudaicO'Cristiana 
e concezione 
panteistica spinoziana 

Caro direttore. 

vorrei dire due parole a quella ragazza di 
19 anni, di nome Katya Costa, che ha inviato 
una lettera pubblicata il 12 giugno e intitola¬ 
la Con l'ultima Enciclica siamo ritornati in¬ 
dietro di 40 anni, e che afferma di commuo¬ 
versi davanti ad un fiore c ad un nido. 

La distinzione fra «credente» c -ateo» è un 
portato di questa società, o di quella che si 
vuole chiamare cultura giudaico-cristiana. 
Esistono invece altre concezioni del mondo 
(trasformate spesso in «religioni» da qualche 
istituzione) in cui non è necessario il concetto 
di Dio come viene inteso qui da noi. Esse si 
propongono di raggiungere la serenità menta¬ 
le e l’amore e la compassione per tutti gli 
esseri viventi. 

Gli attuali cosiddetti -materialisti» sono 
molto ben inseriti nella cultura giudaìco-cri- 
stiana. mentre chi ha come sottofondo quelle 
visioni del mondo potrebbe essere definito 
«ateo». Evidentemente queste etichette non 
hanno alcun significato. 

Non c’è particolare bisogno dì «credere» o 
«non credere» ma ognuno avrà comunque la 
sua visione del mondo, che scaturisce da tutto 
il suo essere, intellettuale ed emotivo. Posso 
citare la famosa risposta di Einstein al rabbi¬ 
no di New York (che gli aveva chiesto se 
«credesse» in Dio); «Credo nel Dio di Spino¬ 
za. che si manifesta nell’armonia di tutte le 
cose, non in un Dio che si interessa del destino 
e delle azioni degli uomini». 


Come noto, il »Dio di Spinoza» non è -di¬ 
stinto» dal mondo, è una forza immanente 
alla natura, è la natura stessa, è l'unicità che 
sta dietro le apparenze del molteplice. È an¬ 
che il nido, o il fiore. 

Il pensatore olandese fu definito natural¬ 
mente «empio» c «ateo» in quanto non si con¬ 
formava alie versioni ufficiali e alle concezio¬ 
ni correnti al suo tempo, anche se la sua con¬ 
dotta morale fu sempre esemplare. 

Ma le istituzioni che si ispirano alla tradi¬ 
zione giudaico-cristiana servono soprattutto 
a perpetuare le istituzioni ed i dualismi inutili 
che stanno alla base della nostra cultura, co¬ 
me spirito-materia, creatore-creatura c così 
via. 

ENRICO FEDELI 
(Tonno) 

Se imparassimo 

ad accettarci 

per quello che siamo? 

Caro direttore, 

le vere esigenze dell’io ci indurrebbero a 
vivere in modo più rilassato. C’è. invece, 
un'ansia che ci accompagna sempre: la paura 
di non essere accettali per quello che davvero 
si è. 

Nel libro La folla solitaria il sociologo Da¬ 
vid Riesman aveva analizzato il bisogno di 
approvazione che spinge l'individuo ad affer¬ 
marsi per ottenere la stima del gruppo al qua¬ 
le appartiene; e lo aveva attribuito alla paura 
delTifiuto sociale. Ma la tendenza a soffocare 
le nostre naturali propensioni per adeguarci 
alle aspettative ed al plauso degli altri — 
sostiene Rubin —- va a danno della nostra 
personalità più completa. 

La soluzione che si propone, nella fiducia 
ottimistica del «non è mai troppo tardi», è di 
interrogarci davvero c di verificare se alla 
prova dei fatti non siamo noi stessi ad alimen¬ 
tare c ingigantire le aspettative che gli altri 
possono avere nutrito nei nostri confronti. 

Da quei giudici severi che siamo, temiamo 
che il nostro vero io, una volta scoperto, ci 
attirerebbe condanna, deplorazione, ostraci¬ 
smo. Reprimiamo quindi, con uguale ferocia, 
non solo istinti discutìbili, ma emozioni nor¬ 
malissime come la collera e la debolezza, il 
malumore e la sacrosanta protesta. Sulla chi¬ 
na di questa autocostrizione arriviamo persi¬ 
no a soffocare aspetti fecondi della nostra 
persona come la creatività, il desiderio di no¬ 
vità. il bisogno di abbandonarsi alla fantasia, 
al gioco, alla naturalezza. 

II costo pagato per questo autocontrollo, 
per mostrare di noi solo l’immagine che ci 
sembra più prestigiosa, è elevatissimo; c lo 
scontiamo con l’infelicità, la nevrosi, la ma¬ 
lattia. Se imparassimo a conoscerci meglio c 
ad accettarci per quello che siamo riuscirem¬ 
mo finalmente ad ammettere che i miti della 
nostra epoca non sono la sola cosa che conta c 
che gli altri non ci apprezzano solo per questi 
valori. 

Una maggiore indulgenza per i nostri limi¬ 
ti, una valutazione serena e fiduciosa nelle 
nostre reali possibilità, ci aiuterebbe a ridi¬ 
mensionare certe ambizioni troppo oppri¬ 
menti c sterili e a ritagliarci spazi di vita 
nuovi e creativi. Dalla tanto temuta tregua 
con noi stessi olieremmo, insieme a una mag¬ 
giore serenità, anche la sospirata approvazio¬ 
ne degli altri. E questa, in fondo, sarebbe la 
più piacevole e inaspettata sorpresa. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sìa delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Pinina c Roberto BARBIERI. Milano; 
Giuseppe TONDAT. Fiume Veneto; Salva¬ 
tore INCISA. Monaco-Rft; Ettore CORTO- 
NESI, Milano: Elio SCIARRILLO. Milano; 
V. VIERI PARENTI, Firenze; Angela e Gi¬ 
no GIBALDI, Milano; Ernesto NICOLET- 
TI, Pianoro; Salvo INTERLANDI, Milano; 
Stefano LA ROSA, Venezia Lido; Genesìo 
OLE 1 11, Savona; Stefano CORSINI, Ro¬ 
ma; Francesco BENEDETTI, Venezia; Fa¬ 
bio BRACCIANTINI, Orvieto; Alfonso 
CAVAIUOLO. San Martino Valle Caudina; 
Renata CANNELLONI. Iesi; Umberto 
MARTINI, Caprino Veronese; Tito CRU¬ 
DI, Firenze (abbiamo fatto pervenire la tua 
lettera alla Direzione del Partito). 

Giovanni ROGORA. Gugliate (-Come 
mai H Presidente Cossiga ha elogiato la neu¬ 
tralità dell'Irlanda e non auspica quella 
dell'Italia^-); Fosca MARIOTTI. Elitra 
Umbra (-Leggo spesso ju// Unità parole in 
lingua inglese di cui non conosco il significa¬ 
to perché non ho potuto studiare. Perché non 
mettere vicino la traduzione?-). 

Luciano SEGRE. Milano f-Siipare ecces¬ 
sivo che SI confonda la Sassonia con la Bassa 
Sassonia — Unità de! 16 giugno — se non 
altro perché si tratta di regioni diverse che 
fanno parte di Stali diversi - Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca e Repubblica Democratica 
Tedesca -»)■ avv. Massimo PUNZO. Ales¬ 
sandria (-il bugiardo Kurt Waldheim è stato 
eletto Presidente della Repubblica Austria¬ 
ca. La cosa che più colpisce e preoccupa non 
è la faccia di bronzo di cui è dotato questo 
signore ma il fatto che la maggioranza degli 
austriaci lo ha eletto alla suprema canea 
dello Stato-). 

Angelo BEVERE. Brandìzzo (-In 40 anni 
di malgoverno la De ha ridotto l'Italia a una 
fogna a cielo aperto, dove il tasso di disoccu¬ 
pazione è il più elevato tra i Paesi industria- 
lizzati del mondo e il neoliberismo crea più 
ricchezza per chi è già ricco e più povertà per 
chi è già povero-): Attilio BOLZAN, Levo di 
Stresa (-Periini è ancora tanto amico di Wo¬ 
jtyla. adesso che è stato condannato come 
ateo?-). 

Angelo RONCATO. Alessandria (abbia¬ 
mo bisogno del tuo recapito completo); Anto¬ 
nio MAGGI, Verona (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostri gruppi parlamentari); Giu¬ 
seppina VENTURI. Oneglìa (-N’elTanniver- 
sario della morte del compianto Enrico Ber¬ 
linguer, non c'è stata sufficiente informazio¬ 
ne sulla trasmissione televisiva de! filmato 
sui funerali. Tanto più che si trattava di una 
tv privala-). 

Scri»rte lettere bren. inèirtiido eoa ehitrezn aomc, c«- 
ftnome e indirìiio. Chi desidera che in calce non compaia 
il proprio nome ce io precisi. I.e lettere ma (ìmute o 
siglate o con finni ilicggibiic o che recano la sola indica¬ 
zione -un gruppo di_. non tengono pobblicate; così cooic 
dì mima non mbblichiimo testi intìati anche ad alni 
giornali. La redazione si rìserta di accorciare gli acrittl 
pcnennti. 
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Cianuro 

anche 

nell’Anacin 

Ni;U’ VOItK — l.c autorità 
anuTiraiie ctic iiiilagaiiu sui 
nu’tiicinali awelciiati coti cia¬ 
nuro — clic messo da mani 
criminali in alcune confezioni 
in capsule dell’analgesico 
• Kxcedrin- fia prosocato due 
settimane fa la morte di due 
iK-rsone noH’area di Seattle — 
hanno avvertito la po|>olazio- 
ne dello Stato di Washington, 
di non fare uso di alcun far¬ 
maco in capsule che non ri- 
chieila prescri/ione medica, 
dopo che il micidiale \eleno e 
stato troxato anche in un fla¬ 
cone di ••Anacin ■. un altro me¬ 
dicinale a larga diffusione con 
a/ione analgesica e antipireti¬ 
ca usato come succedaneo 
deH'aspirina. Salgono cosi a 
tre i farmaci \enduti hlx.Ta- 
mente che negli Stati L'niti so¬ 
no stati contaminati col cia¬ 
nuro. Ad aprire la sene fu. nel 
19.S2. il -'ISIenol-.. in l sa la piu 
diffusa aiternatixa all'aspiri- 
na, che proxocii la morte di 
iM-n sette itersone nell'area di 
Chicago. 


Nascerà 
da madre 
morta 

S \N JOSK (California) — In 
giocane californiano ha chie¬ 
sto ed ottenuto una ingiunzio¬ 
ne della Corte suprema della 
California per impedire ai me¬ 
dici deH’ospedale cittadino di 
staccare la spina dei sistemi 
che tengono in i ita la sua don¬ 
na, incinta di sette mesi. Der- 
rik l’oflie suole infatti far na¬ 
scere ugualmente la creatura 
che entramili aspetta\ ano pri¬ 
ma che la donna \emsse 
stroncata da un tumore al cer- 
cello di cui SI sono accorti solo 
quando era giunto allo stadio 
terminale. Se la madre serra 
tenuta in cita (K'r altre due o 
tre settimane — hanno detto i 
medici — ci sono buone possi¬ 
bilità che il bambino soprac c i¬ 
ca. i due giocarli docecano 
sposarsi lo scorso .Natale, [>oi la 
donna cominciò ad accusare 
dei lancinanti mal di testa ed 
il matrimonio cenno riman¬ 
dato. .Nel frattempo però la 
coppia ha concepito la creatu¬ 
ra ^r far nascere la quale la 
donna viene tenuta in c ita ar¬ 
tificialmente. 



Armando Verdiglione 


Verdiglione come mamma Ebe 
Processi brutali e umilianti 
verso coloro che non pagavano 


.MIl-.A.NO — Armando \erdiglione ne esce a 
pezzi; paragonato a «mamma I!be». sprezzante 
e cendicatico verso i familiari dei propri colla¬ 
boratori; descritto come acido di denaro e bru¬ 
tale verso chi non potoca onorare i cersamenti 
delle quote; sferzante con i discepoli sino al 
punto di intimorirli. I.e «cittime» del maestro 
continuano a deporre datanti al presidente 
della corte. Gioc anni l’escarzoli. l.uciana Itian- 
chi si avvicina con passo mal fermo al microfo¬ 
no. Getta una sguardo carico d’cKlio a \ erdiglio- 
ne. \'iene da l.cggiuno, ha una figlia che laco- 
raca con lo «psicanalista di Catilunia-, iàniha 
Cerutti. Racconta la donna; «.Mia figlia era 
molto apprezzata, studiata filosofia. Dopo l'in¬ 
contro con \'erdiglione era cambiata; tia lascia¬ 
to l'università, tornava a casa tarili. Poi non si 
e fatta piu cica. X'enne un giorno a I.eggiuno; 
aveva bisogno di llfl milioni. Prano per il mae¬ 
stro. Rifiutai di darle una simile somma anche 
perche non la possedeco. .Mi richiamo al telefo¬ 
no; X'erdiglione, mamma, suole cederti. .Andai 
da lui, presi coraggio e parlai; gli riferii che non 
potcco pagare. Lui si arrabbiò. Disse; mi mera¬ 
viglio che una ragazza brava e intelligente co¬ 
me sua figlia abbia una madre peggiore della 
mia portinaia. ÌMi accompagnò alla porta mi¬ 
nacciandomi; lei non cedra piu sua figlia-. 
Lmilia è venuta anche a Leggiuno per chiedere 


un prestito in banca. .Ma io aceco la firma del 
conto corrente, non ho mai firmato. Verdiglio- 
ne sapeca nel dettaglio il mio stato patrimonia¬ 
le. sapeca che aceco delle proprietà. Kmilia gli 
aceca riferito ogni cosa. Ricordo che mi disse ; 
il maestro ha fatto il prezzo della nostra casa, 
cale 300 milioni. -Regalai ad Lmilia un brac¬ 
cialetto d'oro — ricorda ancora la donna —. Lo 
tenne per lungo tempo, poi non glielo vidi piu 
al braccio. Mi raccontò che il braccialetto Tace¬ 
va preso Verdiglione. Ora lo ricoglio-. Ora e la 
colta di Giuseppe Ferrari, medico dentista. Per 
sostenere la «Fondazione- si e indebitato di 8U0 
milioni. Racconta che chi non pagava le quote 
sottoscritte conica deriso e umiliato. Come 
Giancarlo L'alciolari; il «maestro- lo processo 
nella villa di Senago aiutandosi con una scc*- 
neggiatura degna delTInquisizione; salone in 
|H-nombra, il reo a testa china, l'erdiglione con 
il dito puntato sul colpecole. Non aveva i soldi 
per pagare una cambiale. «Sei una persona in- 
ilegiia- concluse il maestro. Continua la passe¬ 
rella dei testi. F tutte le -cittime- insistono sul¬ 
lo stes.so punto; i soldi li prendeva \'erdiglione. 
ICenato Castelli, coimputato e «accusatore- ha 
chiesto di essere messo agli arresti domiciliari. 
Il tribunale li ha negati perché le procc non 
ccnissero inquinate. 

Sergio Cuti 


Nel Principato di Monaco gli : 
rifiutano lavoro da 10 anni 
Ma il tribunale gli dà torto 


Nostro servizio 

l’RINCIIVVIO DI AIONACO — Il tribunale su¬ 
premo di Monaco (cquic alente alla nostra Cor¬ 
te costituzionale) ha respinto il ricorso presen¬ 
tato contro il gocerno monegasco dal lavorato¬ 
re emigrato italiano Fide io Luongo, 13 anni, 
portiere d’albergo, natie o di Casalbore in pro- 
c incia di .Avellino e da 13 anni residente a Alon- 
tccarlo. Luongo era ricorso al tribunale supre¬ 
mo sostenendo che nei suoi confronti viene c io¬ 
lato Tart. 25 della Costituzione che garantisce 
la liberta di lacero, per acer «impedito sistema¬ 
ticamente di acero un impiego ad un cittadino 
residente-, l'na storia brece da raccontare, ma 
ciuanto mai preoccupante in quanto la vicenda 
di Luongo potrebbe diventare storia degli altri 
I..500 italiani e 22 mila salariati di carie nazio¬ 
nalità che lac orano nel Principato. 29 dicembre 
1976; aU’hotel Locces, dì capitale americano 
l'sa, un complesso con 150 (Tipendenti di una 
cinquantina di paesi die ersi, il personale entra 
in sciopero per rìcendicazioni salariali. L’asten¬ 
sione massiccia (partecipazione 110-420 lavora¬ 
tori) si protrae fino alT8 gennaio successico pa¬ 
ralizzando nel periodo ili fine d'anno uno dei 
piu importanti palaces del principato dotato di 
sale per il gioco d'azzardo, piscina, ristorante, 
bar, night club, boutique. I.uongo e il delegato 
sindacale. Concluso lo sciopero denuncia la di¬ 
rezione di storno di fondi ed altre irregolarità 
ammìnistratice. \'iene licenziato, e da allora. 


quasi dicci anni, non ha piu trovato lavoro a' 
Monaco. «I lac oratori hanno raccolto fondi per 
sostenere la causa del Luongo e si sono avuti, 
scioperi di solidarietà ■ dichiara Charles Soccal, 
presidente della Usui. Interrogazioni sono state 
p^resentate dai parlamentari comunisti Gianni 
Giadrcsco e Giusenpe Alaiiro 'Torelli e al Parla¬ 
mento europeo dalla compagna Alarinaro. e si é 
ricorsi in tutte le sedi possibili, come l'ufficio 
internazionale del lavoro di Ginecra. Ma il 
Principato di ÌMonaco non e firmatario di con¬ 
venzioni internazionali in materia di diritto 
dei lavoratori. A Fide io I.ongo, dopo 13 anni, il 
13 febbraio scorso non e stato rinnovato il per¬ 
messo di soggiorno e non acendo un lacero 
rischia Tespulsione. iMartedì mattina si è acuta 
l'udienza durata tre quarti d’ora, ed alla quale, 
pur e.ssendu pubblica, e stato c ìetato alla stam¬ 
pa di assisterci Nella sentenza e stato respìnto 
il ricorso del Luongo in quanto non sono state 
presentate le proci- che a Alonaco gli ciene ne¬ 
gato un lac oro. Fd c cero, nessuno ha mai scrit¬ 
to in dicci anni che non lo si vuole assumere. 
Ma la realta e che un lac oro non lo ha più 
trovato e l'unione dei sindacati monegaschi lo 
conferma, (filale la sorte delTemigrato italiano 
che ha osato andare contro il governo di Mona¬ 
co accusandolo di non rispettare la Costituzio¬ 
ne e di chiamare quindi in causa, in sostanza, il 
principe Ranieri IH? 

Giancarlo Lora 


1 giudici hanno respinto la richiesta di un difensore 


Vicenda Lauro: «Non serve 
ascoltare anche Andreotti» 

Non abbiamo ucciso Klinghoffer, dice il terrorista-baby 

Bassam Ai Ashker, come tutti gli altri, spiega che si è trattato di una «manovra americana» - Uuffi- 
ciaie che comandava i carabinieri di Sigonella rievoca i momenti tesi con gli americani - Una interrogazione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’iiltitno te.sti- 
moric chianuito a deporrc 
dalla Corte d’A.s.si.se di Geno¬ 
va nel proce.s.so -Lauro-, è 
Ba.s.sam Al A.shker. il baby- 
tcrrori.sta che. dicia.ssctteh- 
ne quando prc.se parte al di¬ 
rottamento della -nave blu-, 
.sarà giudicato .separatamen¬ 
te dal Tribunale dei minori. 
Prima di e.s.sere identificato 
come -minorenne al mo¬ 
mento del fatto-, inquisito 
alla .ste.s.sa .stregua degli altri 
componenti il -commando-, 
aveva fatto una .sene di am- 
mi.s.sionì fornendo il suo con¬ 
tributo alla ricostruzione 
della vicenda. 

Ieri, arrivato in aula sotto 
tna.s.sì('cia .scorta, .si è seduto 
al mu ridono ed ha detto; -Le 
co.se elio ho rnccontnto in 
istruttonn — ha c.sordito — 
sono sUito costretto a dirle e 
non le confermo’. La sua 
•nuova» verità .si snoda te- 
lragon:i e monolitica. ‘Dove¬ 
va es.icre — dichiara — una 


missione suicida al 75 per 
cento; dovevamo occupare il 
porto di Ashdod, prendere il 
maggior numero possibile di 
ostaggi israeliani e america¬ 
ni, chiedere la liberazione di 
51 palestinesi attraverso la 
Croce rossa internazionale, 
infine dirigerci verso un pae¬ 
se arabo qualsiasi. Ma fum¬ 
mo scoperti: tanto per co¬ 
minciare tutti gli altri pas¬ 
seggeri ci guardavano con 
sospetto, poi un cameriere 
entrò nella nostra cabina 
senza bussare e prese ad in¬ 
dagare sulla nostra naziona¬ 
lità. Cosi fummo costretti a 
prendere possesso della na¬ 
ve’. 

Era prevista o no, chiede il 
presidente Lino Monteverde, 
i'uccisione degli ostaggi? 
-No-, risponde Ashker; e ag¬ 
giunge; -Noi siamo combat¬ 
tenti palestinesi, la nostra 
legge non contempla l'ucci¬ 
sione di civili’. E Leon Klin¬ 
ghoffer? -.Voi non abbiamo 
ucciso nessuno. Questa sto¬ 


na è una manovra degli 
americani’. È stato Abu Ab- 
bas ad organizzare Tazione? 
’Io sono un salda to, se ricevo 
un ordine obbedisco, la pro¬ 
venienza dell'ordine non mi 
interessa. Quello che mi in¬ 
teressa è che sono un soldato 
palestinese c devo difendere 
la mia terra. Io appartengo 
alla rivoluzione palestinese e 
per me non ci sono differen¬ 
ze tra le fazioni o rcscrcito 
regolare: siete voi a fare le 
distinzioni, noi siamo un'u¬ 
nica rivoluzione. Gli ameri¬ 
cani soprattutto sono contro 
di noi: ncll'83 sono riusciti a 
farci espellere dal Libano ed 
ora si stanno infiltrando net¬ 
te nostre organizzazioni più 
piccole’. 

Prima di Ashker erano sfi¬ 
lati una dozzina di testimo¬ 
ni, Ira i quali il capitano An¬ 
tonio Marzo, comandante 
della compagnia aeronauti¬ 
ca dei carabinieri di Catania, 
che la drammatica notte di 
Sigonella prese in consegna i 


quattro dirottatori, a loro 
volta dirottali dai caccia 
americani. -Appena scesi dal 
Boeing egiziano — ha riferi¬ 
to l’ufficiale — ammisero la 
propria responsabilità circa 
il sequestro della nave; ma 
negarono tutti, recisamente, 
di a vere avuto a che fare con 
la morte del passeggero 
americano’. A conclusione 
dclTudienza la Corte d’Assi- 
se si è ritirata per decidere 
sulla richiesta avanzata dal- 
Tavvocato Lazzaro Bori, di¬ 
fensore di Abu Abbas, di 
chiamare a testimoniare il 
ministro degli Interni Giulio 
Andreotti, per acquisire, 
maggiori particolari sulle 
trattative che condussero al¬ 
la resa i dirottatori. Dopo 
un’ora e mezzo di camera di 
consiglio, la Corte si è pro¬ 
nunciata respingendo la ri¬ 
chiesta perché, così afferma 
l’ordinanza, l’audizione del¬ 
l’onorevole Andreotti appare 
•non necessaria e non utile’ 
ad approfondire Taccerta- 


mcnto della verità sui fatti al 
centro del dibattimento. 

Il processo prosegue sta¬ 
mane c, con l’intervento del¬ 
le parti civili, inizierà la fase 
della discussione. Domani 
mattina, invece, dovrebbe 
iniziare il proce.sso per diret¬ 
tissima ai quattro giovani te¬ 
deschi che. alla prima udien¬ 
za, diedero vita in aula ad 
una rumorosa manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il popo¬ 
lo palestinese; i quattro sono 
stati denunciati per apologia 
di terrorismo e rischiano 
una condanna sino a 12 anni 
di reclusione. Intanto a Ro¬ 
ma, il gruppo della sinistra 
indipendente (primo firma¬ 
tario Rodotà) ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio Craxi per sape¬ 
re, dopo la deposizione del 
comandante De Rosa, se in¬ 
tenda confermare la versio¬ 
ne sulla morte di Klinghof¬ 
fer fornita alia Camera nella 
seduta del 17 qttobre ’85. 

Rossella Michienzì 



UUrss: «Atlantico contaminato 
da cariche nucleari inglesi» 

BUENOS AIRES — L’ambasciata delTUrss a Buenos Aires ha 
convocato martedì una conferenza stampa per denunciare che le 
cariche nucleari di quattro navi britanniche, e fra essi l'incrociato- 
re -Sheffield- stanno contaminando le acque oceaniche ed ha se¬ 
gnalalo che l'installazione di una base militare britannica nell’ar¬ 
cipelago costituisce -un grave pericolo» per la pace mondiale. L’in¬ 
caricato d'affari Victor Tkavchenko ha quindi osservato che il 
progetto •armamentistico-tecnologico» americano, denominato 
«guerre stellari», è estremamente pericoloso. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutti sapevano, ma nessuno ne aveva parlato, 
fino a ieri, quando questo -segreto- è stato riportato dai 
giornali. Cosi la -love story* tra un magistrato della procu¬ 
ra di Napoli, Olindo Ferrone, e una e.x terrorista pentita, 
Elisabetta Giove, è venuta alla luce. La discrezione che 
aveva coperto fino a ieri questa storia era dovuta al rispet¬ 
to per le persone che comunque ne sono coinvolte (mogli, 
familiari, fi^li, mariti), ma che non hanno nulla a che 
vedere con gli ambienti giudiziari. Una discrezione dovuta 
anche al fatto che essa non ha mai interferito nella funzio¬ 
nalità degli uffici. 

I protagonisti di questa «love story» ieri mattina erano 
Introvabiii. Solo dai »sussurri-, dalle voci diventa possibile 
ricostruire questa storia d'amore. Le «voci» parlano, dun¬ 
que, di matrimoni in crisi (non solo quello del magistrato, 
ma anche quello della pentita), di solitudine, di un rappor¬ 
to che proprio grazie a queste prime due componenti di¬ 
venta prima amicizia, poi scivola piano piano verso l’amo¬ 
re. 

La «stona» non è neanche tanto segreta, se è vero che il 
giudice porta la sua amica anche a Firenze, dove si reca 
per lavoro, ed un giorno va a cena da un collega, il fiorenti¬ 
no Vigna, che come lui sta indagando sull’eversione nera. 



Elisabetta Giove 


Napoli, love story 
tra il giudice 
e l’ex terrorista 

Il giudice toscano, venuto a conoscenza che la sua ospite 
era in realtà un’»e.\ terrorista-pentita», ha stilato un espo¬ 
sto al Csm, al procuratore generale della Cassazione, al 
ministero. Il Csm ha convocato, siamo alla fine di maggio, 
il giudice Ferrone per capire come stavano le cose. Cosa 
sia accaduto durante la riunione nessuno lo sa, ma non è 
stato preso nessun procedimento disciplinare; il giudice 
Ferrone (che già voleva chiedere uno spostamento di uffi¬ 
cio) ha presentato domanda di trasferimento, ed è andato 
in ferie in attesa della nuova sede (forse Roma) che, per 


opportunità, non lo vedrà impegnato come inquirente. 

Ieri mattina in procura il lavoro dei magistrati prose¬ 
guiva fra un’inchiesta e l’altra, sempre frenetico. Elisabet¬ 
ta Giove è stata arrestata il 13 novembre ’82 e immediata¬ 
mente ha collaborato coi magistrati, poi è stata colpita da 
un nuovo ordine di cattura il 30 maggio dell’83; ha avuto 
la libertà provvisoria FI 1 luglio ’83. Le sue condanne sono 
uguali a quelle di altre persone nella sua posizione, vale a 
dire di «irregolare delle Br» che manteneva i contatti tra il 
marito, in carcere a Trani, e quelli all’esterno. «Ha dato un 
grosso contributo a smantellare la colonna Br che si stava 
riorganizzando», hanno affermato i giudici napoletani. 
•Non ha goduto di nessuno sconto in conseguenza della 
sua relazione con il sostituto procuratore Olindo Ferrone». 

A tarda sera, secondo indiscrezioni trapelate dagli am¬ 
bienti giudiziari, si è saputo che il Csm aveva già accolto 
15 giorni fa la richiesta avanzata dal magistrato Olindo 
Ferrone (il procedimento in base a quanto prevede l’arti¬ 
colo 2 della legge sulle guarentigie della magistratura è 
stato così evitato). Si ignora, comunque, la nuova sede a 
cui è stato destinato li giudice. 

V. f. 


In un incontro coi giornalisti 


Il marchese 
Ginori: «Non ho 
rancori verso 
mia moglie» 

Molti gli interrogativi sul movente - La 
nobildonna in una clinica psichiatrica?. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Per denaro? 
Non credo. Gelosia? Poco 
probabile. Mia moglie da 
dieci anni aveva una relazio¬ 
ne alla luce del sole, lo sape¬ 
vano tutti. Dichiarava pub¬ 
blicamente che l’altro era 
l’uomo della sua vita. Pr.j- 
prio non riesco a spiegarmi 
questa macchinazione. For¬ 
se un senso di rivalsa nei 
miei confronti...». 

Cosi il marchese Paolo 
Venturi Ginori Lisci, 71 anni, 
ha commentato ieri mattina 
con i giornalisti la sconcer¬ 
tante vicenda in cui doveva 
recitare il ruolo di vittima: la 
moglie Amalia Borgnino, 64 
anni, voleva farlo uccidere, 
insieme alTamante. da un si¬ 
cario che si è poi rivelato un 
sottufficiale dei carabinieri. 

Il marchese si è incontrato 
con i cronisti per strada, in 
quella via Tornabuoni dove 
abita e dove esibiscono le lo¬ 
ro vetrine tutti coloro che 
hanno un nome e un posto 
nei mondo della moda c del 
buon gusto: Cucci, Fendi, 
Armani, Yves Saint Laurent. 

Altissimo, magrissimo, il 
marchese precisa subito che 
non gli è piaciuto che la sua 
•buona amica sudafricana, 
miss Lory» sia stata definita 
•amante». 

•Non ho rancori verso mìa 
moglie» dice, «ma non riesco 
a piegarmi perché avesse 
maturato un odio cosi vio¬ 
lento verso di me. Forse una 
crisi depressiva». 

Amalia Borgnino e il mar¬ 
chese Paolo di incontrarono 
negli anni 50 ad un concorso 
ippico. Si sposarono nel 1957. 
In quegli anni il marchese 
ereditò una cospicua fortu¬ 
na. Nel palazzo di via della 
Scala Amalia Borgnino apri 
i suoi salonl^lla mondanità. 
Poi con le prime difficoltà 
economiche arrivò anche la 
crisi. Amalia Borgnino, una 


bella donna, incontrò l’altro 
amore. Una storia d’amore 
che rallegrava le serate nei 
salotti della Firenze-benc. 11 
marchese, che nel frattempo 
si era trasferito con la mo¬ 
glie in un appartamento in 
via Tornabuoni, lasciava 
correre. Quattro anni fa arri¬ 
vò mi.ss Lory, una sudafrica¬ 
na che divenne prima amica 
della marchesa Amalia e poi 
del marchese Paolo che chie¬ 
se la separazione dalla mar¬ 
chesa, ottenendola un anno 
fa per colpa della moglie. Lui 
nei palazzo di via Tornabuo- 
nì, lei in un modestissimo, 
appartamento in via Mag¬ 
gio. Quando arrivava miss’ 
Lory il marchese sì trasferì-; 
va nella bella villa alla Colli-' 
nasopra Calenzano. E lì, il 22 
aprile scorso, il marchese e' 
miss Lory videro arrivare i< 
carabinieri. Quel giorno la' 
signora sudafricana avrebbe' 
dovuta essere uccisa e il 
marchese colpito con una 
martellata in fronte dal sica¬ 
rio che la marchesa Amalia' 
aveva ingaggiato versando¬ 
gli 60 milioni dei 100 pattuiti. 
Ma il killer era un sottuffi¬ 
ciale dei carabinieri e lo 
sconcertante e assurdo pia¬ 
no è saltato. Miss Lory, su 
consiglio dei carabinieri par¬ 
tiva alla volta degli Stati 
Uniti, mentre la marchesa 
Amalia riceveva una comu¬ 
nicazione giudiziaria con l’i¬ 
potesi del reato di istigazione 
a delinquere che pero il ma¬ 
gistrato inquirente Emma 
Buoncompagni non ha né 
smentito né confermalo. 
Amalia Borgnino si trove¬ 
rebbe, secondo alcuni, in 
Svizzera, in una clinica per. 
malattie nervose. Secondo 
altri a Roma presso una so¬ 
rella. Nei prossimi giorni 
l’inchiesta passerà nelle ma¬ 
ni del giudice istruttore. 

Giorgio Sghèrri 


Una ricerca condotta su 102 automobilisti e le loro reazioni emotive 

Al cuore non piacciono i sorpassi 

Le palpitazioni non sono eccessive in condizioni di guida «normali», ma quando si frena o ci si impegna in 
una manovra arrischiata».. - La tranquillità quasi assoluta è in autostrada • 11 parcheggio delle donne 


Il cuore e l'auto non sono 
nemici. Gmda.'e in città o in 
autostrada pare proprio non 
faccia male al sistema circo¬ 
la tono. Al cervello e al fega to 
si, ma per :ì muscolo rosso si 
può stare tranquilli, l'infarto 
non è dietro l'angoio O al¬ 
meno, questo e no che viene 
fuori da una ricerca condot¬ 
ta da Vincenzo Baldnghi in 
collaborazione con la Ci¬ 
troen. li cardiologo berga¬ 
masco c la sua equipe hanno 
preso in csam.c 102 persone 
fra sani e malati, fra donne e 
uomini, fra giovani e meno 
(età compresa fra i 25 e i 72 
.anni). Da ottobre a metà feb¬ 
braio li ha sottoposti ad una 
serie di proieal volante (par- 
cheggio con e senza servo¬ 
sterzo, tenti minuti di per¬ 
corso nel traffico cittadino, 
dai 20 a: 130 minuti di auto¬ 
strada, sorpassi ad alta velo¬ 
cità in condizioni di tempo 
; non ottimali) e con Vausilio 
j di complicati marchingegni 
I ne ha misurato costante- 
mente battito cardiaco, pres¬ 
sione arteriosa e temperatu¬ 


ra corporea. J risultati han¬ 
no confermato che la guida 
dell'auto non comporta ri¬ 
schio o sofferenza cardiaca. 
Ma andiamo con ordine e ve¬ 
diamo in dettaglio. In città 
frequenza, pressione e porta¬ 
ta cardiaca, all'inizio della 
prova e per i primi dieci mi¬ 
nuti, aumentano ma tutto ri¬ 
torna alla normalità nel giro 
di pochi chilometri. 

In autostrada, invece, i 
complessi strumenti di mi¬ 
surazione non SI spostano 
nemmeno. Iguai arrivano al 
momento del parcheggio: 
quando fra smadonnamenti 
e sudori freddi d povero au¬ 
tomobilista è costretto a di¬ 
stricarsi in uno spazio esiguo 
smanettando a destra e a 
manca sullo sterzo. I battiti 
cardiaci aumentano, in me¬ 
dia del 18 per cento, la pres¬ 
sione arteriosa tocca punte 
del +32 per cento e anche la 
temperatura del corpo sale 
per scendere bruscamente a 
manovra ultimata. Insam¬ 
ma la fatica e lo stress di tro¬ 
vare un posto provoca i co¬ 


siddetti sudori freddi del 
parchcggiatore, le scariche 
di adrenalina, e il cuore ne 
risente. Le cose vanno netta¬ 
mente meglio per chi guida 
una macchina con il servo 
sterzo, ma la fatica rimane. 
Per il cuore delle donne piaz¬ 
zare una macchina da qual¬ 
che parte diventa, poi. una 
vera c propria tragedia. Ma 
attenzione solo e unicamen¬ 
te quando nel sedile a fianco 
c’e ti manto, il padre o tn ge¬ 
nere un uomo che si picca di 
dare consigli. Può sembrare 
assurdo ma è cosi: quando 
un automobilista del gentil 
ses.>o parcheggia senza l'an¬ 
gelo custode non succede 
proprio mente: gli standard 
sono normalissimi, sullo 
stesso Ir. elio dei maschi, ma 
se accanto c'è l'uomo allora 
la frequenza cardiaca sale a 
+32 per cento e la portata a 
+45. Gli uomini, dunque, alle 
donne automobiliste danno 
proprio fastidio e quel che è 
peggio si fanno pure del ma¬ 
le dato che in alcuni casi an¬ 
che il cuore di chi sta accan¬ 


to alla guidatnce fa le bizze. 
Rabbia o impotenza.^ Chis¬ 
sà? 

L'episodio più pericoloso 
rimane, comunque, la frena¬ 
ta brusca,accompagnata dal 
sorpasso difficile. Bloccare 
la macchina per evitare di 
passare con il rosso, sterzare 
per salvarsi dal tampona¬ 
mento o ancora essere alle 
prese con un Tir di quelli che 
non danno spazio fa salire 
l'adrenalina alle stelle, il 
cuore diminuisce improvvi¬ 
samente le pulsazioni, la 
pressione aumenta in ma¬ 
niera indiscriminata. E pri¬ 
ma che tutto ritorni a posto 
ci vuole parecchio tempo: dai 
2 ai 3 minuti. Ovviamente a 
seconda dello spavento. 

Tutto ciò vale per i norma¬ 
li. «Ma — assicurano i ricer¬ 
catori — le modificazioni di 
comportamento nei soggetti 
malati di cuore (portatori di 
pace maker, sofferenti di an¬ 
gina. in fattati, operati, by- 
passati etc.) non sono signi¬ 
ficative. Anzi le modestissi¬ 
me modificazioni circolato¬ 


ne sono da v vero poca cosa al 
confronto di quelle che si 
hanno camminando. Insam¬ 
ma la macchina, per un car¬ 
diopatico. è la carrozzella del 
cuore’. Un dato confortante, 
pensando al fatto che le pri¬ 
me due richieste di un pa¬ 
ziente dopo un'operazione 
cardiochirurgica sono quan¬ 
do potrà guidare e quando 
potrà tornare a far l'amore. 
Secondo la ricerca per la 
macchina, dopo i canonici 40 
giorni non ci sono problemi, 
per il resto è tutto da vedere. 

Ma a parte i cardiopatici la 
ricerca e tranquillizzante per 
tutti I guidatori. E lo è so¬ 
prattutto oggi alla vigilia 
della stagione delle vacanze, 
delle grandi migrazioni, «.at¬ 
tenti però — dice il prof. Bal- 
drighi — il cuore in macchi¬ 
na non sta male, ma a patto 
di non accettare le sfide dei 
volante, di non trasformarsi 
in emuli di Xuvolan o dei 
guerrieri della strada. Solo 
cosi può dormire sonni tran¬ 
quilli’. 

Luca Caiolì 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Bolzano 

16 

30 

Verona 

13 

30 

Trieste 

22 

29 

Venezia 

1B 

23 

Milano 

18 

29 

Tonno 

21 

29 

Cuneo 

19 

26 

Genova 

20 

23 

Bologna 

21 

31 

Firenze 

19 

32 

Pisa 

17 

28 

Ancona 

19 

26 

Peruga 

19 

27 

Pescara 

19 

23 

L'Aquila 

14 

28 

Roma U 

17 

32 

Roma F 

17 

28 

Czir.pjb 

18 

25 

Bari 

19 

28 

Napoli 

17 

33 

Potenza 

17 

25 

SML. 

22 

30 

Regg:o C 

24 

29 

Messina 

24 

30 

Palermo 

21 

27 

Catania 

20 

32 

Alghero 

12 

30 

Cagliari 

16 

23 



LA SITUAZIONE — Il tempo sufl'ltslta è governato da una distribuzio¬ 
ne di alta pressione atmosferica. Un convogliamenio di aria fresca ed 
instabile proveniente dall'Europa centrosettentrionale investe diret¬ 
tamente i Balcani e marginalmente la fascia del Basso Adriatico e 
quella ionica. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Solo sulle 
regioni del basso Adriatico c su quelle ioniche compreso il relativo 
settore della catena appenninica si potranno avere fenomeni di varia- 
biliti. La temperatura tenda ovunque ad aumentare. 

SIRIO 


Presentato 
l’«lnferno» 
in francese 


ROMA — Un Dante final¬ 
mente leggibile, a disposizio¬ 
ne dei francesi. Quando nei 
mesi scorsi l’editore Flam- 
marion pubblicò la traduzio¬ 
ne dell’.Infemo» ad opera di 
Jacqueline Risset, i giornali, 
dai quotidiani alle riviste 
specializzate, parlarono tutti 
di un avvenimento di rottu¬ 
ra. «Dante vivo». «Dante re¬ 
suscitato»: sì scrisse e si tito¬ 
lò. E l’accento cadde sulla 
popolarità, la modernità, la 
velocità della narrazione; 
sulla sintesi e l’espressività; 
suH’uso di versi liberi, non 
forzati. Un Dante, insomma, 
utile allo scrittore del vente¬ 
simo secolo, un Dante labo¬ 
ratorio: in perfetta conso¬ 
nanza, d’altra parte, con 
l’immaginazione creatrice 
dantesca, che — come ha 
scritto Jacqueline Risset nel¬ 
la prefazione all’.Infemo» — 
sa divinare nell’ordine delle 
bolge gli orrori moderni, da 
Auschwitz a Hiroshima. 

A febbraio, la presentazio¬ 


ne della traduzione della 
Risset all’Istituto italiano di 
cultura, a Parigi, confermò 
questo successo; cosi come è 
stato ieri pomeriggio, all’u¬ 
niversità «La Sapienza», do¬ 
ve, intorno al lavoro di Jac- 
qucline Risset, si è raccolto il 
consenso più pieno e affet¬ 
tuoso di docenti, letterati, il¬ 
lustri dantisti. Per restare ai 
soli italiani, dal più famoso 
al mondo, nella materia. 
Giorgio Petrocchi, che è di¬ 
rettore dell’Enciclopedìa 
dantesca, ad Achille Tartaro, 
preside della Facoltà di Let¬ 
tere. allo storico Giuseppe 
Talamo, preside della Facol¬ 
tà di Magistero, in cui Jac¬ 
queline Risset è ordinario di- 
letteratura francese. , 

Docente, critico letterario, 
ma anche (e, forse, lei direb¬ 
be soprattutto) poetessa, 
Jacqueline Risset ha pubbli¬ 
cato molti volumi, tra i quali 
•L’invenzione e il Modello», 
•Dante scrittore», «Jed», «L’A-. 
nagramme du désir». Ora ha 
iniziato le prove di traduzio¬ 
ne del «Purgatorio». i 


c 
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Al processo di Napoli «rivelazioni» del pentito 


In diffìcoltà artigiani e imprenditori turistici 


Caso Tortorap Melluso 
la i «nomi eccellenti» 


Sfratti, il governo 
non decMe. Contrasti 


Epaminonda avrebbe tentato di comprare una ritrattazione su Tortora tirando 
in ballo Craxi - Verrà convocato Pazienza? - Confronto con Peurodcputato 


sul testo Nicolazzi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ed ecco nell'are¬ 
na del processo di Napoli 
contro la «Nuova Camorra 
organizzata» risuonare alcu¬ 
ni nomi eccellenti: sono 
nientemeno quelli del presi¬ 
dente del Consiglio, Bettino 
Craxi e della superspia 
Francesco Pazienza. Il colpo 
a sensazione l'ha fatto il «su- 
pcrpentlto- Gianni Melluso, 
che ha anche rincarato la 
dose delle sue accuse contro 
Tortora, sostenendo che un 
altro boss pentito. Angelo 
Epaminonda, avrebbe tenta¬ 
to di convincerlo, in cambio 
di una somma di denaro, di 
ritrattare le rivelazioni sul 
presentatore ed eurodeputa¬ 
to. Enzo Tortora. 

A dare il via al fuochi di 
artificio nell'udienza di ieri è 
stata la deposizione di Mel¬ 
luso ed una domanda del 
giudice Morelli. «Lei ha con¬ 
segnato solo cinque o sei vol¬ 
te la droga? Solo a questo è 
stata limitata la sua attività 
di spacciatore?- ha chiesto il 
magistrato al pentito, che ha 
risposto categorico: «Se lo 


faccio l nomi delle persone a 
cui portavo la roba facciamo 
tutti una brutta fine», susci¬ 
tando ironia tra gli avvocati 
e il pubblico. Poi il pentito ha 
aggiunto; «Chi me lo fa fare a 
mettere in pericolo la mia fa¬ 
miglia?* ha fatto verbalizza¬ 
re. 

Per convincere tutti che è 
pericoloso fare certi nomi, 
ha parlato di Epaminonda 
che, a suo dire addirittura, 
avendo fatto il nome di Cra¬ 
xi, sarebbe stato poi costret¬ 
to a cambiare tutto. Meliuso 
ha riferito una conversazio¬ 
ne che avrebbe avuto con 
Epaminonda nel carcere di 
Alessandria nel gennaio 
scorso. Epaminonda gli 
avrebbe consigliato in cam¬ 
bio di una somma di denaro 
di ritrattare le accuse rivolte 
a Tortora («Fa paura a livello 
politico») e gli avrebbe anche 
riferito di essere stato egli 
stesso costretto a far cancel¬ 
lare da alcune sue deposizio¬ 
ni rese alla magistratura 
lombarda il nome di Craxi il 
malavitoso milanese avreb¬ 
be conosciuto tramite il -re 
del night» milanese, Lello Li- 
guori, «per porre fine ai suol 


guai». 

•Io mi sono rifiutato di ri¬ 
trattare — ha detto Meliuso 
— e stavamo financo arri¬ 
vando alle mani». Epami¬ 
nonda, secondo la versione 
di Melluso, avrebbe consi¬ 
gliato, infatti, il pentito a se¬ 
guire il suo esempio: «Mi dis¬ 
se di aver cambiato versione 
perché stava passando guai, 
e mi consigliò di far altret¬ 
tanto. Tutto questo — ha ag¬ 
giunto Meliuso, rivelando un 
altro particolare inedito — 
l’ho raccontato al giudice 
istruttore Introini di Mila¬ 
no». 

Ci mancava solo il nome di 
Pazienza ed ecco il racconto 
di una riunione avvenuta nel 
lontano ’7G nello studio del¬ 
l’avvocato milanese Cacciala 
a cui parteciparono Calvi, 
Pazienza, Tortora e — Im¬ 
mancabile — Turatello (l le¬ 
gali hanno chiesto che Epa¬ 
minonda e se possibile Pa¬ 
zienza vengano a testimo¬ 
niare) ed ha concluso: «Mi 
sono ricordato anche di 
un’altra cosa che vi dirò 
quando farò il confronto con 
Tortora». È stato irremovibi¬ 
le e non ha aggiunto altro. 


Enzo Tortora è stato chia¬ 
mato, finalmente, a deporre. 
L’ex parlamentare europeo 
ha letto due lettere che gli 
sono giunte in questi mesi: 
una di Sanfilippo che ritrat¬ 
ta le accuse, un’altra di Mel¬ 
luso allo stesso Sanfillppo 
piena di minacce e di •consi¬ 
gli». Ha parlato della sua at¬ 
tività delle sue trasmissioni, 
della sua esperienza di diret¬ 
tore del «Nuovo quotidiano» 
di Bologna, della nascita del 
fortunatissimo Portobello. 

Poi il primo confronto, al¬ 
le 13, con Sanfillppo, che ha 
ammesso di aver scritto la 
lettera a Tortora ma ha spie¬ 
gato che le ritrattazioni era¬ 
no dovute solo a minacce di 
altri pentiti, non tanto ge¬ 
nuini. Per affermare questi 
due concetti ha letto un lun¬ 
go memoriale. L’avvocato 
Dall’Ora ha fatto capire di 
non ritenere 11 documento 
opera sua e gli ha chiesto il 
significato della parola eufe¬ 
mismo. La precisa risposta 
di Sanfillppo ha chiuso la 
questione. 

Vito Faenza 


Provvedimento per un milione 
di operatori economici 
Protesta la Confesercenti 
Pei: subito il decreto-legge 



Seconda giornata di interrogatorio in carcere per il faccendiere estradato dagli Usa 

«Pazienza? Dei poiitici non paria...» 

Il suo legale, l*avv. Marazzita, spiega la linea di condotta: parlare solo di questioni contabili attinenti all’Ambrosiano, «evitare di 
sollevare inutili polveroni» a proposito di esponenti di partiti - La Pratoverde - Oggi a Torino i giudici della strage di Bologna 


Dal nostro inviato 

TORINO — Una nuova saletta colloqui, più fresca e confor¬ 
tevole In queste torride giornate e un magistrato in meno, il 
Pm Dell’Osso che per questa seconda giornata ha disertato il 
campo. Mutata cosi lievemente la cornice dell’interrogatorio 
Pazienza, la sostanza è rimasta quella che già l’altro giorno 
aveva piacevolmente sorpreso gli inquirenti; il faccendiere 
amico di potenti, parla e parla. Ma — precisa il suo legale 
avv. Marazzita — senza sollevare «inutili polveroni»: un evi¬ 
dente ridimensionamento del peso di quegli accenni a uomi¬ 
ni politici di cui si era detto. Stando al difensore, l’Interroga¬ 
torio si snoda ancoralo a dati molto concreti: una ricostru¬ 
zione attenta alla contabilità più che ai rapporti politici. E 
con tanto di documenti per sostenere le asserzioni. 

Ancora per la giornata di ieri non si è giunti ai finanzia¬ 
menti Pratoverde, che vedono Pazienza direttamente impu¬ 
talo per concorso nella bancarotta dall’Ambrosiano. Questo 
episodio dovrebbe essere il tema deH’interrogatorio di doma¬ 
ni. Ma fino a questo momento l’imputato ha svolto piusttosto 
le funzioni di un teste, dando una mano al magistrati, pare, 
nella collocazione dei tasselli mancanti nel gran quadro del 
crack. Come per esemplo l’operazione Armao: Robert Ar- 


mao, finanziere americano con il quale egli avrebbe stabilito 
un accordo di massima per la cessione di una consistente 
quota del pacchetto azionario del Banco, il 12 per cento, su 
richiesta dello stesso Calvi, ridotto un po’ alle strette In coin¬ 
cidenza con le prime disavventure giudiziarie, prlvamera ’81, 
E anche di questo, afferma Marazzita, Pazienza è In grado di 
esibire una documentazione. 

Siamo al periodo della più Intensa collaborazione tra il 
banchiere c il suo «consigliere» di fiducia. Si è parlato anche 
di come questo rapporto si instaurò, in quella lontana riunio¬ 
ne del fondo monetario Internazionale a New York, nel 78. 
Questo, dice Marazzita, è oggetto di segreto istruttorio. E 
ribadisce che Pazienza è disposto a parlare, a dire tutto quello 
che sa, ma solo su quanto attiene strettamente alla bancarot¬ 
ta. Niente di più, niente di meno. 

Forse i giudici ci trovano il loro tornaconto: a rigore di 
trattato di estradizione, egli non sarebbe tenuto neanche a 
questo; e Invece pare fornisca realmente utili conferme e 
qualche filone nuovo di indagine, suscettibile di sviluppi. 
Tanto è vero che il termine uitimo dcH’interrogatorio, ini¬ 
zialmente previsto per la giornata di domani, si annuncia già 
meno perentorio. Forse ci sarà un nuovo incontro lunedì 


della prossima settimana. E non è escluso che si svolga a 
Milano. La permanenza del detenuto eccellente che ha co¬ 
stretto al traslocoo un’intera sezione di detenuti delle carceri 
Nuove non sembra destinata a durare a lungo. Anzi, non 
dovrebbe durare a lungo la sua carcerazione; una volta finito 
di fornire le sue informazioni, o più esattamente quella parte 
di informazione che ha deciso di spendere per ora, Pazienza 
presenterà il suo conto con la richiesta di libertà per decor¬ 
renza termini. E già si lascia capire che, se si vorrà sapere 
qualcosa di più su altre questioni, bisognerà prima stabilire 
certe condizioni. «Non si può chiedere a Pazienza di assumere 
un atteggiamento masochistico», cioè di farsi incastrare per 
altri reati non contemplati nella sentenza di estradizione. 
•Ma se ci sarà un momento migliore — annuncia diplomati¬ 
camente il suo difensore — collaborerà su tutto quello che 
sa». 

In attesa di quel •momento migliore» 11 dottor Pazienza 
sembra proprio deciso a non collaborare a proposito della 
strage di Bologna. E i giudici che questa mattina verranno a 
sentirlo su questo scottante argomento dovranno con ogni 
probabilità tornarsene a casa a mani vuote. 

Paola Boccardo 


Videoconferenza Europa-Usa sui computer di domani 

Intelligenza artificiale in Italia 
Un affare che cresce del 400% Fanno 

Le prospettive di questo settore, defìnito la seconda rivoluzione informatica, discusse 
in un convegno via satellite tra i due continenti • 11 problema dei calcolatori «furbi» 


MILANO — Tempi di dirette 
televisive. Ormai, in piena 
bagarre di Campionati del 
mondo, non cl fa più impres¬ 
sione vedere su uno schermo 
un signore che parla dall’al¬ 
tro capo del globo e che au¬ 
gura «Good mornlng* anche 
se ormai è pomeriggio pieno. 

Un po’ meno usuale è che 
ad essere collegate contem¬ 
poraneamente siano un cen¬ 
tinaio di località negli Stati 
Uniti e In Europa, per una 
vldeoconferenza transconti¬ 
nentale via satellite su un ar¬ 
gomento prettamente scien¬ 
tifico. Anzi: a detta del re¬ 
sponsabile delia Texas In¬ 
struments (la società che ha 
organizzato questo tipo di 
esperimento), si tratta addi¬ 
rittura di un esperimento pi¬ 
lota unico nel suo genere fi¬ 
nora. Nel novembre scorso 
nel soli Stati Uniti una simi¬ 
le Iniziativa organizzata 
sempre dalla Texas ha colle¬ 


gato In contemporanea circa 
trentamila persone in tutti 
gli Stali. Quante persone 
l’abbiano seguita nel mondo 
ieri non si sa ancora; certa¬ 
mente diverse decine di mi¬ 
gliala. 

Argomento, in quella oc¬ 
casione come in questa, le 
prospettive della ricerca e 
delle applicazioni concrete 
della cosiddetta «intelligenza 
artificiale». La società texa¬ 
na — uno del colossi mon¬ 
diali deH’informatica, con 
oltre 70.000 dipendenti in 
tutto 11 mondo e 5 miliardi di 
dollari di fatturato — non fa 
mistero di avere in questo 
campo un Interesse pretta¬ 
mente economico e commer¬ 
ciale: è convinzione della Te¬ 
xas Instruments che chi tra 
qualche anno non sarà en¬ 
trato con conoscenze d’a¬ 
vanguardia In questo campo 
sarà destinato ad essere ta¬ 
gliato fuori da un business 


colossale. Quella deH’intclIi- 
genza artificiale, dicono, sa¬ 
rà la seconda rivoluzione in¬ 
formatica, una rivoluzione il 
CUI impatto sul mercato, sul¬ 
le imprese, sul lavoro delia 
gente non sarà meno gravi¬ 
do di implicazioni e sommo¬ 
vimenti della prima. 

Per avere un’idea delle ri¬ 
sorse che si impegnano nella 
ricerca in questo campo, ba¬ 
sterà dire che la sola Texas 
Ins. investe in questa dire¬ 
zione una parte assai consi¬ 
derevole dei 1.300 miliardi di 
lire spesi ogni anno in ricer¬ 
ca e eviluppo. Ne vale la pe¬ 
na? E prima ancora: per fare 
che cosa? 

Il seminario via satellite 
qualche indicazione l’ha for¬ 
nita. L’idea di fondo, l’obiet¬ 
tivo che la ricerca persegue 
(e che non è poi dissimile dal 
progetto di costruzione di 
computer di «quinta genera¬ 
zione» del giapponesi) è quel¬ 
lo di costruire un computer 


«intelligente», capace di Im¬ 
parare dall’esperienza, e di 
seguire processi logici tali da 
sviluppare autonomamente 
delle soluzioni. I «vecchi» ela¬ 
boratori, infatti, sono capaci 
di compiere velocemente, 
con precisione assoluta, con 
consumi infimi una miriade 
di operazioni, ma solo quelle 
che gli sono state indicate 
dall’operatore. Come dire, di 
loro iniziativa non fanno 
nulla. 

Ma riuscirà a pensare una 
macchina? Allo stato attuale 
della ricerca, inutile negarlo, 
la risposta è no. Quello che 
intanto si cerca di fare è di 
insegnare almeno al compu¬ 
ter ad arricchirsi della pro¬ 
pria esperienza pratica, a 
imparare a valutarne di vol¬ 
ta in volta i risultati. 

Sono nati cosi i cosiddetti 
•sistemi esperti», sistemi che 
appunto puntano a utilizza¬ 
re anche le indicazioni dell’e¬ 
sperienza. E sono nate le pri¬ 



me applicazioni pratiche, so¬ 
prattutto nell’industria - nel¬ 
la manutenzione dei mac¬ 
chinari, per esempio, o nella 
regolazione di complesse ap¬ 
parecchiature — ma anche 
nel servizi (una esperienza in 
questo campo è stata illu¬ 
strata dalla società di revi¬ 
sione Arthur Andersen). I ri¬ 
sparmi, in termini di ridu¬ 
zione degli scarti, di miglio¬ 
ramento della qualità, ai ri¬ 
sparmio di tempi morti sono 
tali da autorizzare ora alcu¬ 
ne imprese americane a pre¬ 
ventivare investimenti in si¬ 


stemi esperti nell’ordine del 
milione di dollari. 

In Italia il mercato dell’in- 
telligenza artificaie «vale» 
quest’anno circa 7 miliardi 
di lire. Ma il tasso di svilup¬ 
po, in questo campo, è alme¬ 
no del 400% all’anno. Tanto 
che, come è stato denunciato 
ieri, il vero problema comin¬ 
cia ad essere quello di trova¬ 
re il personale capace di so¬ 
stenere lo sforzo di una tale 
crescita. 

Dario Venegoni 


Scandalo petroli, il Pm attacca Lo Prete: 
«Ammoniva gii ufficiali a non indagare» 


«Legge Merli peggiorata 
dalla proposta Zanone» 


TORINO — Nel secondo gior¬ 
no di interrogatorio, il gen. Do¬ 
nato Lo Prete, ex capo di stato 
maggiore della guardia di fi¬ 
nanza, uno dei principali impu¬ 
tati al processo sulle frodi pe¬ 
trolifere che si celebra ormai da 
cinque mesi davanti ai giudici 
del tribunale di Torino, ha do¬ 
vuto incassare un duro colpo 
dalla pubblica accusa. Il magi¬ 
strato, Vittorio Corsi, ha infatti 
esibito un appunto firmato 
dali'ufficiale, che sembra ri¬ 


mettere in seria discussione la 
responsabilità di Lo Prete circa 
un rapporto «addomesticato» 
della ^ardia di finanza sulla 
attività contrabbandiera di una 
azienda torinese, la «Sipea», di 
cui era socio occulto Bruno 
Musselli. L'appunto, sei pagine 
dattiloscritte, è indirizzato al 
comandante del quarto gruppo 
di sezioni del nucleo centrale 
delle fiamme gialle, del quale 
l’ex capo di stato maggiore del¬ 
la Gdf aveva assunto il coman¬ 
do neU'agosto del '72. In prati¬ 


ca. Lo Prete «ammoniva» alcuni 
ufficiali che avevano svolto ve¬ 
rìfiche alla «Sipea» dopo una 
denuncia anonima, a non «gon¬ 
fiare» responsabilità di questa 
ditta e di altre controllate al so¬ 
lo scopo di ottenere «encomi e 
note di merito». La bozza con¬ 
clusiva di quella indagine della 
guardia di finanza alla Sipea, 
venne presentata nel TS, ma di 
quel rapporto oggi non esiste 
più traccia. In quell’epoca si 
stava, tra l’altro, costruendo la 
•Sipea 2», una raffineria d’a¬ 


vanguardia di cui, secondo 
Musselli, era socio occulto Se¬ 
reno Freaio, segretario di Aldo 
Moro. Musselli, evidentemente 
convinto di poter contare su 
rotazioni importanti aveva 
ato assicurazione che l’inchie¬ 
sta della magistratura si sareb¬ 
be risolta in una bolla di sago- 
ne. Nella deposizione dell'altro 
ieri Lo Prete aveva negato di 
aver caldeggiato la promozione 
di Raffaele Giudice a coman¬ 
dante del co^, scaricando la 
responsabilità sui politici e, in 
particolare, su Andreotti. 


ROMA — Fra ambientalisti c il ministro per l'Ecologia e polemica 
aperta. Il pomo della discordia è il disegno di legge che Valerio 
Zanone ha presentato alla discussione delle Camere, dopo l'appro¬ 
vazione del Consiglio dei ministri della modifica alla legge Merli in 
materia di tutela delle acque daU'inquinamento e smaltimento dei 
rifiuti e dei controlli ambientali. Ciò che nella sostanza Italia 
Nostra. Lega ambiente e Wwf hanno contestato nella conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma, è relìminazione dell’unico reato di 
inquinamento delle accme. il superamento cioè dei limiti fissati 
dalle tabelle della legge Merli, la sospensione dell'efncacia di alcu¬ 
ni limiti significativi (come i tensioattivi nei detersivi), l'esenzione 
dei consorzi «Asi» (aree di sviluppo industriale) dai limiti imposti 
dalla stessa legge e ancora esenzioni per le industrie che scaricano 
nelle fognature pubbliche. Tàitte deroghe che peggiorano la prece¬ 
dente legge. 


ROMA — Tarda il decreto 
del governo c aumentano le 
difficoltà per un milione di 
operatori dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha depennato la parte 
delle legge 118 che l’anno 
scorso aveva prorogato di sei 
anni I contratti d’affitto per 
artigiani, commercianti e 
uffici e di nove per alberghi e 
pensioni. Con la disposizione 
censurata erano state anche 
annullate tutte le sentenze di 
sfratto, imponendo il ripri¬ 
stino automatico del con¬ 
tratti. 

Ciò significa che se non si 
trova subito una soluzione, 
mezzo milione di aziende ar¬ 
tigiane, 300-350 mila esercizi 
commerciali, 150 mila pro¬ 
fessionisti, decine di mi¬ 
gliaia di operatori turistlco- 
albcrghierl rischiano lo 
sfratto o aumenti generaliz¬ 
zati dei canoni, con il ritorno 
al libero mercato. Quasi un 
terzo delle aziende sotto tiro : 

— secondo un’indagine go- j 

vernativa — potrebbe cessa-1 
re l'attività, con sensibili ri-j 
percussioni economiche el 
sociali. t 

Di fronte ad una prospetti- 
va poco allettante, nono-! 
stante l’impegno del governo | 
preso alla commissione LlPp j 
della Camera dopo il voto su 
una mozione unitaria di Pel, 
De, Psl, l’ultimo Consiglio 
dei ministri non ha adottato 
alcuna soluzione. Nella riu¬ 
nione del 17 giugno Altissi¬ 
mo, non come ministro del¬ 
l’Industria, ma come segre¬ 
tario del Pii, aveva chiesto 
un rinvio perché «un argo-; 
mento cosi Importante non • 
poteva essere affrontato su. 
due piedi». La verità è che 1 
liberali, ma anche i repubbli¬ 
cani, giudicano il blocco pu¬ 
nitivo per la proprietà. 

Mentre non si ha alcuna 
notizia da Palazzo Chigi, dal 
dicastero dei LlPp appren¬ 
diamo che il ministro Nlco- 
lazzi ha pronto il testo del 
decreto. Il provvedimento 
prevede: 

1 Rinvio di tutti gli sfratti 
per negozi, laboratori arti* 
giani, esercizi turistici, uffici 
a dopo il 28 febbraio ’87. Un 
margine di poco più di otto 
mesi. 

2 Blocco fino a) 30 giugno 
’87 (un anno circa) delle sen» 
lenze di esecuzione che ri¬ 
guardano alberghi e pensio¬ 
ni. 

3 Durante il periodo di pro¬ 
roga, gli affittuari debbono 
corrispondere un canone 
maggiorato. La percentuale 
deve essere decisa per decre¬ 
to dal governo. 

4 Allungamento da 60 a 90 
giorni del termine entro 11 
quale il proprietario deve co¬ 
municare la disdetta di fini¬ 
ta locazione o il rinnovo del 
contratto. 

5 La buonuscita per la per¬ 
dita deH’avviamento d’eser¬ 
cizio non viene calcolata sul¬ 
la base dcH’affilto pagato, 
ma in base all’offerta mensi¬ 
le fatta dali’affittuario per il 
rinnovo del contratto. L’af¬ 
fitto mensile viene moltipli¬ 
cato per 18 per artigiani, 
commercianti e uffici e per 
21 per alberghi e pensioni. 

6 Se il contratto decade per 
cause diverse dalla scadenza 
pattuita, l’indennità di buo¬ 
nuscita sarà di 21 mensilità 
per artigiani e commercianti 
e 28 per gli alberghi. 

Queste le proposte del mi¬ 
nistro. Nulla ancora si sa sul¬ 
le intenzioni del governo. Nel 
paese, intanto, monta la pro¬ 
testa delle categorie interes¬ 
sale, Se non ci sarà il decreto 
la Confesercenti minaccia la 
chiusura dei negozi e degli 
alberghi. Una situazione che 
può diventare esplosiva. Un 
altro rinvio del provvedi¬ 
mento urgente di proroga 
delle locazioni commerciali 

— ha dichiarato il segretario 

g enerale della Confesercenti, 
riacomo Svicher — provo¬ 
cherebbe l’immediata rea¬ 
zione di tutti gli operatori 
commerciali e l’attuazione 
delle opportune forme di lot¬ 
ta. La (Jonfesercenti ribadi¬ 
sce la necessità di impostare 
subito una riforma di tutto il 
sistema locativo che interes¬ 
sa le attività commerciali a 
partire dalla norma per l'av¬ 
viamento degli esercizi in ca¬ 
so di rilascio degli immobili 
e per la durata dei contratti. 
L’urgenza si pone in partico¬ 
lare nel settore del turismo, 
all’inizio di una stagione 
estiva già gravata dalle pe¬ 
santi ipoteche dovute al calo 
della domanda esterna. 

Duro il giudizio del Pel. Il 
responsabile della commis¬ 
sione casa e territorio sen. 
Lucio Libertini ha dichiara¬ 
to che è inammissibile il ri¬ 
tardo del governo nell’ema¬ 
nazione del decreto; è assur¬ 
do che non sia previsto il 
blocco delle esecuzioni per 
gli alloggi nonostante le ol¬ 
tre trecentomila sentenze 
emesse; è vergognoso che 
sulla riforma deli’equo cano¬ 
ne il governo non abbia deci¬ 
so nulla e che non sia inten¬ 
zionato ad inserirvi le loca¬ 
zioni per uso diverso (com¬ 
mercianti. artigiani, uffici, 
alberghi). 

Claudio Notori 


La commissione antimafìa 
per tre giorni a Napoli 

NAPOLI — Per tre giorni — da oggi a sabato — la commissione 
Antimafia si trasferisce nel capoluogo campano per una missione 
conoscitiva sui risultati conseguiti nella lotta alia camorra e sullo 
stato di applicazione della legge La Torre-Rognoni. Presieduta 
dall’on. Aodon Alinovi, la commissione incontrerà quest'oggi in 
Prefettura i vertici dei carabinieri, della guardia di finanza e della 
polizia nonché i cinque prefetti della Campania. Domani invece 
ascolterà i magistrati di Napoli, Salerno, Avellino c S. Maria Ca- 
pua Vetere. Sabato infine toccherà al sindaco di Napoli, ai presi¬ 
denti della giunta e del consiglio regionale, nonché altri aminini- 
statori locali. Sarà sentita anche una delegazione degli studenti 
enticamorra. 

Polistena, dopo i( padre 
uccidono il fìglio 17enne 

POLISTENA (Reggio Calabria) — La mafia calabrese colpisce 
ancora. Un ragazzo di 17 anni, Rocco Dromi, di Rosarno, è stoto 
ucciso ieri sera a colpi di pistola. Dromi è morto suH'automobile a 
bordo della quale un soccorritore lo stava portando nell’ospedale 
di Polistena. La vittima era uno dei quattro figli del muratore 
Giuseppe Dromi, di 33 onni, ucciso il 6 giugno 1933 sulla spiaggia 
di San Ferdinando. Uno sconosciuto, con il volto coperto da un 
casco da motociclista si avvicinò aU’ombrellone sotto il quale Giu¬ 
seppe Dromi si trovava insieme ai suoi familiari e gli sparò otto 
colpi di pistola. Per l'uccisione di Giuseppe Dromi è detenuta, con 
l'accusa di essere la mandante deU’omicidio, la moglie della vitti¬ 
ma. Carmela Fida, di 36 anni, che, secondo gli inquirenti, avrebbe 
deciso.la soppressione del marito insieme con il suo presunto 
amante, Giuseppe Pesce, di 63 onni, ritenuto il capo della più 
importante cosca maliosa di Rosarno. 

Venerdì 4 luglio a Roma 
assemblea dell’Editrice l’Unità 

Venerdì mqttino, 4 luglio, olle ore 1() è convocata a Roma, nella 
sede sociale, l'assemblea ordinaria dell’Editrice l'Unità per appro¬ 
vare il bilancio consuntivo del 1985 e nominare alcuni nuovi consi¬ 
glieri. L'assemblea proseguirà con la parte straordinario che deli¬ 
bererà sulle modifiche dello statuto sociale, sulla delega agli am¬ 
ministratori, per aumentare il capitale sociale ed infine per delibe¬ 
rare la fusione, mediante incorporazione, di un’altra società. 

Congegni elettronici e esplosivi 
nelle abitazioni della banda Calò 

ROMA — Siciliani e romani della banda di Pippo Calò sono stati 
rinviati a giudizio dal giudice istruttore Vig^lietta per associazione 
mafiosa, traffico di droga, riciclaggio di soldi sporchi c detenzione 
di armi. Quest’ultimo reato, che accomuna una decina dei 17 rin¬ 
viati a giudizio, nasconde la pista più inquietante emersa durante 
l'istruttoria sull'attività del boss mafioso nella capitale. In sci 
pagine scottanti il giudice Viglietta elenca infatti una serie di 
congegni elettronici ed esplosivi scoperti in vane abitazioni della 
banda. E arriva alla stessa conclusione del giudice fiorentino Pier¬ 
luigi Vigna, che accusò Calò ed i suoi uomini per la strage del treno 
Napoli-Milano, saltato in aria il 23 dicembre '84 nella gallerìa a 
Val di Sembro. 

Processo per direttissima 
agli uccisori d’un cane 

CATANIA — Saranno processati «per direttissima» il 17 luglio a 
Catania due autotrasportatori che hanno ucciso a randellate «Gep- 
ira», un cane bastardo «mascotte» della capitaneria di porto di 
Catania, che li aveva infastiditi abbaiando mentre riposavano su 
un autocarro. I due, rinviati a giudizio dal pretore berpotta per 
maltrattamento ed uccisione di animale, sono Salvatore Gagliar¬ 
do, 26 anni, di Racalmuto (Agrigento), e Vincenzo Tilaro di 28 di 
Enna. 

Botti si dimette da senatore, 
al suo posto subentra Lippi 

ROMA — Il senatore Giuseppe Botti del gruppo comunista si è 
dimesso da Palazzo Madama, optando per la professione di prima¬ 
rio ospedaliero del reparto di cardiologia dell’ospedale dì Parma, 
Avendo optato per la Camera fon. Elio Gabbuggianì, che sarebbe 
subentrato a Botti nel collegio di Viareggio come primo dei non 
eletti al Senato, subentra Alessandro Lippi. 


Il partito 




I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 26 giugno. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, giovedì 26 giugno ed 
alle sedute successive. 


COMUNE DI PALMI 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


Avviso di iicitazione privata 

per l’appalto della fornitura dei seguenti automezzi: 
n. 1 lavacassonetti, n. 1 minicompattatore, n. 1 
autospurgo, n. 1 autofunebre, n. 2 motoapi. 
Importo a base d'asta L. 448.400.000 compresa Iva. 
finanziati con mutuo della Cassa DD.PP. e con i fondi del 
risparmio postate. 

Termine fornitura giorni 30 dalla stipula del contratto. 
Licitazione a norma delfart. 1 lettera a) Legge 2 febbraio 
1973. n. 14, art. 73 - lettera c) R.D. n. 827/1924 e art. 
15 lettera a) Legge 30 marzo 1981, n. 113 - Aggiudica¬ 
zione massimo ribasso. 

Richiesta d'invito da indirizzare al Comune dì Palmi, entro 
21 giorni dalla pubblicazione dclfavvìso nella G.U. delle 
Comunità Europee, con le dichiarazioni di cui agli arti. 11. 
12 e 13 della Legge n. 113/1981. 

Palmi, 11 giugno 1986 

IL SINDACO: aw. G. Baìetta 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO all.lliamo. wlie 
iMiihjabivvS. 3M>a<T3rrep.:i sul male 
Pii-rv italo 3 settimane paQtiercIO 2 
Ricliiodote inlixmarnjo, catav^igo 
CENTRO VACANZE ■ l-Uo Adnano 
(Ravenna) 05A4-a94050 ( 720) 

A LlEX) 01 CLASSE-SAVO ailitda- 
iTvi sellimane bongalo-ivs. apparta¬ 
menti. v>I!c siH mare Frac g'-jgno. 
(ligio da 220000 Ca-Mar,na Lido 
Classe f05M)939J01 22365 (715) 

Al LIDI FERRARESI allilliesltv». vH- 
ictc. appariamenii PossibtMa allit- 
l( seiiimanai» Tei 10533) 39416 

(7111 

Aipcrgn Kfoliki • TORRE PEORERA - 
Via Brava 17. lei (0541) 720231 
Vicino al mare, parcheggo. camere 
bagno, balcone Maggo-Grugno L 
25000. Luglio 28 OCX) Agosto 
30000 Week-end due gern» 
60000 (694) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100 eoo seitirTìarsaii, compreso 
consumi, garage Betiana. lei 
(0541)46 513 (649) 

BEllARtA - penscne (ìasperoni 
105411 49133 Zona centralissima, 
parebeggo cucina casalnsga Am¬ 
biente familiare Pensose compieia 
da 24 000 1721) 

CATTOLICA nuovissimi apparia- 
mcnti esiivt arredati rena iranqinl- 
La. ogni conlori. alliiio anche setti¬ 
manali Odene vantaggiose (esdu 
so 1-16/8) Tel 0541/961376 17221 


OCCASICNISSIMA a lido Ad-iano 
vendiamo villette al mate sogg or¬ 
mi. cucina 2 camere, disunpegno, 
b.igno ba’cnni caminetto giardino. 
t»iE 14(X)OClOO + mutuo Agenna 
Casamare - Viale Michelange'o 20 - 
Lido Adriarra IRA) Tel (0544) 
494266 (704) 




IGEA MARINA • hotel Souvenir 

Via Geno 10. tei (0541) 630104 
Vista mare, ogm confort, trang-jino. 
accogliente, rtclta confermata tradi- 
zene romagnola Giugno e dal 23/8 
l 24 500. hrglo 30(XX) lutto com¬ 
preso (118) 

RlMINI-MarabelTo • Pensione Pe¬ 
rugini - Tel (C641) 32713 Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 
dar proprietari, parebeggo. ampo 
giardino OKeria specia'e g'u- 
gno/seitemtxe L 22 (XX). lugio 
24(XX) - 27(XX). agosto 30000 - 
24 (XX) complessive Scontobambi- 
ni 20% Sino 5 anni (171) 

RIMINI/VISERBA - hotel Mirabetl 

Tel 10541) 738127 Sul mare, cen¬ 
trale. conlortevoiissimo. ascensore, 
bar. parebeggo lug'o 25 000 

(180) 

RIMINI-Viserba - pensione Stella 
d’oro-Tel (0541)734562 Sul ma¬ 
re. familiare, parebeggo. camere 
Con/senza servizi Bassa stagone 
19 000. luglio 22 (XX). 24 000. 22-31 
agosto 20000 Sconto bimbi (1311 


t 
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JUGOSLAVIA 


Confronto non rituale nella Lega dei comunisti 


Autocritica in primo piano 

Spregiudicato rapporto di Zarkovic al congresso 

Il presidente di turno della Lcj non ha esitato a mettere in luce carenze, disfunzioni e problemi sia sul terreno economico e 
sociale che sul piano dei rapporti fra le repubbliche - L’attenzione ai temi del disarmo - Cordiale colloquio con Natta 


Dal nostro inviato 

UKI.GRADO — Non e un 
congresso qualsiasi quello 
che la lega dei comunisti ju¬ 
goslavi ha cominciato ieri al 
modernlssirnoSava Center 
di Nuova Delgrado. Sono I 
problemi del paese a Impedi¬ 
re ogni possibile tentazione 
di avviare 11 confronto sui bi¬ 
nari del ritualismo E Vidoje 
Zarkovic — presidente della 
presidenza della lega — quei 
problemi li tia presi di petto, 
scegliendo di non relegare le 
autocritiche nel limbo delle 
cantilene di circostanza. Ha 
parlato con una franchezza 
che in alcuni punti è parsa 
rasentare rauloflagellazione 
da parte della forza politica 
che ha costruito l’attuale Ju¬ 
goslavia. I risultati positivi 
— che certo non mancano in 
un paese dove i rischi del do¬ 
po Tito parevano alla scom¬ 
parsa del maresciallo ben 
più gravi dei problemi di og¬ 
gi — Sono stati trattati con 
freddezza da Zarkovic, deci¬ 
so Invece a sottolineare la 
gravità della crisi attuale. 

Esauriti gli applausi alle 
delegazioni estere (partico¬ 
larmente caloroso quello ri¬ 
volto alla rappresentanza del 
Pei guidata da Alessandro 
Natta) Zarkovic fia comin¬ 
ciato cosi le due ore del rap¬ 
porto: «La lega si presenta al 
suo tredicesimo congresso 
non solo sulla base di belle 
realizzazioni e di risultati in¬ 
contestabili, ma anche con 
un pesante fardello di acuti 
problemi economici e di con¬ 
traddizioni sociali esacerba¬ 
te: ci stiamo misurando con 
la stagnazione nel nostro svi¬ 
luppo, con l'indeboIirsi del¬ 
l’unità della comunità jugo¬ 
slava e della lega, col molti¬ 
plicarsi delle deviazioni da¬ 
gli scopi da noi proclamati e 
con la violazione di norme e 
di valori sociali da noi affer- 
.mati durante la rivoluzione». 

Che la Jugoslavia conosca 
un'elevata inflazione (80% 
annuo), una preoccupante 
disoccupazione (15% della 
popolazione attiva), una prò- 
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Alessandro Natta 


gressiva caduta del tenore di 
vita e un rilevante (20 miliar¬ 
di di dollari) indebitamento 
estero non è affatto una no¬ 
vità. Il nuovo che questo 
congresso rappresenta — e 
non e poco — sta nel modo In 
cui Zarkovic ha scelto di co¬ 
niugare tra loro crisi econo¬ 
mica. crisi istituzionale e 
ruolo politico nella lega dei 
comunisti. Crisi economica e 
difficoltà dei rapporti tra le 
vane parti della federazione 
si complicano reciproca¬ 
mente in una spirale perver¬ 
sa. I Balcani sono da sempre 
una culla di nazionalismi e il 
problema si sente ancora og¬ 
gi. Basta guardare al Kosso- 
vo. dove bisogna, secondo 
Zarkovic, «eliminare le con¬ 
seguenze delle mene contro¬ 
rivoluzionarie dei nazionali¬ 
sti e degli irredentisti alba¬ 
nesi». E ancora: «Gli avveni¬ 
menti controrivoluzionari 
del Kossovo hanno messo a 
nudo il carattere profonda¬ 
mente reazionario e ostile 
del nazionalismo spinto alle 
sue estreme conseguenze». 
Ma il Kossovo — dove le re¬ 
lazioni tra maggioranza al¬ 
banese e minoranza serba 
non sono oggi precisamente 
idilliache — è anche la zona 
più arretrata della Jugosla* 


Vidoje Zarkovic 


Alla spirale tra crisi eco¬ 
nomica e problemi regionali, 
il XIII congresso della Lega 
sta decidendo di replicare 
con una rifiessione di fondo 
sui ruolo del partito nelle 
istituzioni jugoslave. Un ruo¬ 
lo che deve tornare ad essere 
realmente unificante. Quello 
del sottrarre le istituzioni e 
le organizzazioni federali al¬ 
le eccessive ipoteche delle 
Repubbliche è stato un passo 
già compiuto dal nuovo pri¬ 
mo ministro Branko Mikulic 
che a maggio ha costituito il 
suo governo. Ora Zarkovic 
và più in là: da un lato, infat¬ 
ti, denuncia aspramente le 
spinte centrifughe e dall’al¬ 
tro rilancia il partito come 
fattore decisivo di unità e — 
al tempo stesso — di rispetto 
per le spiecificità locali. Toc¬ 
ca insomma alla lega vincere 
la scommessa dell’armonia 
federale jugoslava. L’espres¬ 
sione usata da Zarkovic per 
fotografare la situazione at¬ 
tuale è un po’ macchinosa, 
ma assai significativa: «sta¬ 
talismo burocratico pollcen- 
trico». Come dire che le buro¬ 
crazie locali si sono abituate 
a spadroneggiare nelle varie 
repubbliche, coprendosi in¬ 
tanto dietro la retorica auto¬ 
nomistica. Ora la Lega in¬ 


Branko Mikulic 


tende attrezzarsi per essere 
fino in fondo un «fattore 
d’integrazione» e questo con¬ 
gresso dovrebbe segnare una 
svolta al riguardo. Zarkovic 
torna poi a parlare di econo¬ 
mia, confermando che i pro¬ 
blemi del paese non possono 
che essere risolti in una logi¬ 
ca coordinata: avvertimento 
tanto più ovvio in una fede- 
razone in cui, per fare un 
esempio, i treni devono cam¬ 
biare locomotiva passando 
dall’una all’altra delle otto 
repubbliche o regioni auto¬ 
nome. L’esempio ferroviario 
(peraltro verissimo) può 
sembrare un’amenità, ma 
questo rischio non c’è se si 
ragiona sulla sostanziale as¬ 
senza — sottolineata da Zar¬ 
kovic — di un vero c proprio 
mercato unico federale: ogni 
parte del paese tende a esse¬ 
re autosufficicnte sul plano 
produttivo, con la conse¬ 
guenza di rendere gli investi¬ 
menti assai meno efficaci di 
quanto potrebbero altrimen¬ 
ti rivelarsi. 

Ecco Zarkovic affermare 
che le economie delle Repub¬ 
bliche e delle Regioni auto¬ 
nome «si sono essenzialmen¬ 
te sviluppate come strutture 
chiuse». D’altra parte è Io 
stesso Zarkovic — che con 


questo congresso lascia la 
carica, a rotazione, di «nu¬ 
mero uno», restando tuttavia 
nella presidenza della Lega 
come rappre-sentante del 
Montenegro — a denunciare 
le spinte accentratrici che si 
contrappongono a quelle 
centrifughe sulla baso <1; lo¬ 
giche altrettanto rischiose. 
Anche questo contribuisce a 
sottolineare il ruolo della Le¬ 
ga come fattore capace di ri¬ 
spettare tutte le esigenze. 

Infine, nel di.scorso di Zar¬ 
kovic, le relazioni interna¬ 
zionali. con le critiche alla 
corsa al riarmo, la conferma 
del non allineamento jugo¬ 
slavo, la chiara indicazione 
dei ri.schi contenuti nell’at¬ 
tuale squilibrio Nord-Sud (.a 
cominciare dal gravissimo 
nodo dell’indebitamento in¬ 
ternazionale), la proposta di 
creare zone denuclearizzate 
e il .sostegno al dialogo per la 
distensione. L’interesse di 
Belgrado per rapporti inter¬ 
nazionali all’insegna delia 
pace e della cooperazione è 
del resto dimostrata dalla 
presenza al congre.sso di 120 
delegazioni straniere. Quella 
del Pei composta dal segre¬ 
tario generale Alc.ssandro 
Natta, da Emanuele Macaiu¬ 
so della Direzione, da Rober¬ 
to Viczzi del Comitato cen¬ 
trale e da Raffaello De Brasi 
della sezione Esteri. Ha avu¬ 
to nel pomeriggio di ieri un 
colloquio con Zarkovic ne! 
corso del quale sono stati 
sottolineati gli ottimi rap¬ 
porti esistenti fra i due parti¬ 
ti. Quest’anno Zarkovic e 
Natta si erano già incontrati 
in febbraio a Belgrado e in 
aprile a Roma quando il lea¬ 
der della Lega partecipò al 
congresso del Pei. Sono an¬ 
che presenti i socialdemo¬ 
cratici della Repubblica fe¬ 
derale di Germania e i comu¬ 
nisti sovietici, la cui delega¬ 
zione è guidata da un perso¬ 
naggio da tutti considerato 
in ascesa come Aliev, mem¬ 
bro del Politburo e vice pri¬ 
mo ministro. 

Alberto Toscano 


C EE Oggi e domani ii vertice delia Comunità che conclude la presidenza olandese 

Davanti ai Dodici riuniti aii’Aja 
ii nodo deiie sanzioni ai Sudafrica 

Reticenze e resistenze (in particolare di Londra e Bonn) hanno fìnora impedito di adottare decisioni - Altri 
problemi scottanti: i rapporti con gli Usa e la questione nucleare - Accantonati i problemi interni 


Dal nostro inviato 

L'AJA — Il Sudafrica, i rap¬ 
porti con gli Usa. Chernobyl: 
ha provveduto rattualltà a 
restituire interesse a un ver¬ 
tice che si presentava senza 
storia. I grandi problemi In¬ 
terni della Comunità, Infatti, 
erano stati accuratamente 
tenuti lontani daH’ordme del 
giorno de! Consiglio euro¬ 
peo, nella riunione del capi 
di stato e di governo della 
Cee che si tiene oggi e doma¬ 
ni aU’Aja, a conclusione di 
una presidenza olandese che 
non ha brillato per Iniziativa 
e alla vigilia di una presiden¬ 
za britannica che rischia di 
brillare ancora meno. 

A dimostrazione del fatto 
che chiudere gli occhi non 
serve, il precipitare della si¬ 
tuazione in Sudafrica, la de¬ 
terminazione americana a 
«punire» gli europei sul piano 
commerciale e le inquietudi¬ 
ni soilevate dalla catastrofe 
nucleare costringeranno co¬ 
munque i leader dei Dodici a 
fare i conti con la crisi di ini¬ 
ziativa e di presenza che si 
voleva Ignorare. Che si tratti 
di temi in modo evidente im¬ 
posti dall’esterno non fa che 
sottolineare la dimensione di 
quella crisi. 

SLD.AFRIC.A — Ogni tenta¬ 
tivo di tradurre In qualcosa 
di concreto lo sdegno e la 
condanna del regime dell’a¬ 
partheid si era scontrato, nei 
giorni scorsi, contro resi¬ 
stenze. divisioni, e reticenze. 
Resistenze dei governi di 
Londra e di Bonn (e con 
qualche contraddizione an¬ 
che di Parigi) esplicitamente 
contrarie alla scelta delle 
sanzioni contro Pretoria; di¬ 
visione e reticenze degli altri, 
che nel secco «no» britannico 
e tedesco avevano trovato un 
bel dito dietro il quale na¬ 
scondere le loro proprie per¬ 
plessità. Tutte nassumiblli 
neH’ottimo volume d’affari 
che ogni paese Cee registra 
con il Sudafrica (in cifre: 7 
miliardi di dollari annui di 
importazioni). 

Nelle ultime ore pare che 


qualcosa si sia mosso, so¬ 
prattuto perché segni di ri- 
pensamento sono venuti da 
quel bastione deU’mtransi- 
genza che era il governo del¬ 
la signora Thatcher. Di san¬ 
zioni generalizzate non se ne 
parla proprio, ma i ministri 
degli esteri, che si riuniran¬ 
no stamane prima dell’inizio 
del Consiglio vero e proprio, 
potrebbero decidere alcune 
misure di carattere econo¬ 
mico. Si parla di embargo 
delle importazioni agricole, 
che rappresentano però solo 
una parte minima delle mer¬ 
ci di provenienza dal Suda- 
frica (300 milioni di dollari 
SUI 7 miliardi complessivi) e 
che, soprattutto sollevereb¬ 
bero il sospetto di venire 
scelte In base a calcoli non 
proprio nobilissimi; i prodot¬ 
ti agricoli sudafricani sono 
concorrenziali con quelli di 
alcuni paesi Cee... 

A questa scelta minima 
potrebbe adeguarsi anche il 
governo tedesco-federale, il 
quale finora ha fatto del ri¬ 
fiuto delle sanzioni economi¬ 
che una sanzione di princi¬ 
pio. Ieri un giornale vicino 
alla cancelleria ha scritto 
che 1 dirigenti di Bonn «par¬ 
tono per l'Ap senza decisioni 


predeterminate sul Sudafri¬ 
ca». Segno che è stato inter¬ 
pretato come un ammorbidi¬ 
mento (tutto da verificare, 
comunque) dell’opposizione 
tedesca alle sanzioni. 

Sembrerebbe da esclude¬ 
re, invece, l’adozione di altre 
misure, non commerciali. 
Nei giorni scorsi si era parla¬ 
to di chiusure dei consolati, 
di limitazioni del traffico ae¬ 
reo e di disinvestimento di 
capitali tramite misure di 
carattere nazionale decise a 
livello comunitario. Se sulla 
terza si riuscirà forse ad ot¬ 
tenere la formulazione di un 
•invito» agli operatori econo¬ 
mici, le prime due sembrano 
non avere possibilità. Con¬ 
trario sarebbe, a sentire fonti 
diplomatiche, con altri an¬ 
che il governo italiano. Du¬ 
rante il vertice la signora 
Thatcher dovrebbe comuni¬ 
care la decisione di inviare in 
Sudafrica II ministro degli 
Esteri Geoffrey Howe. Non è 
chiaro se si tratterebbe di 
una missione tutta «britan¬ 
nica» oppure se per Howe 
verrebbe sollecitato un man¬ 
dato «europeo». 

R.APPORTI CON GLI IS.^ — 
Il vertice si tiene alla vigilia 
della data (primo luglio) alla 


quale gii americani dovreb¬ 
be adottare le restrizioni 
commerciali di ritorsione 
contro le presunte perdite 
subite con l’ingresso nella 
Cee dì Spagna e Portogallo. 
Dieci giorni fa, i ministri de¬ 
gli esteri dei Dodici, non sen¬ 
za contrasti, hanno deciso le 
imposizioni tariffarie che la 
Cee stabilirà a sua volta co¬ 
me contromisura. Siamo, in¬ 
somma, in piena guerra 
commerciale. Eppure sem¬ 
bra prevale l’alteggiamento 
•prudente» di alcuni governi 
(soprattutto quello tedesco), 
volto a «non avvelenare» il 
contrasto con gi Usa. La di¬ 
scussione tra i leader dei Do¬ 
dici verrebbe ricondotta, og¬ 
gi e domani, a un più genera¬ 
le, e meno impegnativo, esa¬ 
me della «politica agricola a 
lungo termine, collocata nel 
contesto internazionale». 
CHERNOBYL — Insieme 
con le inconcludenti discus¬ 
sioni sul Sudafrica, il modo 
in cui la Cee ha affrontato, o 
meglio non ha affrontato, le 
conseguenze della tragedia 
di Chernobyl è stato una cla¬ 
morosa manifestazione della 
sua impotenza, non solo nel 
prendere misure concrete, 
ma anche nel dare un po' di 


Rubbì: non bastano le condanne 


Sulla riunione dell’Aia il compagno Anto¬ 
nio Rubbi, responsabile dei rapporti interna¬ 
zionali dei Pei, ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne in cui afferma che il vertice «non deve 
concludersi, come quelli che l’hanno prece¬ 
duto, con un’alzata di spalle sulla tragica cri¬ 
si sudafricana, né limitarsi ad una ennesima 
condanna verbale. La situazione in Sudafri¬ 
ca è giunta al limite della guerra civile anche 
perché ii governo razzista si é sentito finora 
al sicuro rispetto alla possibilità che venisse¬ 
ro adottate, da parte europea e statunitense, 
concrete misure per un suo isolamento eco¬ 
nomico». Per questo il Pel ritiene che si renda 
•necessario presentare un plano che impegni 
i governi della Comunità alla restrizione dra¬ 
stica degli scambi commerciali, alla sospen¬ 


sione dei crediti e degli Investimenti, alla ri¬ 
duzione delle rappresentanze diplomatiche, 
dei voli di linea e dei trasporti, alla interru¬ 
zione delle relazioni culturali e sportive. A 
questa linea si ispirano già numerose delibe¬ 
razioni deirOnu e del Parlamento Europeo, 
oltreché le decisioni di diversi paesi occiden¬ 
tali e le sollecitazioni di settori qualificati del 
Congresso amenano. La stessa riunione del¬ 
la Intemazionale socialista a Lima ha con¬ 
fermato la esigenza di questa scelta. Chiedia¬ 
mo perciò al governo italiano — conclude 
Rubbi — di sostenere all’Aja questa linea 
esplicitando nel contempo il sostegno alla 
lotta della maggioranza nera e assumendo 
l’impegno di adottare comunque e autono¬ 
mamente corrispondenti misure di parte ita¬ 
liana». 


tranquillità ai cittadini euro¬ 
pei. L’attenzione del vertice 
dovrebbe centrarsi, ora. su 
un «piano d’azione» predìpo- 
sto dalla commissione per 
migliorare la «sicurezza nu¬ 
cleare»: sicurezza degli im¬ 
pianti, protezione della salu¬ 
te. procedure di crisi, richie¬ 
sta dì una conferenza inter¬ 
nazionale sulla collaborazio¬ 
ne in materia di controlli. 

Sarebbe già qualcosa, an¬ 
che se viene elusa, per ora al¬ 
meno. la necessità di un ri- 
pensamento generale del 
programma energetico co¬ 
munitario. Ma per qualcuno 
rischia di essere troppo: se¬ 
condo fonti diplomatiche. 
Parigi e Londra avrebbero 
già posto un veto preventivo 
ail'adozione del piano, con 
l'argomento che alcune delle 
misure previste esulterebbe¬ 
ro dalle competenze tradi¬ 
zionali della Comunità. 

I temi «caldi» del confron¬ 
to interno alla Comunità (bi¬ 
lancio e contributi nazionali, 
riforma delle istituzioni, po¬ 
litica agricola, programmi 
mediterranei) sono stati, co¬ 
me dicevamo ali’inizio, ac¬ 
cantonati. Il presidente della 
Commissione Delors si è 
compiaciuto, così, del fatto 
che l’Aja sarebbe «il primo 
Consiglio europeo dopo 12 
anni che non si tiene sotto 
l'incubo dì scadenze imme¬ 
diate». Una scadenza, vera¬ 
mente. c'è, e molto vicina: 
quella del bilancio, che ri¬ 
schia di esaurirsi tra pochi 
mesi. A chi gli ha chiesto 
perché la Commissione non 
abbia preso l'iniziativa di 
sollecitare una discussione 
sull'adeguamento delle ri¬ 
sorse proprie, con l’aumento 
daU’l.-I ali'1,6% della quota 
Iva che gli stati versano alla 
Cee. Delors ha nsposto che si 
è scelto di fare cosi perché al- 
tnmenti i rappresentanti dei 
governi avrebbero «litigato 
troppx)». Giudizio sintetico, 
efficace, e forse involontario, 
della situazione In cui si tro¬ 
va la comunità europea oggi. 

Paolo Soldini 


Messaggio 
di saluto 
ed augurio 
del Cc 
del Pei 


BEI.GR.ADO — Il me.ssaggio 
augurale del Cc del Pei al con» 
grosso della Lega esordisce ri¬ 
levando che -con l’accordo di 
Osinio i nostri due i’aesi han¬ 
no già gettato le b.vsi per la 
cuo|)era'/ìone bilaterale in 
ogni campo e per la proficua 
soluzione dei problemi ancora 
aperti- ed esprimendo la con¬ 
vinzione che dal congresso 
•deriveranno ulteriori slimoli 
alla piu intensa collaborazio¬ 
ne italo-jugosta\a, secondo 
l’auspicio e T’impegno che so¬ 
no anche nostri e. ne siamo 
convinti, di altre forze demo¬ 
cratiche deiritalia». Ma i raj»- 
porti italo-jugoslavi si colloca¬ 
no in un contesto internazio¬ 
nale -carico di incertezze c di 
tensione» per la •contrapposi¬ 
zione fra i blocchi politico-mi¬ 
litari». Ciò fa sì che sono «ne¬ 
cessari e indilazionabili l'ini¬ 
ziativa e l’imiiegno, per avvia¬ 
re a soluzione la questione che 
domina il mondo e ne condi¬ 
ziona l’avvenire: la questione 
del disarmo. Le due più grandi 
potenze lianno in questo cam¬ 
po responsabilità enormi e 
preminenti; ma ogni Paese, 
ogni forza pacifica deve opera¬ 
re per contribuire alla realiz¬ 
zazione di negoziati, per ac¬ 
cordi che blocchino la corsa ai 
riarmo, impediscano la mili¬ 
tarizzazione dello spazio, ridu¬ 
cano, con progressione radica¬ 
le, gli armamenti nucleari e 
convenzionali — nel nostro 
continente, in primo luogo — 
mettano effettivamente al 
bando la produzione delle ar» 
mi chimiche e biologiche». 

Al tempo stesso, «i conflitti 
aperti in tante regioni del 
mondo, le violazioni dei diritti 
dei popoli all’indipendenza e 
aU’autodcterminazione costi¬ 
tuiscono altrettanti indici del¬ 
la precarietà dell’attuale as¬ 
setto internazionale: la neces¬ 
sità che attraverso effettivi 
negoziati si giunga alla solu¬ 
zione politica di tali crisi fa 
tutt’uno con la causa stessa 
della pace mondiale»; e su que¬ 
sto il l'ci e la Lcj, hanno «una 
analoga percezione». 

-La Jugoslavia, che sotto la 
guida lungimirante del presi¬ 
dente Tito — continua più 
avanti ii messaggio — fu tra i 
fondatori del movimento dei 
Paesi non-aIlineati,oggi vuole 
promuovere e partecipare al 
rilancio del non-allincamento 
per la distensione, il disarmo, 
lo sviluppo, nella prospettiva 
del superamento dei blocchi e 
della creazione di un nuovo 
ordine mondiale». Da parte lo¬ 
ro i comunisti italiani, riven¬ 
dicando -il carattere difensivo 
c geograficamente delimita¬ 


to- della Nato operano «perché 
Pitaiia possa contribuire al¬ 
l’affermazione del dialogo Est- 
Or est, del disarmo bilanciato 
e controllato, delia sicurezza 
collettiva-; ed in questa pro¬ 


cerca di conve^enze e di inte¬ 
se tra tutte le forze della sini¬ 
stra europea». 

Il Cc del Pei esprime quindi 
la convinzione che -la diversa 
collocazione internazionale 
dell’italia e della Jugoslavia 
non faccia ostacolo, ma costi¬ 
tuisca un fattore dinamico per 
azioni comuni- e conferma la 
rolonta di -operare nel modo 
piu aperto con tutte le forze di 
progresso e di pace dell’Euro¬ 
pa e del mondo» nel pieno ri¬ 
spetto della atunomia e della 
non interferenza reciproche. 



STATI UNITI 


Il Congresso 
taglia i fondi 
per la Sdi 

Disponibilità di Reagan verso PUrss 
Qualche novità sulle «guerre stellari» 


WASHINGTON — Neanche quest’anno il presidente Rengnn riu.scirà ad ottenere tutti i fondi 
richiesti jier finanziare le ricerche sulle «guerre stellari». Anche quest’anno infatti, come è già accadu¬ 
to regolarmente nel passato, il Congresso ha manifestato la sua ferma intenzione di ridurli. Una prima 
indicazione si era avuta la settimana scorsa allorché la commissione del Senato i>er le forze ormate 
oveva ridotto i 5.4 miliardi di dollari chiesti dall’amministrazione n 3.95. Ieri una decisione ancor più 
drastica è stata pre.-a dalla commissione gemella della Camera dei rappresentanti che ha tagliato di 
netto due miliardi di dollari concedendone solo 3,4. 1 pronunciamenti delle due commissioni non 
hanno valore esecutivo, la decisione finale dovrà essere presa dal Senato e dalla Camera nelle 
rispettive assemlilee, e tuttavia costituiscono una indicazione significativa alla quale in genere si 
attengono senatori e rappresentanti al momento di votare in aula. Un insolito accenno alla Sdi, per 
ora non smentito come una del¬ 


le sue tante gaffe-, è stato fatto 
anche dal presidente Reagan 
che, in una intervista al «Los 
Angeles Times.. ha ventilato la 
pussihilità di una rinuncia a di- 
sjiiegare lo scudo spaziale m ca¬ 
so ih accordo con l’Urss per 
drastiche riduzioni delle armi 
nucleari. Rispondendo infatti 
ad una domanda dell'intcrvi- 
statore su questo punto Reagan 
ho così risposto; .Sappiamo che 
la Sdi è per loro oggetto di 
grande preoccu|)nzione... F.d 
abbiamo delle idee in mento 
che pensiamo saranno messe a 
punto nel momento in cui co- 
minceremo a rispondere alla lo¬ 
ro ultima proposta». L’intervi¬ 
statore, coljiito dalla novità, ha 
insistito suH’nrgomcnto otte¬ 
nendo come risjiosta una di¬ 
stinzione fra ricerca e disjiiega- 
mento. E tornalo allora alla ca¬ 
rica una terza volta chiedendo 
se tutto questo possa essere 
parte di un negoziato generale 
sul controllo degli armamenti. 
•E così», ha risposto secco Rca- 
gan lasciando di stucco l'inter¬ 
locutore visto che fino ad ora 
Tamminislrazione aveva sem¬ 
pre considerato «non negoziabi¬ 
le» la Sdi. 

Le dichiarazioni di Reagan 
non hanno avuto univoca acco¬ 
glienza. .Alcuni le hanno inter¬ 
pretate come una svolta sulle 
■guerre stellari», altri solo come 
il segno di una nuova disponibi¬ 
lità, altri ancora vi hanno ri¬ 
scontrato una certa ambiguità. 
Quale sarà la interpretazione 
giusta potremo saperlo solo 
nelle prossime settimane. È 
stato infatti lo stesso Reagan 
ad annunciare che le idee del- 
l’amministrazione su questo te¬ 
ma saranno messe a punto e 
presentate ai sovietici, presu¬ 
mibilmente al tavolo di Gine¬ 
vra, insieme alle risposte alle 
loro proposte. 

Per intanto da queste di¬ 
chiarazioni si ricava una nuova 
volontà distensiva anche in vi¬ 
sta del vertice con Gorbaciov 
che Reagan spera, anzi si dice 
sicuro, avverrà alla fine dell’an¬ 
no. Distensive infatti sono sta¬ 
te le risposte del presidente 
americano sulle proposte sovie¬ 
tiche, così come quelle sul Salt 
2 . 

Sul primo punto ha detto 
che può accettare «in linea di 
principio quasi tutte» le propo¬ 
ste sovietiche, che «il principio 
di avviare significative riduzio¬ 
ni di missili, col fine ultimo di 
eliminarli completamente», co¬ 
me aveva proposto Gorbaciov il 
15 gennaio scorso, .mi trova 
d’accordo», ed ha sottolineato 
che «per quanto è a mia cono¬ 
scenza questa è la prima volta 
che ì sovietici hanno proposto 
un’effettiva riduzione degli ar¬ 
mamenti». 

Sul secondo punto Reagan 
ha sostanzialmente ammorbi¬ 
dito la sua posizione dopo l’an¬ 
nuncio del 27 maggio con il 
quale dichiarava morto l’accor- 
ao Salt 2 sulla limitazione delle 
armi strategiche. L’intervista¬ 
tore ha chiesto se .è disposto ad 
affermare che il Sali 2 è un 
trattato decaduto» e Reagan ha 
detto che non è disposto a di¬ 
chiararlo: .Sono restio — ha af¬ 
fermato infatti — a rila.sciare 
dichiarazioni che molti di voi 
vogliono sentire, in un senso o 
neiraltro. pierché così facendo 
ci si impegna in anticipo in cose 
che potrebbero in futuro essere 
oggetto di negoziato». 


E la Thatcher firma 
i primi contratti 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La Gran Bretagna ha ottenuto dagli Usa 1 primi 
contratti di riccrcajier lo «scudo spaziale». 11 governo di Lon* 
dra, che è stato il primo a dare 11 suo benestare politico alla 
Iniziativa di difesa strategica, (Sdi) con la firma del relativo 
accordo fin dal dicembre scorso, esulta come se si trattasse di 
un grosso successo. La maggioranza degli osservatori rima¬ 
ne però scettica di fronte alla esiguità delle commesse di 
appena sei milioni e mezzo di sterline (15 miliardi di lire) che 
rimangono ben al di sotto del miliardo e mezzo di sterline 
(3500 miliardi di lire) di cui si era in un primo momento 
parlato. Il mondo della scienza, dal canto suo, rinnova tutte 
le riserve sulla possibilità di appropriarsi delle nuove scoper¬ 
te e tecnologie. 

Il più grosso dei 15 contratti riguarda uno .studio di archi¬ 
tettura spaziale europea», ossia una struttura concettuale e 
tecnica che, se avrà successo, dovrà riuscire a utilizzare armi 
inedite come i raggi laser di grande potenza energetica e 
raggi a particelle entro la rete della difesa europea che verrà 
integrata nel sistema di copertura strategica globale degli 
Usa. Il contratto di ricerca, che durerà circa due anni, verrà 
suddiviso in vari subappalti a diverse aziende. Il secondo 
contratto riguarda Invece lo sviluppo di «fonti Ioniche di 
grande luminosità negativa e di ncutralizzatori da usare nei 
sistemi dì raggi a particelle». Questo contratto è stato asse¬ 
gnato al labroatori di Kulham (che operano nell'ambito del 
settore nucleare britannico) ad Abingdon vicino a Oxford. 

Il Tf/ncsattribuiva ieri alle «buone relazioni» fra Thatcher 
e Reagan il merito di aver spinto la Gran Bretagna all’avan¬ 
guardia nel fronte delle «guerre stellari»: 11 primo paese Nato, 
cioè, ad aver ricevuto ordinazioni sicure daH’alleato ameri¬ 
cano. È un gesto concreto, anche se di portata limitata, che 
dovrebbe servire da esempio e incoraggiamento agli altri 
paesi. Gli scienziati, in Gran Bretagna, si lamentano dal can¬ 
to loro per 11 vincolo del >classificazionc», secondo 11 segreto di 
Stato, che le autorità militari Usa Imporranno sulle loro 
eventuali scoperte. 

Antonio Bionda 


Il « day after » è cominciato? 

Elveno Pastorelli 
LA PROTEZIONE 
CIVILE OGGI 


Le norme di comportamento 

che ognuno di noi dovrebbe conoscere 

in caso di calamità naturali e non. 

«•... Che il volume venga prestato, 
consigliato, discusso, 
ma mai nascosto in biblioteca. » 
(Giuseppe Zamberletti) 


Napolitano e Occhetto incontrano Sindermann 

ROMA — Giorgio Napoliiano e Achille Occhetlo. membri della segreteria del 
Pci. hanno avuto ieri un lungo collOQuio con Horsi Sindermann. presidente 
detta Camera det popoto del'a Repubbica democratica tedesca m visita 
utficiaie m itaka Sindermann. in precedenza, aveva incontrato il Presidente 
Coss.ga. il presidente del Senato Fanfaru e il mmisiro degli Esteri Andreotti 

«Colloqui fruttuosi»» dice Hu Yaobang a Craxi 

ROMA — »Le nostre conversaziorv su» priricipati problemi di comune interes¬ 
se hanno prodotto risultati assai lusinghieri, che mi hanno reso arKora prò 
fiducioso sulle prospettive delle amichevoli relazioni tra Italia e Cina>- lo ha 
detto, nel lasciare I Italia if segretario generale del Partito comunista cirtese 
Ku Yaobang riferendosi ai cottoqm avuti con il presidente del Consiglio Cran. 

La Libia smentisce l'attentato a Giallud 

LONDRA — «Uno scherzo di bassa lega», così Tagenzia ibica «Jana» ha 
definito la notizia di un presunto attentato ala vita dei «numero due» Lbico 
Abdessalam Giaiiud La notizia, raccolta dal settimanale tedesco «Sterna, era 
stata ripresa dalla radio londinese. La «Jana» ha definito g'i addetti den'ermt- 
lenie britannica «bugiardi patologici». 

Portogallo: dibattito su fiducia al governo 

LISBONA — Si è aperto ieri, con un miervenio del primo ministro Anibai 
Cavaco Silva, ri dbattito sul voto di fiducia presentato dal governo all'Assem¬ 
blea legislativa portoghese II dibattito si concluderà oggi, dopo 11 ore e 20 
minuti luna dixata concordata), ripartite m due sedute 

Paraguay» picchiato oppositore che tornava 

ASUNCION — Poliziotti paraguayani hanno impedito a Dommgo Lamo. lea¬ 
der dea opposizione esiliato dal regime del generale Stroessner, di sbarcare 
all'aeroporto di Asuncon e lo hanno malmenato duramente insieme ai suoi 
accompagnatori tra cu vi era un e< ambasciatore americano. Queno di Laino 
era ri quinto tentativo di nenirare m patria. 

Cina: giustiziate trentuno persone 

PECHINO — Trentuno persone, condannate per rapina, omicidio, violenza 
carnale e altri reati, sorxi state giustiziate ieri a Pechino. Altri quattro condan¬ 
nati hanno invece ottenuto la sospensione dell'esecuzione. 


Gianni Pasquarelli - Germano Palmieri 

Dentro le parole 

Il linguaggio economico del nostro tempo 


Un po' dizionario un po’ libro divulgativo 
per decifrare i concetti ed il linguaggio 
dell’economia e settori collegati. 
Un’arma contro la nuova, incipiente Babele 

HL'FFKTTI KDITOHF 

Nei negozi Buffetti e nelle migliori librerie 


RINGRAZIAMENTO 

1.1 fami^Iui ilii tompaKni Gallam. 

riiif:r.ì/i.i tutl.i la |jf>|«iIdZifìnt- di 
|ti>rziili I mi-d.c I c- il in-rvonale dr-l- 
I ry.|),tl.ili- Cadimi rIi In-a-tnanti v 
il jj«‘rv>n.i!i ili Ila M uula "J Giugno» 
lutti I p,iri mi Kliam.ri icompajjnie 
in mudo ivirlKiilari- gli alunni della 
MUil 1 fur l.i grandi- partitipazione 
al lutili |n r la immatura «comparsa 
di I pictulu 

MATTEO 

Gl nova. Zt> giugno 1936 


Icomunivti della 44 e della 50-sezio¬ 
ni- parile Ipano al dolore della fami¬ 
glia P«T la scomiiarsa del raro com- 
p.igno 

VINCENZO DI MARZO 

WT lunghi anni attivo militante de) 
Pii In su.i memoria sottoscrivono 
p«-r •! Unità» 

Tonno. Zb giugno 1936 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ITALO NOLASCO 

I SUOI rari lo ritord-ino con infinito 
rimpKintu I.i mcglu- m sua memo- 
rui vittost rr.-e p* r «rUnità» 

I_i Sfe-zia Zb giugno 1936 


3 m<«vi fa moriva il compagno 

ALESSANDRO ZANONT 

Partr-ripò alla resistenza veneziana. 
Kra i-a ritto al partito dal 1945 Per 
onor.ire la sua bella figura i compa¬ 
gni di Venezia sottcscrivor.o per 
») Unità» 

Vi-m zia Zfi giugno 19=6 


rb-b-1930 26-6-1936 

Nel ststo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno , 

VASCO BRACCAGNI ' 

I SUOI rari lo ricordano con immutato 
affriio e sottoscrivono 100 mila lire 
per »1 Unità» 

Tonno. Z6 giugno 1936 
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rUnìtà - ECONOMIA E LAVORO 


giovedì 

26 GIUGNO 1986 



ilancia attiva 


dì 1.649 miliardi 

Ma rOpec prepara i rincari 

Petrolio: prezzi e consumi più bassi - Aumentano le riserve valutarie 
Bankitalia: una proposta di Reviglio - L’ammonimento del Gatt 


ROMA — Per 11 secondo me¬ 
se consecutivo la bilancia dei 
pagamenti è In attivo; di 
IG19 miliardi in maggio e 
1802 in aprile. L'insieme dei 
prirni cintiuc mesi resta pas- 
•sivo per 27-19 miliardi. La si¬ 
tuazione risulta migliorata 
rispetto all'anno scorso per 
retfetto diretto del minor 
prezzo del petrolio. Fra l’al¬ 
tro, 1 consumi petroliferi In¬ 
terni .si sono ridotti da 3G.8 a 
3G milioni di tonnellate fra 
gennaio e maggio; anche 
questo ha aiutato la bilancia 
del pagamenti. In maggio vi 
è stata una leggera ripresa 
del consumi, più 1,3%. 

Gli attivi di aprile e mag¬ 
gio rappresentano, oltretlut- 
to, la svolta stagionale che si 
ha con l'inizio della stagione 
turistica, anticipata que¬ 
st’anno da una pasqua pre¬ 
coce. Migliorato anche il mo¬ 
vimento del capitali con l’e¬ 
stero. Dopo la speculazione 
sulla lira innescata dalle ri¬ 
correnti asjicttall ve di svalu¬ 
tazione, 1 capitali sono rien¬ 
trati, attratti dagli alti tassi 
d’interesse. Le riserve della 
Banca d’Italia in valute este¬ 
re sono aumentale da 12.919 
a 10.878 miliardi. La posizio¬ 
ne verso l’estero di tutte le 
Istituzioni monetarie italia¬ 


ne è migliorala di 3715 mi¬ 
liardi. 

I fattori duraturi di mi¬ 
glioramento evidenziati da¬ 
gli attivi valutari di aprilo c 
maggio sono però assai po¬ 
chi. Il Gatt, l'organizzazione 
per gli accordi doganali ope¬ 
rante a Ginevra, ammonisce 
in un rapporto che il clima 
degli scambi internazionali 
.sta peggiorando. Del resto, il 
fatto che la produzione sia 
regredita dello 0,5% in Giap¬ 
pone — per la prima volta da 
11 anni — dice quanto aspra 
sia la competizione per ven¬ 
dere all’eslero. 

In via di mutamento è an¬ 
che la situazione nel mercato 
petrolifero. La Conferenza 
Opcc che ha aperto i lavori 
Ieri nell’isola di Orioni, in 
Jugoslavia, discute due pro¬ 
getti, ambedue mirati all’au¬ 
mento del prezzo. Il primo, 
del •moderati», mira a ripor¬ 
tare il prezzo da 13-14 dollari 
Il barile a 17-18 dollari. L’A¬ 
rabia Saudita riterrebbe 
compatibile questo traguar¬ 
do con la vendita di 4,35 mi¬ 
lioni di barili al giorno del 
suo petrolio. Il secondo, che 
unl.sce Iran, Libia cd Algeria, 
mira ad un aumento-ponte a 
20 dollari per tornare a 28 
entro breve tempo. 

II presidente della confe¬ 


renza, Il venezuelano Gri- 
•santi, si ò detto ottimista sul¬ 
la possibilità di un accordo. 
Ha detto che fra i paesi indu¬ 
striali ci sarebbe la collabo¬ 
razione della Norvegia (ma 
non quella inglese). Fra quel¬ 
li in via di sviluppo si dichia¬ 
rano disposti ad appoggiare 
una decisione Opcc Egitto, 
Messico, Angola, Malesia cd 
Oman. Tutti insieme potreb¬ 
bero decidere la riduzione 
delle vendite per far salire il 
prezzo. Un prezzo troppo 
basso, del resto, non è del 
tutto positivo per gli stessi 
paesi industriali poiché limi¬ 
ta le loro esportazioni re¬ 
stringendo il mercato mon¬ 
diale. Assume rilievo, in que¬ 
sto quadro, la proposta del 
presidente dell’Enl lìevlgllo 
per reinvestire il 10% del mi¬ 
nor costo di petrolio nel pae¬ 
si arabi aderenti all’Opcc. 
L’aumento di riserve valuta¬ 
rie esposto dalla Banca d’Ita¬ 
lia potrebbe essere utilizzato 
In parte a questo scopo fa¬ 
cendo largo alla cooperazio¬ 
ne fra Italia e paesi in via di 
sviluppo. Ma si dovrebbe 
agire tempestivamente poi¬ 
ché fra qualche mese anche 
questo treno potrebbe essere 
passato. 

r. s. 


«Fondi immobiliari 


sì, ma esentasse» 

Legge rinviata a settembre 

In un convegno lanciata la parola d’ordine di tenere al riparo 
dal fìsco anche questi strumenti fìnanziari - L’assenza di Piga 


ROMA — Fondi Immobilia¬ 
ri; ancora sono nella testa di 
Giove e già c’è qualcuno che 
pensa di renderli esentasse. 
Dev’essere l’effetto della mo¬ 
da; dal momento che il mini¬ 
stro delle Finanze Viscntinì 
ha dichiarato che non inten¬ 
de tassare i capitali gains 
della Borsa, perché non sot¬ 
trarre alla scuro fiscale an¬ 
che lo future (se mai ci sa¬ 
ranno) società comuni im¬ 
mobiliari? Probabilmente 
sono partiti da questo ragio¬ 
namento i parlamentari e gli 
economisti che ieri mattina 
si sono riuniti in un conve¬ 
gno promosso dall’Istituto di 
Studi Parlamentari per •so¬ 
stenere il progetto Fondi*. 

Tutti quanti hanno chie¬ 
sto a Viscntinì più compren¬ 
sione verso la futura creatu¬ 
ra finanziaria. Ma proprio 
dal ministro delle Finanze 
qualche giorno fa gli .immo¬ 
biliari. hanno avuto una co¬ 
cente delusione; In un dibat¬ 
tito in commi.ssione il mini¬ 
stro ha fatto intendere chia¬ 
ramente di non gradire per 
niente la nuova forma di In¬ 
vestimenti e di non pensare, 
quindi, a nessuna forma di 
agevolazione nel suoi con¬ 
fronti. Con l’esenzione i Fon¬ 
di partirebbero con il vento 
in poppa. Ma dopo mesi di 
dibattito al Senato c’è da 
chiedersi: partiranno davve¬ 


ro? Perché ii senatore de Bor¬ 
landa (relatore della propo¬ 
sta di legge e al convegno di 
ieri) e altri ottimisti avevano 
diclùarato che gli •immobi¬ 
liari- avrebbero visto la luce 
prima dell’estate. Ieri ostato 
detto cs|)licitamenle che, be¬ 
ne che vada, tutto è riman¬ 
dato all.a ripresa di settem¬ 
bre. 

Al convegno doveva parte¬ 
cipare anello il presidente 
della Consob, Franco Piga. 
La sua pre.senza era molto 
attesa: i promotori sperava¬ 
no che veni.sse da lui una 
qualche buona parola sulla 
questione del rapporto tra 
azioni ordinarle e di rispar¬ 
mio. H testo della proposta 
in dlscu.ssione prevede un 
rapporto notevolmente squi¬ 
librato: uno a venti; cioè l’e¬ 
missione di un’azione ordi¬ 
naria ogni venti di rispar¬ 
mio. Su questa impostazione 
sono piovute critiche da più 
parti: l’opposizione di sini¬ 
stra ha fatto notare che essa 
e in contrasto con quanto 
previsto dalle leggi vigenti. 
Piga avrebbe potuto dire au¬ 
torevolmente la sua, ma il 
presidente della Consob non 
si è presentato. Nel corridoi è 
stato detto senza troppi veli 
che ha preferito glissare 
piuttosto che prendere posi¬ 
zione su un aspetto cosi con¬ 
troverso. 


La Bnl 
apre ai 
privati 
Al Tesoro 
solo il 51% 


ROMA — I.a Bnl apre ai privati. A partire dal 2 agosto, la quota 
di capitale «di comando, posseduta dal Tesoro potrà scendere al 
51 'i . mentre il restante 49'/ di quote ordinarie diventerà libera¬ 
mente circolante sui mercati itnliani ed esteri. A dare l'annuncio è 
stato il presidente della Banca nazionale del lavoro, Nerio Nesi, in 
occasione della cerimonia di inaugurazione del centro elettronico 
nazionale della banca. .Con le nuove modifiche statutarie — ha 
detto Nesi. rivolgendosi al Presidente della Repubblica Cossiga, 
presente alla cerimonia — la Bnl avrà capitale di comando del 
quale il tesoro dello Stato italiano possiederà permanentemente il 
51 '/, come deve essere per un gruppo cosi rilevante ai fini dell'in- 
tere&se nazionale. Ma il restante 49''/ potrà circolare liberamente 
sul mercato ed essere di proprietà di soggelli pubblici e privati, 
italiani e stranieri, senza alcuna limitazione*. 

Al principale azionista della Bnl, e cioè al ministro del Tesoro 
Goria, è toccato dare Tavallo ufficiale all’operazione. <11 Tesoro — 
ha detto il ministro — ha accettato di buon grado ed ha o sua volta 
pungolato la proposta volta ad articolare in maniera diversa il 
capitale del maggiore istituto di diritto pubblico italiano*. 


Fondiaria 
e Toro: 
Vindustria 
entra 
in forze 


: aumenti sotto le lOOmila lire 

«Rapporto» sui salari o esercitazione accademica? • La dinamica delle retribuzioni estraniata da quella dell’economia e 
della società italiana - 1 vincoli strutturali non sono stati rimossi dal contenimento dei salari - Rinnovi diffìcili 



ROMA — Lo spazio s.ilariale 
per i rinnovi Od contratti? .È 
di 80-100mila lire nel prossi¬ 
mi anni., risponde l’Asap 
(l’Associazione sindacale 
delle aziende dcU’Enl) attra¬ 
verso il capitolo conclusivo 
del «Primo rapporto sul sala¬ 
ri* presentato Ieri a Roma. 
Attenzione, però; in quella 
somma debbono essere con¬ 
tenuti. In un triennio, tutti 
gli incrementi derivanti da 
scatti di anzianità, contratti 
collcttivi c contrattazione 
aziendale. 

•Voglio sperare sla un 
esercizio accademico., taglia 
corto Stefano Patriarca, di¬ 
rettore dcirires-Cgil. Per la 
semplice ragione che l’intera 


costruzione si rivela accade¬ 
mica di fronte agli effetti 
perversi di una politica del 
redditi a senso unico quale si 
è realizzata in Italia negli ul¬ 
timi anni. Con il risultato — 
reso esplicito in altre parti 
del "rapporto” — di aver sì 
mantenuto sostanzialmente 
inalterata la dinamica delle 
retribuzioni rispetto all'in- 
flazlone, ma nominalmente; 
nei fatti la capacità d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni nell’e¬ 
conomia italiana è andata 
decrescendo soiprallutlo nel 
periodo ’83-'85 (-0,87% per il 
tenore di vita, -1.03 per le 
quote di consumo). 

Senza dover ripetere il di¬ 
scorso sul divario tra le dina¬ 


miche retributive e il costo 
del lavoro, bastano quel po¬ 
chi dati per riflettere sul fat¬ 
to che ia politica dei .tetti* 
alle retribuzioni (e non ai- 
rinflazionc) non è stata af¬ 
fatto neutra. E per giunta ha 
del tutto fallito l'obicttivo di¬ 
chiarato della modifica ai 
vincoli strutturali dei siste¬ 
ma produttiva italiano e, 
quindi, dcil’occupazione. Vi¬ 
ceversa. proprio nella perdi¬ 
ta di potere contrattuale da 
parte del sindacato sulle re¬ 
tribuzioni, il sistema delle 
imprese ha trovalo uno del 
principali elementi per for¬ 
zare unilateralmente sulla 
ristrutturazione produttiva. 

Dal «rapporto, questa 


realtà emerge con quella 
punta di cinismo proprio di 
ogni analisi scientifica che 
non si traduce In riflessioni 
politiche. A meno — ma sa¬ 
remmo al paradosso — di 
considerare tali l’indicazio¬ 
ne, contenuta nella parte 
conclusiva del .rapporto., di 
una .rimodulazionc. delle ri¬ 
chieste contrattuali del sin¬ 
dacato. Meglio considerarlo, 
appunto, un «esercizio». Che 
mal si concilia con una nuo¬ 
va realtà di relazioni indu¬ 
striali che, lasciandosi alle 
spalle le strumentalizzazioni 
della scala mobile e del costo 
del lavoro, si misuri concre¬ 
tamente con le questioni di 
oggi della professionalità. 


della produttività, dell’am- 
pliamento della base produt¬ 
tiva e dciroccupazionc. 

Guido Fantonl, che dell'A- 
sap è vicepresidente, tutto 
sommato fa proprio Tindlca- 
zione dì uno spazio onni¬ 
comprensivo di 80-100mila 
lire. E Io fa a rimorchio di un 
neologismo; -Risorse finite». 
Che significa? -Si tratta — 
sostiene — dì scegliere se 
continuare a difendere chi è 
nel sistema produttivo o de¬ 
stinare più spazi agli investi¬ 
menti e quindi aii’occupazìo- 
ne». Ma, allo stesso tempo, 
ha sollecitato una struttura 
retributiva «complessiva¬ 
mente più flessibile.. In cui 
abbiano più peso elementi 
come la valorizzazione della 


professionalità e la remune¬ 
razione delia produttività in¬ 
dividuale c collettiva, che 
guarda caso sono misurabili 
in azienda e verificabili in 
sede di contrattazione arti¬ 
colata. Forse Fantoni pensa 
a rinnovi ridotti all'osso e a 
integrativi più polposi? Mac¬ 
ché. Sostiene anche che la 
produttività non deve finan¬ 
ziare solo la politica di diffe¬ 
renziazione salariale, ma so¬ 
prattutto gli investimenti te¬ 
si ad allargare la base pro¬ 
duttiva. Insomma, un vero e 
proprio rebus. Conviene si¬ 
curamente che lo svolga di¬ 
rettamente al tavolo di trat¬ 
tativa. 

p. C. 


ROM.A — Il settore deU’artlgianato non vuol più fare la parte 
della .cenerentola, nelle relazioni sindacali, anche perchè 
oggi VI sono le condizioni per una pari dignità di questo 
•tavolo, rispetto a quelli dove il confronto avviene tradizio¬ 
nalmente da decenni. La rivendicazione è venuta dalla Cna, 
una delle principali associazioni artigiane, nel corso dì un 
confronto che ha riunito in un residence romano i dirigenti 
della Confederazione artigiana, Cavighoh della Cisl, Verone¬ 
se della Uil, Vigevanl della Cgil. il sottosegretario al Lavoro, 
Borruso, cd 11 presidente della commissione Lavoro del Sena¬ 
to. Giugni. 

Al sindacato — ha detto Batdassar, vice presidente della 
Cna — chiediamo di Impegnarsi contro il doppio lavoro e il 
lavoro nero. -Pur avendo fatto importanti passi in avanti — 
ha sostenuto — Cgìl-Cisl-Uil sono ancora troppo timide nel 
confrontarsi con gli artigiani». 

•Ad esemplo — ha detto Sergio Bozzi, responsabile sinda¬ 
cale delia Cna — sulla scala mobile il sindacato ha chiara¬ 
mente privilegiato la Confindustria nonostante l’accordo 


Cna: «Sui contratti 
Vartigianato 
vuol dire la sua» 


fosse stato quasi raggiunto prima ad un altro livello*. Co¬ 
munque, l’immediato futuro parla di contratti, «Siamo di¬ 
sponibili ad innovare rispetto al passato — ha aggiunto Bozzi 
— in particolare aprendo una generalizzazione di Irallalive e 
CO nfronti a livello regionale*. 

li prossimo contralto interessa nell'artigianato 2 milioni e 


mezzo di lavoratori. .11 sindacato — sostiene Bozzi — non 
deve lasciarsi sfuggire questa occasione storica per stabilire 
con noi una nuova fase di relazioni industriali». Un punto di 
incontro può essere l’occupazione. Già ora sono 400.000 gli 
apprendisti occupati nel settore; «Possiamo giungere — ha 
concluso rcsponenle della Cna — ad un accordo specifico per 
i contratti dì formazione-lavoro così come ad una estensione 
all'artigianato della cassa integrazione neH’amblto delia ri¬ 
forma di cui sì sta discutendo*. 

1 rappresentanti sindacali, come è ovvio, hanno respinto le 
accuse di disinteresse rispetto al settore. «Semmai — ha detto 
Vige vani — sono le associazioni artigiane che con le loro 
divisioni impediscono il completo dispiegarsi delle relazioni 
sindacali*. Il terreno deiroccupazione interessa molto il sin¬ 
dacato ma, ha aggiunto Vigevani, «fra qualche anno cl accor¬ 
geremo tutti che i contratti di formazione-lavoro hanno falli¬ 
to i propri obiettivi perché non hanno creato altro che nuova 
precarietà. Il 90% di questi contratti non ha nulla per quanto 
attiene alia formazione». 


Dairindagine delVUnioncamere 
emerge un Sud sempre più povero 


Brevi 


ROMA — Un appello al gover¬ 
no e alle forze sindacali affin¬ 
ché consentano alia pubblica 
amministrazione di funzionare 
in modo più razionale ed un ap¬ 
pello a tutte le forze politiche 
affinché appro.ino al più pre¬ 
sto una legge-quadro per la ri¬ 
forma delle Camere di com¬ 
mercio sono stati lanciati dal 
presidente deH'Unioncamere. 
Piero Bassetti, nel suo inter¬ 
vento dì apertura deU'assem- 
blea annuale delle Camere di 
commercio, svoltasi ieri a Ro¬ 
ma. 

. Bassetti propone di vincola- 

1 re la cifra assoluta degli stipen¬ 


di lasciando poi ciascuna am¬ 
ministrazione libera di gestirla 
al meglio senza prefigurare ri¬ 
gide piante organiche. .Si trat¬ 
ta — ha aggiunto Bassetti — di 
una sfida per gli stessi ammini¬ 
stratori a trovare soluzioni or¬ 
ganizzative piò rarionali e di 
una proposta al sindacato af¬ 
finché si porti su un terreno 
produttivistico». 

L'assemblea dell'Unionca- 
mere è stala anche Foccasione 
per la presentazione di uno stu¬ 
dio sul reddito delle province 
italiane nel 1984 presentato as¬ 
sieme al consueto rapporto sul¬ 
lo stato delle economie locali. 

Tra le «sorprese» il caso di 


Imperia, passata dal 40' Posto 
al 7' posto nella classifica 19S4 
delle province italiane più ric¬ 
che. E il caso più eclatante de! 
rimescolamento che negli ulti¬ 
mi quattro anni hanno subito le 
economie locali. 

Sul versante opposto trovia¬ 
mo invece il .crollo» delle me¬ 
tropoli come Torino (scesa da) 
6' al 2Z' posto) e Milano (dal 4' 
al 13). 

Un raffronto tra la classifica 
del ISSO e quella del 1984 con¬ 
sente di mettere in luce la netta 
avanzata delle province meno 
grandi: Trieste, ad esempio, 
guadagna 10 posizioni passan¬ 


do dal 14* al 4' posto. Savona 
Sale dal 15* al 9’, Per le province 
del centro lo studio non segnala 
variazioni di rilievo se si esclu¬ 
de Roma che guadagna dieci 
posizioni salendo dal 52' al 42" 
posto. «Saldamente ancorate» 
all'estrema «periferia» della 
classifica, nel 1980 come nel 
1934, le province di Catanzaro. 
Enna, Reggio Calabria e Agri¬ 
gento. La provincia più ricca è 
Aosta con un reddito di 14 mi¬ 
lioni e mezzo per abitante. No¬ 
te negative, invece, dal Mezzo¬ 
giorno: il livello medio di reddi¬ 
to è di 6,935 milioni contro gli 
11,510 del centro-nord. 


Catanzaro: manifestano i pensionati 

CATANZARO — Orca 5.000 pensionati c^abresi hanno tnamfesìato iwi nel 
Paiazietto deco Sport di Cataruaro. La marafestaz^ane, indetta da Cg4-Cisl- 
U4. ha posto !n r*evO la precarietà in cwr vivono i pensionali calabresi. 

La Cgif sbarca in America 

ROMA — Per la prima volta netta stona dei rapporti tra s»ndacaTi americani e 
itaSarv una delegazione della Cg4 partecipa al cor»esso di una categoria 
Sindacale degs Stati Umti. Si tratta dcf'Arscme. la federazione statunitense 
dei rtpendemi dere Contee, aderente alla AB-C*o. 

Confagricoltura: Walner confermato 

ROMA — L'assemblea deSa Confagrieoinaa ha nconfermaio ieri coi 90% de* 
voti Stefano Watner q-jate presidente detrorganizzazione. Walner ha proposto 
un patto tra una vitale agricoltura, una moderrva ndustna di trasformazione ed 
eff«.enti servizi commerciai. 

Faìb: no ai tagli occupazionali 

ROMA — «Non credo che la izasposcxirte deSa fcnea Ronnin possa essere 
utile al sistema bancario*: con questa battuta. Angelo Oe Mattia, segretario 
generale della Fisac Cgi). ha risposto alle dchiarazMjni del presidente della BrJ. 
Ncrio Nesr. suBa necessità di ndirre di almeno 30<Tuia unità f occupazKine. 

Domanda fiacca per i Bot 

ROMA — Accoglienza tiepida per le nuove emi ssi oni di Bot. So un’offerta di 
ISmiia mdiardi d mercato ne ha assorbiti 16.730, la Banca tTItaha 1.985 
mentre 283 non sono stati assegnati. 


BORSA VALORÌ DI MILANO 


Tendenze 


l'indice Mediobznca del mercato azionario ha (atto registrare ieri tfjoXì 381.40 con una 
vaiazione negativa dello 0.36%. L'indice globale Coma (1972=1001 ha registrato 
quota 671.7 i con una variazione in ribasso dello 0.47%. Il tendmento mede delle 
obbiigazKxii italiane, calcolato da Mediobancs.è stato pari s 9,694 per cento (9.737 pei 
centol. 
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L'idoa deircscnzlonc fisca¬ 
le por l futuri Fondi immobi¬ 
liari l’ha sostenuta con più 
vigore il presidente della 
Cassa di Risparmio di Pisa, il 
professor Rino Ricci. A boc¬ 
ce fermo, cioè partendo dai 
dati deircconomla di oggi, i 
Fondi Immobiliari, nel caso 
in cui fossero stati operativi, 
avrebbero dato al sottoscrit¬ 
tori di quote di immobili da 
dare in locazione un rendi¬ 
mentoannuo dell’ll,47%, ri¬ 
sultato di un 8,47 di capita, 
gain (cioè la supposta rivalu¬ 
tazione del valore degli im¬ 
mobili) c un 3 di dividendo 
ottenuto con l’equo canone. 
Troppo poco sia in relazione 
airinflazione sempre in ag¬ 
guato al G% e troppo poco 
anche in relazione ad altre 
forme dì investimento (la 
Borsa, i Fondi comuni etc.). 
La soluzione, dice il profes¬ 
sor Ricci, può essere o inter¬ 
venire sull’equo canone fa¬ 
cendo lievitare cosi il divi¬ 
dendo oppure •intervenire 
da un punto di vista fiscale, 
ad esemplo concedendo un 
credito di imposta per un im¬ 
porto pari allo stesso divi¬ 
dendo». Il rappresentante 
dcll’Ance (associazione co¬ 
struttori) e gii altri interve¬ 
nuti hanno approvato calo¬ 
rosamente. 

d. m. 


RO.MA — Le assemblee societarie delle compagnie di assicurazio¬ 
ni Fondiaria e Toro registrano l’ingresso nei consigli di ammini¬ 
strazione di rappresentanti degli interessi industriali. Nel consi¬ 
glio della Fondiaria, di cui Montedison ha acquistato il pacchetto 
di maggioranza relativa, entrano Mario Mauri (Selm) e Alberto 
Montanari (Gemina): già erano stati cooptati Schimberni (Monte¬ 
dison) e Giuseppe Garofano (Standa, Rizzoli, Cantoni). Nel consi¬ 
glio della Toro entrano Gabriele Galateri (Fiat Allis) e Gianluigi 
Gabetti (La Rinascente). L'ingresso degli interessi industriali pri¬ 
va le compagnie della loro tradizionale indipendenza. Infatti mira¬ 
no ad utilizzare le riserve finanziarie costituite a fronte degli impe¬ 
gni con la clientela cui le compagnie dovrebbero garantire i miglio¬ 
ri rendimenti del mercato. AH'assemblea Fondiaria c’è stato un 
piccolo dramma, col rinvio della funzione con la società Milt-Ri (di 
riassicurazioni) che ha perso 55,7 miliardi poiché nel frattempo il 
ministro delle Finanze Visentini ha vietato la detrazione delle 
perdite deU’incorporata da parte della società incorporante. A 
Fondiaria ritengono che il ministro cambierà ia legge. 
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PRlVfCAPlTAL fA) 

24 990 

24 875 

PRi.VEREPlO i&I 

13 165 

13 itS 

primecash io» 

12 164 

12 158 

f. PROEESSONaiE IA> 

25 308 

25 269 

GENERCOMiT tBi 

1S 113 

16 116 

INTERB AZIONARIO IA) 

17 916 

17 852 

iNTEfla oaaiiGAz loi 

12 642 

12 639 

fNTERa RENDITA (0) 

12 067 

12 ce9 

HOROEONOO lOÌ 

12 083 

12 093 

EURO ANDROMEDA tB) 

15 693 

15 650 

fURaANTARESlQ) 

12 462 

12 466 

Euro-VE GA (01 

10 904 

10 902 

Fiorino iai 

20 263 

20 178 

VCRDt (01 

11 492 

11 4S9 

AZZURRO fB) 


15 953 

ALA IO) 

11 541 

11 545 

IfBRA <BI 

15 784 

15 745 

miatiras ra» 

16 192 

10 137 

FONOICRI1 IO) 

11 651 

11 235 

rONOATTfVO (811 

13 867 

13 737 

SFORZESCO tot 

12 029 

12 025 

VISCONTEO TB) 

15 692 

15 634 

rONOlNVEST 1 tOl 

11 6S1 

11 651 

FaN0:N\'CST 2 (B1 

14 072 

14 032 

AUREO 0 

15 066 

15 022 

NAGRACAPlTAL (A) 

13 834 

Il 691 

NAGRAREND (0) 

11 725 

11 691 

REDDITOSFTTE (Oì 

14 076 

13 971 

CAPlTAlGEST rei 

136<7 

13 532 

RISPARMIO TTAUA BAANCUTO (01 

16 537 

10 44A 

RISPARMIAUREO (B) REDOTTO (01 

np 

12 112 

RENOlFITIOt 

11 293 

11 290 

FONDO CENTRAlE (8) 

np 

13 630 

6NRENOiFONDO(BI 

IO 929 

10918 

BN MUìTiFOnOO (0) 

12 106 

12060 

CApiTAlFlT rei 

11 380 

11 340 

CASH M FONO (B) 

12 486 

12 432 

corona ferrea (6) 

10 229 

10 215 

CAPiTAlCREOlT (8) 

9 876 

9 856 

PENOiCREDlT (O) 

10 260 

10 259 

GtSTiEuE M tO) 

10 221 

10 222 

GESTiEllE B mi 

9 946 

9 932 

CURO MO0 RE Cf (8) 

9 930 

9 902 

FPTCAPITAE (81 

10 004 

10 000 

EPTSONO (01 

10 054 

10053 
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_ SPECIALE CONGRESSO _ 

Da ad ABANO TERME Vottavo Congresso Nazionale deWArci 
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UN SISTEMA APERTO 

DI AUTONOMIE 

Questo è lo slogan di testa 
ma anche il nodo princi¬ 
pale dell'ottavo congresso 
nazionale dcll'Arcl. Tren- 
t’annl di esperienze aggre¬ 
gative, di ha t Ligi le Ideali 
c, soprattutto, questo de¬ 
cennio tumultuoso, ap¬ 
passionante c contraddit¬ 
torio hanno visto l’ArcI In¬ 
vestire molto, spesso In si¬ 
tuazioni di frontiera. Nel¬ 
la complessa area di que¬ 
sta associazione, la più 
grande In Italia, e nel suo 
consolidato sociale si agi¬ 
tano tendenze culturali, 
prendono corpo soggetti 
nuovi, si definiscono 
obiettivi e movimenti di 
settore e generali. È giusto 
il momento di dare a que¬ 
sta complessità regole 
chiare c una forma defini¬ 
ta per gli anni a venire. 
L'Arcl va verso un model¬ 
lo di rappresentanza con¬ 
federale, esaltando al 
ma.ssimo l’autonomia del¬ 
le Unioni, Leghe e Asso¬ 
ciazioni che la compongo¬ 
no. Per questo bisogna che 
la «casa» abbia fondamen¬ 
ta più solide, un nuovo pa¬ 
trimonio comune, servizi 
che rispondano a diverse 
esigenze, una efficacia im¬ 
prenditorialità, competiti¬ 
va con ciò che II mercato è 
già in grado di proporre. 

C’è, in sostanza, un di¬ 
ritto acqulsisto dalla carta 
costituzionale, •l’assoclar- 
sh, che per l'Arcl diventa 
valore da tutelare, modo 
di produzione originale, 
bagaglio di tecniche ed 
esf^nenze, mestiere da 
sviluppare e trasmettere 
al di la del campi di Impe¬ 
gno specifici, siano essi 
sportivi, culturali, ecolo¬ 
gici, Infotmatlvlo venato¬ 
ri. 


LE IDEE. IL LAVORO. 

LE RISORSE 

DELLA SOCIETÀ 
Sono gli Ingredienti posi¬ 
tivi, allo stato nascente, di 
un antico sogno e di una 
reale possibilità. Igiovani, 
le donne, la gente associa¬ 
ta hanno da offrire la 
grande leva del volonta¬ 
riato, della pratica comu¬ 
ne, dello stare e del fare 
Insieme. La messa In cam¬ 
po di queste energie, nella 
tutela dell'ambiente, nella 
gestione del servizi sociali, 
nella pratica e nel governo 
dello sport, nella riorga¬ 
nizzazione del tempo e 
della politica nel grandi 
agglomerati urbani come 
nel paesi, è la grande occa¬ 
sione per realizzare un 
rapporto nuovo fra citta¬ 
dini e Stato. ConcenzionI 
particolari fra associazio¬ 
nismo e Istituzioni, l’e¬ 
stensione dell’autogover¬ 
no, nuovi controlli delle 
funzioni pubbliche sono 
gli strumenti con cui si 
può concretamente esten¬ 
dere la partecipazione de¬ 
mocratica, Indirizzare l’e¬ 
conomia e riformare la po¬ 
litica. 


1 DIRITTI DEI 
CITTADINI E 
LE NUOVE LIBERTÀ 
DEGLI INDIVIDUI 

Sono la linea di demarca¬ 
zione culturale ed etica 
sulla Quale l'Arcl si atte¬ 
sta. VI è In ciò un ritorno 
alle origini ottocentesche 
del movimento e al suol 
valori laici, solidaristi e li¬ 
bertari. Vi è anche la con¬ 
sapevolezza della maturi¬ 
tà, raggiunta per mille ri¬ 
voli, aell’assoctazionlsmo 
•del tempo Ubero» nella di¬ 
rezione di un soggetto ci¬ 
vile, attento alle tensioni, 
al bisogni e al desideri. La 
nascita recente nell'Arci 
del Movimento Consuma¬ 
tori e l’impegno a pro¬ 
muovere una legge qua¬ 
dro di iniziativa popolare, 
che riconosca e valorizzi 
l'associazionismo, sono 
due esempi di questa con¬ 
sapevolezza. 

LA DIMENSIONE 
CIVILE NELLA VITA 
E NELLO STATO 

È l’obiettivo di fondo sui 
quale l’Arcl è impegnata. 
Con I metodi peculiari 
dell’esperienza assoelati¬ 
va, l’Arcl riesce a incidere 

r liticamente quanto più 
rispettosa del suoi ritmi 
e delle sue specificità. Rit¬ 
mi che non sono quelli dei 
partiti, del sindacati, dei 
movimenti, con i quali 
l’Arci è sempre più impe¬ 
gnata al dialogo ed allo 
scambio fecondo. Diventa 
necessaria una nuova ed 
orgogliosa affermazione 
di autonomia non tanto 
•da» qualcuno, ma «per* 
realizzare progetti e pro¬ 
grammi, per consolidare 
un soggetto di cui la socie¬ 
tà e Io Stato hanno biso¬ 
gno: Uno Stato che gover¬ 
ni di più e gestisca al me¬ 
no. 


Dai «materiali per la discussione» 

Tema: Quale Arci possibile 


L’Arcl è oggi un curioso 
agglomerato. f*resenta l’im* 
maginc unitaria di una asso¬ 
ciazione ma. a frequentarne 
i paraggi, si rimane stupiti 
dalla quantità dei fenomeni, 
attività e soggetti che que¬ 
sta comprende. (...) Uno dei 
motivi di fondo della com¬ 
plessità della sua natura ri¬ 
sale alle origini dell’asso¬ 
ciazione. Gran parte delle 
sue basi associative, case 
del popolo, società di mutuo 
soccorso, polisportive sono 
infatti preesistenti alla sua 
fondazione. 

Questa origine particola¬ 
re cd il tumultuoso sviluppo 
successivo determinano 
rapporti disegnali fra le sue 
strutture di rappresentanza, 
verticali e orizzontali, e le 
basi associative. Rapporti 
che la tradizione libertaria 
e i regolamenti assai poco 
rigidi dell’Arci mantengono 
fortemente autonomi. (...) 

Una dello funzioni stori¬ 
camente vincenti dell’Arci, 
ancora oggi parte fondante 
della sua identità, è la voca¬ 
zione ad essere luogo fran¬ 
co, volano produttore e ca¬ 
talizzatore di aggregazione 
e associazionismo. (...) 

I servìzi, lo 
stato, il mercato 

L’evoluzione ed il rilancio 
del sistema nazionale di re¬ 
lazioni e servizi con i circoli 
permette di superare le ca¬ 
renze ancora esistenti per¬ 
ché sviluppa pienamente la 
matura comprensione e la 
comunità di interessi. 

L’associazione può diveni¬ 
re una straordinaria area di 
mercato, solo che si riesca a 
farla uscire dalla frammen¬ 
tarietà settoriale e munici¬ 
pale che la contraddistin¬ 
gue. È iMSsibile individuare 
obiettivi comuni per l’uso 
ottimale delle risorse, stru¬ 
menti finanziari adeguati, 
momenti di formazione qua¬ 
lificata degli apparati, una 
politica di immagine e di 
«marchio». 

Oltre alle sinergie fra Le¬ 
ga per l’Ambiente e mondo 
verde, fra Uisp e mondo 
sportivo altre relazioni, sia 
pure con squilibri e conflitti, 
si sono sviluppate anche 
dentro l’associazione fra 
soggetti diversi. Vi è una 
diffusa disponibilità a consi¬ 
derare l’Arci un patrimonio 
comune, una risorsa genera¬ 
le da spendere. L’Arci è un 
capitale accumulato di 
esperienze, di idee e di pos¬ 
sibilità di utilizzare per la 
crescita dei suoi soggetti. È 
un capitale disponibile per 
la società che può venir spe¬ 
so solo se vi sarà un ruolo 
più leggero dello Stato. «Go¬ 
vernare più e gestire meno», 
nostro fortunato slogan alle 
ultime amministrative, si¬ 
gnifica per noi impegnarsi 
affinché Stato centrale. Re¬ 
gioni ed enti locali operino 
scelte e Investimenti mirati, 
moltiplicando le risorse di¬ 
sponibili. I privati ed i sog¬ 
getti del privato-sociale de¬ 
vono poter gestire alcuni 
servizi per i Quali sia previ¬ 
sto un controllo ed una pro¬ 


grammazione. 

Ciò può avvenire a due 
condizioni: l’affermazione 
nel paese di un grande e 
composito movimento per 
la riforma dello Stato e dei 
meccanismi istituzionali; il 
riconoscimento dell’asso- 
ciazionlsmo come interlocu¬ 
tore e soggetto adulto della 
politica. Perché si realizzi 
quest’ultima condizione è 
determinante la battaglia di 
opinione e legislativa e as¬ 
sumono importanza prima¬ 
ria leggi quadro di ricono¬ 
scimento e leggi settoriali di 
finanziamento. In questa di¬ 
rezione va la proposta di 
una Convenzione nazionale, 
che Arci ed Adi intendono 
promuovere, apierta a tutte 
le organizzazioni che opera¬ 
no per definire uno spazio e 
un ruolo riconosciuti all’as¬ 
sociazionismo ed anche alla 
nostra specifica proposta di 
una legge di iniziativa popo¬ 
lare. (...) 

La ricerca di una nuova 
identità è parte del processo 
complessivo di ridcfinizionc 
di un ruolo che attraversa 
tutte le associazioni. A con¬ 
ferma di questa necessità 
stanno molti elementi, a 
partire dalla nuova dimen¬ 
sione che assume oggi la 
questione del tempo libero 
in rapporto al ragionamento 
sul lavoro e sull’occupazio¬ 
ne nel nostro paese. Inoltre 
le funzioni di rappresentan¬ 
za riconducono l’Arci alla 
definizione di una cultura 
politica e a proposte che 
raccolgano i nuovi interessi 
che emergono con vivacità 
dal proprio corpo sociale e 
dai cittadini. Vi è un parti¬ 
colare ritardo delle istitu¬ 
zioni nel rispondere alle 
nuove domanoe della socie¬ 
tà civile, più evidente nel 
settore della giustizia. I di¬ 
ritti di libertà, i nuovi inte¬ 
ressi e diritti legati in ma¬ 
niera immediata alla tra¬ 
sformazione della nostra so¬ 
cietà (attraversata da un 
processo di innovazione tec¬ 
nologica ed organizzativa 
che non ha precedenti nel 
passato recente) hanno ri¬ 
proposto in maniera diversa 
il diritto dei consumatori, 
quello ambientale, il diritto 
alla informazione. 

In questi anni, inoltre, 
l’Arci si è occupata con 
estrema attenzione della 
questione della pace, con¬ 
nettendola non solo al tema 
della sopravvivenza dell’u- 
manità, al rapporto fra l’uo¬ 
mo ed il suo ambiente, ma 
anche a quello delle libertà 
e dei diritti dei singoli e dei 
popoli. (...) 

La riforma 

neirArci 

L'insieme di funzioni 
maieutiche, di servizio, sin¬ 
dacali e di rappresentanza 
costituisce in sostanza la 
nuova identità deU'associa- 
zione pur trovando ostacoli 
significativi su almeno tre 
questioni; 

1) la diffusa carenza nel¬ 
l'associazione di cultura 
economico-amministrativa. 
che rende difficoltoso il di¬ 


spiegarsi di interventi sulle 
politiche dei servizi, delle ri¬ 
sorse, degli invstimcnti; 

2) una tendenziale caduta 
di ruolo c di identità con¬ 
temporanea al grande am¬ 
pliamento del campo delle 
iniziative, della presenza 
politica c dcH’immaginc 
esterna; 

3) questi due fenomeni ac¬ 
celerano i processi di scolla¬ 
mento e di messa in discus¬ 
sione della rappresentanza 
interna, facendo emergere 
la mancanza di procedure 
certe e inappellabili. Il col¬ 
lante universale della gene¬ 
rica adesione ad un progetto 
finale comune «di sinistra» 
non riesce più a mascherare 
la fragilità dei meccanismi 
istituzionali attraverso la 
solidarietà dei gruppi diri¬ 
genti. 

L’Arci sta avendo una 
evoluzione naturale che pre¬ 
figura un modello organiz¬ 
zativo confederale. Non una 
federazione che assembli in 
modo automatico soggetti 
estranei fra di loro ma una 
confederazione che unisca, 
coordini e rappresenti Unio¬ 
ni, Leghe e Associazioni di¬ 


verse per funzioni e vocazio¬ 
ne, dotate di un patrimonio 
di fondo comune: il socio c il 
circolo, basi fondanti dcH’i- 
dentità associativa. 

Oltre al patrimonio co¬ 
mune di servizi, di investi¬ 
menti, di intraprese econo¬ 
miche, di cultura politica, la 
confederazione dovrà eser¬ 
citare una attenzione nei 
confronti di quei soggetti cd 
organizzazioni già presenti 
nella società che siano di¬ 
sposti a condividerne, anche 
per brevi tratti, valori e pro¬ 
grammi. 

La confederazione si at¬ 
tuerà attraverso un proces¬ 
so equilibrato attento e gra¬ 
duale che rilanci la funzio¬ 
nalità di tutti i soggetti in¬ 
terni, siano essi le Unioni, 
Leghe. Associazioni nazio¬ 
nali che le basi associative. 
Si vuole dunque costruire 
una confederazione laica, 
progressiva e riformatrice 
che si confronti senza timi¬ 
dezze con le altre associa¬ 
zioni, con il sindacato, con il 
movimento cooperativo, 
con le istituzioni, il mercato 
e i partiti (...). 


1 numeri, Tassociazione 


Frizzante o polverosa? 

Abbiamo po.sto alcune domande a Umberto Terenzio, re¬ 
sponsabile deirUfficlo Tesseramento Nazionale. 

— Quali sono le tendenze in atto nel \ostro corpo sociale? 

Negli ultimi anni l'Arcl e le sue Unioni hanno registrato un 

coslar-te aumento di adesioni sia individuali che collettive. 

Oggi l’associazione conta più di 1 milione e 200mlla soci, 
distribuiti In modo capillare, anche se non omogeneo, in tut¬ 
to il P-tese. Questa massa Imponente di sportivi, ambientali¬ 
sti, pescatori, cacciatori e praticanti le più diverse attività si 
raccoglie in circa 11.000 circoli, pollsfxirtlve, gruppi e basi 
associative. Molte delle nostre basi sono caso del popolo. So¬ 
cietà Gl mutuo soccorso, addirittura preesistenti alla nascita 
dcll'Arcl stessa, con un grande patrimonio di storia cd espe-' 
rienze solidaristiche. A fianco di queste vi è una molteplice c* 
Inarrestabile fioritura di nuove esperienze aggregative, in’ 
più diversi settori e con forme spesso nuove, dal circoli giova- ' 
nill alle Imprese culturali, alle pratiche di volontariato civile, 
a forme cooperative di servizio spesso legate allo sviluppo di 
nuove professionalità e tecnologie. 

— Si ha una immagine dcirArci talvolta un po’ -polverosa- 

c a \ olle frizzante c fin troppo giovaniiista. Qual è la verità? 

Innanzitutto l'Arci è una associazione giovane. Non solo 

perche non ha ancora compiuto trent’anni dalla sua fonda¬ 
zione. ma perché l’età media del suoi soci è d! 33 anni. Il dato 
può stupire ma rivela una grande dinamica di classi dtetà o 
una forte presenza di ragazzi fino al sedici anni (circa 
130.000) e di giovani. D’altra parte la vivacità e l’iniziativa del 
nostro tessuto di base permette a ampie fasce di anziani di. 
continuare a rompere il cerchio di solitudine a cui spesso 
viene condannata la terza età nel nostro Paese. Un altro dato 
significativo è la forte presenza femminile (oltre 250.000 don-* 
ne e ragazze Iscritte). Mi pare Importante anche sottolineare* 
il costante trend di sviluppo deH’associazione nelle regioni- 
meridionali, storicamente punto di estrema debolezza del* 
nostro Insediamento. 

Siamo sempre meno l'associazione delle aree «rosse» c sem¬ 
pre più l’associazione a cui si rivolgono cittadini, giovani, 
donne ponendo l loro problemi, i loro desideri, la loro voglia- 
di «fare assieme-. 

— Puoi fare alcuni esempi di nuovo associazionismo? 

Dopo la nascita, in questi anni, e raffermazione di Arci 

Ragazzi, Arci Donna e Arci Gay si stanno avvicinando aU’as- 
sociazione o formando al suo interno nuovi soggetti. Ad 
esemplo nelle ultime settimane abbiamo tentato la prima 
Convention delle associazioni studentesche universitarie che 
stanno con noi approntando un programma di iniziative e. 
serviz.. A Milano e già da un anno operante 11 Movimento dei 
Consumatori, esperienza pilota che sta diffondendosi a mac¬ 
chia d'olio anche in altre città. Per ultimo vorrei ricordare la 
nascita di Cultura e Sviluppo, organizzazione di volontariato 
internazionale. La adesione a questa nuova associazione è 
curiosamente avvenuta tramite una cedola postale contenu¬ 
ta nel nostro Vademecum ai soci 1986. 

s. fé. 


Le idee come impresa 


EDIZIONI ARCI — La 
Edizioni Arci s.r.l. è l’a¬ 
zienda che cura l’ideazio¬ 
ne. la composizione, la 
stampa e la distribuzione 
delle riviste dell’associa¬ 
zione. Promoarci. conces¬ 
sionario e ufficio marke¬ 
ting nata al suo interno, 
cura inoltre la ricerca di 
pubblicità, sponsor e con¬ 
venzioni. per i soci e i cir¬ 
coli. L'azienda edita: «Po¬ 
litica Venatoria», diffuso 
gratuitamente (quota tes¬ 
sera) fra gli iscritti all’Ar- 
ci Caccia, tiratura: 165.000 
copie; «La Nuova Ecolo¬ 
gia». mensile degli ecolo¬ 
gisti italiani in carta rici¬ 
clata. tiratura: 40.000 co¬ 
pie; «Contromossa», men¬ 
sile distribuito nelle li¬ 
brerie e tra i tesserati del¬ 
l’Unione Giochi, tiratura; 
5.000 copie; «Burattini», 
rivista bimestrale di tea¬ 
tro di figura, tiratura; 
5.000 copie; uscirà alla fi¬ 
ne di giugno «Am». perio¬ 


dico di informazione, pro¬ 
mozione dei servizi e del¬ 
le convenzioni per i soci e 
per i circoli dell’Arci: ti¬ 
ratura 15.000 copie; pub¬ 
blicherà il trimestrale di 
enogastronomid. «Rosma¬ 
rino». Pubblica infine, in 
2.000.000 di copie, il «Va¬ 
demecum». guida ai servi¬ 
zi e alle convenzioni ai so¬ 
ci Arci. 

La Edizioni Arci s.r.l. è a; 
via G. B. Vico 22 — 00196 
Roma — tei 06/3610612. 

CIPIESSE — La Cps s.r.1. 
produce gruppi musicali e 
teatrali sia italiani che 
stranieri, gestisce tournée 
nazionali, cura la proget¬ 
tazione. Torganizzazione, 
la programmazione di ap¬ 
puntamenti culturali. La 
Cps promuove, inoltre, 
artisti e tournée di musica 
classica per gli Enti linci 
e le Associazioni musicali. 
l»4era dir«/Oe o in accor¬ 
do con aziende regionali o 


territoriali di distribuzio¬ 
ne. Ha gestito, nel novem¬ 
bre '85. la tournée italiana 
del Berliner EInsemble. 
La Cipiesse s.r.l. è a: p.zza 
S. Crc-ce in Gerusalemme 
4 — 00185 Roma — tei 
06/7553888-778444. 

SUONIMMAGINE — La 
Suonimmagine s.r.l. è una 
società a capitale misto 
che opera sul mercato 
musicale e dello spettaco¬ 
lo con capacità di distri¬ 
buzione e programmazio¬ 
ne, oltreché con possibili¬ 
tà di promozione e produ¬ 
zione di opere, attraverso 
la ricerca, l’acquisizione e 
la stampa di brani musi¬ 
cali inediti (testi e/o mu¬ 
siche) L'azienda avvierà, 
in un prossimo futuro, la 
produzione di dischi e di 
vedeo destinati a far co¬ 
noscere e a lanciare sul 
mercato nuovi artisti. 

La S’jonimmagine s.r.l.. 
edizioni musicali e disco¬ 


grafiche. è a; via Malagoli 
6 — 41100 Modena — tei 
059/225641. 

OFF LIMITS — La Off 
Limits s.r.l., che vede la 
partecipazione in quote di 
capitale di operatori eco¬ 
nomici cinematografici 
privati, promuove, produ¬ 
ce e distribuisce film e au¬ 
diovisivi di fiction, didat¬ 
tici e di animazione, oltre 
a prevedere per il prossi¬ 
mo futuro un impegno al¬ 
la distribuzione di prodot¬ 
ti video. Attualmente di¬ 
stribuisce più di 20 titoli, 
principalmente 35mm. 
Sta realizzando acquisi¬ 
zioni comuni ed un listino 
unico con la Futura Film. 
La rete di agenzie regio¬ 
nali alle quali affida i pro¬ 
pri film sono spc^cializzate 
nel prodotto d’essai. 

La Off Limita s.r.l.. è a: 
piazza S. Croce in Gerusa- 
iemme, 4 — 00185 Roma 

— tei. 06/775437 - 778444 

- 7553888. 


I TESSERATI: 1.200.000 associati; 500.000 Uisp; 353.000 
soci individuali con tessera Arci; 175.000 Arci caccia; 

80.000 Arcimedia; 30.000 Lega per FAmbiente; 25.000 
Arci pesca; 15.000 Arci ragazzi; 10.000 Arci donna 
LA STRUTTURA: 11.000 basi associative (circoli culturali 
e di difesa ambientale, società sportive, case del popolo, ecc.); 

204 comitati territoriali (struttura elettiva di zona, è espressione 
dell’insieme delle basi associative, dei soci individuali); 

19 comitati regionali (il Trentino Alto Adige, regione a statuto speciale, 
è divisa nelle province di Bolzano e Trento) - Anno di fondazione: 1957 


ARCI — Hanno la tessera «Arci-Arci» 
tutti coloro che aderiscono all’asso- 
ctazlonc per lo .sconto Agls, per le de¬ 
cine di servizi, convenzioni opportu¬ 
nità che il tesseramento offre. Sono 
organizzati aU’interno di case del po¬ 
polo, crai, circoli culturali, club, ci¬ 
nema, teatri, cooperative giovanili. 
«L’Arcl riconosce e tutela 11 diritto al¬ 
la libertà, all’uguaglianza, ad accre¬ 
scere le proprie conoscenze, ad acce¬ 
dere all’informazione, alla libera 
espressione culturale ed artistica. 
L’associazione combatte ogni forma 
di sfruttamento, di Ignoranza, di In¬ 
giustizia, di discriminazione, di soli¬ 
tudine e di emarginazione promuo¬ 
vendo esperienze di cultura, sport, 
svago» (articolo 2 dello statuto). Sono 
questi 1 fondamenti etici, oltre al ser¬ 
vizi comuni, che legano 1 soci «Arci- 
Arci» agli altri tesserati. 

UISP (Unione Italiana Sport Popola¬ 
re) — Fondata nel 1948, promuove la 
partecipazione cosciente e critica dei 
cittadini alle attività fisico-sportive 
nelle forme Individuali ed assoelati¬ 
ve. È membro del Cslt (Comité Spor¬ 
tive International du Travall) e del 
Cnss (Comitato Nazionale di Svilup¬ 
po dello Sport). Si articola in 20 leghe 
di specialità, 2.978 centri di forma¬ 
zione fisico-sportiva per ragazzi, 
adulti, anziani. È riconosciuto dal 
Coni come Ente di promozione spor¬ 
tiva. Da quest’anno fa parte del- 
l’Uisp, l’Unione Giochi (attività scac¬ 
chistica, giochi da tavoliere, giochi 
matematecl e di parole, giochi di car¬ 
te). Pubblica II Discobolo, Contro¬ 
mossa e Uisport. 

ARCI CACCIA — Fondata nel 1969, è 
una associazione venatoria naziona¬ 
le di cacciatori e cittadini impegnati 
per la tutela e la conservazione del¬ 
l’ambiente e delle sue risorse. Ha da¬ 
to vita ad associazioni autonome ad 
essa federate: l’Associazione Volon¬ 
tari per la Protezione Civile (Proclv); 


Il Centro Sport all’Aria Aperta 
(Cssa). Pubblica il periodico Politica 
Venatoria. 

LEGA PER L’AMBIENTE - Fondata 
nel 1980, è la più giovane c vivace 
organizzazione naturalistica italia¬ 
na. In soli 6 anni di attività può già 
vantare un numero rilevante di 
iscritti. Ha come temi di Intervento: 
la pace, l’energia (risparmio, fonti 
rinnovabili, opposizione al nucleare, 
ecc.); la costituzione di parchi natu¬ 
ralistici; ralimentazione, l’inqulna- 
mento; l’ambiente metropolitano; il 
telefono verde, centralini di servizio 
per le denunce dei cittadini; 
i’«andare per natura»; la scuola. Pub¬ 
blica il mensile In carta riciclata La 
Nuova Ecologia. 

ARCIMEDIA — Fondata nel 1983, è 
una organizzazione costituita per 
operare nei campi dello spettacolo, 
della comunicazione, dell’informa¬ 
zione. Ne fanno parte l’UCCA (Unio¬ 
ne Circoli Cineaudiovlslvi Arci, fon¬ 
data nel 19G7) e settori specifici di 
lavoro quali; la Lega Fotografica, la 
Lega Teatro Musica, la Lega Danza, 
la Lega Informatica, l’Arcl/Klds, Ar- 
cicomics. 

ARCI PESCA — Fondata nel 1978, ha 
tra 1 suol scopi la difesa del pescatori 
e della pesca dilettantistica, del terri¬ 
torio e della natura, la salvaguardia 
delle acque dagli inquinamenti; l’In¬ 
cremento del patrimonio ittlco-fau- 
nlsllco. È federala all’Arci Caccia. 

ARCI RAGAZZI — Fondata nel 1981, 
sviluppa un’azione in difesa dell’in¬ 
fanzia, in collaborazione con asso¬ 
ciazioni di genitori, di Insegnanti, 
ecc. Ha rapporti con oltre 30 organiz¬ 
zazioni di Ragazzi e di educatori del 
mondo. È membro osservatore del- 
l’Ifm-Sel (International Falcon Mo- 
viment • Socialist Educational Inter¬ 
national) e del Cimea (Comllé Inter¬ 


national de Mouvements d’Enfants 
et d’.Adolesccnus), oltre ad essere 
membro fondatore della FIEA (Fe- 
deration Internationale pour les 
Echanges educatifs d’Enfants et de 
Adolescents). SI sta sempre di più af¬ 
fermando come movimento moder¬ 
no c democratico di educatori. Pub¬ 
blica il bollettino Ragazzarcl e il pe¬ 
riodico L’Albero ad Elica. 

ARCI DONNA — Fondata nel luglio 
del 1985, promuove e contribuisce a 
far circolare la produzione culturale 
delle donne e fornisce organizzazio¬ 
ne e servivi. Conduce un’azione di ri¬ 
flessione sul comportamenti, le aspi¬ 
razioni, 1 disagi, la solitudine, la ses¬ 
sualità, 1 sentimenti, le violenze, le 
discriminazioni, l’isolamento, il cibo, 
la maternità, il corpo, l’emarglnazlo- 
ne. Ha un fitto calendario di appun¬ 
tamenti estivi; campeggi di sole don¬ 
ne e bambini, con aspetti di puro 
svago e cultura. Promuove Inoltre 
ras-soclazionismo tra genitori e ba¬ 
by-sitter. 

ARCI GAY — Fondata nel dicembre 
1985, aderhscono all’Arci gay colletti¬ 
vi, circoli, gruppi, riviste, club e sin¬ 
goli cittadini, l’Arcl gay nasce dall’e- 
sperienza di circoli e collettivi già 
esistenti ne^lli ultimi anni nelle città 
italiane ed e diventala punto di rife¬ 
rimento per Iniziative di carattere 
culturale, politico e associativo per 
favorire l’aggregazione del soggetti 
omosessuali (uomini e donne); lotta¬ 
re contro ogni discriminazione ed 
emarginazione, riscattare la sessua¬ 
lità dal pregiudizi, la volgarità, la 
mercificazione, la violenza. 

ARCI GOLA — È una libera associa¬ 
zione di operatori enogastronomici 
che intende proporre consumi di 
qualità a prezzi competitivi. La sede 
nazionale è a Bra, nelle Langhe« 
Pubblica li trimestrale Rosmarino. 



Un sistema aperto di autonomie. 

Le idee, il lavora te risorse della società. 

/ diritti dei cittadini e le nuove libertà degli individui. 
La dimensione civile nella vita e nello stata 
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m il bon ton 
s^impara in tv 

Q I)M£ ruolo svolge la lelevisione in una comunità legata 
a valori tradirionali e a un'organizzazione produttiva arre¬ 
trata? In che modo agisce sul piano dei rapporti interpersonali 
e socialL dei modelli e modi di vita? Al recente Tcleconfronto di 
Chlaóciaoo. Amato Lamberti ha presentato una ricerca in que¬ 
sto senso, condotta in due paesi della Campania (area del Cilen¬ 
to interno) e in due paesi della Basilicata (area del Vulture); 
scegUeiKk) cosi di proposito situazioni in cui maggiore è lo scar¬ 
to tra immaginario televisivo e cultura tradizionale dei consu¬ 
matori Ricerca assai interessante, e tanto più preziosa quanto 
più infrequenti sono iniziative come queste in Italia. 

L’Indagine parte da alcune constatazioni: in queste comunità 
sono le donne ad avere i più alti livelli di consumo televisivo, il 
prodotto televisivo più consumatosono le telenovelas, il consu¬ 
mo di questo prodotto dà vita a nuove forme di comunicazione 
familiare c sociale, queste nuove forme riconfermano sostan- 
cialmente tutte le donne nel loro universo di valori tradizionali 
e nella convinzione in particolare della centralità della famiglia 
e della immutabilità negli affetti e delle passioni. Un risultato, 
quest'ultimo, che sembra evidenziare un aspetto di certo famili¬ 
smo meridionale, come radice del clientelismo e della difficoltà 
0 maturare forme di solidarietà sociale. 

Le donne dunque, come principali consumatori di telenove¬ 
las; donne di qualsiasi età. condizione sociale e professionale, 
livello di istruzione eccetera. In questa esperienza, specifica 
Lamberti, «non si registrano significative differenze tra la casa¬ 
linga semianaUabeta e l'insegnante elementare, la farmacista, 
rufficiale postale, la frultivendola, la ricamatrice». Differenze 
si manifestano invece tra le donne adulte o anziane, e le ragaz¬ 
ze. Per le prime infatti la telenovela funziona soprattutto come 
rafforzamento delle convinzioni interiorizzate e come verifica 
delle regole ài comportamento; mentre per le seconde essa 
provoca un continuo confronto tra comportamenti e regole, tra 
motivazioni private e pressioni familiari o sociali, tra scelte 
sentimentali (amore, matrimonio) e ambiente esterno. Ma al di 
là e al fondo ai tutto questo, te ragioni e gli esiti finali non sono 
diversi. 

L a prova viene soprattutto dall’analisi del carattere emi¬ 
nentemente coUétlivo del consumo femminile della teleno¬ 
vela; che infatti coinvolge (fenomeno del resto non nuovo) perso- 
nedello stesso 
commenti, 

ziooL confessioni . . , . 

esplosioni di partecipazione emotiva alle vicende della puntata, 
eoa estensione poi della conversazione e del commento a perso¬ 
ne che hanno visto quella stessa puntata separatamente, fino a 
creare un rapporto plurimo di affinità e complicità nel quale 
consumatori e personaggi della telenovela sembrano quasi vi¬ 
vete le medesime situazioni e problemi. 

Ma tutto questo processo dì identificazione privata e colletti¬ 
va, questo intenso scambio comunicativo tra persone e donne 
(bisogna ricordarlo) appartenenti a ceti sociali molto distanti 
tra (oro. e caratterizzati nella vita reale da rapporti dì potere e 
di subalternità, finisce per avere ragioni ea esiti che vanno 
appunto a] di là di ogni distinzione di età e di atteggiamento. Qui 
semmai cominciano le novità. La telenovela cioè costituisce un 
terreno di incontro collettivo sul quale, spiega L-amberti, «le 
differenze di classe giocano una partita fortemente simbolica; 
da un lato sembrano negate perché tutti possono parlare (hanno 
diritto di parola); daH'altro, sono in realtà riaffermate perché 
ciò di cui si parla è che le regole della discriminazione e della 
differenziazione sociale funzionano e che la loro violazione pro¬ 
duce solo dolore, disordine e conflitto». Lamberti aggiunge; 
«Tutte le donne intervistate hanno dichiarato che non rinunce* 
rebbero mal alla loro telenovela perché ha cambiato la loro 
vita. Si sentono più fcUcL hanno qualcosa a cui pensare e dì cui 
parlare, che non siano le miserie quotidiane». 

Queste considerazioni (che sì riferiscono alla stragrande 
maggioranza dei prodotti correnti, con rare e ormai lontane 
eccezioni), nel documentare una incidenza reale e diretta della 
telenovela sulla vita privata e dì relazione, sviluppano, chiari- 
sconoearricchisconodi nuove implicazioni certe intesi formu¬ 
late da tempo a proposito del fotoromanzo, del film larmoyant 
di Matarazzo. eccetera; un effetto rassicuratore e consolatorio, 




Pietro Citati non è un bio¬ 
grafo. Ma i suoi testi su Goethe 
(Mondadori), su Tolstoi (Lon¬ 
ganesi). su Alessandro Manzo¬ 
ni (Mondadori), sulla Man¬ 
sfield (Rizzoli) hanno sicura¬ 
mente qualcosa a che fare con 
la biografia. Citati ha saputo 
incastonare tra i suoi saggi di 
critica letteraria alcuni esem¬ 
plari ritratti biografici segnati 
da uno stile in cui il percorso 
critico dedicato all'opera dei 
suoi autori talvolu si intreccia 
con stupendi eflctii alla nar¬ 
razione delle loro vite. Abbia¬ 
mo voluto interpellarlo pro¬ 
prio per la sua intermittente 
distanza dai •mestiere» del 
biografo e per rulteriore com¬ 
plicazione del suo rapporto 
(•biografico» c. insieme, criti¬ 
co) col SUOI autori. 

Rivolgo la prima domanda 
al «lettore» Citati, non an¬ 
cora air«autore«; cosa pre¬ 
tende da una biografia? Co¬ 
me dovrebbe essere una 
buona biografìa? 

Il Proust di Painler indica as¬ 
sai bene il modo in cui do¬ 
vrebbe €?ssere fatta una bio¬ 
grafia Innanzitutto è necessa¬ 
ria una conoscenza stermina¬ 
ta, capillare, infinitamente 
minuziosa. Inoltre è necessa¬ 
ria quella particolare «simpa¬ 
tia», quella totale identifi¬ 
cazione che consente al bio¬ 
grafo di immedesimarsi nel* 
l’universo mentale del suo au¬ 
tore, Ma c’è ancora un motivo 
per cui riconosco nel testo di 
Painter una ben riuscita bio¬ 
grafia: la capacità di interpre¬ 
tare e comprendere l’opera 
deU’autoro affrontato, di rag¬ 
giungere il cuore vivente del¬ 
la sua attività letteraria. 
Goethe, Alessandro Ma¬ 
gno, Tolstoi, la Mansfield. 
Manzoni e adesso Kafka. 
Lei si è calato nelle vite di 
questi personaggi ed é riu¬ 
scito a condensarle in po¬ 
chi tratti, compiuti come 
miniature. Da cosa dipen¬ 
de la scelta dei suoi autori? 
E quale criterio, quale ma¬ 
lizia le suggerisce il metodo 
con cui convoca queste vi¬ 
te? 

Sono molivi mollo diversi, dif¬ 
ferenti come le figure di cui 
mi sono occupato. Quello sul 
Manzoni è un testo breve, una 
biografia condensata, un vero 
e proprio ritratto psicologico, 
composto con una certa ten¬ 
sione per evocare quel clima 
romantico corrente nella pri¬ 
ma metà del secolo scorso. Lo 
scritto dedicato ad Alessandro 
Magno è tutt'altra cosa. Si trat¬ 
ta infatti della biografia miti¬ 
ca di un uomo che immagina¬ 
va di essere se stesso e insieme 
Ciro, Achille e Dioniso. Ales¬ 
sandro si rifletteva nei suoi 


Professione biografo / 3 


_________________ Pietro Citati e Goethe, Manzoni, 

Katherine Mansfìeid: tante dettagliate «miniature» che, passando 
dalla storia alla letteratura, cercano di svelare un destino 



Pietro Citati circondato da Kafka. Tolstoi e Goethe 


Sì, scrivo vite 
ma racconto sogni 


modelli mitici c la sua vita ob¬ 
bediva ad essi. Per questa sua 
complicata natura Alessandro 
è per me diventato un grande 
simbolo letterario. Vivere mi¬ 
ticamente significa infatti al¬ 
largare in maniera smisurata 
lo spazia della propria vita e 
moltiplicarlo in infinite figure 
passate e future. Il libro su 
Goethe è soprattutto un’opera 
di critica lelieraria, un'inter¬ 
pretazione dei Lehrjahre e del 
Faust secondo- Queste inter¬ 
pretazioni sono precedute da 
un medaglione che raffigura il 
Goethe in giovinezza c duran¬ 
te la vecchiaia. Il libro su Tol¬ 
stoi è ancora diverso e nasce 
dalla difficile intenzione di 
trovare quell’unico fuoco da 
cui nasce sia l'esperienza quo¬ 
tidiana che l’aUività lettera¬ 
ria. Ma, in lutti i casi, ho sem¬ 
pre composto le mie «miniatu¬ 
re» con una estrema attenzio¬ 
ne ai minimi particolari. Pen¬ 


so infatti che l'essenziale si ri¬ 
veli, appunto, nel dettaglio, fi 
minuscolo particolare, il bre¬ 
ve gesto, l'infima cosa, condu¬ 
cono spesso al centro di una 
esperienza. 

Qual è il rapporto che, af¬ 
frontando i suoi autori, 
istituisce tra la fonte docu¬ 
mentaria e la sua immagi¬ 
nazione narrativa? 

Sono molto minuzioso. I mici 
libri sono sempre costruiti su 
un numero enorme di partico¬ 
lari concreti. Non invento mai 
nulla Non c'è neppure un 
tratto, un colore di occhi, un 
gesto della mano, una sfuma¬ 
tura del viso, un pensiero o un 
sentimento soltanto immagi¬ 
nati o inventati. Cerco, però, 
di non far gravare sulla pagi¬ 
na il pt^ delle fonti, assecon¬ 
dando il gusto della narrazio¬ 
ne. il piacere del racconto. Im¬ 
magino il mondo, infatti, co¬ 
me un'invenzione e un prete¬ 


sto per una serie infinita di 
narrazioni. E il dosaggio tra 
narrazione e racconto avviene 
quando cerco di collocare i 
miei occhi al punto esatto in 
cui si sono trovati gli occhi 
della persona di cui parlo. 
Cerco di stabilire, innanzitut¬ 
to, un’identificazione visiva 
per guardare il mondo con gli 
occhi delle mie figure. Ma. se 
guardo il mondo coi loro oc¬ 
chi, anche il mio sguardo agi¬ 
sce. E. allora, si verifica un lie¬ 
ve decalare del tono. Alla mu¬ 
sica dei miei autori, ai loro 
sguardi puntati sugli effetti di 
luna, si aggiunge a un certo 
punto la mia musica, il mio to¬ 
no. 

A proposito del rapporto 
coi suoi autori. È come se 
lei volesse calarsi ne) loro 
luogo mentale e posseder» 
ne i pensieri, le sensazioni 


più intime e sottili, persino 
quelle inesprimibili. Che 
sorta di rapporto intreccia 
coi suoi personaggi per 
giungere a tanta confiden¬ 
za? 

Certo, il massimo desiderio 6 
arrivare a un grado estremo di 
confidenza. Con le mie inter¬ 
pretazioni. le mie narrazioni, 
ho cercato di sprofondare nel 
lato più tenebroso di uno scrit¬ 
tore. Cerco di capire i mici au¬ 
tori partendo dalla loro tene¬ 
bra e non dalla loro luce e il 
mio racconto è sempre una 
lunga spiegazione di come gli 
incubi, le ossessioni, le manie, 
le allucinazioni, le ombre di 
una vita, lentamente emergo¬ 
no, si costruiscono, assumono 
una forma, una storia e poi si 
avviano a diventare opere let¬ 
terarie. IVitti t libri di cui ab¬ 
biamo parlato probabilmente 
hanno in comune questo per¬ 
corso. 


temità delie passioni e 1 dislivelli di classe. 

Da queste esperienze, continua la ricerca, gli uomini sono non 
soltanto esclusi, ma respintL In una situazione reale arretrata 
In cui 1 rapporti Ira i sessi sono caratterizzati da forti discrimi¬ 
nazioni e subalternità, in forme spesso violente, i modelli ma¬ 
schili delle telenovelas, con la loro tenerezza, gentilezza e buona 
educazione nel confronti dei modelli femminili, sembrano in¬ 
durre nelle donne consumatrici scontentezza e nuove esigenze 
nei confronti dei loro uomini; dove si può leggere una embriona¬ 
le richiesta di risarcimenti affettivi. E questo forse il risultato 
più originale della ricerca, che conferma anche quella inciden¬ 
za reale della telenovela, fortemente osteggiata infatti dai ma¬ 
schi dei quattro paesi considerati Ttitto comunque, ancora una 
volta, si esaurisce nell’ambito dei rapporti privati, nel sogno di 
una società e di una famiglia in cui i ruoli e i dtslivclli di sesso 
e di classe restino immutali, e in cui i rapporti siano soltanto 
addolciti affettivamente dalla tenerezza e dalle buone maniere. 

U ricerca di Lamberti richiama e richiede altre considera- 
zioof, delle quali almeno una sembra opportuno accennare qui; 
se cioè questi meccanismi, nelle loro implicazioni di fondo, 
siamo sp^ifici ed esclusivi di prodotti e consumi considerati 
«arretrati» come fa telenovela, o non riguardino anche prodotti 
e consumi considerati «moderni» come i serìals (Dallas 
oDinasty: e se. nel caso della telenovela, essi non riguardino 
altred aree assai meno arretrate dei quattro paesi meridionali, 
e cioè aree urbane e settentrionali. Sarebbe assai interessante 
poter confrontare tra loro ricerche condotte in aree dello svi¬ 
luppo e del sottosviluppo, su prodotti e consumi di telenovelas e 
di serials, MT nniracciare costanti e differenze, e per verificare 
il livello m non convenzionale «arretratezza» e «modernità» de¬ 
gli ttni e degli altri 

Gian Carlo Ferretti 
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Giusto un anno fa, Jorge 
Luis Bo/ges pubblicava a 
Madrid un nuovo libro di 
poesìe, l congiurati.* ma non 
sarebbe dovuto essere un 
congedo. Infatti, come ci in¬ 
forma Domenico Porzio nel¬ 
l’introduzione al secondo vo¬ 
lume dei Meridiani Monda- 
dori dedicati alle Opere com¬ 
plete di Borges, Io scrittore 
argentino progettava un 
nuovo volume di racconti, 
un altro di versi e una bio¬ 
grafia di Swedenborg. 

Ho avuto modo di vedere 
— purtroppo da lettere peg¬ 
gio che maldestro, dati I miei 
rapporti con lo spagnolo — 
quell'ultimo volume di Bor¬ 
ges ancora non tradotto’Los 
conjurados», (apparirà In au¬ 
tunno sempre presso Mon¬ 
dadori neUa collana de «Lo 
Specchio»), trovandovi uno 
spinto di perfetta continuità 
e profonda fedeltà rispetto al 
Borges poeta che già cono¬ 
scevo e soprattutto, rispetto, 
ad esempio, alla sua recente 
raccolta La cidra (’8I) com¬ 
presa. come ta successiva 
raccolta di prosa e poesia 
Atlante, nel secondo volume 
delle Opere complete. 

Ma, cos'é stata la poesia di 
Borges — sempre più lonta¬ 
na da un programma esteti¬ 
co, sempre ptu vicina a un'i- 


Il personaggio 


Appariranno in autunno le poesie ancora inedite dei «Conjurados» 


Bomes, rultìmo mistero 


dea di bellezza che coincides¬ 
se con la verità —? E come si 
pone rispetto al complesso c 
al contesto della sua opera di 
cui nei giorni successivi alla 
morte si è tanto parlato? Ri¬ 
corre ancora una volta al suo 
maggiore esperto italiano. 
Domenico Porzio, il quale ha 
giustamente rilevato come 
non vi sia sostanziale diffe¬ 
renza, In Borges, tra prosa e 
poesia, e che -proprio nelle 
pagine in versi appaiono fol¬ 
gorazioni concettuali che i 
racconti riprenderanno, non 
sempre migliorandole-. 

Borges inizia come poeta, 
e come tale conclude, addu- 
ccndo con signorile mode¬ 
stia le ragioni della cecità, 
favorevole alla più breve mi¬ 
sura e il più mentale proget¬ 
tarsi della poesia. Con un'oc¬ 
chiata alle date, ci accorgia¬ 
mo che dal '29al ’tìO egli non 
pubblica poesìe, anche se 
nelle raccolte che ulliciallz- 
zano la sua piena ripresa 


poetica (e in particolare in 
L’altro, lo stesso, del ’64) pro¬ 
prio le date fanno spesso ca¬ 
pire che vera e propria Inter¬ 
ruzione non c’era stata. 

Certo, negli esordi, l’allora 
giovane scrittore era meno 
asciutto e più corposo, dava 
sicuramente più spazio aH’e- 
mozione, a una partecipazio¬ 
ne ai suoi stessi motivi meno 
squisitamente Intellettuale. 
Basti pensare che il primo ti¬ 
tolo è Fervore di Buenos A v- 
res e che i primi versi della 
prima poesia (-Le stradc-j 
suonano cosi; -Le strade ai 
Buenos Ayres, ormai sono le 
mie viscere-. Ma è comunque 
immediatamente Borges, in¬ 
tendo dire anche II Borges 
della maturità e della vec¬ 
chiaia, così fitta di presenza 
poetica. Non c’è dubbio, un 
vero scrittore ha in qualche 
modo un destino tracciato e 
la sua autenticità (e anche la 
sua bravura) nasce dalla sua 
capacità di compiere un do¬ 


vere, quello di essere se stes¬ 
so. Il chinarsi sulla morte, 
sull'imminen te dissolversi di 
sé, su un navigare verso H 
pulvìscolo, le luci o la calìgi¬ 
ne dell’universo, assieme al¬ 
la ciclicità e al mistero del 
tempo (e alla -musica-, alla 
•misteriosa forma del tem¬ 
po-, come è detto nell’-Altra 
poesia del doni-), costituisco¬ 
no temi ricorrenti nei versi 
di Borges, nel suo atlante 
poetico fittissimo di nomi — 
che sono tracce di storia e 
ambigua presente — dì per¬ 
sonaggi, di epigrafi, di luo¬ 
ghi e di pensiero; di medita¬ 
zione sempre più portata al¬ 
l'essenzialità. specie dello 
stile, divenuto di una lineari¬ 
tà estrema. 

Ma a 

ancora Borgi 
incontro, illustrandosi alla 
perfezione: -Estrana ta sorte 
dello scrittore — dice nel 
prologo a L’altro, lo stesso 


I proposito di stile è 
Borges che ci viene 


—. In un primo tempo è ba¬ 
rocco, vanitosamente baroc¬ 
co, ma col passare degli anni 
può attingere, se le stelle so¬ 
no favorevoli, non la sempli¬ 
cità, che non è niente, ma la 
modesta e segreta comples¬ 
sità-. 

Questa complessità luci¬ 
da, spesso tagliente, senza ri¬ 
cerca di effetti, quasi spoglia 
di metafore, è II suo articola¬ 
to, prolungato canto conclu¬ 
sivo. Che e scrittura di gran¬ 
de saggezza, nella quale II la¬ 
cerante senso delta perdita 
di sé Inarrestabile è control¬ 
lato dall’energia della men¬ 
te. Borges sapeva fin troppo 
bene di essere — come ognu¬ 
no — acqua che scorre den¬ 
tro l'acqua di un fiume che 
scorre. E vedeva sempre più 
prossimo II mare. Chissà se 
in quel mare che ci aspetta 
andremo a smarrirci del tut¬ 
to... 

Maurizio Cucchi 



CIOV.àN.M .àG.VELLI - ATTILIO CA- 
BIATL «Federazione europea o lega 
delle nazioni?» — È la riesumazione 
-- fnteressanUssima — di un libretto 
scritto sul finire della prima guerra 
mondiale, in cui un industriale (si 
tratta dcll’Agnelli fondatore della 
Fiat, nonno del Gianni nostro con¬ 
temporaneo) e un economisu espo¬ 
nevano a due voci le loro idee sul 
futuro del continente. La preoccupa¬ 
zione che si potessero ricreare en¬ 
tro breve periodo — le condizioni per 
un altro bagno di sangue li portò a 
preconizzare la fondazione di una fe¬ 
derazione europea retta d un gover¬ 
no centrale che disponesse di pieni 
poteri per ta politica estera, le forze 
armate di terra e di mare, la finanza 
e la podUca doganale (con assoluto 
divieto di elevare barriere). Lucidità 
di analisi al servizio di una utopia, 
come la storia, anche di questi nostri 
aiìiìU ha cercato di dimostrare; ma è 


alte idee che tocca il compito di p 
reparare 11 futuro. ( Studio Tesi. pp. 
XVIII piu IH. 1,20.000). 


ROBERT W'AISER, «L’assistente- — 
Ammirato da Kafka e Musi), questo 
romanziere svizzero (1878-1956). che 
solo da poco tempo si sta riscopren¬ 
do, proprio di un «uomo senza quali¬ 
tà» si occupa in questa sua opera; un 
giovane cosciente della sua incapaci¬ 
tà di misurarsi col disordine del 
mondo, che sceglie la rinuncia c via 
via si apparta, assistendo, in parte 
autocoinvolgendosi, nel disfacimen¬ 
to di una famiglia piccolo borghese 
vittima delta inettitudine e delle illu¬ 
sioni del suo capo. Ironia e tenera 
comprensione per 11 grigiore della vi- 
ine a vette di 
luon nitore stili- 
pp. 220, L. 20.000) 

• • • 

AA.VV., •Terrorismo; come l’occiden- 


le può sconfiggerlo-Non è certo il 

dubbio la virtù principale degli auto¬ 
ri dì questo libro (tra i quali il sotto¬ 
segretario americano Shuitz), tutti 
facenti capo al «Jonathan Institute», 
fondazione intitolata al colonnello 
israeliano morto nel famoso «raid- di 
Entcbbc. Ecco infatti; il terrorismo 
ha indubitabilmente le sue radici e i 
suoi organizzatori ncll’Olp e nel- 
rUrss (e paesi satelliti), con la com¬ 
plice mollezza di quasi tutti i governi 
e l’acquiescenza dei mess-mcdia; e 
può essere sconfitto sostanzialmente 
— anche se non esclusivamente — 
per via militare. Il problema palesli* 
nc.se semplicemente non esiste; e il 
rispetto delie sovranità nazionali 
viene considerato una fastidiosa 
•questione pratica». L’esperienza, 
poi, di un paese come l’Italia, che 
contro II terrorismo ha riportato vit¬ 
torie con metodi più complessi, è del 


tutto Ignorata, oppure citata solo per 
attribuire a Moro la carica di Primo 
ministro, che invece era di Andreol- 
ti. Un testo, per certi versi, agghiac¬ 
ciante. ( Mondadori, pp. 271. L- 
18.000). 

m m 0 

GILD.X XIL'S.X, -La grotta delia musi¬ 
ca- — Ecologia e buoni sentimenti 
costituiscono il binano su cui scorre¬ 
volmente viaggia questo romanzo 
per ragazzi. Un quindicenne, proce¬ 
dendo col padre fotoreporter, una 
scozzesina e un professore, sulle 
tracce del leggendario camoscio 
bianco, nn.salda il proprio rapporto 
col genitore c verifica la validità di 
una propria .scelta di studio. Non 
manca la presenza enigmatica di un 
personaggio II cui mistero verrà op¬ 
portunamente svelato. ( Società Mi* 
trice Internazionale, pp. 200. L. 
10.300). 

(a cura di Augusto Fssols) 


VlERl RAZZISI, «Ciro di vo¬ 
ci-, Feltrinelli, pag. 163, L. 
16.500 - VALERIO >1. MAN¬ 
FREDI, «Palladion», Monda- 
dori, pag. 305, L. 20.000. 

In «Giro di voci», il romanzo di 
Vieri Razzini. la protagonista, 
una che dì professione fa la 
doppialnce cinematografica, 
riceve al telefono delle miste¬ 
riose minacce, che poi scopre 
essere frasi tolte dalle battute 
del film che in quel momento 
sta doppiando; sulla ricerca 
deU’autore di quello scherzo 
di cattivo gusto, cioè del colpe¬ 
vole. si svilupperà la vicenda 
che. sullo sfondo di una soffo¬ 
cante Roma estiva, condurrà il 
lettore in quello che è il sotto¬ 
bosco del mondo cinemato¬ 
grafico. rappresentato, appun¬ 
to. dai doppiatori, dalle com¬ 
parse. dagli ambienti che fre¬ 
quentano e cosi via. 

In «Palladion» di Valerio 
Massimo Manfredi, un giova¬ 
ne archeologo. Fabio Ottavia- 
nì. va alla ricerca, tra mille pe^ 
ricoli e cattivi concorrenti, 
della antica statua di Athena, 
il Palladion del titolo appunto, 
dotata di nefasti poteri so¬ 
vrannaturali che rischiano, se 

P ortata alla luce, di condurre 
umanità alla distruzione pla¬ 
netaria. ed è ciò che Ottaviani 
alia fine lenta di sventare. 

Sono. I libri di Razzini e 
Manfredi, due thriller che 
vanno così ad aggiungersi ai 
titoli, non ancora tanti a dire 
la verità, che compongono il 
mosaico del giallo italiano, su¬ 
scitando, per l’ennesima volta, 
tutte quelle perplessità che il 
genere, quando non è di con¬ 
solidata matrice estera, fa sor¬ 
gere. Nel bene, i libri di Razzi¬ 
ni e Manfredi confermano la 
ormai acquisita consapevolez¬ 
za degli autori italiani della 


Gialii 


La noia 
corre 
sul 
filo 

necessità di una scrittura rapi¬ 
da ed essenziale; ma, nel male, 
lamentano, ancora una volta, 
la mancata registrazione del 
motore narrativo, a causa di 
evidenti deficienze strutturali, 
relativamente al meccanismo 
della trama, alla calibrata di¬ 
sposizione dei tempi narrativi 
e. soprattutto, della suspense. 
Questi scrittori dovrebbero 
far tesoro di quanto Gary Jen- 
iiìn^ l’autore de «L'Azteco* e 
•Il viaggiatore», disse in una 
vecchia intervista piegando 
la sua tecnica narrativa; «La 
scuola americana insegna a 
concentrarsi subito suT polo 
narrativo, a interessare subito 
il lettore. Butta via il primo 
paragrafo, quando l'hai scrit¬ 
to. e vieni subito al sodo». 

Nel caso di Razzini e Man¬ 
fredi. dei loro libri, i ppagrafi 
da buttar vìa, prima di arriva¬ 
re al sodo, sarebbero più di 
uno, se consideriamo che in 
«Giro di voci» — basato, come 
ho accennato, su delle minac¬ 
ce telefoniche — la prima di 
esse sì ha appena a pàgina ‘45. 
cioè a quasi un terzo de) ro¬ 


llo provato a Immaginare i 
criteri di scelta delle sue fi¬ 
gure. La Mansfield, cosi ap* 
parentemente pallida, qua« 
si sparente in un fondo di 
porcellana, si rivela come 
«la più ardente delle crea¬ 
ture». Goethe è colto in pre¬ 
da alle sue senili ossessioni. 
Manzoni macina chilome¬ 
tri in inquietudine e 
schiaccia insetti con le dita. 
Alessandro si perde nella 
vertigine delle sue polifor- 
mi identità. Lei ha svelato 
il destino tragico di questi 
personaggi. Sono per caso t 
testimoni di una sua perso¬ 
nale visione della storia? 

In effetti tutti i personaggi che 
ho descritto hanno in comune 
delle esperienze tragiche. Del 
resto le vite armoniose, ben 
assestate, apparentemente fe¬ 
lici. le esperienze chiuse nel 
proprio arco, non mi interes¬ 
sano Ma sono proprio queste 
vite che mi suggeriscono l'idea 
di una molteplicità della storia 
in cui il pas.sato. il presente e. 
in un certo senso, perfino il fu¬ 
turo, sono insieme contenuti 
in un infinito presente cui tut¬ 
te queste figure appartengono. 
Io cerco di dare ad ognuna di 
c.sse il proprio colore storico 
che, tuttavia, per me è un'ap¬ 
parenza La storia pas.sata ap¬ 
partiene ad un presente infini¬ 
to. 

Le sue figure sì pongono 
spesso delle domande che 
sembrano troppo urgenti: è 
come se fossero le nostre 
domande, quelle che ci in¬ 
quietano adesso. Cosi si po¬ 
trebbe anche correre il ri¬ 
schio di confondere il 
•viaggio nella mente» di 
un autore con un viaggio 
nell’unico luogo della no¬ 
stra intimità di pensieri. 
Come scongiura questo ri¬ 
schio? 

Certo, si tratta di un rischio. 
La letteratura è un rischio, un 
continuo pericolo Non si può 
fare letteratura senza correre 
dei rischi. Il rischio è quello 
della mia immaginazione soli¬ 
taria. Può darsi infatti che le 
mie figure non siano cosi come 
le ho raccontate. Può darsi che 
siano delle puro immaginazio¬ 
ni. dei deliri. Ma questo è un 
rischio che comunque devo 
correre. Vuol dire allora che i 
mici libri cambiano natura e 
diventano delle pure inven¬ 
zioni letterarie. Del resto io 
non sono un biografo che rac¬ 
conta i fatti di una vita. Molto 
più che fatti io racconto sogni. 
La biografia quando racconta 
semplicemente i fatti di una 
vita è un genere così medio¬ 
cre. 

Rodoffo Montuoro 



Jorge Luis Borges 


manzo, nel corso del quale il 
lettore invano tenta di capire 
dove la vicenda vuole andare 
a parare. Lo stesso discorso va¬ 
le per «Palladion», Qui, addi¬ 
rittura. il protagonista della 
vicenda, cioè il giovane Otta- 
viani, a parte una del tutto 
anonima e fuorviarne appari¬ 
zione iniziale, viene nominato 
per la prima volta a pagina 69. 
mentre bisognerà attendere 
pagina 80per vederlo apre. E 
anche qui. proporzionalmen¬ 
te. siamo quasi a un terzo del 
romanzo. Francamente, nulla 
giustifica un prologo, anzi in 
questo caso una sene di prolo¬ 
ghi, cosi lunga, che finisce per 
rappresentare — come per il 
libro di Razzini — un mador¬ 
nale squilibrio nella struttura 
del romanzo 

È inevitabile che runico ri¬ 
sultalo di una simile imposta¬ 
zione è quello di generare noia 
nel lettore, che, magari pro¬ 
prio per fuggire da essa aveva 
scelto dì leggere un giallo o un 
thriller. Nèsà può pretendere 
che egli attenoa ben un terzo 
di romanzo prima di decidersi 
a chiudere il libro per pren¬ 
derne un altro che gli dia subi¬ 
to l'avventura o il mistero che 
cerca. Una maggiore accortez¬ 
za in questo senso, da parte de¬ 
gli autori nostrani che delibe¬ 
ratamente si cimentano in 
opere di puro intrattenimento, 
Si rende necessario. Ciò contri¬ 
buirebbe anche ad avvalorare 
di più gli esiti che il palio ita¬ 
liano e riuscito negli ultimi 
anni ad acquisire ne] campo 
della scrittura, esiti che, se va¬ 
lidi per se stessi, perdono in 
incisività, e quindi di signifi¬ 
cato. nel momento in cui ven¬ 
gono usati per esprimere il 
vuoto. 


Diego Zandel 


Saggistica 


Critici 

lasciate 

perdere 

Freud 

MARIO LAVAGETTO. 
•Freud, la letteratura e altro», 
Einaudi, pp. 438. L. 32.000. 

Nel campo .sempre In espan¬ 
sione, e non privo di aspetti 
•selvaggi», delle ricerche psl- 
coanalillche sulla letteratu¬ 
ra, sono da segnalare due In¬ 
terventi che si distinguono 
per ii loro rigore e per lo sfor¬ 
zo che In qualche modo li ac¬ 
comuna di mettere ordine e 
di suggerire più profonde ri¬ 
flessioni airintcrno di una 
materia che ancora sfugge a 
una definizione teorica vera 
c propria. 

Il primo risale a qualche 
tempo fa ed è di Francesco 
Orlando, che già nel 1973 
aveva pubblicato da Einaudi 
un den.so e prezioso volumet¬ 
to, Per una teoria freudiana 
della letteratura, e che con¬ 
ferma ora la sua proposta 
nel saggio Letlerafura e psi¬ 
canalisi; alla ricerca del mo¬ 
delli freudiani, apparso nel 
IV volume (L’Interpretazio¬ 
ne) della Letteratura italia¬ 
na diretta da Asor Rosa per 
Einaudi. Si tratta insieme di 
una riflessione sul diversi 
metodi tentati, anzituttodal- 

10 stesso Freud, nell'applica¬ 
zione della psicoanaiisi alle 
opere d’arte, e deU’lndlvl- 
duazlone di un percorso che, 
attraversoquesti tentativi, si 
Intravede Infine come II più 
Interessante e il più proficuo, 
come l’unico, anzi, che senza 
negare la parziale validità 
delle esperienze precedenti 
possa tuttavia apparire 
e.sente dal loro difetti; anche 
per il .suo indicare l’opera let¬ 
teraria non come oggetto ma 
come soggetto, per così dire, 
dell’analisi. 

Assai diverso il recente In¬ 
tervento di Mario Lavagetto. 
Freud, la letteratura e altro, 
di cui va anzitutto segnalato 

11 valore di ricerca ampia e 
organica, frutto di anni di la¬ 
voro c non del più o meno 
riuscito assemblaggio di le¬ 
sti sparsi quale sempre più 
spesso un libro risulta esse¬ 
re. Diverso sla per l’Intenzio¬ 
ne che lo anima, che è anzi¬ 
tutto quella di una riflessio¬ 
ne sull’Intera opera freudia¬ 
na, per quanto esaminata at¬ 
traverso il «filtro» e avendo 
come «polo di riferimento, la 
letteratura, sia per 11 modo di 
procedere, estremamente 
circostanziato, cauto, anali¬ 
tico, che sembra riproporre 
passo passo 11 cammino stes¬ 
so del ricercatore. 

Tra 1 vari problemi affron¬ 
tati, significative dell’atteg¬ 
giamento dell'autore posso¬ 
no essere considerale le pa¬ 
gine in cui viene denunciato 
«un luogo comune fin troppo 
condiviso», e cioè quello se¬ 
condo cui «se vogliamo ser¬ 
virci della psicoanaiisi per io 
studio delle opere letterarie e 
artistiche in genere, è meglio 
sbarazzarci subito dei saggi 
specifici di Freud». CI si 
aspetterebbe una polemica 
messa in discussione, e addi¬ 
rittura un ribaltamento, di 
quella «fin troppo condivisa* 
posizione, ma Lavagetto non 
mira a brillanti giochi d'in¬ 
gegno, e il percorso che egli 
suggerisce conduce piutto¬ 
sto alla rtapproprlazlone di 
quelle verità che hanno con¬ 
sentilo lo stabilirsi del luogo 
comune stesso, liberandolo 
a! tempo stesso dalle Incro¬ 
stazioni di un troppo disin¬ 
volto sfruttamento. 

Si tratta dunque, sempre, 
di un lavoro di paziente ve¬ 
rifica, e di decosiruzione as¬ 
sai più che di costruzione, 
che può apparire persino de¬ 
fatigante e eccessivo nella 
sua analiticità. e addirittura 
superfluo a chi cercasse* in 
questo libro semplicemente 
una messa a punto del pen¬ 
siero freudiano sulla lettera¬ 
tura o magari una costruzio¬ 
ne teorica organica. È solo a 
pag. 370 che troviamo for¬ 
mulata espiicllamenle la do¬ 
manda se sia «possibile dare 
forma a una metodologia 
analitica per lo studio delle 
opere letterarie che sla. nello 
stesso tempo, fornita di coe¬ 
renza interna e coerente con 
le impalcature teoriche delia 
psicoanaiisi»; e una risposta 
a questo Interrogativo, a ri¬ 
gore, manca, cosi come sono 
assenti affermazioni conclu¬ 
sive a proposito di molti altri 
problemi messi in gioco. Non 
si tratta, tuttavia di un’in¬ 
giustificata latitanza del¬ 
l’autore: le premesse, 1 dati, 
le necessarie argomentazio¬ 
ni cl sono, e Lavagetto sem¬ 
bra indicare al lettore che la 
respionsabilità di una con¬ 
clusione spetta anche a lui, 
così come nella terapia ana¬ 
litica non è dal medico che cl 
si deve aspettare la parola 
(peraltro impronunciabile) 
•fine». 

È un atteggiamento che 
può lasciare, per qualche 
verso, insoddisfatti, eppure 
già il titolo del libro ci avver¬ 
te che. oltre a Freud e alla 
letteratura, abbiamo qui a 
che fare con «altro». Questo 
«altro» è da Indicare In ciò 
che, pur non riconducibile 
agli altri due termini. Il 
stringe tuttavia In un nesso 
che ne spiega insieme U rap¬ 
porto e la singolarità: c non 
sarà arbitrario leggerlo co¬ 
me la critica. Indispensabile 
strumento per ogni lettura 
che non voglia essere soltan¬ 
to passiva. 

Edoardo Esposito 
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•Noveptal Chi era costui?»: 
quasi lo stesso giovane e con~ 
fuso Don Abbondio, devo qui 
rievocare II lieve moto d'i¬ 
gnoranza al leggere, credo 
nel primi mesi del 1948, non 
saprei dire su quale precisa¬ 
mente delle quattro pagine 
di cui era fatto (sorto dalle 
ceneri del cessato Partito 
• d’AzIone) un giornale Intito¬ 
lato a una utopica titalla so¬ 
cialista», la (Irma di colui nel 
quale avrei dovuto ricono¬ 
scere molti anni dopo un 
Grande Amico, un Maestro 
di poesia. 

Chi era questo Noventa 
dal cognome un po' strano 
per essere un vero cognome? 
Uno scrittore politico? Un fi¬ 
losofo? Diversi redattori del 
giornale erano miei amici e 
credo di avere appreso pro¬ 
prio da qualcuno di loro che 
Noventa scriveva anche poe¬ 
sie In un dialetto veneto o ve¬ 
neziano talmente prossimo 




VENEZIA — La Fondazione Giorgio Cini ospita oggi 
e domani un convegno sulla figura e l'opera di 
Giacomo Noventa. Tra gli interventi previsti, quelli 
di Mario Soldati, Geno Pampaioni («Noventa e “La 
riforma letteraria’’»), Renzo Zorzi («Noventa e 
Adriano Olivetti»), Franco Fortini («La “Luce che 
non perdona’’. Su alcune tensioni di “versi e 
w)esie’’»), Norberto Bobbio, Giorgio Bassani, Cesare 
De Michelis, Giorgio Spini. Sabato 28 giugno, presso 
il municipio di Noventa di Piave, ricorderanno il 
poeta e saggista Paolo Baldan, Giovanni Giudici e 
Vanni Scheiwiller. 


A Venezia un convegno dedicato 
airopera e alla figura di 
Giacomo Noventa. Ecco perché i 
suoi versi sono l’altra faccia 
delia luna nella lirica italiana 




alla lingua da risultar com¬ 
prensibile per tutti. Per un 
giovane appena uscito da 
una frettolosa università e 
nell’Inevitabile confusione 
dell'Immediato dopoguerra, 
era già molto poter allineare 
nella nomenklatura del pa¬ 
trio Parnaso I tre o quattro 
nomi che tutti avevamo ne¬ 
gli orecchi: Ungaretti e Mon¬ 
tale, un Quasimodo che do¬ 
veva gran parte della sua ri¬ 
nomanza à un titolo ben az¬ 
zeccato come II famoso Ed è 
subito sera, un Saba la cui 
conoscenza non era poi da 
darsi per scontata a meno di 
non essere o (nel mio caso) i 
voler essere del quasi •Inizia¬ 
ti». 

Si, altri nomi barlumava- 
no nelle nostre menti: Car¬ 
darelli e Gatto, magari Slnl- 
sgalll. De Libero e, fra I gio¬ 
vanissimi, LuzI, un Sereni 
rétour d’Algérle, un Fortini 
che si annunciava con tanto 
di Foglio di via. Poi c'era un 
confuso sottofondo pre-un- 
garettlano, pre-montallano, 
pre-ermetlco, pre-tutto: Imi¬ 
tici •voclanh, I Rebora e gli 
Sbarbaro, l Campana, I Ja- 
hler... Ma non corriamo 
troppo: ce ne voleva per arri¬ 
varci, partendo poi da certi 
punti come l’Idea che I vec¬ 
chi Idoli Imposti dalla scuola 
fossero tutti da gettare nella 
pattumiera o quasi: Carduc¬ 
ci un vecchio trombone. Pa¬ 
scoli un Imbelle piagnucolo¬ 
so, D’Annunzio un profitta¬ 
tore del regime fascista... Ma 
Noventa? 

0^0 

Non vorrei che le manife¬ 
stazioni organizzate In que¬ 
sti giorni In sua memoria (In 
Venezia presso la Fondazio¬ 
ne CInl e In quella fVoventa 


MILANO — Felix Guattari; 
un Verdlgllone di lusso for¬ 
mato Francia. Non persegui¬ 
bile però per legge, benché 
gravi sospetti lo additino co¬ 
me uno del padri del «pensie¬ 
ro debole». Il morso della 
battuta ha però un dente ca¬ 
riato, uscita com’è da un’au¬ 
la del psicoanallsl, dove ogni 
tanto Intonano In coro: «Che 
farem senza l'Edlpo?». 

E lui, Guattari, In comu¬ 
nella con Deleuze, aveva fat¬ 
to oggetto di una clamorosa 
stroncatura, nel 1972, pro¬ 
prio con VAntl-EdIpo (Ei¬ 
naudi), l'intero edificio della 
psicoanallsl, accusata d’es¬ 
sere un freno e un’lngab- 
blante mitologia del deside¬ 
rio, schierata a sostegno del 
capitalismo. La critica di De- 
leuze-Guattarl al triangolo e 
al complesso edipico, che do¬ 
mina la scena fantasmatica, 
non si attardava Infatti a in¬ 
sistere sull’aspetto Inattuale, 
tardo-ottocentesco, del tea¬ 
trino che via via prende for¬ 
ma nell’a tu-per-tu con l’a¬ 
nalista. 

Per Guattari la pslcoana- 
llsl. Imprigionata In questa 
mitologia, è come la rivolu¬ 
zione russa; non si sa quando 
comincia ad andar male, ma 
è certo che prima o poi ha 
degenerato. Gli effetti sociali 
della psicoanallsl Io mostra¬ 
no inequivocabilmente, col 
diffuso discorso pslcologlz- 
zante e medicallzzato che 
paralizza li desiderio, Il pieno 
esplicarsi di ciò che Guattari 
chiama le nostre «macchine 
desideranti». Qui era II cen¬ 
tro del «messaggio» che De¬ 
leuze e Guattari lanciavano 
al movimento del '68. già in 
declino, per «un nuovo mlll- 
tantlsmo», che fosse In grado 
di liberarsi da solo dal fanta¬ 
smi dell’ordine dominante. 
Come? Tutta la realtà, per 
gli autori, è solo socialità e 


che voleva 



di Piave dove Giacomo 
Ca’Zorzi era nato nel 1698) si 
dovessero alla presente mo¬ 
da della poesia In dialetto, 
genere per II quale continuo 
a provare una motivata dif¬ 
fidenza; spero piuttosto che 
ad esse abbia offerto Intanto 
occasione la pubblicazione 
(presso Marsilio Editori e a 
cura di Franco ManfrJanI, 
pp. LXXm-325) di Versi e 
poesie, II bel primo volume 
delle sue opere complete. 

Giacomo Noventa (che gli 
amici più stretti, come Mario 
Soldati che udii nel pronun¬ 
ciargli l’estremo addio sopra 
la fossa, chiamavano Gino), 
veneto di nascita e torinese. 
In parte, di formazione, non 
senza esperienza di quell’u¬ 
niversità «neokantiana» di 
Marburgo per dove erano 
passati anche un Lukàcs e 
un Pasternak, polemico an¬ 
tagonista, anche Insieme ad 
Alberto Carocci, della Firen¬ 
ze ermetica degli anni 30, 
aveva usato per molti anni 
comporre a mente le sue 
poesie, senza preoccuparsi di 
metterle In scrittura. Per la 
prima volta si decise a racco¬ 
glierle In volume (affettuo¬ 
samente trascritte dalla mo¬ 
glie Franca) nel 1956 e per un 
editore di eccezione che si 
chiamava Adriano Olivetti. 

Jo vivevo allora l miei pri¬ 
mi mesi di lavoro In Ivrea e 
quando Ceno PampalonI mi 
annunciò l'imminente usci¬ 
ta del libro, sottolineando 
l’eccezionaiità del poeta No¬ 
venta rispetto (usiamo anco¬ 
ra la stessa parola) alla re¬ 
stante nomenkiatura del pa¬ 
trio Parnaso, lo fui piuttosto 
riluttante a condividere li 
suo entusiasmo. Leggevo, si. 
Il poeta Noventa, con la slm- 


desiderlo Inestricabilmente 
connessi, sicché lo e mondo 
esterno non vogllon dire più 
nulla. E entrambi, socialità e 
desiderio, si manifestano co¬ 
me continua produzione di 
macchine d’ognl specie: 
Ideatlve. logiche, istituziona¬ 
li, meccaniche, repressive, 
desideranti. Le tecnologie 
del potere e del sapere para¬ 
lizzano e piegano a loro uso 
le macchine desideranti. 

Di qui 11 messaggio di De- 
leuze-Ouattarl: non esiste il 
freudiano principio di realtà 
se non come gabbia mentale; 
1 nostrldesldeii sono la real¬ 
tà. Quindi deliriamo la sto¬ 
ria, 1 continenti, le razze; 
mettiamo In moto le nostre 
macchine desideranti Incep¬ 
pate. Per la rivoluzione schi¬ 
zoide che libererà 11 deside¬ 
rio. E tutto ciò — e altro an¬ 
cora — gli autori lo dicevano 
nel loro lingueggio esoterico, 
che accumula, senza pren¬ 
dersi la minima briga di di¬ 
mostrarle, asserzioni su as¬ 
serzioni. in un continuo sp>o- 
stamento tra notazioni e in¬ 
tuizioni, anche acute e Inte¬ 
ressanti, e raffastellarsi 
schizoide di freisi che vagano 
in un tempo-spazio, dove 
non c’è freno alle più sperico¬ 
late associazioni. Felix 
Guattari, del resto coerente¬ 
mente col suol assunti, mon¬ 
ta Infatti spesso, per lanciare 
I suormessaggi ed esporre le 
sue folgorazioni, sulle mac¬ 
chine desideranti che lo fan¬ 
no viaggiare nelle orbite del¬ 
la sua rivoluzione schizoide. 

Nonostante 11 dente caria¬ 
to, Il morso della battuta 
messa In giro dagli pslcoana- 
Usti sembra dunque che af¬ 
fondi bene 1 suol denti. Solo 
che la battuta va rovesciata. 
Felix Guattari è la macchina 
deslderante-dellrante quan¬ 
do si presenta come trage¬ 
dia; Verdlgllone è questa 



palla che si deve a un tenero 
e raffinato cantore, ma non 
riuscivo ad Intendere quel 
che Intesi uno o due anni do¬ 
po, quando a leggermi, o a 
dirmi, Noventa fu un altro 
del miei tanti (troppi!) soffer¬ 
ti Interlocutori e precisa¬ 
mente Franco Fortini, mio 
occasionale compagno di 
stanza In un asettico ufficio 
milanese. 

Non so se II demerito fosse 
stato (prima) di una pampa- 
loniana mancanza di tempo 
o di pazienza o (perché non 
dirlo?) di amore, e il merito 
(poi) di una fortlnlana elo¬ 
quenza o, più probabilmen¬ 
te, aspirazione a recidere il 
•nodo» che teneva (Fortini 
come me e tanti altri) a vvlntl 
alla suggestione (una sorta, 
direi, di viltà del linguaggio) 
propria della tradizione poe¬ 
tica egemone del nostro No¬ 
vecento: Il non osar dire. Il 
non osar amare, il non osar 
piangere o ridere che, Insom- 
ma, la distingue... 

Sta di fatto, però, che 
quando Fortini mi leggeva le 
più alte poesie di Giacomo, 
lo (balbettante poeta che, 
nelle parole dello stesso For¬ 
tini. sembravo dannato per 
sempre ad metalla •nelle mi¬ 
niere abbandonate da Mon¬ 
tale») capivo che, proprio In 
quella lingua di contrabban¬ 
do e travestita perciò da dia¬ 
letto. doveva Individuarsi la 
via d’uscita, sla pure tenue 
rigagnolo o quel che si vuole, 
che avrebbe potuto rlcon- 
durcl al mare della *grande 
poesìa». 

Non so omo de gran teorie, 
non sono un acuto crìtico, 
non tocca a me dire se la poe¬ 
sia di Giacomo Noventa sla 


•grande» o meno «grande»; 
ma posso dire che la parola, 
appunto, tgrandezza» e II 
senso che ad essa si connette 
riaffiorarono alla mia co¬ 
scienza proprio attraverso II 
contatto con la poesia e con 
la persona sfessa di Giacomo 
Noventa, con o senza media¬ 
zione di chicchessia. L’amo¬ 
re e la passione civile, la no¬ 
stalgia dei luoghi e del tem¬ 
pi, la presenza ovunque di 
una persona e di una soffe¬ 
renza ogioia umana, l’armo¬ 
nia del canto, la dlsarmatez- 
za della poesia che nulla am¬ 
bisce d’essere se non la pro¬ 
pria disarmata semplicità, 
erano I temi e I valori che la 
lezione di Noventa mi ripor¬ 
tò e che (ripeto) la sua stessa 
persona mi portava. 

A volte mi sfiora il dubbio 
che l’ammirazione per la 
poesia di Noventa possa es¬ 
sere In qualcuno un tratto di 
snobismo. Il gusto di percor¬ 
rere un sentiero battuto da 
pochi; ma se penso a lui, al 
suo ostinato lavorare su un 
verso che avrebbe anche po¬ 
tuto aver l’aria di un’Im¬ 
provvisazione conviviale (di¬ 
ciamo anche: •anacreonti¬ 
ca». alla maniera di un Pu- 
àkln), ogni dubbio ben presto 
si dissolve: egli ridonava alla 
poesia II coraggio di essere 
tale, di affermare piuttosto 
che di negare, di cantare 
piuttosto che di puntare sul¬ 
l’afasia, di essere (se neces¬ 
sario) esposta al ludibrio e 
non all’onore del mondo. 

Non credo che sla giusto, 
per onorare Noventa, assu¬ 
mere un Insincero, del resto, 
atteggiamento di ripulsa nel 
confronti della linea (imper¬ 
sonata soprattutto da Mon- 


Mitizzato e poi quasi dimenticato 
il filosofo dell’anti-Edipo è 
in Italia. Ecco che cosa dice 

Che fine 
ha fatto 
Felix 

Guattari? 
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stessa categoria dello spirito 
in veste paesana e naif, 
quando si rlpresenta come 
farsa. 

E ora, che fa Guattari? 
Confesso che non me Io sarei 
proprio chiesto se, a ripro¬ 
porlo al pubblico italiano, 
non cl avesse pensato un’ini¬ 
ziativa della Facoltà di Ar¬ 
chitettura del Politecnico di 
Milano che, sotto 11 titolo 
«Pensleri/Segnall», prevede 
quattro conferenze sull'Im¬ 
magine del presente. Nella 
seconda di queste, lunedi 
scorso, Guattari è stato ap- 

£ unto chiamato a parlare sul 
ima «Produrre soggettivi¬ 
tà». 

Ma cos'ha detto Guattari? 


Ha sostenuto con perentorie 
affermazioni la tesi, fanta¬ 
sticata in questi ultimi anni, 
secondo cui la trasformazio¬ 
ne rivoluzionaria deH'attua- 
le società postindustriale 
non passerà più attraverso la 
tradizionale lotta politica di 
classe, ma scaturirà dalle 
sorgenti esistenziali profon¬ 
de che hanno le loro radici 
nel prepersonale, da dove ha 
luogo una produzione di sog¬ 
gettività non allenata. Una 
teoria, affastellata di esempi 
tratti da duemila anni di sto¬ 
ria, che Guattari ha trasvo¬ 
lato a bordo di una delle sue 
•macchine desideranti». 

Come al solito, cl sono in 
questa teoria domande e In- 





Melotti sepolto ieri 
a San Felice a Ema, 
accanto a Montale 


FIRENZE — «E la terra non trema a San Felice 
a Ema», la citazione del vecchio verso di Monta¬ 
le é obbligatorio nel riferire la notizia della tu¬ 
mulazione della salma dello scultore Fausto 
Melotti nel piccolo cimitero di San Felice a 
Ema, sulle colline che circondano Firenze. Pro¬ 
prio la città che ospitò nello scenario suggestivo 
di Forte Belvedere forse la piu bella mostra 
dello scultore. Era stato del resto lo stesso Me¬ 
lotti a esprimere prima di morire il desiderio di 
avere come ultima dimora il minuscolo campo¬ 
santo. Magari, aveva detto con ia gentilezza 
solita, vicino alla tomba di Montale. H’ stato 
accontentato. Ieri mattina è stato tumulato 
proprio vicino al grande poeta, A dargli l'ulti¬ 
mo saluto, autorill, critici, storia d’arte e intel¬ 
lettuali e anche Gina, la governante di Monta¬ 
le. 


tale) nel cui confronti mag¬ 
giormente si esercitò la sua 
mal spassionata polemica; 
ma non credo nemmeno che 
sla Improprio affermare o 
riaffermare ciò che trovo qui 
scritto In un mio vecchio ar¬ 
ticolo: •Con facile Ironia cl 
sarà subito qualcuno pronto 
ad obiettare che le esplora¬ 
zioni spaziali hanno svuota¬ 
to d’ognl efficacia questa 
metafora: ma vorrei dire 
ugualmente che la poesia di 
Giacomo Noventa é l’altra 
faccia della luna della poesia 
italiana contemporanea». 

Anche se quasi trent’annl 
sono passati e dunque qual¬ 
che nuova esperienza si è 
manifestata nella evoluzione 
di questa negletta poesia Ita¬ 
liana, lo credo di poter ripro¬ 
porre l’affermazione di tanti 
anni fa; almeno per quanto 
si riferisce al mio personale 
lavoro. Senza Noventa, pro¬ 
babilmente, non avrei ravvi¬ 
sato le vie d’uscita (sepur ta¬ 
li saranno state) che ho cre¬ 
duto d’individuare, se non 
altro come ambizioni, come 
aspirazioni. Dobbiamo vole¬ 
re Il •tutta», o 11 •molto», co¬ 
munque; non possiamo (per 
ricordare qui un epigramma 
di Fortini a Calvino) accon¬ 
tentarci del •parecchio». 

Noventa ha richiamato 
chi a suo tempo degnò d’a¬ 
scolto le sue nobili parole al¬ 
la necessità di violare, tra¬ 
sgredire, disturbare 

I’»abltudlnet; non soltanto, 
ovviamente. In poesia o In 
letteratura; ma In politica, 
nella vita civile, nella cultu¬ 
ra, In tutto. Cl ha richiamato 
all’idea della •grandezza», di 
cui quasi tutta 11 nostro seco¬ 
lo parve vergognarsi o avere 
comunque eccessivo pudore. 
Ci ha ricordato l’onore della 
poesia. Il grande onore che è 
per un uomo II poter essere 
anche un •piccolo» poeta. 
Scriveva: «Nel paesi e nel 
tempi In cui la parola “poe¬ 
ta” ha un senso 11 poeta è tra 
1 pochissimi che cl parlano 
degnamente di queste cose» 
(ossia la verità, la giustizia, 
la bontà). •£ come faremo 
noi a riconoscerle, a che cosa 
si ridurrà II significato delle 
parole che le designano, a 
che cosa si ridurrà. In gene¬ 
rale, Il nostro linguaggio, se 
non sappiamo riconoscere 
coloro che lo parlano più de¬ 
gnamente»? 

E scriveva anche: tUn ven¬ 
to di pazzìa dovrà scuotere 
l’Italia. Ma saranno gli uo¬ 
mini nuovi e i giovani e gli 
adolescenti a scatenarlo. 
Senza la loro reazione quel 
vento non soffierà. La quieta 
pazzia che domina incontra¬ 
stata nell’Italia ufficiale 
continuerà a dominare ed 
essi ne saranno a poco a poco 
conquistati e convinti». Non 
sembrano, queste profetiche 
parole di un poeta morto a 
Milano nel 1^0. una storia- 
preistoria di quanto sarebbe 
di lì a pochi anni accaduto e 
ancora, forse, é per accade¬ 
re? 


Vicenda Einaudi: 
presa di posizione 
delVesecutivo Cgil 


TORINO — Sulla vicenda dell’Einaudi, ancora 
aperta, ha preso ieri posizione il comitato ese¬ 
cutivo delia Cgil, con un documento in cui ri¬ 
corda l'attenzione sempre dedicata agli svilup¬ 
pi della crisi dell’Einaudi. «Uesecutivo confede¬ 
rale è profondamente interessato airappello 
degli autori delle edizioni Einaudi — dice il 
comunicato — per la difesa e lo sviluppo di una 
grande tradizione di autonomia culturale e di 
valorizzazione degli ideali civili e sociali che sta 
alla base di tanti decenni di attività della casa 
editrice». «Il comitato esecutivo — prosegue la 
nota — dichiara anche il suo sostegno all’ini¬ 
ziativa del consiglio d’azienda dell'Einaudi che 
si muove nello stesso senso degli autori e che 
avanza proposte serie per una soluzione ade¬ 
guata». 



Giovanni Giudici 


tuizionl luU’allro che trivia¬ 
li. Come l’Interrogativo: co¬ 
me mal In questa onnlva- 
dente espansione del servo¬ 
meccanismi e deU’lnforma- 
tlzzazione planetaria, tutto 
ciò si traduce poi in una 
macchine-dipendenza da 
parte della soggettività crea¬ 
trice dell’uomo. In un più 
forte dominio dei mass-me- 
dla e In un aumento dell’en¬ 
tropia mortifera del periodo 
che attraversiamo? La do¬ 
manda è cruciale, ma poi 
non troviamo, a sondarla, 
un’indagine adeguata. Tro¬ 
viamo Invece un insieme di 
asserti che individuano In 
tre «vle-vocl» \ percorsi di 
soggettivazione nelle società 
contemporanee. Sono la 
«via-voce» del potere, quella 
del sapere e quella deH’auto- 
riferimento, propria del pro¬ 
cessi che autofondano la 
soggettività, che producono 
una soggettività autentica. 

Per ciò che concerne la 
soggettività del capitalismo, 
queste «vie-voci» hanno un 
entroterra storico In cui sa¬ 
rebbe possibile, per Guattari, 
leggerne i vari intrecci e ri¬ 
costruire le mappe del per¬ 
corsi. Si tratta dell’era della 
cristianità europea, di quella 
della territorialìzzazione del 
saperi. Iniziata col secolo 
XVIII, e di quella attuale, 
deirinformatlzzazlone pla¬ 
netaria. La sola via d'uscita 
per mutare la nostra dipen¬ 
denza dalla meccanosfera In 
cui viviamo, è da cercarsi — 
ha concluso Guattari — 
nelVautorlferlmento, che ha 
nel orocesso artistico 11 suo 
modello emblematico. 

Viene in mente il protago¬ 
nista de La macchina mon¬ 
diale di Volponi. Un libro da 
rileggere e ancora cosi attua¬ 
le. 


Il filosofo Felix Guattari 


Piero Lavatelli 


MILANO — Non c’era gran folla alla Scala per 11 San Seba¬ 
stiano e s’è ancora diradatanel corso di una sera Impiombata 
di noia. D’Annunzio è Insopportabile, Debussy è povero e 
Béjart che avrebbe dovuto costruire la regia e la coreografia 
s’è concesso una vacanza. Dello scandalo che accompagnò la 
nascita dell’opera a Parigi non resta neppure 11 ricordo. E si 
capisce 11 perché: nel 19111 nostri nonni trovavano stuzzican¬ 
te la mescolanza tra storia sacra e sensualità. Una mescolan¬ 
za resa più sorprendente dal lusso fantasmagorico dello spet¬ 
tacolo e dalla natura femminile dell’interprete: la famosa » 
danzatrice Ida Rublnsteln che, col corpo asciutto e le lun¬ 
ghissime gambe, dava alla nudità di San Sebastiano una 
provocazione supplementare. 

Di quel tempi «corrotti» resta nella versione di Béjart sol¬ 
tanto qualche vago accenno. Il Prefetto che, all’Inizio del 
•mistero», deve ordinare 11 supplizio del fratelli cristiani è la 
caricatura di un pederastone annoiato, stufo morto di quel 
santi che Implorano il martirio Invece di gustare una buona 
bistecca cotta sulla brace dell’altare di Giove. E ancor più 
depresso diventa quando il capo degli arcieri, il bellissimo e 
crudele Sebastiano, più maschio che mal nell’Interpretazione ’ 
di Eric Vu-an, si converte fulmineamente e si dà a blaterare 
fiumi di virtuose imprecazioni. 

Un’altra piccola trovata Béjart ce la offre quando le maghe 
che dovrebbero sedurre 11 neoconvertlto compaiono In bellis¬ 
simi costumi di belle-epoque, tutti veli, piume e strascichi. 
Per un attimo speriamo neirinizio di un gioco Ironico sul 
logorroici dialoghi dannunziani. Ma è solo un’tdeuzza tosto 
buttata assieme alle vesti. 

Béjart, è evidente, non ama 11 testo ma non sa neppure che 
cosa farne. È un testo nato vecchio, come tardo prodotto del 
simbolismo fine-ottocento, imbottito di falso misticismo. 
Folgorato dalla nuova fede l’arciere si trasforma In dottore 
della chiesa e Impartisce fluviali lezioni di catechismo cri¬ 
stiano al «cattivi» che rispondono con attestazioni altrettanto 
prolisse di catechismo pagano. Già Claude Debussy si era 
trovato a disagio neH’lnserire le proprie musiche In quesla 
cascata verbale. Béjart ricorre alle forbici, ma oltre alla poe¬ 
sia taglia anche lo spettacolo: allo sfolgorio del 1911 sostitui¬ 
sce la povertà geometrica di un’arena lignea, col coro Immo¬ 
bile e uno scarno gruppetto di danzatori scarsamente Impe¬ 
gnati al centro. 

L’imbarazzo della regia si riflette anche sulla danza dove le 
rare illuminazioni (come la fontana femminile ruotante su se 
stessa) si sperdono tra i soliti passi tradizionali: San Seba¬ 
stiano c.ammina sui carboni ardenti con qualche aggraziato 
saltello, 1 gigli miracolosi agitano le gambette e l’Imperatore, 
giunto in Cadillac, si lancia in una gran scena di pederastia 
sul corpo troppo bello del Santo. Va da sé che, quando Seba¬ 
stiano e una danzatrice, la scena acquista una diversa ambi¬ 
guità. Dopodiché, a Dio piacendo, il martire viene inchiodato 
a una lira aurea e poi a un autentico tirasegno dove le frecce 
degli arcieri lo trafiggono tra le sue grida di voluttà. Per 
finire, apoteosi In cielo, visto come un grande solarium col 
coro e gU interpreti In abiti borghesi tutti bianchi: San Seba¬ 
stiano, In doppiopetto e feltro, sembra il Grande Gatsby o 
Alain Delon, seduto a un tavolo di giardino con la Vergine e 
gli altri colleghi celesti. Ancora una modesta trovata che 
dovrebbe riuscire scandalosa e che è soltanto sconcertante 
perché capita a caso, senza alcun legame logico con quel che 
precede. 

Il guaio dello spettacolo è questo: Béjart, altrove maestro 
di stile, non trova qui uno stile autentico e ricorre agli scam¬ 
poli del suo vecchio campionario, inseriti senza una vera 
necessità e senza un’ìdea-gutda atta a rendere omogeneo 
l’eterogeneo. L’incertezza da il colpo di grazia al quattromila 
versi dannunziani che. ridotti a un migliaio, app^ono sem¬ 
pre troppi, urlati alla disperata dal danzatori-attori che ce li 
fan piovere addosso come un temporale d’estate. 

Unico rifugio nella tempesta, la musica di Debussy che, 
per quanto scritta con la mano sinistra, conserva tuttavia 
una Inimitabile finezza. Il tentativo di «uscire dal Pelléas», 
staccandosi dalle atmosfere nebulose del capolavoro, non gli 
riesce completamente. Costretto a lavorare in fretta perché 
la prima non si poteva rinviare, aiutato da uno scolaro per la 
strumentazione. Il maestro rivela soltanto a tratti il proprio 
genio; accanto a pagine bellissime, soprattutto all’Inizio, al¬ 
tre suonano più convenzionali, anche se 11 costruttore e di 
quelli che non si sballano neppure volendo. Ma, comunque 
sla, la «maniera* di Debussy rappresenta sempre un sollievo 
di fronte alla «manierai dannunziana, e slamo grati a Sylvain 
Camberling che guida con competenza l’orchestra, li coro 
(Istruito da Giulio Bettola) e le eccellenti cantanti losella Ligi 
e Christine Barbaux. 

Nel «Balletto del XX Secolo», spicca, non occorre dirlo, li 
protagonista Eric Vu-an che vorremmo rivedere In parti più 
Impegnative, l’Imperatore Didier Sandre, la bravissima Ma¬ 
ria Grazia Galante nelle vesti della «fanclutta malata» e gli 
altri che non possiamo nominare solo perché troppo nume¬ 
rosi. Tutti, comunque, applauditi con calore assieme a Mau¬ 
rice Béjart e a Maurizio Baiò, autore della scena e del costu¬ 
mi. 

Rubens Tedeschi 
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Raquel Welch 
ha ragione: la 
Mgm pagherà 


HOLLYWOOD — Raquel 
WcIch ha vinto una causa da 
11 milioni di dollari con la Me> 
tro Goldw yn Mayer il tribu¬ 
nale ha deciso che la casa di 

f iroduzione è responsabile del* 
a rottura del contratto per il 
film .Cannery Uow-, tratto 
dairomonlmo romanzo di 
Steinbeck. La Welch era stata 
sostituita da Debra Winger. 
«È una grande vittoria — ha 
dichiarato l’attrice — spero 
che d’ora In poi le donne, a 
Hollywood e altrove, difenda¬ 
no i loro diritti quando vengo¬ 
no ingannate». 
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Raiuno, ore 20.30 


Serenata 
per la tv 
e per gli 
hamburger 


Non sarà un musical, non sarà un telefilm, non sarà un ouiz: 
Hamburger Serenade (ovvero «una cose indecente come Thamour- 
ger e il mio mondo, la musica, come spiega Pupi Avati) è il nuovo 
appuntamento del giovedì sera — su Raiuno alle 20.30 — che ci 
accompagnerà per tutta l'estate. I prot^onisti di questo program¬ 
ma registrato al .Bandiera Gialla, di liiminì, discoteca nata per 
rievocare gli anni Sessanta, .recitano, tutte le parti classiche dei 





presentatori (è toccato a Nick Novecento) quanto in quelle di 
cantanti ed oepiti d'onore: oltre alla sua .banda, (da Gianni Gavi¬ 
na ai fratello Antonio, allo stesso Novecento, oltre a Gianni Agus, 
Alfiero Topetti e Beatrice Macola) Pupi Avati ha infatti chiamato 
alla nbalta i dilettanti. Dilettanti che — secondo Avati — possono 
anche avere un futuro vero dentro la scatola televisiva e nel mondo 
dello spettacolo, ma che per ora devono cimentarsi con un .anti- 
prugramma. Per selezionare i tipi giusti Avati ha fatto il provino 
a 9^3 ragazzi; i migliori ora vanno in onda «quasi in diretta.. B 
programma, infatti, è appena stato girato, e Pupi Avati è ancora a 
Ihmini per preparare le puntate del mese prossimo. 

Italia 1: viaggiando nel tempo 

I viaggiatori net tempo è il nuovo telefilm prima di cena (in onda 
alle 19) di Italia 1, tutto azione ed avventura e dedicato ad un 
pubblico giovane (infatti viene programmato subito dopo un altro 
telefilm «giovanile.. Star Trek). L'idea è sempre quella del viaggio 
nel tempo, sfruttata in mille racconti e mille film, ma ancora 
accattivante: stavolta a viaggiare sono un ragazzo di undici anni, 
Jeffrey (Meeno Pelouche) e un «viaggiatore professionale, che ha 
il compito che la Storia proceda in modo giusto (Jon Eric Hexum). 

II viaggiatore del tempo atterra per errore, nella prima puntata, 
nell'appartamento in un grattacielo di New York in cut abita il 
ragazzino: l'avventura arriva dritta dritta in casa. Più comodo di 
cosi! L'amicizia è facile da farsi, ed i due partono insieme attraver¬ 
sando i diversi periodi storici, dai tempi di Mosè a Gengis Khan, 
da Spartaco ai fratelli Wright. Il sodalizio diventa piu stretto 
quando il .viaggiatore professionale, perde il manuale di istruzioni 


quando il .vi 
e deve perci 


iatoreprofessionale. perde il manuale di istruzioni 
fidarsi alla memoria dello studioso ragazzino... 


Raidue: Funari, che jella! 

Ultima puntata con Funeri ed il suo Aboccaperta, elle 22.15 su 
Raidue. K Gianfranco Funeri, che si era inventato anni fa questa 
trasmissione per Tele Montecarlo e da allora vive delle beghe della 
gente e dei suoi chiacchiericci, dopo trentasette puntate dell'edi¬ 
zione di quest'anno ha scelto come argomento conclusivo la jella, 
ovvero come fare per non soccombere ai suoi malefici effetti. 

Raitre: Horowìtz da Mosca 

Il concerto che il pianista Vladimir Horowìtz ha tenuto recente¬ 
mente olla sala Ctaìkovskij del Bolscioì di Mosca, e che è stato 
trasmesso in diretta a Domenica in, viene riproposto questa sera 
alle 20.30 su Raitre. Si è trattato infatti di un grande avvenimento 
anche perchà il maestro non suonava più a Mosca da oltre cin- 
quant'annt. Prima della messa in onda della registrazione Raitre 
propone una tavola rotonda sul pianoforte, ieri e oggi. 

Canale 5: juke-boxe dell’estate 

Canale 5 propone alle 20.30 l’appuntamento con il Festivalbar. 
^ella di stasera è la seconda tappa della manifestazione canora 
itinerante, presentata quest'anno da Claudio Cecchetto. Interven- 

G no tra gli altri Loredana Berté, Nada, Eros Ramazzotti, Garbo, 
na Di Franco. La manifestazione che ha conosciuto tempi mi¬ 
gliori. quando in tutte le spiagge d'Italia d'estate si prendeva il 
sole ai suono del juke-box, continua a basarsi sulla vecchia formu¬ 
la: sono cioà sempre le canzoni più gettonate nei bar a vincere la 
rassegna. 

(a curo di Silvia Garambois) 


Per Huston 
nuovo film 
da Joyce 


BERLINO OVEST — John 
Huston, il grande regista ame¬ 
ricano, girerà un film tratto 
dai .Dubliners. di James Joy¬ 
ce. Lo hanno annunciato In 
Germania i produttori Chris 
Sievernich (già partner di 
Wenders) e Wieland Schuitz* 
KciI (produttore anche di un 
precedente film di Huston 
•Sotto il vulcano-). La sceneg¬ 
giatura si basa sul racconto -I 
morti- ed è stata scritta da Hu¬ 
ston Insieme al figlio Tony. 
L’inizio delle riprese è previsto 
per il marzo 1987, con attori 
irlandesi. 
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Sui frammenti 


della «Chùte de la maison 


Usher», che il musicista scrisse 


ispirandosi ad un capolavoro di 


Poe, Pier’alli ha costruito uno 


spettacolo ricco di suggestione 
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Un momento di «Il crollo della casa Usher». In basso. Edgar Allan Poa 



a casa dì Deb 



MILANO — Con il titolo La 
caduta di casa Usher è an¬ 
dato in scena al Teatro Na¬ 
zionale lo spettacolo di 
Pler’alll costruito Intorno 
al frammenti della Chùte 
de la maison Usher di De¬ 
bussy da Poe. La via della 
ricerca teatrale di Debussy 
è disseminata di progetti 
vagheggiati e per lo più 
neppure Intrapresi; ma 
quello di ricavare un breve 
atto unico da The Fall of 
thè House of Usher di Poe 
fu oggetto di una attenzio¬ 
ne prolungata e perfino os¬ 
sessiva. La perfetta costru¬ 


zione di questo racconto, 
uno del più famosi capola¬ 
vori di Poe, è lontanissima 
dalla dimensione teatrale e 
si vale di strumenti di natu¬ 
ra squisitamente narrativa, 
atmosferica, «musicale». 
Non esiste conflitto dram¬ 
matico, o forte Individua¬ 
zione psicologica nella vi¬ 
cenda di Roderlck e Made- 
llne Usher, ultimi rampiolll 
della loro famiglia, che vi¬ 
vono nella atmosfera chiu¬ 
sa ed angosciosa della de¬ 
crepita casa degli avi. Ma- 
deline, sepolta viva per er¬ 
rore, torna agonizzante dal¬ 





la tomba a morire Insieme 
con 11 fratello e la fine degli 
ultimi Usher coincide con 11 
crollo della loro dimora, 
che scompare d’un tratto 
nelle acque della palude vi¬ 
cina. 

Debussy conosceva bene 
le difficoltà di trarre un’o¬ 
pera da questo materiale 
«antiteatrale», ma la Impli¬ 
cita sfida, la necessaria ten¬ 
sione non dovettero essere 
le ultime ragioni dell’acca¬ 
nimento con cui vi lavorò. 
Nel suo libretto (che rifece 
tre volte, completandolo) 
creò un antagonista a Ro- 


Spoleto ’86 


derlck Usher nella figura 
sinistra del medico di faml- 

f lla, facendone 11 responsa- 
lle della sepoltura di Ma- 
deline viva, e mutò altri 
aspetti; ma sempre miran¬ 
do alla fedeltà alle atmosfe¬ 
re di Poe, e a creare, come 
egli scrisse, una «lenta pro¬ 
gressione nell’angoscia». 
La guerra e la malattia gli 
resero poi penoso 11 com- 

f iorre e la morte nel 1918 gli 
mpedl di portare a termine 
l’opera, cui aveva con molte 
Interruzioni lavorato per 
dieci anni. Cl restano, oltre 
al libretto, l’abbozzo della 



Riproposta l’opera di Gian Carlo 
Menotti: ha trentadue anni e li dimostra tutti 

Ma Little Italy 
non ha più santi 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Una volta — 
slamo alla ventlnovcslma 
edizione del Festival — c’era 
11 puntiglio di inaugurare e 
proseguire la manifestazio¬ 
ne con importanti opere del 
passato e del presente (Ma- 
ebeth di Verdi e Lulu di Berg, 
Manon Lescaut di Puccini e 
L'Amore delle tre melarance 
di Prokoflev, Tristano e Isot¬ 
ta di Wagner e Pelleasdì De¬ 
bussy) in edizioni di presti¬ 
gio, esemplari. Era il vanto 
dei Festival, e si chiudeva un 
occhio sulla riproposta di 
questa o quell’opera dello 
stesso Gian Carlo Menotti. 

Ora occorrerebbe chiuder¬ 
li tutti e due, gli occhi, e non 
vedere come la manifesta¬ 
zione, proprio in coincidenza 


Una scena di sLa santa di Bleecker Street» 


bourne, quest’anno}, diventi 
il «Festival di Menotti., il Fe¬ 
stival del «riflusso, e del di¬ 


simpegno da traguardi più 
ambiziosi, peraltro già con¬ 
quistati. Cosa tanto più mor¬ 
tificante, in quanto La santa 
di Bleecker Street scritta nel 
1954, rappresentata l’anno 
dopo in America, e alla Scala 
una ventina di anni fa (luglio 
1968), era stata già inserita 
nel Festival, e nessuno ne 
avvertiva la mancanza o la 
nostalgia. 

La domanda che spesso ri¬ 
volgiamo a certa musica 
«nuovissima, (ma per chi è 
scritta?), vale, a maggior ra¬ 
gione, per certa musica «vec¬ 
chissima. che si scrive oggi. 
A chi si rivolgeva trent’annl 
fa. Menotti, e a chi si rivolge 
adesso, con un’opera così? 

Il «problema religioso» e 
quello della «virtù in grado 
eroico» che qualcuno accam¬ 
pa quali cardini di quest’ope¬ 
ra, non escono dail’amblto di 
velleità insufficienti persino 
a figurare nel minor ruolo di 


un fumetto oleografico, cini¬ 
camente destinato alle emo¬ 
zioni di un «terzo mondo», al 
cui rango Menotti (avrà ma¬ 
le Inteso l’idea di un Festival 
«del Tre Mondi», e sai che sal¬ 
ti di gioia, a Melbourne) sta 
livellando le prospettive per 
Il futuro. Non per nulla, del 
resto, viviamo in tempi in 
cui quasi tutto si agglomera 
sul piano della mediocrità 
culturale. 

Che cosa racconta questo 
fumetto musicale? Si parla 
di poveri emigrati italiani 
(un sottoproletariato, altro 
che mondo piccolo-borghe¬ 
se, come abbiamo sentito di¬ 
re) che si arrangiano In 
America, e trovano uno spi¬ 
raglio di speranza nelle vi¬ 
sioni mistiche di Annina — 
ragazza malata e un po’ sva¬ 
nita — morbosamente pro¬ 
tetta e amata dal fratello Mi¬ 
chele. Intorno ad Annina si 
stringe tutta una volla di in- 


prlma scena (non strumen¬ 
tato) e pochi altri fram¬ 
menti, per una durata di 
circa venti minuti. 

Intorno a questi fram¬ 
menti Pler’alll ha costruito 
un lungo spettacolo, la cui 
produzione è frutto della 
collaborazione del Crt Ana¬ 
basi, del Crt Teatro dell’Ar¬ 
te, della sede milanese della 
Rai e della Scala. Lo spie¬ 
gamento di forze non è 
sproporzionato alla esigui¬ 
tà del frammento, che nel 
quadro dell’Omaggio a De¬ 
bussy è una presenza parti¬ 
colarmente significativa. 
DI per sé costituisce un ma¬ 
teriale del massimo Inte¬ 
resse, per la concezione 
complessiva e per quel che 
lascia Intuire, dal punto di 
vista musicale, delle vie che 
Debussy avrebbe seguito 
per non rischiare una sem¬ 
plice ripetizione del Pelléas. 
Ma getta luce anche sul 
Pelléas, sull’amore per Poe 
che fu fondamentale per 
Maeterllnck (e per molti al¬ 
tri scrittori di lingua fran¬ 
cese) e che accompagnò De¬ 
bussy In tutta la sua ricerca 
artistica. 

Proprio da qui, dall’es¬ 
senziale rapporto Debussy- 
Poe, dalla angosciosa Iden¬ 
tificazione del musicista 
con Roderlck Usher (pro¬ 
posta da Debussy nelle sue 
lettere) prende le mosse lo 
spettacolo di Pler’alll, che 
non mette In scena 11 libret¬ 
to di Debussy (pur utiliz¬ 
zandone anche alcune parti 
non musicate) o la vicenda 
di Poe, se non per fram¬ 
mentarle allusioni pur In¬ 
globando questi materiali, 
e l’esecuzione del fram¬ 
mento musicato, lo spetta¬ 
colo vuole essere una sorta 
di riflessione su Debussy, 
sulla presenza di Poe nella 
sua ricerca, sul destino che 
rese impossibile 11 comple¬ 
tamento della Chùte, del 
sogno Inafferrabile della 
sua seconda opera. 

Struttura portante dello 
spettacolo è un lungo film; 
Pier’alll dichiara al aver 
sentito 11 bisogno della mo¬ 
bilità, della dinamicità de¬ 
gli spazi che un film con¬ 


felici che aspettano di essere 
miracolati. È una pacchia 
per Menotti: 11 serraglio di 
una umanità tartassata, 
dall’infanzia alla vecchiaia, 
è fornitissimo, come quello 
di una «corte del miracoli», 
sovrastata dal prete che, alla 
fine, riuscirà a celebrare. In 
casa stessa di Annina 11 rito 
della rinuncia al mondo, del¬ 
la penitenza e della vestizio¬ 
ne della ragazza. 

Olà adombrato all’Inizio e 
riaffermato nel secondo atto 
(una festa di nozze, durante 
la quale Michele pugnalerà 
la sua stessa amante che 
aveva insinuato rapporti in¬ 
cestuosi tra fratello e sorel¬ 
la), esplode un pigilo naif, so¬ 
prattutto visivo, che accen¬ 
tua roleografia, 11 fumetto, il 
feuilleton melodrammatico. 
Scene e costumi di Pasquale 
Grossi, aderenti a questo cli¬ 
ma, sono esaltati dalla regìa 
di Menotti. E sua anche la 
musica oscillante tra una ri¬ 
dondanza alla Mascagni e 
una «ricerca» che si appaga 
di Puccini (soprattutto Tu¬ 
randoti. Abbondano arie, 
duetti (anche stornelli), mo¬ 
menti dispiegati a piena voce 
o nostalgici (Michele canta 
che «ritalia è tutta un giardi¬ 
no»), ma c’è una componente 
corale, che trasferisce a Me¬ 
notti quel pregi «polifonici», 
un tempo riconosciuti a Piz- 
zettl. Tuttavia, c’è un piglio 
più vigoroso che manca ad 
altre opere menottiane, e sa¬ 
rà per questo che Menotti ha 
sfidato 11 mondo (anzi 1 'Tre 
Mondi) con l’opera più Im¬ 
portante de) suol Anni Qua¬ 
ranta, alla quale hanno dato 
un massimo di partecipazlo- 


sente per evocare. Insieme 
con la vicenda degli Usher, 
11 mondo di Debussy (con 
immagini che hanno 11 co¬ 
lore del vecchi dagherroti¬ 
pi) c proiettarlo sulla scena 
fissa della dimora di Rode¬ 
rlck Usher, che si presenta 
come un grande, grigio 
pozzo. Tra 11 chiuso spazio 
teatrale e le Immagini del 
film (proiettato su uno 
schermo trasparente posto 
davanti alla scena) si stabi¬ 
liscono rapporti e .sovrap¬ 
posizioni che definiscono 
alcuni del momenti più 
suggestivi dello spettacolo, 
dove si gioca su una conti¬ 
nua trasformazione della 
stanza di Debussy nella di¬ 
mora degli Usher o vicever¬ 
sa, In situazioni Incerte e 
sfumate. 

Ricordi, sogni, visioni, 
paesaggi marini o lacustri, 
immagini legate alla vicen¬ 
da degli Usher si succedono 
nel film, che raramente si 
Interrompe (ed è as.sente 

a uando Arlostlnl, Savolar- 
o, Galfa, la Bandelll e 11 
pianista G. Pisani eseguo¬ 
no 11 frammento più am¬ 
pio), mentre le voci (regi¬ 
strate o dal vivo) di Gabriel¬ 
la Bartolomei e dello stesso 
Pler’alll leggono pagine di 
Poe, del libretto e delle let¬ 
tere di Debussy, e qualche 
poesia. SI ascoltano anche 
registrazioni di musiche di 
Debussy non legate alla 
Chùte. Principale criterio 
drammaturgico sembra es¬ 
sere la lenta contemplazio¬ 
ne di Immagini e situazio¬ 
ni, con indugi che creano a 
volte qualche disagio. Lo 
spettacolo parte da una 
concezione estremamente 
suggestiva ed è ricco di bel¬ 
lissime Intuizioni che non 
riesce a valorizzare piena¬ 
mente per eccesso di ripeti¬ 
zioni e di compiaciuti Indu¬ 
gi, che non sarebbe diffici¬ 
le, crediamo, eliminare per 
dar vita ad un percorso più 
essenziale ed Incisivo. Le 
due ore di durata, comun¬ 
que, non hanno Inciso alla 
prima sulle accoglienze del 

f iubblico, che ha applaudl- 
o senza riserve. 

Paolo Petazzi 


ne scenica e vocale 1 cantan¬ 
ti, con spicco di Adriana Mo¬ 
relli (Annina: soprano di feli¬ 
ce emissione e di gradevolis¬ 
simo timbro) e Richard Bur- 
ker (Michele: tenore di am¬ 
pia gamma timbrica, porta¬ 
to però ad esasperare le sue 
accensioni espressive). 

Nella schiera degli altri, 
abbiamo ritrovato li barito¬ 
no Giorgio Gatti e 11 tenore 
Edoardo Guarnera, bravissl- 
mlr apprezzati con 11 basso 
Gabriele Monlcl (Don Mar¬ 
co), I mezzosoprani Adriana 
Cicogna (l’amante di Miche¬ 
le) e Graziella Biondini (As¬ 
sunta), Margaret Haggart, 
Antonia Brown, Caro! Joy 
Evans, Roberto Frontali, 
Donald John Nally, Oliver 
Holg. Splendido 11 Westmln- 
ster Cholr e piena di slancio 
la bacchetta di un giovanis¬ 
simo: Tzimon Barto (anche 
ottimo pianista), che ha ri¬ 
cordato un certo fervore di¬ 
rettoriale di Thomas Schlp- 
pers. 

Le profanazioni, le provo¬ 
cazioni, le scivolate Iper-ve- 
ristiche hanno un po’ sorpre¬ 
so, ma poi divertito il pubbli¬ 
co chic e danaroso della «pri¬ 
ma» (centosettantamila lire, 

11 posto di poltrona In pla¬ 
tea). Applausi frequentissi¬ 
mi; chiamate, alla fine, agli 
interpreti tutti e a Menotti. 
Si replica il 28, poi 11 4, 6, 9 e 

12 luglio, sempre alle 20,30. 
L’Ingresso a Spoleto è ancor 
più «difficile, che l’anno 
scorso, e stasera (Teatro 
Nuovo, alle 20,30) c’e il de¬ 
butto della Sidney Dance 
Company. 

Erasmo Valente 
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TOTÒ LASCIA O RADDOPPIA? (Italia 1, ore 20.30) 

La ibomia Mundio] sta posando (mancano solo due partite, an¬ 
che se le più importanti) e i film riguadagnano la prima serata. 
StoBera tocca a Totò, qui impegnato nel satireggiare un argomento 
che all'epoca (correva il 1956) era sacro: Lascia o raddoppia?, lo 
storico quU di Mike Bongiomo cui Totò partecipa nei panni di uno 
squattrinato duca che deve assicurare una dote alla figlia. E c’è 
anche il \-ero Mike. Regia di Camillo Mastrocinque. 

A.%IORE TOSSICO (Raitre. ore 22.45) 

n cido «Teste dure», sul giovane cinema italiano, propone oegi un 
film del 1933 diretto da Claudio Caligari. E un film sulla droga, 
senza mezzi termini: la storia quanto mai realistica dì un gruppo di 
tossicodipendenti di Ostia, che trascorrono le giornate nellango- 
scioaa ricerca dei soldi per farsi la «dose» quotidiana. Rude, violen¬ 
to aia nel linguaggio (un romanesco lontano anni luce da quello cui 
tanto cinema ciha abituato) che nelle situazioni (gli attori sono 
tutti veri tossicodipendenti), il film è notevole finché conserva 
toni da documentario, un po’ meno quando vuole costruire una 
trama in qualche modo «simbolica». Da vedere. 

CHE (Euro Tv. ore 20,30) 

D punto esclamativo chiarisce che non si tratta di Che? di Polan- 
tkl, ma di un film su Elmesto «Che» Guevara. il medico rivoluriona- 
rio sudamericano ucciso in Bolivia nel 1967. Non aspettatevi un 
film pobticamente attendibile; è girato a Hollywood e nei panni 
del •Che* vedrete Omar Sharif, davvero poco credibile. Jack Pa¬ 
lanca é Fide! Castro, la regia è di Richard Fleischer (1969). 
INDISCRETO (Raiuno, ore 14) 

Magnifica coppia di attori (Cary Grani e Ingrid Bergman) per una 
oocamedia sofuUcata girata da Stanley Donen nel 1958.1, attrice 
Anna Kalman sì innamora, riamala, ai un affascinante economi¬ 
sta, Philip Adamo. Ma lui giura di non poterla sposw perché già 
coniugato. AU'inirio Anna gli crede, ma presto scoprirà qualcosa... 
Una commedia impeccabile, una classica «sceneggiatura di ferro», 
un gioco d'attori raffinatissimo. 

UNA COPPIA PERFETTA (Raiuno. ore 21,35) 

B chiudiamo con un^oiellino firmato da un grande del cinema 
Usa: Robert Altman. Sorta di «vacanza» subito dopo film produtti¬ 
vamente impegnativi come Nashville e Un matrimonio, è una 
storia di cuori solitari: Alex, quarantenne che vive ancora in fami¬ 
glia. conosca Sheila, ^ anni, cantante in un gruppazzo di ro- 
ck'n'roU. Sembrano gli esseri più diversi del mondo, ^indi sono, 
appunto, una «coppia perfetta». La cronaca di questo strano amore 
SI srKxla attnvtno un ritratto dell’America piu strampalata. Otti¬ 
mi Paul Dooley e Martha Heflin, i due protagonisti. 


n Raiuno 

10.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

11.20 DA UN'ESTATE ALL'ALTRA • Un anno di musica 

11.55 TG1 FLASH - CHE TEMPO FA 
12.05 ROMA IN SACCOCCIA - Varietà 
13.00 VOGLIA OI MUSICA - Musicale 

13.30 TELEGIORNALE; TG1 MUNOIAL 

14.00 INDISCRETO - Film con Ingrid Bergman e Cary Grani 
15.45 AL VENTO DEGLI OCEANI - Documaniano 

16.40 LE AVVENTURE DI PETEY - Cartoni animati 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 QUANDO SOFFIA IL VENTO DEL NORD - Film con Henry Bran- 
don 

18.10 SPAZIOLIBERO • I pro^ammi dell'accesso 

18.30 ITALIA SERA • Con P.«ro Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 HAMBURGER SERENADE - Varietà con G>anni Cavma 
21.35 UNA COPPIA PERFETTA - FUm con Paul Dooley 

23.30 GRANDI MOSTRE - Documentano 

24.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


13.00 

13.30 

14.35 

16.35 
18.10 
18.20 
18.40 
19.45 

20.30 
22.15 
23.05 


11.05 

12.05 

13.25 

14.25 
15.55 
16.45 

18.30 
19.00 
20.00 

20.30 
22.00 

22.25 


Raidue 

TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
SARANNO FAMOSI - Telefilm «Tutti m scena» 

L'AVVENTURA - Varietà con Alessarxàa Canale 
CLANDESTINO PER LA LUNA • Film con Lloyd Bridge» 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

SUPER MUNDIAL - Serviti dal Messico, commenti di E. Bearrot 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm «Qualcuno a OSSWva» 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

WESTERN DI COSE NOSTRE • Film con Oomemeo Modugno 
ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 
TG2 • SPORTSETTE • Atletica leggera Rullato, titolo itabano pesi 
•eggen 

Raitre 

CAPITALI CULTURALI O'EUROPA - Oocumeniario 
OAOAUMPA - Vwietà 
DELTA - Documentario 

SILENZIO SI GIRA - Fu’m con Rossano erazri e Bemanwto G.gi 
BAEDEKER - Oocumentaro 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO - SEMIFINALE frspBca) 

OAOAUMPA SPECIAL - Vwietà 

TG3 - TV 3 REGIONI - Attuahtà 

OSE; LABORATORIO INFANZIA • Oocumeniwio 

REUTAL DEL PIANISTA VLADIMIR HOROWÌTZ 

TG3 

AMORE TOSSICO • Fdm con Cesare Ferretti 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 


10.15 
11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 

18.15 
18.49 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.49 

14.19 
19.00 

15.50 

17.50 

18.20 
18.60 

19.30 

20.30 
22.15 
23.19 

0.10 

0.40 

1.30 


9.20 
10.10 
11.00 
11.50 
12.40 

13.20 
14.19 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 


GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zanicchi 
TUTTINFAMIGUA - Qmr con OauOo Upp» 

BIS - Quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO e SERVITO - Quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

AUCE - Telefilm 

HAZZARO - Tefefdm 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedesct» 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefdm 
C'EST LA VIE - Quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Quiz con R. VianeOo e S. Mondami 
FESTIVALBAR - Musicale con Claudio Cecchetto 
PROTAGONISTI • Le interviste cà Gicrgao Bocca 
AGGUATO NELLA SAVANA • Fdm con Harry Guardmo 


Reteqaattro 


MARINA - TeietxTveia 

LUCY SHOW - Teiefiim con LucBe Befl 

CAROSEUO MATRIMONIALE • Film con Susan Hayward 

SWITCH • Telefilm con Roben Wagner 

aAO CIAO - Var«ià 

MARINA • TeierKiveta 

AGUA VIVA - Telenovela 

LA CAVALCATA DEL TERRORE - Firn con Thomas Mitchel 

LUCY SHOW • Telefdm con Lucdle BaS 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneg^ato con Joei Crothers 

I RYAN - Scerteg^ato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

COLOMBO - Telefdm «Un debtto perfetto» 

MATT HOUSTON - Telefdm 
OEVUN & DEVLIN - Teieldm con Rock Hudson 
M-A.S.H • Telefdm con Alan Alda 
IRONSIDE - Telefdm con Raymond Burr 
MOO SQUAD - Telefdm con Michael Cole 

Italia 1 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 
GALACTICA - Telefdm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
OmNCY - Teieldm 

AGENZIA ROCKFORD • Telefdm con Jack Klugman 

HELP - Gmeo a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefdm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREX - Telefilm 

I VIAGGIATORI NEL TEMPO • Telefdm 

OCCHI DI GATTO - Cartoni enrmati 


"►Tt " ■ ■ 
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20.30 TOTÒ LASCIA O RADDOPPIA - Fdm con Totò e Dorian Cray 
22.15 VACANZE A ISCHIA - Fdm con Vittorio Da Sica e Peppmo De 
Filippo 

0.05 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
0.35 STRIKE FORCE - Telefilm 
1.25 CANNON - Telefilm 


□ Telemontecarlo 


12.00 

12.35 

12.50 
13.00 
15.00 

15.50 
17.30 
18.15 

18.25 
18.40 

19.25 

19.50 
21.00 

22.50 

23.50 


11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

15.25 

18.20 

17.00 

17.30 
19.15 
20.00 

20.30 
22.20 
24.00 


14.00 

14.30 
15.00 
18.00 
17.0Q 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 


SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
SPORT NEWS 

MESSICO '86 - SEMIFINAU (repltce) 

VITE RUBATE - Telenovela 

UNA NOTTE IN PARADISO • Film con Merle Oberon 
MAMMA VITTORIA • Teienoveia con Ebsabeth Savala 
TELEMENÙ - Rubrìca 
SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY END - Telenovela con Jos4 Wike» 

TMC NEWS 

MESSICO '88 • PROGRAMMA SPECIALE 
ASSURDO INCONTRO • Fdm a Dina Memi 
LA SCONOSCIUTA - Sceneggiato con Silvia OnrKsio 
MESSICO '86 • SEMIFINAU (replica) 

Euro TV 

TUTTOCINEMA - Attualità 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefiim 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Teienoveia 
SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
TELEFILM 

LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 

CANDY CANOY - Cartoni animati 

QUATTRO IN AMORE - Telefdm 

MADEMOISELLE ANNE - Canoni ammab 

CHEI • Film con Omar Sharif e Jack Palanca 

LAURA PRIMIZIE D'AMORE - Fdm con Maud Adams 

NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Teienoveia 
IL SEGRETO - Teienoveia con Lucia Mendez 
L'IDOLO - Sceneggiato 
Al GRAr.’Di MAGAZZINI - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
FEUCITA... dove SEI - Telenovela con V. Castro 
IL SEGRETO — Telenovela con Lucia Menda! 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 
L'IDOLO - Telenovela 
SPORT - Proposte 


■Radipi®g5®® 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8, IO, 12. 
13. 14. 17. 19. 21.08. 23. Onda 
verde; 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 

12.57. 14.57, 16.57. 18 57, 

22.57. 9.00 Radio anch'w; IO 30 
Canzoni nei tempo; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 15.03 Megabit; 16 II Pa- 
^nona; 17.30 Ratàouno jazz '86; 
20 «Le ragazze bruciate»; 22.05 
Stanone la tua voce; 23.05 La tele¬ 
fonata; 23.28 Nottirno italiano. 


□ RADIO 2 

GICWNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 12.30. 13.30, 14.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 

22.35. 6 I QMxni; 8.45 Anckea; 
10.30 Radodue 3131; 15-18 30 
Scusi, ha visto a pomenggK)?: 
18.32-20.15 Le ore deCa musica; 
21.30Ra(kodue3131 notte; 22.28 
Nomano itafcanoL 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADia 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prelixào: 

6,55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Poma patria; 12 Pomerig¬ 
gio musicale; 15.30 Un ceno discor¬ 
so: 17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
«Festival dei due Mond»; 23.58 
Nomano itafeano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Idantlut. gKico per posta; 
10 Fam nostri, a ora d Mrefa Spe¬ 
roni; litio piccok vKtzi», poco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cua d 
Robeno Biasiol; 13.15 Da cf» e per 
chi. la dedea (per posta): 14.30 
Grls of films (per posta): Sesso e 
musica; n maschio dena semmana; 
Le stella delle stelle; 15.30 Introdu- 
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
iwttne dal mondo de6o spettacolo; 
16 30 Reponer. novità mtemaziona- 
k; 1 7 Ubro è bello, i nuglicr Uvo per 
d migliar prezzo. 
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Academy e Luce: 
due contratti 
per Tarkovskij 


ROMA — ■SacriticaUo», il film di Andre) 
Tarkovskij visto e apprezzato ai recente 
festival di Cannes, è al centro di un caso: 
doveva uscire (distribuito dalla Academy) 
a novembre, in cinque citUt (Roma, Mila¬ 
no, Bologna, Firenze, Torino: un lancio in 
grande stile). Ma doM che anche l'istitu- 
lo Luce ha rivendicalo il possesso del film, 
nella conferenza stampa dell'altro ieri, il 
destino del film di Tarkovskii è nelle ma¬ 
ni degli avvocati: i legali della Academy 
hanno diffidato il Luce, contestando le 
accuse di turbativa del mercato e concor¬ 
renza sleale. Come sono andate le cose? 
Zagni e PineschI, vlcyiresidente e diret¬ 
tore commerciale del Luce, videro il film 
a Stoccolma in aprile, prima di Cannes, 
esprimendo il loro interesse e riservando¬ 


si di firmare l’accordo a Cannes. Al festi¬ 
val, Manfredi e Vania TYaxIer videro «Sa¬ 
cri ficatio- in concorso e chiesero alloSwe- 
dish Film institute se era ancora disponi¬ 
bile per la vendita in Italia. Risposta af¬ 
fermativa, contratto firmato il 14 maggio 
a festival ancora in corsa Lo stesso giorno 
il Luce ritornava alla carica, ricevendo in 
risposta l'Invio di un contratto d’acquisto 

f iunto a Roma, a Cinecittà, il 16 giugno. 
I contratto del Luce assegna i diritti del 
film per 70.000 dollari, quello della Acade¬ 
my per 75.000. 

Gli svedesi avrebbero dunque venduto 
il film a due enti diversi, uno pubblico (il 
Luce fa capo aU'Ente gestione cinema) e 
uno privato? E quanto giurano al Luce. 
Fabrizio Gabella, deiruTficio stampa, ci 
ha dichiarato: «Esistono due confratti, 
quello con l’Academy firmato a Cannes e 
il nostro stipulato in giugno. Ora gli sv^ 
desi dovranno decidere qual è quello vali¬ 
do. Inutile dire che siamo molto seccati 
con loro mentre non abbiamo alcun moti¬ 
vo di risentimento con l'Academy, e non 
vedo perché l’Academy debba averne con 
noi-. Vania TYaxIer, invece, parla di «pre- 


varkaztone» nel confronti delVActwlemy, 
e dice: «Se avevano visto il film prima di 
Cannes, e non potevano per il momento 
acquistarlo, perché non hanno fatto un'o- 
mione scritta? In questo caso lo Swedish 
Film Institute non avrebbe potuto, su no¬ 
stra precisa richiesta, dirci che il film era 
ancora disponibile per la vendita in Ita¬ 
lia. Noi aboiamo un contratto in piena 
regola, non abbiamo nulla da temere sut 
piano legale, ci fossero problemi ne ri¬ 
sponderanno gii svedesi con cui i nostri 
avvocati si sono già messi in contatto. Il 
grave, in questa brutta faccenda, é che 
ben difficnmente potremo rispettare i 
tempi di uscita che avevamo programma¬ 
to-. Al di là, quindi, della polemica sul 
ruolo dell’ente di Stato (che secondo l’A¬ 
cademy dovrebbe -sostenere la giovane 
cinematografia italiana senza acquisire 
onerosi Impegni per film stranieri-, men¬ 
tre secondo uabella «deve per statuto pro¬ 
muovere il cinema di qualità, qualunque 
sia la sua provenienza-), la vera vittima 
di questa «querelle- é lo spettatore, che 
vedrà Tarkovskij in ritardo. Distribuito 
da chi? Si vedrà... 
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L’<o.statc Jazzistica- Italia¬ 
na non è mal stala ricca co¬ 
me quest'anno. Esiste senza 
dubbio una -Jazz wave- non 
.solo mu.slcale ma estesa ad 
asjiettl di costume: nelle di¬ 
scoteche del Londra, già da 
tempo, si balla col dischi di 
Horace Silver e Art Blakey; Il 
look del giovani (capelli a 
spazzola, camicia bianca e 
cravatta) ricorda In tutto e 
per tutto quello di Gerry 
Mulllgan anni 50. Logico che 
quest’accrescluto Interesse 
per 11 mondo del Jazz porti un 
allargamento dell'attività 
concertistica. Con quali ri¬ 
sultati? Ogni commento, ov¬ 
viamente, andrà rimandato 
a fine stagione. Per 11 mo¬ 
mento, pero, si possono fare 
due os.scrvazlonl. In primo 
luogo, restano piuttosto con¬ 
fuse le proporzioni fra finan¬ 
ziamenti pubblici, risorse 
private e Incassi assai appe¬ 
tibili. Una situazione che la¬ 
scia margini di speculazione 
troppo ampi e rivela Inten¬ 
zioni Incerte: Infatti non si 
capisce perché un concerto 
che può sostenersi da solo 
con Èli Incossi debba godere 
di Ulteriori sovvenzioni da 
sponsor ed enti locali. Inol¬ 
tre, alla moltiplicazione del 
concerti non corrisponde 
una maggiore varietà del 
orogramml. 

VERONA — Inaugura la sta¬ 
gione, il 30 giugno, davvero 
«In gr.'indc-; Jazz orchestrale 
In evidenza con le big band 
di Gli Revans e Gerald Wil¬ 
son; sidemen di lusso sono, 
fra gli altri, George Adams, 
Harold Land. Ernie Watls, 
John Surman, Lew Soloff e 
Delmar Brown. Il 1“ luglio cl 
saranno due tril prestigiosi: 
quello d! Keith Jarrett (con 
Gary Peacock e Jack DeJo- 
hneite) e quello di Red Cal- 
fender. In chiusura, il giorno 
successivo. Il duo Jlm 
Hall/Mlchel Petrucciani, Il 
quartetto di Andrew Hill è 
quello di Bud Shank. La ras¬ 
segna è promossa dal Comu¬ 
ne e si tiene •— neU’amblto 
dell'estate teatrale veronese 
— al Teatro Romano. 

IMOLA — Nella Rocca Sfor¬ 
zesca, una serie di concerti 
organizzali dall’Assessorato 
alia Cultura con II gruppo di 
Bob Moses II 26 giugno. Na- 
nà Vasconcelos e Don Cher- 
ry ra luglio, e l Lounge Ll- 
zards il 15 luglio. 

UGNANO — Nella generale 
Indifferenza per 11 Jazz Italia¬ 
no. al Parco Hemingway si 
tiene una lunga rassegna In 
cui I musicisti nostrani sono 
presenti In forze; citiamo fra 
gli altri Alessandro Gibellinl 
U 25 giugno, Gianluigi Tro- 
vesl 11 9 luglio, Lee Konitz e 
Guido Manusardl il 23, 
Gianni Basso 11 27 ogosto, e 
Pietro Tonolo con Rita Mar- 
cotulll 11 3 settembre. 

RAVEflNA — Maestri della 
chitarra e del vibrafono In 
piimo plano. La XIII edizio¬ 
ne di -Ravenna Jazz- si tiene 
alla Rocca Brancaleone e 
apre II 2 luglio con un inedito 
meeting fra l'Orchestra di 
GII Evans e John McLau- 
ghlln. Il 3 cl saranno 11 duo 
Hall/Pelrucclanl e 11 Irlo di 
Pat Metheny con Charlle 
Haden e Bllly Hlgglns. Il 4 
un altro Insolito Incontro fra 
Gary Burton e Astor Plazzo- 
la, una all-stars con Stanley 
Turrcntlne. Milt Jackson, 
Cedar Walton, Ray Brown e 
Mlckey Rocker, e 11 quartetto 
di John Scofleld. In chiusu¬ 
ra, Il 5, Il quartetto di Enrico 
Rava (espile John Taylor) e 
la Mahavlshnu Orchestra. 

PALERMO — SI Intitola 
esplicitamente -Fuslon Ti¬ 
me- e con ogni probabilità si 
terrà allo Sudio Comunale. 
Il cartellone prevede Mlles 
Oavis II 5 luglio, la Mahavi- 
shnu Orchestra 11 6, il quar¬ 
tetto di Wayne Shorter il 7, 
Weather U^ate 11 9 e una 
all-stars con Herble Han¬ 
cock. Branford Marsalis, 
Ron Carter e Al Poster l’il. 
E* promossa dall’Associazio¬ 
ne Brass Group, e patrocina¬ 
ta dagli enti locali e dal ml- 
nisetcro del Truismo t opet- 
lacoìo. 

CAGLIARI — Ritmi latini, 
fuslon e *Jazz wave> inglese. 
«Jazz in Sardegna» apre U 6 
luglio con le percussioni di 
Ray Mantllla, Bob Moses, 
Paul Motlan, Kakraba Lobi 
edl Hermelo PascoM. Il 7 sa¬ 
ranno di scena l’Orchestra di 
Eddie Palmieri e ancora Ray 
Mantllla con DIzzy Glilesple. 
L’8 11 gruppo di Tito Puente e 
un Incontro fra le band di 
Kermeto Pascoal e Gli 
Evans. Il 9 e 10 rispettiva¬ 
mente Mlles Davis e Wea- 
iher Update. Il giorno suc- 
ce.«lvo, Annie Whltehead 
Band e Working Week. 
Chiusura II 12 con 1 Lounge 
Lizards e Carmel MeCourt 
lì festival è organizzato dal- 
l’ArcL finanziato dagli enti 
locaJL e si terrà In uno spazio 
nell’area della Flera- 
TORINO — Non si tratta di 
un vero e proprio festival, 
ma di concerti organizzati al 
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I22E^Q9^EB3Ì Dall’onnipresente Miles Davis al «vecchio» Gii £vans« dalla chitarra di Pat Metheny 
a quella di John McLaughIin, dal trio di Jarrett al duo di Petrucciani: mille appuntamenti tutti da scoprire 

I^ovaci ancora jazz 


•È un anno strano-, si sen¬ 
te ripetere dagli addetti al la¬ 
vori del -pianeta jazz-. E noi 
cl abbiamo creduto. Più che 
una presentazione critica del 
festival, perciò, cl è sembrata 
opportuna una riflessione su 
alcuni -casi del Jazz- partico¬ 
larmente significativi del¬ 
l’effettiva -stranezza- di que¬ 
sto, rispetto ad altri amolti 
dell’espressione tn.uslcale. 

□ Caso Davis — E onnipre¬ 
sente; Cagliari, Palermo, Ro¬ 
ma. Pescara, Torino, ma an¬ 
che, probabilmente, Gorizia, 
Rlminl. L’agenzia che ha 
rapporti privilegiati con 
Umbria Jazz, lo lia Intelli¬ 
gentemente lanciato lo scor¬ 
so anno a Perugia come arti¬ 
sta capace di riempire gli 
stadi, ma era l’unica data 
italiana e poteva contare sul¬ 
la massa di pubblico comun¬ 
que presente al festival um¬ 
bro. Chissà se In una situa¬ 
zione di tournée riuscirà a ri¬ 
petere Il miracolo? E soprat¬ 
tutto. chissà se festival pro¬ 
grammati con denaro pub¬ 
blico dovrebbero porsi 11 pro¬ 
blema di riempire gli stadi? 

□ Caso Weatner Report — 
Esemplo lampante di furbi¬ 
zia diffusa all’italiana; da 
mesi, tutti sanno che l’attua¬ 
le quartetto di Joe Zawlnul 


Due o tre casi 
che so di lui 


non può presentarsi col no¬ 
me Weather Report. senza II 
consenso di Wayne Shorter, 
che si è guardato bene dal 
concederlo; eppure agenti, 
enti, promoters, vendono e 
comprano il gruppo con que¬ 
sto nome, ben consapevoli di 
non essere autorizzati a far¬ 
lo. Anche questi come assi¬ 
duità nel festival non scher¬ 
zano. 

□ Caso Italiani — Brillano, 
invece, per l’assenza quasi 
totale dal cartelloni estivi: 
non compaiono affatto a 
Imola, Roma, Cagliari, Ve¬ 
rona, Palermo. Torino e Mi¬ 
lano, mentre tn Umbria oc¬ 
cupano spazi marginali. Ep¬ 
pure sono talmente bravi da 
aver sorpreso la stampa 
americana; dai loro collegni 
europei, ormai, devono im¬ 
parare soltanto a far valere i 
propri diritti, che. In una si¬ 
tuazione largamente soste¬ 
nuta da denaro Dubblico co¬ 
me quella del festival Jazz, 


dovrebbero essere definiti al 
più presto. Non c’è situazio¬ 
ne europea In cui 1 musicisti 
del paese che ospita 1 festival 
siano cosi bistrattati come in 
Italia. Per colmo di parados¬ 
so, siamo li paese in cui 11 
Jazz è sovvenzionato più 
massicciamente. 

□ Caso stampa — La stampa 
italiana che si occupa di Jazz, 
da sempre, ha un’estrazione 
-critica- piuttosto che gior¬ 
nalistica. Si interessa, per¬ 
ciò, essenzialmente di musi¬ 
ca: posizione molto rispetta¬ 
bile, che però fa mancare al 
jazz, ambito dove prevale un 
grado etico piuttosto basso, 
quella funzione di «control¬ 
lo- che è propria appunto del 
ruolo giornalistico. Rara¬ 
mente, ad esemplo, si inter¬ 
roga sulla provenienza e la 
destinazione del finanzia¬ 
menti del festival. Su tutti i 
-casi- suddetti. In pratica, 
non fa commenti. D'altra 
parte non ne fece neppure 


quando, lo scorso anno, ad 
Umbria Jazz un palo di loro 
colleghi (quorum ego) si vi¬ 
dero negare l’accredito con 
motivazioni che si potrebbe¬ 
ro definire arbitrarle volen¬ 
do usare un garbato eufemi¬ 
smo. 

□ Caso terrorismo — Com'è 
ormai noto, molte delle ma¬ 
jor stars che dovevano girare 
quest'estate hanno dato for¬ 
fait, accreditando la tesi che 
l’Europa sla oggi un Immen¬ 
so campo di battaglia domi¬ 
nato da bande di terroristi. 
Le agenzie che gestiscono 11 
lavoro di questi musicisti, 
che dal mercato europeo 
hanno tratto profitti enormi, 
non si sono date troppo da 
fare per evitare questo che è 
prima di tutto un insulto, e 
poi un’Interpretazione grot¬ 
tesca della realtà. E un Tatto 
molto grave, ed un’ulteriore 
dimostrazione di quella re¬ 
gola anomala che governa 1 
festival Jazz, i cui program¬ 
mi, spesso, sono pagati In 
Europa, e decisi In America, 
trasgredendo II più elemen¬ 
tare principio deU’economia, 
dove normalmente chi paga 
ha facoltà di decidere. 

Piero Gigii 



Perché i nostri musicisti sono quasi totalmente esclusi dai «giro» 
dei festival? Rispondono Minafra, Rava, Salis, Bassini e D’^drea 

...e FItalia tace 


\ 



Qualcuno scrìsse chef festl vai Jazz sono un fenomeno •sta¬ 
gionale». al pari delle ciliegie e del cocomeri. E di fatti certi 
musicisti Panno seguito la sfessa sorte delle albicocche di 
Flaubert jazzisti Italiani, •anche quest'anno non ne avremo*. 
A corto di lavoro, i nostri musicisti non difettano tuttavia df 
opinioni. Così cl è parso utile raccoglierne alcune, principal¬ 
mente su due questioni: Ijla stagione del festl vai In generale, 
I progetti culturali e le Intenzioni che sottendono; 2) la pre¬ 
senza irrilevante del Jazzisti italiani nel programmi. Questo é 
quanto cl hanno risposto. 

PLS’O MINAFRA; «fn un momento come quello attuate — 
dove teienovelas. yupples à la Wynton Marsalis, rock-jazz e 
altro, sono segnali che caratterizzano un periodo cultural¬ 
mente stagnante spiegare I festival Jazz di quest’anno è 
molto facile. Business e grandi affari per le agenzie che rap¬ 
presentano le superstar americane, il che equivale a grossa 
fuga di miliardi alVestero. 2) In un paese colonizzato, dove II 
culto esterofilo è al massimi livelli, senza un sindacato e 
nessun atteggiamento politico-culturale che aiuti gli artisti 
italiani a difendersi dall'Invasione straniera, la situazione é 
drammatica. La beffa i ancora più dolorosa se si pensa che 
l'Italia e l'Europa da oltre vent’anni producono musicisti di 
spessore ben maggiore di quelli americani, con la differenza 
che per noi l’America è tabù, per loro l’Italia é l’America». 
ENRICO RAVA: •Quest'anno e caratterizzato da una grande 
esplosione di Jazz: cl sono moltissimi festival, spazio net me¬ 
dia, copertine di riviste, ecc. Perciò mi para stupido che nel 
momento In cui perfino le rock-star chiedono la collabora- 


momento In cui perfino le rock-star chiedono la collabora- i rale del festival non esiste: c'è Invece un progetto economico' 


zione di musicisti Jazz — David Bovie con Gli Evans, ad 
esempio — alcuni del nostri festival maggiori aprono le porte 
a gruppi commerciali di scarso Interesse artistico. 2) Non 
credo che gli Italiani debbano suonare per li saio fatto di 
essere tali, molti di loro però si esprimono ad alti livelli quall- 
tatlvi, e quindi dovrebbero essere presenti nelle rassegne Im¬ 
portanti esattamente come gli altri che fanno una musica di 
qualità. L'emarginazione così presente degli italiani confer¬ 
ma l’abisso che separa gli Interessi (musicali) di musicisti e 
pubblico, da quelli (speculativi) di chi gestisce I festival obbe¬ 
dendo solo a leggi di mercato. Credo quindi che t festival di 
tendenza commerciale debbano essere organizzati da privati 
con denaro privato, data l'assenza di quel presupposti cultu¬ 
rali che giustificano l’apporto di denaro pubblico*. 
ANTON&LO S.ALIS: «Oofettlvo principale di chi organizza 
festival a un certo livello — servendosi di soldi pubblici e 
sponsor — è quello di richiamare più gente possibile: ciò è 
sempre sinonimo di successo di fronte a chi finanzia tali 
operazioni. EIspetto a dieci anni fa. I confini fra II Jazz e la 
cosiddetta fuslon si sono sfumati: oggi é normale poter ascol¬ 
tare nella stessa serata Art Blakey e I Working week. 2) La 
presenza marginale degli Italiani ai festival che contano è 
motivata dagli organizzatori col fatto che questi musicisti 
non fanno cassetta. I pochi s^zl che restano a disposizione 
sono nelle piccole rassegne. Personalmente, preferisco suo¬ 
nare all’esterof. 

PIERO BASSINI: *NeJla gran parte del casi il progetto cultu¬ 
rale del festival non eslsfe; c’é Invece un progetto economlco- 


Patco della Pellerlna da 
AIcs, Arcimedia e Comune, 
nell’ambito del iPuntl Ver¬ 
di». Sono previsti Mlles Davis 
li i luglio, la Big Band di 
Buddy^lch U 18 e gli Wea¬ 
ther Update il 21. 

ROMA — Il «FestivalJazz di 
Roma» celebra 1) suo decen¬ 
nale. e si tiene quest’anno 
all’Eur, In un'area allestita 
di fronte al Palazzo della Ci¬ 
viltà del lavoro. Ha In pro¬ 
gramma Mlles Davis l’8 lu¬ 
glio, la Space Station di Ray 
Mantllla II 12. Carmen 
McRae e Jon Hendricks li 15, 
Weather Update II 19, Pai 
Metheny Trio 11 20 e Astor 
Plazzola 11 21. Da definire la 
data di Al Jarreau. La rasse¬ 
gna è promossa dalla Coope¬ 
rativa «Murales», e patroci¬ 
nata dal Comurie e dal mini¬ 
stero del Turismo e Spetta¬ 
colo. 

GENOVA — Jazz contempo¬ 
raneo d’alta classe. Come di 
consueto, li festival genovese 
ha luogo alla Villa Imperlale 
di S.Fruttuoso, ed è promos¬ 
so dal Comune di Cfenova e 
daU’Elllngton Club. Il cartel¬ 
lone, da confermare, di que¬ 
st’edizione propone il trio di 
Keith Jarrett re luglio, quel¬ 
lo di Pat Metheny 11 giorno 
successivo, ed 11 quartetto di 
Enrico Rava 1110. 

SANTARCANGELO - Musi- 

ca come ricerca e diverti¬ 
mento. Una serie di concerti 
compresi nel programma del 
festival teatrale prevedono 11 
duo Mlsha Mengel- 
berg/Antonello Salls il 0 lu¬ 
glio, il trio Sandro Sat- 
U/Salls/Bennlnk 11 10. U 
quintetto di Pino Minafra 
rii, Giovanna Marini 11 12 e 
11 duo Mengelberg/Bennlnk 
Il 13. 

PERUGIA — Sedi di Umbria 
Jazz quest’anno sono 11 Tea¬ 
tro Morlacchl, Piazza delta 
Repubblica, I Giardini del 
Frontone, l’Hotel Brufanl, 
Piazza IV Novembre e 11 club 
Il Panino di Perugia, ma cl 
saranno concerti anche a 
Terni, Foligno e Città di Ca¬ 
stello. Le date vanno dall’li 
al 20 luglio. GII artisti con¬ 
fermati, per 11 momento, so¬ 
no MeCoy Tyner Trio (con 
Freddie Hubbard, Joe Hen- 
derson e Woody Shaw ospi¬ 
ti), James Moody, Al Jarreau 
& David Sanborn, Kenny 
Barron, Ahmad Jamal, Her¬ 
ble Hancock Quartet, Wea¬ 
ther Update, Jon Hendricks 
& Co., Freddie Kohlman, 
Tullio De Plscopo, Special 
EFX, Llonel Hampton Or¬ 
chestra, Buddy Rich Big 
Band, Sphere, Marcia Maria, 
Tiziana Ohlgllonl. W^ne 
Shorter, Gary Burton & Ber- 
klee All Stars, Milano Jazz 
Gang e Hot Antlc Jazz Band. 
La rassegna è organizzata 
dall’Associazione Umbria 
Jazz In collaborazione con 
gli enti locali. 

GROSSETO - .Cray Cat 
Music» è ormai un appunta¬ 
mento fisso per chi ama le 
occasioni insolite, e distri¬ 
buisce gli spettacoli In varie 
località. A Follonica cl sa¬ 
ranno il Randy Brecker Se- 
xtet PII luglio e un quintetto 
con Lee Konitz ed Enrico 
Rava li 25; a Grosseto Don 
Cherry/Nanà Vasconce- 
los/Ed Blackwell il 22 luglio, 
e li Quintetto Nexus Olenn 
Ferris il agosto; a Bocca- 
strada Paqulto D'Rlvera il 24 
luglio e il Duo Bennink/Salls 
1128. 

CATANIA — New sounds 
from Engiand e altre cose. 
L’Associazione Catania Jazz 
presenta un programma di 
concerti gratuItT in piazza 
che esordisce coi quartetto di 
John Scofleld il 12 luglio, e 

f irosegue con Working week 
113, Xnnle Whltehead Band 
li 14. Mike Westbrook Brass 
Band il 15 e il duo 
Hall/Petniccianl il 16. 

MILANO — Alcuni appunta¬ 
menti Jazzistici Inserlu fra le 
manifestazioni patrocinate 
dal Comune al Castello Sfor¬ 
zesco: Michel Petruccla- 
nl/Jim Hall il 1“ luglio. Il 
quartetto di Anthony Bra- 
xton il 2 e Astor Plazzola 113. 
Poi una lunga pausa fino al 
23-24, quando saranno di 
scena li sestetto di Randy 
Brecker e il gruppo di Stan¬ 
ley Clark. Ma cl saranno al- 
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lano Suono»: certamente Al 
Jarreau il 19 luglio. 

BOLZANO — Altro appunta¬ 


mento abituale per chi orna 
I) Jazz «contemporaneo». 
Aperiura all’insegna dei sas¬ 
sofoni col quartetto di An¬ 
thony Braxton e il World Sa- 
xophone Quartet, il 15 luglio. 
Il giorno successivo la New 
Emily Jazz Orchestra e 
Thlid Klnd of Blue (John 
Purcell. Anthony Cox e Ron- 
nle BurrageX poi il sestetto 
di Randy Brecker, quello di 
Caria Bfey e il duo Petruc- 
clonl/Hali (rispettivamente 
17,18 e 19 lugilql. La rasse¬ 
gna è promossa dall'associa¬ 
zione Jazz Music Promotion 
e dal Comune e si tiene al- 
PHaus der Kultur. 

ACIREALE ~ Organizzata 
dal locale «Brass Group», 
propone II quintetto di Nun¬ 
zio Rotondo e 11 Quartetto di 
Rlchte Cole U18 luglio, la all- 
stars con Carmen McRoe e 
Stanley Turrentine il 19. il 
quartetto di Johnny Grtfftn 
e II trio di Tele MonioHu con 
Bcnny Carter il 20. La sede è 
il Parco delle Terme. 

PESCARA —Com’è tradizio¬ 
ne, si tiene al Parco delle 
Noladi ed ha in calendario 11 
gruppo di Paolo Damiani e 
Tiziana QhIgUonI e 11 trio di 
MeCoy Tyner II 25 luglio, Ml¬ 
les Davis 11 giorno successivo 
e un «plano workshop» con 
John l^wls 11 27. Il festival 
come di consueto è organiz¬ 
zato dagli enti locali, e sarà 
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gruppi amatoriali. 

CLUSONE — Ha Intenzioni 
analoghe a quelle di Cagliati 
e Grosseto: Jazz come «world 
music» con ampi spazi per 
africani, latini ed europei. In 
Piazza dell’Orologio cl sa¬ 
ranno Gianluigi TYovesI, Pa¬ 
qulto D'Rlvera Quinte! e un 
quartetto con Horst Qra- 
bosch, Roberto Ottaviano, 
Tiziano Tononi e Bruno 
Tommaso 1125 luglio; U gior¬ 
no dopo John Taylor, PEn- 
semble Faraflna e II quintet¬ 
to Lee Konltz/Enrtco Bava; 
si chiude 11 27 col duo Anto¬ 
nello Salis/Han Bennink. il 
Randy Brecker Sextet e lo 
Space Jazz Trio di Enrico 
Pleronunzl. 

ASCOLI — A Grottazzollna 
si terrà, dall’l al 4 agosto, la 
prima edizione del «treno del 
Jazz», concorso per gruppi 
emergenti, Indetto dalla coo¬ 
perativa «Aton». Successiva¬ 
mente, in varie località del 
dintorni, cl saranno concerti 
con John Taylor, TonyO- 
xley. Paolo Damiani, Furio 
DI Castri, Paolo Fresu e altri 
musicisti presenti nella giu¬ 
ria. 

PERGINE — Un festival tut¬ 
to dedicato a Thelonlus 
Monk, alla sua opera e, so¬ 
prattutto. atta sua InRuenza 
su) musicisti contempora¬ 
nei. Nell’ambito di tPerglne 
Spettacolo Aperto», fra U24 e 
li 26 agosto. Cl saranno fra gli 
altri Steve Lacy, Il Qtuurtetto 
Sphere. Clark Henry, Mlsha 
Mengelberg, Buell Nledlln- 
ger ed altiTartlstl da confer¬ 
mare. 

ROCCELLA — «Rumori Me¬ 
diterranei* si tiene dal 28 al 
30 agosto, con un cartellone 
che privilegia il Jazz Italiano 
ed europeo e le esperienze 
multimediali. In un vasto- 

E rogramma, vanno citati U 
rarid Llebman Quartet (con 
Paolo Fresu), Rita Marcotul- 
li/Pletro Tonolo, PI» Or¬ 
chestra, Katie Duck/Trlstan 
Honzlnger, la Mike We¬ 
stbrook Band, 11 Trio Tono- 
nl/Floravantl/Marras, un 
gruppo con Palle Mlkkel- 
Eoré. Charlle Mariano. Pao¬ 
lo Caiani e Tony Oxley, e 
una serie di progetti con 
Gianni Bedort, Garrett Ust. 
Evan Parker, Giancarlo 
Schlafflnl, che prevedono 
danza, poesia, video, llveele- 
ctronlcs. 

BARI — Una spettacolare 
rassegna tutta di big band 
(cartellone da confermare) s) 
aprirà li 5 settembre con Por- 
cnestrs sudafricana JCalam. 
e al At Big Band (ospite 
Gianni Bassox UOcl saranno 
Mike Westbrook Orchestra e 
la Jazz Studio Orchestra 
retta da Paolo Leimre (ospite 
Clark Terni; 11 7 la ‘Tanklo 
Band di Riccardo Passi e 
l’Orchestra di Toshlko 
Akiyoshy. 

Filippo BiMchi 


n chitarrista Pat Metheny. Nella foto grande, il pianista 63 
Evana a, in atto, Enrico Rava 


speculativo preciso, come dimostra questa assurda concen¬ 
trazione di superstar amerteane che servono solo a far cas¬ 
setta. 2) L’assoluta assenza di musicisti nazionali è giustifi¬ 
cata da un’assurda mancanza di considerazione artistico- 
professionale degli organizzatori nel nostri confronti, orga¬ 
nizzatoti che comunque sembrano InteressaU più a riempire 
I teatri (o adirittura gli stadi), che agli aspetti culturali del 
Jazz*. 

FIANCO D’ANOREà: •Tradizionalmente, I festival sono un 
fatto motivato da /ritenessi turistici ed economici. Personal¬ 
mente vedrei molto meglio un’attività diluita durante Inarco 
dell’anno, che gioverebbe sia alla cultura che al mercato: 
l’acca vallamento di manifestazioni estive, infatti, crea Infla¬ 
zione e dispersione. 2) Riguardo alla presenza dei musIcistJ 
Italiani, la risposta è più complessa. Nel momento In cui U 
Jazz Italiano *scoppla di salute» si registra un •minimo stori¬ 
co* di presenze nei festival. In generale sarebbe sano se per 
ogni gruppo straniero che arriva fin manifestazioni In cui cl 
sono in ballo anche soldi pubblici) ce ne fosse uno Italiano m 
far da contraltare. Fra l’altro, anche f musicisti europei sono 
penalizza tl nel festival. Se non si dà al Jazz europeo l’opportu¬ 
nità di esibirsi nel grande ••supermercato” estivo^ per la no¬ 
stra produzione cl sarà sempre meno richiesta, perché sarà 
meno "esposta” al pubblico e alla stampa, e la responsabilità 
di questo la porteranno proprio I festival, non certo l musicl- 
sU». 
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SPAZIO IMPRESA 


Supermercato finanziarìo 
Ecco la risposta Unìpol 



ROMA — La risposta di Unipolaì supermercato finanzia- 
rio, Illustrala daU’ammlnlstratore delegato Clnzio Zam- 
belli ad un seminarlo tenuto a Bruxelles, parla un lin¬ 
guaggio chiaro nel grafico che pubblichiamo; punta ad 
una presenza globale del servizi. L’offerta assicurativa 
tradizionale realizza già. In larga misura, la partecipazio¬ 
ne alla raccolta del risparmio a medio e lungo termine. È 
questione, anche In campo assicurativo, di adeguare 1 
•prodotti» alle esigenze attuali deU’economia delle fami¬ 
glie. A volte la complementarietà dei servizi ha un ruolo 
Importante, ad esemplo nella diffusione di forme del cre¬ 
dito personale fino ad oggi molto trascurate sia dalle com¬ 


pagnie che dalle banche. La linea di lavoro verso l’impresa 
non è però meno Interessante. Si rivolge Infatti, attraverso 
la partecipazione a società finanziarie promosse dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria, a quella tipica base economica 
italiana che è costituita da alcuni milioni di piccoli im¬ 
prenditori. Questi sono stati spesso confusi con un generi¬ 
co ceto medio mentre. Invece, come produttori di beni e 
servizi hanno esigenze finanziarie molto specifiche. La 
combinazione di esperienza finanziaria e conoscenza vera 
dei problemi d'impresa sarà alla base della riuscita in 
queste società di servizi. Ciò vale, a maggior ragione, per le 
ISmila società cooperative che aderiscono alla Lega. 


scadenze fiscali di luglio 


Lunedì 7 

Iva — I contribuenti con 
volume d'affari superiore a 
lire 480 milioni devono, en¬ 
tro oggi, versare, qualora il 
debito supera le 50mlla lire, 
mediante delega bancaria, 
l'imposta dovuta per il mese 
di maggio ed annotare la li¬ 
quidazione nel registri Iva 
(registro delle fatture o regi¬ 
stro del corrispettivi). Nel ca¬ 
so in cui non c'è li pagamen¬ 
to dell'Imposta le annotazio¬ 
ni debbono essere effettuate 
entro il 5. 

Mercoledì 9 

Imposte dirette — Termi¬ 
ne ultimo entro il quale de¬ 
vono essere effettuati l ver¬ 
samenti a mezzo c/c postale 
delle ritenute operate nel 
mese di giugno su: 1) redditi 
di lavoro dipendente (ritenu¬ 


te operale da datori di lavoro 
agricoli); 2) redditi di lavoro 
autonomo; 3) provvigioni 
Inerenti a rapporti di com¬ 
missione, agenzia, mediazio¬ 
ne e di rappresentanza di 
commercio; 4) dividendi- 

Martedì 15 

Imposte dirette — Termi¬ 
ne ultimo entro il quale de¬ 
vono essere effettuati | ver¬ 
samenti a mezzo c/c postale 
(modello unificato) delle ri¬ 
tenute operate dai datori di 
lavoro non agricoli nel mese 
di giugno su: 1) retribuzioni, 
pensioni, trasferte, mensilità 
aggiuntive e relativo con¬ 
guaglio; 2) emolumenti arre¬ 
trati e su indennità per ces¬ 
sazione di rapporto dì lavo¬ 
ro; 3) emolumenti corrisposti 
per prestazioni stagionali; 4) 
compensi corrisposti a soci 


di cooperative. 

Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet¬ 
tuati l versamenti alla Sezio¬ 
ne di Tesoreria dello Stato 
direttamente allo sportello o 
in c/c postale delle ritenute 
operate nel mese di giugno 
su: 1) redditi derivanti da in¬ 
teressi, premi ed altri frutti 
corrisposti da società od enti 
che hanno emesso obbliga¬ 
zioni o titoli similari; 2) red¬ 
diti di capitale; 3) premi e 
vincite. 

Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet¬ 
tuati i versamenti allo spor¬ 
tello esattoriale delle ritenu¬ 
te considerate nella scaden¬ 
za di mercoledì 9. 

Termine ultimo per regi¬ 
strare la scheda carburante 
relativa al mese di giugno. 

Lunedì 21 

Imposte dirette - Termine 


ultimo entro il quale devono 
essere effettuati l versamen¬ 
ti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate 
nel primo punto della sca¬ 
denza di martedì 15. 

Gìoredì 31 

Iva — Termine ultimo per 
emettere e registrare le fat¬ 
tura (fatturazione differita) 
per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risul¬ 
ta da bolle di consegna nu¬ 
merate progressivamente 
emesse nel mese di giugno. 

Termine ultimo per regi¬ 
strare le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuto In pos¬ 
sesso nel mese di giugno. 


A cura dì 

Girolamo lelo 


PARMA — Oggi alla Camera di commercio 
si tiene la ventlseiesima assemblea generale 
del soci dell'ACAM (Consorzio approvvigio¬ 
namenti materiali associato alla Lega) sul 
bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 
1985. Relazione Introduttiva del vice presi¬ 
dente Franco Degli Angeli e conclusioni di 
Giorgio Gabrieli, vice presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale cooperative di produzione 
e lavoro. 

L'esercizio è stato chiuso con un bilancio 
positivo sia sul piano economico che del ser¬ 
vizio erogato. Infatti, nonostante il perdura¬ 
re della crisi nel comparto delle costruzioni, 
l'Acam è riuscita ad incrementare il monte 
servizi verso le associate raggiungendo i 700 


Oggi 

a Parma 
assemblea 
Acam 


miliardi di lire. Il 41% degli approvvigiona¬ 
menti effettuato dal propri soci è stato trat¬ 
tato con l'intervento del consorzio, nono¬ 
stante che le cooperative delle costruzioni (il 
principale settore di Intervento dell’Acam) 
stiano operando con frequenza crescente in 
mercato fuori sede e in nuovi comparti, spe¬ 
cie delle infrastrutture che nello scorso '85 
hanno rappresentato attorno al 50% degli ol¬ 
tre 1800 miliardi del loro giro di affari. 

L’Acam ha dimostrato, insomma, dì essere 
una struttura di servizio di grande validità, 
dotata di una particolare capacità di tempe¬ 
stivo adeguamento ai mutamenti che si 
stanno verificando nelle imprese cooperative 
e in un mercato in grande evoluzione. 


GIF investimenti 


Non esistono forme di in¬ 
vestimento «valide In assolu¬ 
to»: nel valutare un investi¬ 
mento, si deve tenere presen¬ 
te quale requisito deve essere 
privilegiato: se la disponibi¬ 
lità, il rendimento, la durata 
ecc. Tra le forme di Investi¬ 
mento tipiche del mercato 
monetarlo, cioè del mercato 
•a breve», troviamo le opera¬ 
zioni «pronti contro termi¬ 
ne», o «prontl-termlne». 

Queste operazioni finan¬ 
ziarle sono accessibili a pri¬ 
vati od imprese che dispon- 
ano di una certa somma di 
anaro da Investire. L’inve¬ 
stimento viene fatto di solito 
per II tramite di agenti di 
^rsa od importanti società 
finanziarle nonché banche 
ed istituti di credito. 

Il tasso corrisposto su tali 
operaztonL si aggira oggi at¬ 
torno all'l 1,50% competitivo 
rispetto ai Bot annuali o trl- 
mestralL soprattutto perché 
l’investimento può durare 


Il pronti 

anche solo 25-30 giorni e può 
essere effettuato in qualsiasi 
giorno del mese, e proprio 
per questo l'operazione può 
risultare appetibile per l’im¬ 
prenditore che In tale modo 
ottimizza la gestione della 
sua (liquidità monetaria». 

Il prontl-termlne si basa 
sulla compravendita di titoli 
di Stato (soliumente Cct) ef¬ 
fettuata quotidianamento 
dagli agenti di Borsa, da fi¬ 
nanziarie. ecc., che ricercano 
sul mercato danaro liquido 
per un certo periodo di tem¬ 
po. n proprietario dei titoli 
vende ed un altro operatore 
(che vuole invece investire 

C T un identico periodo di 
mpo) l titoli Impegnandosi 
a riacquistarli alfa scadenza 
e al prezzo convenuti (30 
giorni, 85 giorni, ecc.). Per 
tutto 11 periodo in cui Tacqui- 


termine 

rente nmane proprietario 
dei titoli gli Viene ricono¬ 
sciuto un interesse, stabilito 
al momento m cui la transa¬ 
zione SI conclude. 

L’operazione jiotrebbe ap¬ 
parire a prima vista com¬ 
plessa. ma in concreto è di 
gran lunga semplificata per¬ 
ché il reperimento del sog¬ 
getto che vuole vendere I ti¬ 
toli ed 1 calcoli relativi all’in¬ 
teresse vengono fatti dall’o¬ 
peratore finanziario e l’inve¬ 
stitore si limita a •contratta¬ 
re» Il tasso. Poiché Inoltre le 
operazioni avvengono con il 
«supporto» di un conto cor¬ 
rente bancario l’investitore 
non deve «muovere» il dana¬ 
ro investito ma si limiterà a 
dare ordine alla Banca che 
provvederà al pagamento ed 
al ritiro del titoli relativi da 
depositare sul conto dell’In¬ 
vestitore. 


L’accredito delle somme 
dovute a fine operazione (ca¬ 
pitale più interesse pattuito) 
avverrà automaticamente 
sul medesimo conto corrente 
ad opera della banca. L’inve¬ 
stitore dovrà solo curare se 
intende rinnovare l’opera¬ 
zione alla scadenza, che la 
prosecuzione del pronti-ter- 
mine avvenga senza perdita 
di giorni e quindi di valuta, 
provvedendo alcuni giorni 

[ irima della scadenza a ricol- 
ocare le somme maturate. 

La principale limitazione 
di questo tipo di operazione 
deriva dalTimporto minimo 
necessario per poter accede¬ 
re al mercato del prontl-ter¬ 
mlne che si aggira attorno al 
cento milioni (in taluni casi 
però l’importo può essere ri¬ 
dotto). Il principale vantag¬ 
gio usando scadenze ravvici¬ 
nate è quello di mantenere 
sempre 11 tasso aderente al 
valori di mercato. 

Luigi Meri 


La straordinaria avventura della Bitelli Spa 



L*azicnda, famosa nel mondo per la produzione di macchine per redilìzia c per la ricostruzione dei manti 
stradali» ha ic sue origini in agricoltura - Come impresa nasce nel 1950 e ncirSO diventa società per azioni 



BOLOGNA — L'flctt tonica 
penetra nella meceanlea. ne 
diventa 11 cervello ed U cuore. 
Co.si .si presenta l’Innovazio¬ 
ne del prodotto nel prezioso 
tessuto lil plceote e inedie 
lmpre.se hotognesl. È II c.aso, 
ad c.scrnplo, delle macchine 
per la .stesa e la sttniturn del 
manto di conglomerato bllu- 
mo.so sulle strado: veri c pro¬ 
pri laboratori elio .sulla hn.sc 
di .schede programmate, si 
muovono a livello <ll alia 
prccl.sione. Ci viene offi-rla la 
possibilità di o.s.servarle nel 
momenlo ste.s.so In cui ♦•.sse 
sono costruite, alla UltelU 
spa di Bagnarola, nella cam¬ 
pagna bologne.se. Marchine 
che sono una sintesi di ojie- 
rativltà c di Inlelligen/a, 
macchine che vengono jiro- 
gettate In piena aderenza 
con le mutevoH esigenze del¬ 
la società, oltre che delTcco* 
nomta. 

Vediamola, dunque. nel¬ 
l'Interno, questa Importante 
Impresa che nel volgere di 
pochi decenni è diventata fa¬ 
mosa nel mondo. Comincia¬ 
mo da un pezzo forte delTul* 
tima generazione. I più dì 
cento denti al carburo di 
tungsteno (fra l 100 e l 150 a 
seconda delle versioni) mon¬ 
tati attorno al cilindro che 
ruota sotto 11 ventre della 
macchina aggrediscono la 
roccia, la sbriciolano agevol¬ 
mente e producono così la 
breccia In pezzatura quasi 
pronta per l’impiego, che un 
nastro elevatore convoglia 
sedutastante sui grosso au¬ 


tocarro Il quale, lentamente, 
precede. A questo punto non 
c’è altro da fare che condur¬ 
re il materiale al vaglio per 
la selezione granularemetri- 
ca e qualche minuto dopo al 
cantiere d’impiego. L’inerte 
serve per compiere sottofon¬ 
di stradali o di edifici in ge¬ 
nere. Stiamo parlando della 
scarìficatrice a freddo, un 
gioiello di meccanica, Idrau¬ 
lica ed elettronica, che ad 
onta delle sue molte tonnel¬ 
late di peso viene mosso con 
semplici tocchi di dita. 

Basta, allora, con le deva¬ 
stanti mine nelle cave. Inol¬ 
tre, riduzione al minimo del¬ 
la lunga e dispendiosa serie 
di operazioni da frantoio. Ma 


soprattutto, una risposta po¬ 
sitiva alle necessità dell’edi¬ 
lizia dopo che le Regioni 
maggiormente sensibili 
hanno dichiarato la fine del¬ 
le estrazioni di ghiaia dagli 
alvei dei fiumi. Una macchi¬ 
na così, ultima di una fortu¬ 
nata serie del comparto co¬ 
struzioni stradali, è di un ti¬ 
po unico realizzato in Italia. 
Non a caso vede la luce in 
mezzo al campi. L'impresa 
stessa è nata dalTagrlcoltu- 
ra. Il capostipite, Beppino 
Bitelli, 80 anni, presidente 
della società (familiare, visto 
che il pacchetto azionario è 
suddiviso tra di lui ed 1 suoi 
cinque figli, tutti attivi nel¬ 
l’azienda), è uno di quegli in¬ 


gegni che sono partiti da ze¬ 
ro e si sono falli «a forza di 
pas.slonc per la meccanica c 
di volontà», come dicono nel 
clan. 

A otto anni garzone da un 
calzolaio; adoic.sconza nella 
piccola officina di campagna 
di parenti, dove si riparava¬ 
no utensili e macchine agri¬ 
cole; via via figura essenziale 
nelTarrlcchimcnto e nolTin- 
ventiva; infine erede per co.si 
dire «naturale» dcU’azicnda. 
Poi 11 grande .salto. Dagli at¬ 
trezzi agricoli ai rulli com- 
pre.s.sorl (ricordate i leggen¬ 
dari battistrada col fumaio¬ 
lo), fino a giungere ad un li¬ 
stino ricco di macchine corn- 
ples.se. La Bitelli è nata come 
Industria vera e propria nel 
1950 e nel 1980 è stata tra¬ 
sformata in società per azio¬ 
ni. Gli addetti sono 170 (al¬ 
meno 500 altri lavoratori 
operano nella cinquantina di 
aziende, quasi tutte artigia¬ 
ne, che forniscono «partico¬ 
lari»), punta raggiunta sem¬ 
pre in linea ascendente, li 
fatturato 1985 è stato di 42 
miliardi, per il 45% da vendi¬ 
te alTeslero, mentre le previ¬ 
sioni di quest’anno sono del¬ 
l’ordine del 50 miliardi, 55% 
dal mercato estero. 

SI lavora praticamente su 
commessa, finora non ci so¬ 
no mal stati accumuli in ma¬ 
gazzino. Gli esemplari co¬ 
struiti ogni anno sono circa 
un miglialo. Oltre alla scari- 
ficatrice per cava, l'impresa 
ne costruisce alcune in ver¬ 
sioni più leggere adatte per 


la rimozione ed il riciclaggio 
del manto stradale amma/o* 
rato come si dico nel gergo 
tecnico, cioè che ha perduto 
la capacità di coe.sione, op¬ 
pure per il ripristino del li¬ 
vello originario alterato dal¬ 
le reiterate sovrapposizioni 
di conglomerato bitumoso. 
Poi ancora: compattatori vi¬ 
branti (i sofisticatissimi pro¬ 
nipoti del battistrada), usati 
in strade, rilevati ferroviari, 
piazzali, dighe, argini, ecce¬ 
tera; vibrofinitrlei, le mac¬ 
chine pen.santi dot.ate di cer¬ 
vello computerizzato che 
stendono e stirano; ancora 
rulli a piastre dentate che 
servono a prcs-sare 1 rifiuti 
solidi urbani in discarica, so¬ 
no equipaggiati con motori 
diesel Scania e Dentz ira i 70 
c 1 490 cavalli, in qualche ca¬ 
so, a richiesta vengono mon¬ 
tati I Fiat e 1 Caterpillar. 
Vengono inoltre tutta una 
serie di piccole semoventi 
er manutenzioni nella via- 
ìlità cittadina. 

Qual è il futuro del com¬ 
parto? «Sostanzialmente po¬ 
sitivo — ci dice Alessandro 
Bitelli, uno della dinastia — 
anche se l’ondata delle auto¬ 
strade, almeno nel nostro 
paese, è di fatto esaurita. I 
campi di lavoro delle mac¬ 
chine che noi costruiamo so¬ 
no ad ogni modo aperti, spe¬ 
cie nel Meridione; si pensi so¬ 
lo ai ramo delle dighe e del¬ 
l’Irrigazione. Un discorso 
molto ampio, che meritereb¬ 
be di essere fatto». 

Remigio Barbieri 


r 


Dal made in Italy al made in Usa 
Dalle scarpe occasioni di ripresa 

La mostra di Civitanova Marche ha esaltato il ruolo delle piccole e medie imprese * Concorso per scuole professionali 


CIVITANOVA MARCHE — 
Segni di crisi per un settore, 
quello delle calzature, da 
sempre molto importante 
per l’inlera economia italia¬ 
na? In effetti non siamo an¬ 
cora a questo punto ma 
qualche preoccupazione co¬ 
mincia a diffondersi. Vedia¬ 
mo come stanno le cose: gli 
ultimi dati disponibili mo¬ 
strano che il portafoglio or¬ 
dini per la stagione primave¬ 
ra-estate 1986 sta subendo 
una contrazione generaliz¬ 
zata. Insomma il mercato in¬ 
terno — da tempo in fase di 
stagnazione — non sembra 
dare cenni di ripresa. Nei 
frattempo crescono le im¬ 
portazioni non solo di scarpe 
di bassa qualità, provenienti 
soprattutto dalla Cina, Co¬ 
rea e Taiwan, ma anche di 
quelle di alto prezzo; basti 
pensare a quello, vero e pro¬ 
prio boom, delle scarpe made 
in Usa. Il tutto ha portato ie 
importazioni complessive a 
su^rare. Tanno scorso, ii li¬ 
vello di 400 miliardi. 

Certo questa situazione 


Finalmente si è aperto un 
vivace dibattito sulla ristrut¬ 
turazione della legislazione 
delle casse di risparmio e dei 
monti di credito su pegno A 
livello parlamentare, conclusa 
una sene di audizioni — nel 
corso delle quali si è evidenzia¬ 
ta quella, di notevole interesse, 
del presidente dell'Acn Ferra¬ 
ri — un'apposita commissione 
dovrà ora vagliare le singole li¬ 
nee di riforma tenendo conto, 
oltre che del disegno di legge 
Cioft (Pei), delle proposte che 
governo e altri partiti (Psi, for¬ 
se Pri) SI accingono a presen¬ 
tare. 

Un primo punto in discus¬ 
sione riguarda le peculiantà 
delle casse, fra le quali il cosid¬ 
detto -foca/ismo-. Il problema 
consiste net saper conciliare la 
vocazione delle casse all'eco¬ 
nomia del territorio — che da 
sempre le caratterizza — con 
la loro natura di imprese e, 
meglio ancora, di enti pubblici 
economici: enfatizzare l'uno o 
f'altro dei citati aspetti cam¬ 
bierebbe, in maniera non volu¬ 
ta, lo natura delle casse. E qui 
nasce il quesito se una riforma 
debba riguardare solo le -casse 
associazioni- o anche le -cosse 
fondazioni-: é possibile — si 
può rispondere — ponderare 
gli elementi di -reductio ad 
unum- dei due dpi di casse, 
senza però perseguire o tutù i 
costi una pialla omologazione. 
Sotto questo profilo, si potreb¬ 
be anche pensare di dotare ie 
casse fondazione di un’assem- 


non può essere definita 
drammatica; ricordiamoci 
sempre, infatti, che stiamo 
arlando di un settore che 
a esportato per oltre 7.000 
miliardi nel 1985 e il cui fat¬ 
turato è di 8.000 miliardi. 
Tuttavia, se non si corre su¬ 
bito ai ripari, potrebbero na¬ 
scere guai seri con conse¬ 
guenze negative per i conti 
economici complessivi del¬ 
l’azienda Italia. 

Per questo sono partico¬ 
larmente significative quelle 


bica, alla condizione però che 
se ne colgano gli elementi di¬ 
stintivi rispetto agli altri orga¬ 
ni deliberativi. 

Ma è nelle -casseassociazio¬ 
ni- che occorre recidere il prin¬ 
cipio della cooptazione dei soci 
e aprire le assemblee — riba¬ 
dendo l’autonomia 

dell'-impresa cassa- — alle ca¬ 
tegorie economico-produttive- 
professionalilda tener presen¬ 
ti anche per le fondazioni) e 
olle designazioni degli enti ter¬ 
ritoriali, ecc. *Von credo che 
giovi, però, introdurre, come 
vorrebbero proposte diverse da 
quella comunista, la categoria, 
del tutto anomala nel settore 
creditizio, del socio (parteci¬ 
pante) od tempus (predeter¬ 
minato) ovvero pensare all'in¬ 
gresso tra i soci di -categorie 
qualificate di depositanti-(so- 


Inlziative che cercano di af¬ 
frontare l problemi concreti 
del settore. Una di queste è 
sicuramente la Mostra delle 
Calzature di Civitanova 
Marche tenutasi nella citta¬ 
dina marchigiana il 21 e il 22 
giugno scorsi. 

Perché è importante que¬ 
sta mostra? Essenzialmente 
per due motivi. In primo luo¬ 
go essa, aperta com’è agli 
operatori italiani e stranieri 
del settore. Intende dare voce 
ad una serie di piccole e me¬ 


no, questi, titolari di quote di 
proprietà o creditori come tut¬ 
ti i depositanti Nel quale ulti¬ 
mo caso appare singolare il lo¬ 
ro inquadramento in catego¬ 
ria, in nome di un fragile e ge¬ 
nerico concetto di democrazia 
dei depositanti). 

Quanto al funzionamento 
degli organi amministrativi, 
può ritenersi pacifico il cosid¬ 
detto sistema duale che stabi¬ 
lisce rincompatibilità di pre¬ 
senze nel comitato di sorve¬ 
glianza e nel comitato esecuti¬ 
vo, facendo eccezione per il 
presidente, il vicepresidente e 
il direttore generale? Sarebbe 
forse il caso di rivedere la linea 
dualistica, a suo tempo scelta 
per via amministrativa, tem¬ 
perandola. nel senso di stabili¬ 
re precisi casi di incompatibili¬ 
tà -ratione materiae- e non 


die aziende (spesso in diffi¬ 
coltà a diffondere adeguata- 
mente la loro immagine) 
operanti in una regione stra¬ 
tegicamente importante nel 
confronti dell’intero com¬ 
parto calzaturiero. 

Qualche dato in proposito 
è illuminante: nelle Marche 
risulta localizzato circa il 
30% del calzaturieri italiani 
con un fatturato che è quasi 
un quarto di quello naziona¬ 
le. 11 che si traduce, tra l’al¬ 
tro, In una occupazione per 
30.000 addetti e in esporta¬ 
zioni per oltre 1.000 miliardi. 
In secondo luogo la mostra 
di Civitanova ha un’ambi¬ 
zione: quella di costituire 
una vera e propria struttura 
specializzata nella produzio¬ 
ne di informazioni più che 
nella intermediazione e pro¬ 
mozione commerciale. Una 
forte spinta In questa dire¬ 
zione l’ha impressa il diret¬ 
tore della mostra, l’avvocato 
Basilio Cupaiolo. che da 
sempre porta avanti una 
precisa strategia; mettersi al 
passo del tempi con fiere 


uriìncompatibilità generale 
che spesso è servita od esclu¬ 
dere dai comitati esecutivi for¬ 
ze non riconducibili a logiche 
lottizzatorie. 

Per ciò che concerne, poi, le 
nomine alle cariche di presi¬ 
dente e di vicepresidente sulle 
quali si é esercitato nel tempo 
il metodo di spartizione fra i 
partiti di governo. Se si vuole 
compiere un atto di coraggio, 
occorre ricondurre -tout 
court- te nomine alle sedi 
aziendali almeno per le casse 
piccole € medie, trovando sem¬ 
mai per quelle a dimensione a 
volte ultranazionale procedi¬ 
menti di sintesi tra volontà 
aziendali e poteri di ratifica 
centrali, previo coinvolgimen¬ 
to del Parlamento. Non si ope¬ 
ra una svolta — di cui si avver¬ 
te grande urgenza — nella 
conduzione di un numero non 
secondario di casse se non si 
tronca una sorta di -conventio 
ad eicludendum • per cui forze 
di notevole rilievi professiona¬ 
le e culturale, oltreché di gran¬ 
de rigore morale, sono apriori¬ 
sticamente escluse dalla ge¬ 
stione di tali organismi perché 
non riconducibili all’area di 
governo. 

Un modo nuovo, trasparen¬ 
te e corretto, di costituire le as¬ 
semblee aprendole a tutte le 
forze professionalmente e mo¬ 
ralmente valide nonché il dare 
vita a canali interni di forma¬ 
zione dei vertici assicurerebbe¬ 
ro una tale svolta. Afa, poi, oc¬ 
corre pensare anche olla rica¬ 
pitalizzazione delle casse e a 


specializzate capaci di ope¬ 
rare come strumenti da mar¬ 
keting, oltre che ad assolvere 
alle tradizionali funzioni di 
supporto di scambi commer¬ 
ciali. 

La mostra di Civitanova 
va segnalata, inoltre, per 
un’altra interessante inizia¬ 
tiva, Essa ha, infatti, orga¬ 
nizzato per le scuole profes¬ 
sionali un concorso intitola¬ 
to «Marche Moda 1986». Per¬ 
ché una tale iniziativa? Per 
compiere un primo passo 
verso la realizzazione di una 
scuola di stilismo; scuola 
che, tra l’altro, potrebbe con¬ 
tribuire a risolvere un grosso 
problema: quello di realizza¬ 
re un preciso collegamento 
tra insegnamento teorico e 
industrie del settore. 

Da qui un’altra prospetti¬ 
va: riuscire a superare li mo¬ 
nopolio nello styling di pochi 
stilisti di grosso calibro, la 
cui attività non sempre tiene 
nel giusto conto gli interessi 
e le esigenze di tante piccole 
e medie aziende calzaturiere. 

Mauro Castagno 


tutti i rapporti da instaurare 
in termini gestionali e di con¬ 
trollo con i soggetti attivi alla 
ripatrimoniahzzazione, porta¬ 
tori delle relative quote, da di¬ 
sciplinare articolatamente 
(non é realistico però pensare, 
come qualcuno vorrebbe, che 
una parte del collegio sindaca¬ 
le sia eletta dai portatori di ti¬ 
toli partecipativi). Infine, oc¬ 
corre superare tutti gli arcai¬ 
smi e i vincolismi dell'ordina¬ 
mento delle casse, che risale al 
1929, e ricondurre le stesse, 
fatte salve espressamente ta¬ 
lune peculiarità da legare alla 
loro funzione pubblica di pro¬ 
pulsione dell'economia, nel¬ 
l’alveo pieno della normativa 
comune (legge bancaria). In ta¬ 
le contesto, andranno ridisci- 
plinate le possibili ipotesi di 
concentrazioni tra casse, in¬ 
torno alle quali tanti interessi 
gravitano e a proposito delle 
quali non sembra praticabile il 
metodo del •conferimento di 
aziende^, che prevede, da un 
lato, la nascita di una holding 
e, dall'altro, della impresa 
bancaria vera e propria: ne 
scaturirebbero, infatti, confu¬ 
sione di ruoli e di poteri, non¬ 
ché un allungamento, forse, 
dei circuiti di intermediazio¬ 
ne. Del resto, la stessa struttu¬ 
ra delle Partecipazioni statali, 
prossima a tale modello, non è 
un esempio da seguire, essen¬ 
do oggi, essa stessa, in via di 
ripensamento. 

Angelo De Mattia 



Casse risparmio 
Ristrutturazione 
sì, ma quale? 
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Negozi aperti 
fino aiie 21: 
nessuno ci sta 

Polemica sugli orari > L*Unionc commercianti contro la delibera 
deirassessore • Pochissimi gli esercizi aperti il sabato pomeriggio 


Ancora senza risultati le indagini sul delitto della «notte delle streghe» 


Si cerca l’arma nel fiume 


Aumentano ì misteri 
nel giallo dì Velo 

L’autopsia: un solo proiettile di grosso calibro ha ucciso Luciano 
Hani - Interrogate alcune coppiette -1 dubbi sul racconto del teste 


1 misteri del delitto della 
■notte delle streghe» non so¬ 
no svaniti. Chi ha sparato 
nel buio delle rovine ai Velo 
al giovane parapsicologo? E 
perché? Si può credere al 
racconto del professore-su¬ 
pertestimone, che parla di 
sedute medianiche Interrot¬ 
te da tre uomini di colore, 
aggressori in cerca di droga e 
poi assassini? 

L’unico punto certo della 

f ;iornata è il risultato del- 
’autopsia eseguita dal prof. 
Ronchetti: Luciano Hanl è 
stato ucciso da un solo colpo 
sparato da una pistola di 
rosso calibro (una «38») da 
reve distanza. Il proiettile è 


entrato nel petto, ha toccato 
il cuore provocando un’e¬ 
morragia e si è fermato più 
in basso contro una costola. 
Il ragazzo non è morto Im¬ 
mediatamente ma dopo 
qualche minutò. 

Tutto il resto rimane un 
rompicapo per gli investiga¬ 
tori. Ieri i carabinieri hanno 
Interrogato alcune coppiette 
che la notte di San Giovanni 
erano appartate In macchi¬ 
na poco lontano dal luogo 
del delitto. Proprio ad una 
copia di fidanzati l’inse- 
g^nante di scienze, Giuseppe 
Costa, compagno di seduta 
parapsicologica della vitti¬ 
ma, aveva chiesto di correre 


ad avvertire 1 carabinieri. 

•Abbiamo sentito due col¬ 
pi di pistola, — hanno detto i 
ragazzi — ma nessun grido, 
nessuna voce. Dopo un po’ il 
professore ha bussato alla 
nostra macchina per chiede¬ 
re aiuto». I fidanzati non 
hanno però parlato con Lu¬ 
ciano Hanl, in fin di vita sul 
viottolo che porta alle rovine 
di Velo. Ma perchè Giuseppe 
Costa — sono i dubbi degli 
investigatori — non ha usato 
la sua macchina per soccor¬ 
rere il giovane amico? Ricor¬ 
da inoltre tre revolverate 
mentre la coppia ha sentito 
solo due spari. E poi perché 1 



Il luogo del delitto 


tre uomini di colore hanno 
preso a sassate 1 parapsicolo¬ 
gi prima di passare alle botte 
e alle pistolettate? Che razza 
di aggressione è mai questa? 
Il racconto del superteste, 
Insomma, non convince ap¬ 
pieno. «Stiamo vedendo se 
tra lui e il ragazzo c’era qual¬ 
cosa — dice un inquirente — 
ma finora non abbiamo tro¬ 
vato niente». Il professore è 
stato sottoposto alla prova 
del guanto di paraffina (ser¬ 
ve a trovare le tracce di pol¬ 
vere lasciate dallo sparo nel¬ 
la mano di chi Impugna l’ar¬ 
ma) ma non si conoscono I 
risultati. 

Nella mattinata di Ieri I 
militari hanno setacciato il 
torrentello che corre nel bur¬ 
rone sotto il viottolo dell’o¬ 
micidio. Si cerca la pistola, 
buttata forse nell’acqua per 
farla sparire. Fino a sera non 
era stata trovata. E comun¬ 
que strano che un rapinatoro 
getti l’arma dopo l’aggres¬ 
sione. Le indagini, come si 
dice in questi casi, continua¬ 
no in tutte le direzioni. E il 
delitto resta misterioso, co¬ 
me le streghe della notte di 
San Giovanni. 


I»f0. 


•Stare aperti la sera fino 
alle nove — dice Iolanda 
Aprile, commerciante di pel¬ 
letterie in via Tiburtina — 
significherebbe soltanto 
sprecare luce. Dopo le otto la 
gente cena e guarda la tv, 
nessuno va a fare spese. «Ri¬ 
schia di rimanere cosi sulla 
carta la possibilità prevista 
dalla delit>era dell’assessore 
Natalinl di tenere la saraci¬ 
nesca alzata un’ora di più 
durante I mesi estivi. «C’è 
anche un problema di sicu¬ 
rezza — dicono i commer¬ 
cianti delle vie adiacenti la 
stazione Termini — dopo 
una certa ora diventa perico¬ 
loso stare aperti. Che vuole, 
non c’è neanche un vigile in 
giro, per difenderci dalle ra¬ 
pine». 

Stesso amaro destino ri¬ 
schia di avere il riposo facol¬ 
tativo del sabato pomerig¬ 
gio: l’aspetto della città, per 1 
romani che non andranno in 
ferie, sarà ancora una volta 
quello del «day after». «Ri¬ 
nunciare al riposo di sabato 
— dice Stefania Rossi, titola¬ 
re di un negozio di articoli da 
regalo in via Tiburtina — 
vorrebbe dire soltanto rimet¬ 
terci la salute. Di affari 
neanche a parlarne». 

Anche in centro sono po¬ 
chissime le boutique che non 
chiuderanno il sabato, meno 
ancora quelle che resteranno 
aperte dopo le 20. «D’espe¬ 
rienza fatta in novembre — 
dice la signora Anna Cariuc¬ 
cio, responsabile dell’Asso¬ 
ciazione Via Borgognona — 
per l’Asta Convention (chiu¬ 
sura posticipata di un’ora) 
non ci portò neanche un 
cliente in più. Forse ci vor¬ 
rebbe maggiore pubblicità a 
queste Iniziative se si vuole 
davvero farle funzionare». 

A raccogliere l’invito del¬ 
l’assessore Natalinl saranno 
invece gli antiquari di via dei 
Coronari. «Siamo tutti soddi¬ 
sfatti dell’esperimento della 
mostra organizzata il mag¬ 
gio scorso. Allora stemmo 
aperti fino a mezzanotte, fi¬ 
guriamoci se non accettiamo 
ora la possibilità di non 
chiudere fino alle 21. C’è da 


dire però che l nostri sono 
negozi un po’ speciali». 

SuH’altro versante anche 
dairUnione consumatori 
viene moderata soddisfazio¬ 
ne. «Il sabato facoltativo si¬ 
gnifica, secondo i calcoli che 
facemmo l’estate scorsa — 
dice Emanuele Piccar!, diri¬ 
gente deU’lInlone — che il 
15% dei negozi resteranno 
aperti. Considerato che fra 
questi ci sono 1 supermercati 
le cose non andranno tanto 
male. 11 dramma vero sarà 
piuttosto il black out fra il 7 c 
il 20 agosto. Allora sì, non ci 
sarà da stare allegri per 
quanti restano a Roma. Bi¬ 
sognerebbe pensare a un 
turno per garantire almeno 
un negozio aperto per ogni 


La delibera 
deUa 
discordia 

Ecco la delibera della di¬ 
scordia: 

• RIPOSO SETTIMANALE — 
Nei mesi di luglio e agosto è 
sospeso l’obbligo del riposo set¬ 
timanale. e facoltativo invece 
abbassare le saracinesche il 
sab3to pomeriggio per lutti gli 
esercizi, compresi gli alimen¬ 
tari. 

• ORARIO ALLUNGATO — 
Durante il trimestre luglio- 
settembre 1 negozianti potran¬ 
no rimanere aperti fino alle 
ore 21 invece delle attuali 20. 

• APERTURA ALLE 9,30 — 
Dal 3 settembre al 31 dicem¬ 
bre i negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie di 
alcune zone dovranno ritarda¬ 
re l’apertura di mezz’ora, po¬ 
sticipandola così alle 9.30. Il 
provvedimento (quest'ultimo 
obbligatorio) riguarderà il 
centro storico e le strade ad 
•alta commercializzazione» 
dei quartieri Flaminio, Pario- 
li. Irieste, IViscolano, Appio, 
Eur, Marconi. Prati. 


genere di merci nel raggio di 
700 metri, un chilometro». 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce le norme in vigore da set¬ 
tembre non si tratta soltanto 
di indifferenza ma un vero e 
proprio scontro aperto. 

Gli stati generali dell’U¬ 
nione commercianti sono 
scesi sul piede di guerra: in 
un loro durissimo comuni¬ 
cato si schierano contro l’a¬ 
pertura posticipata alle 9.30 
prevista dalla delibera del¬ 
l'assessore Natalinl per alcu¬ 
ne zone ad alta commercia¬ 
lizzazione. «L’Unione com¬ 
mercianti — recita la nota — 
predisporrà ogni azione ne¬ 
cessaria a tutelare 1 diritti 
dei suoi associati». Top se¬ 
cret sulle misure che l’asso¬ 
ciazione intende adottare: se 
ne discuterà in un incontro 
fissato per la prossima setti¬ 
mana. Si potrebbe addirittu¬ 
ra arrivare alla serrata. Del 
resto lo scontro era già nel¬ 
l’aria. Il dottor Paolo Tranl, 
presidente dell’Unione com¬ 
mercianti, In una recente 
conferenza stampa non ave¬ 
va usato mezzi termini: «Di¬ 
ktat non ne accettiamo da 
nessuno. Se si vuole procede¬ 
re con la stessa filosofia delle 
scorse festività natalizie 
(quando i negozianti di alcu¬ 
ne zone erano stati costretti 
a posticipare l’apertura alle 
dieci) è chiaro che noi non ci 
stiamo». Secondo l’Unione 
commercianti l’orario di 
apertura avrebbe dovuto es¬ 
sere lasciato alla discrezione 
dei negozianti stessi. 

Soddisfatti Invece alla 
Confesercenti. «L’assessore 
Natalinl — commentata 
Alessandro Reim — ha ac¬ 
colto la nostra richiesta di 
fissare alle 9.30 l’apertura 
degli esercizi di alcune stra¬ 
de più centrali che già di fat¬ 
to da molto tempo facevano 
slittare l’apertura di una 
mezz’ora. Siamo d’accordo 
con la filosofia di questo 
provvedimento che mira a 
differenziare via Borgogno¬ 
na da una strada di Torpi- 
gnattara, per fare un esem¬ 
pio». 

Antonella Caiafa 



Betoniera precipita sui binari 


Una betoniera è precipitata lungo 1 binari 
della vecchia linea ferroviaria Roma-Firen- 
ze. Valentino Rossetti, 42 anni, di Passo Co- 
rcse. In provincia di Rieti, era ieri pomeriggio 
alle 14 alla guida del mezzo quando, forse per 
un malore o per una manovra errata, ha per¬ 
so Il controllo della guida. L’automezzo che 
stava percorrendo via di Villa Spada, una zo¬ 
na di Montesacro, ha fatto un volo di 15 me¬ 
tri e si è andata a schiantare sui binari della 
linea ferroviaria dove attualmente transita¬ 
no soltanto treni locali diretti ad Orte ed a 
Foligno. Rimasto prigioniero tra I rottami 
Valentino Rossetti è stato estratto dal vigili 
dei fuoco che hanno dovuto lavorare per 
quasi un’ora. Le sue condizioni sono gravis¬ 


sime. È ora ricoverato con prognosi riservata 
al Policlinico Umberto I, dove è stato sotto¬ 
posto ad un intervento chirurgico. Per fortu¬ 
na è stata evitata una tragedia di più ampie 
proporzioni. Quando la betoniera è caduta, 
infatti, sulla vecchia linea Firenze-Roma 
non transitava nessun treno. L’incidente ha 
provocato, comunque, disagi ai viaggiatori. 
Il traffico ferroviario è rimasto interrotto per 
più di un’ora. Alcuni treni, come quello diret¬ 
to ad Orte, hanno subito ritardi ai mezz’ora. 

Un altro grave incidente è accaduto ieri 
mattina a Tor di Valle, dove una Alfasud con 
a bordo Enrico D’Anna, 23 anni, e Concetto 
Gagliano di 26 anni, si è schiantata contro un 
albero. Enrico D’Anna è deceduto sul colpo, 
l’altro è rimasto gravemente ferito. 


Prima hanno tirato sassa¬ 
te, come ragazzacci, poi han¬ 
no tirato fuori la pistola. Pro¬ 
fessor Costa, non le sembra 
un po’ strano il suo racconto 
dell’omicidio? 

«Si, sembra strano eppure 
è proprio cosi. Se avessi 
qualcosa da nascondere 
avrei potuto raccontare 
qualcosa di più verosimile, 
non l’ho fatto perché quelle 
persone, tutte molto giovani, 
ci hanno tirato dei sassi pic¬ 
coli ma ugualmente doloro¬ 
si». 

Perche? 

«Poco prima che imboc¬ 
cassimo il viottolo abbiamo 
visto dei ragazzi andare via 
con tre macchine. Forse era¬ 
no stati disturbati prima e 
volevano allontanare l nuovi 
rompiscatole. Chissà, forse 
aspettavano qualcuno con le 
dosi di droga. Il 
nordafricano, l'unico che ho 
visto bene, mentre sparava 
aveva la faccia stravolta». 

Da dove sono arrivati? 


Parla Giuseppe Costa, l’unico testimone 


«Prima i sassi, poi gli spari: 
pare strano ma è andata così» 


«Dall’alto della strada, dal 
lato delle rovine di Veio. Lu¬ 
ciano è scattato avanti per 
metterli in fuga, il giovane di 
colore basso c tarchiato ha 
tirato fuori la pistola c ha 
esploso tre colpì. Non hanno 
fatto tanto rumore, sembra¬ 
vano quelli di una scacciaca¬ 
ni». 

L’autopsia parla di un 
proiettile di grosso calibro. E 
la coppietta ha sentito solo 
due colpi? 

«Non so, forse il rumore 
della cascata mi ha confuso 
ma l’esplosione non mi sem¬ 


brava tanto forte. Io ho sen¬ 
tito ‘ta, ta, ta*, tre spari, ma 
mi posso pure sbagliare, co¬ 
me possono non aver sentito 
bene i fidanzati»? 

Cosa è accaduto quando i 
tre sono scappati? 

«Gli aggressori si sono al¬ 
lontanati verso la strada che 
porta alle tombe romane e 
mi pare a Formelle. Io mi so¬ 
no avvicinato a Luciano, di¬ 
steso per terra di spalle». 

Perché ha chiesto aiuto al¬ 
la coppietta e non è andato lei 
ad avvertire i carabinieri con 
la vostra ‘Golf’? 


«L’automobile l’aveva gui¬ 
data il povero Luciano, lo 
ero venuto senza occhiali e di 
notte non potevo proprio 
mettermi al volante. Poi mi 
sono fatto condizionare dal¬ 
l’estrema calma con cui Lu¬ 
ciano mi ha detto ‘mi hanno 
colpito', come se non fosse 
una cosa grave. Non ho capi¬ 
to che stava per morire». 

I carabinieri l’hanno trova¬ 
ta lontano dal viottolo dell’o¬ 
micidio? 

•Sì, percé ho avuto il dub¬ 


bio che la coppietta spaven¬ 
tata non fosse andata dal ca¬ 
rabinieri. Ho pensato di cor¬ 
rere a piedi al ristorante, che 
sta a un chilometro di di¬ 
stanza, per telefonare. Men¬ 
tre camminavo sono tornati 
1 fidanzati con 1 militari». 

Gli investigatori cercano la 
pistola nel torrente. Lei ha vi¬ 
sto l’aggressore gettare l’ar¬ 
ma? 

■No, non credo l’abbia but¬ 
tata». 

Lei possiede una pistola? 

•Avevo una vecchia Cobra 
che mio padre aveva usato In 


guerra, ma un anno fa me 
l’hanno rubata. Ho denun¬ 
ciato regolarmente il furto». 

ila avuto l'impressione che 
qualcuno sospetti di lei? 

«No, è assurdo. Quel ra¬ 
gazzo per me era come un fi¬ 
glio. Lui c sua sorella stava¬ 
no spesso da noi. E poi quella 
sera per un puro caso non è 
venuto anche mio figlio più 
grande. Proprio mentre usci¬ 
vamo mi ha detto che prefe¬ 
riva restare a casa a studia¬ 
re». 

Ma cosa andavate a fare a 
Veto? Sedute spiritiche, si è 
detto-. 

•Macché. Io sono uno stu¬ 
dioso serio di parapsicologia. 
Andavamo a Velo, di solito 
d’estate, perché le necropoli 
etnische sono considerate 
luoghi carichi di ‘energie’. Lì 
trovavamo enormi possibili¬ 
tà di concentrazione. Niente 
a che vedere con le messe ne¬ 
re o l’occultismo». 

Luciano Fontana 


Il piano dell’assessore regionale alla Sanità aspetta ora la copertura fìnaziaria del governo 


Nuovi 


Il plano, seppur con il toc¬ 
co deir«illusionlsta«, l’asses¬ 
sore Gigli l’ha finalmente ti¬ 
rato fuori. Sulla carta la sa¬ 
nità a Roma e nel Lazio può 
contare su circa 5mila nuove 
assunzioni. Ma per mettere 
però «nero su bianco» ora bi¬ 
sogna che il governo tiri fuo¬ 
ri i soldi necessari. L’effica¬ 
cia della -boccata d’ossige¬ 
no» è appesa al filo dei finan¬ 
ziamenti. L’assessore comu¬ 
nale Mario De Bartolo si 
preoccupa della spesa che 
comporterà questa «tranche» 
di assunzioni (bisogna ricor¬ 
dare che il buco negli organi¬ 
ci è stato stimato attorno al¬ 
le lOmila unità) e che rischia 
di portare — dice l’assessore 
— il Lazio in testa a tutte le 
altre regioni. L’assessore De 
Bartolo si preoccupa del bi¬ 
lancio. Ma è chiaro che — co¬ 
me diceva un infermiere nei 
giorni della protesta — non 
si possono fare «le nozze con i 
fichi secchi». La mancanza di 
personale non è un invenzio¬ 
ne. Ed è anche altrettanto 
chiaro che dalla riunione fis¬ 
sata per il 1° luglio dal Consi¬ 
glio del ministri dovrà uscire 
fuori la necessaria copertura 
finanziaria. «Quella sì che 
sarà una verifica reale — di¬ 
ce Piero Panicci, segretario 
provinciale della Funzione 
pubblica-Cgil — di come si 
vogliono risolvere I problemi 
della sanità a Roma e nel La¬ 
zio». 

Per dare esecuzione al pia¬ 
no-testamento dell’ormai ex 
assessore Gigli ci vogliono i 
soldi, ma il sindacato vuole 
anche sfogliare quel «dos¬ 
sier* preparato in gran fretta 
e in gran segreto. «Bisognerà 
vedere da vicino — continua 
Panicci — quale figure pro¬ 
fessionali si vogliono assu¬ 
mere e in quali Usi si pensa 
di impiegarle. I rischi di una 
“imbarcata clientelare" che 
tiene conto più dei bisogni 
degli amici che delle esigen¬ 
ze dei cittadini non sono cosi 
aleatori». Ma quando entrerà 
in corsia U primo nuovo in¬ 
fermiere? Se tutto procederà 
senza intoppi calcolando i 
cosiddetti tempi tecnici ci 
vorranno alcuni mesi. Sicu¬ 
ramente le assunzioni non 
potranno essere perfezionate 
prima dell’autunno. «La Re¬ 
gione dopo lo "sprint’’ deve 
continuare a correre — dice 


ticket per pagare le assunzioni? 


Il pericolo 
che per trovare 
i soldi 
vengano 
imposti altri 
balzelli 
Si temono 
manovre 
clientelar! 


Franco Tripodi, responsabi¬ 
le regionale della Sanità del 
Pei —, con rinlziativa del co¬ 
munisti e la lotta dei lavora¬ 
tori delia sanità sì sono 
strappati i primi risultati: il 
blocco alle assunzioni, sia 
pure parzialmente, è stato 
tolto. E mentre bisogna acce¬ 
lerare le pratiche per 1 con¬ 
corsi — aggiunge "Tripodi —. 
la Regione deve anche deci¬ 
dere il mantenimento in ser¬ 
vizio degli operatori "preca¬ 
ri" che in questo momento 



L’Usl di Tivoli appalta lavoro 
a case di cura non autorizzate 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Non esistono atti ufficiali di 
convenzione, documentazioni che ne 
attestino la validità. In alcuni casi non 
c’è neanche l’iscrizione al registro dei 
laboratori. Il tutto a fronte di una si¬ 
tuazione di disorganizzazione dram¬ 
matica. Questa la denuncia dell’asses¬ 
sorato regionale alla sanità, firmata nei 
giorni scorsi da Rodolfo Gigli, nei con¬ 
fronti della UsI .Rm 26 sulle convenzioni 
con i privati. È stato a seguito di un 
indagine del servizio ispettivo deU’as- 
sessorato che sono emerse irregolarità 
soprattutto riguardo alle convenzioni 
stipulate con laboratori e case di cura 
private. La denuncia prosegue con una 
lunga elencazione di omissioni da parte 
della Usi Rm 26: «Non è stato istituito 
come prevedeva la legge 11 registro del 
laboratori c’è scritto nella documen¬ 
tazione firmata da Gigli — mal è stato 
effettuato un controllo sulla qualità 
delle analisi, non è stato Istituito 11 cen¬ 
tro unico di prenotazione, non è stata 


introdotta la scheda personale, non 
vengono effettuati I controlli contabili e 
di merito sulle impegnative presentate 
dal presidi convenzionati per il paga¬ 
mento». Quindi segue l’elenco completo 
delle strutture convenzionate non in re¬ 
gola a norma di legge. «La Usi adotti 
entro II27 giugno — scrive Tasessorato 
alla Sanità regionale — I provvedimen¬ 
ti conseguenti alle prescrizioni soprain¬ 
dicate». 

Nella lista delle case di cura e labora¬ 
tori indiziati — a seguito dell’inchiesta 
regionale — di irregolarità, alcune tra 
le strutture private più conosciute della 
zona: il laboratorio Santa Croce, quello 
di analisi Villa Adriana che sembra non 
abbia Tatto di convenzione, il Centro 
Villa Olivia. Per il centro di terapia fisi¬ 
ca e ginnastica medica le Irregolarità 
riguardano Tutllizzo della definizione 
«centro» («può Ingenerare nel pazienti 
— scrive Gigli — Tcrrala convinzione 
che si tratta di una struttura partico¬ 
larmente qualificata»), 11 fatto che 11 


presidio gestisca contcmporanemacn- 
te, senza essere autorizzato come po¬ 
liambulatorio, più convenzioni. «In ag¬ 
giunta — conclude il documento regio¬ 
nale — nel corso delle Indagine si è avu¬ 
to modo di rilevare che non esiste una 
precisa definizione del compiti e dei 
servizi, nè una regolamentazione del¬ 
l’ufficio di direzione; anche Tafflda- 
mento degli incarichi al dirigenti sa¬ 
rebbe avvenuto in modo improprio». La 
realtà è che ci troviamo di fronte ad una 
gestione della sanità fallimentare — di¬ 
ce Domenico De Vincenzi, responsabile 
di questo settore della federazione di 
Tivoli del Pel — c’è uno ^uilibrlo evi¬ 
dente tra strutture pubbliche e private 
a vantaggio di quest’ultime*. Proprio in 
questi giorni Pel, Pii e Psl hanno sotto- 
scritto un documento programmatico 
per una gestione diversa della Usi, ten¬ 
tando di sottrarla allo strapotere demo¬ 
cristiano degli ultimi annL 

Antonio Ciprianl 


garantiscono il funziona¬ 
mento di servizi essenziali». 

Ma qualcosa si può fare 
anche subito. Per esempio 
pescare, con assunzioni a 
tempo determinato, nella 
graduatoria regionale dove 
frotte di infermieri specializ¬ 
zati sono in lista di attesa da 
anni. E così si potrebbe ripa¬ 
rare, almeno In parte, ad uno 
scandaloso spreco di denaro 
pubblico. Mentre teneva 
chiuso il rubinetto delle as¬ 
sunzioni la Regione ha con¬ 
tinuato a sfornare migliala 
di infermieri specializzati. 
Per la loro formazione si 
spendono per 1 tre anni di 
corso 10 milioni a testa con 11 
risultato che una volta diplo¬ 
mati gli unici in grado di 
dargli un lavoro sono 1 pa¬ 
droni delle cliniche private 
che possono così, gratis ele¬ 
vare 1 loro standard di pro¬ 
fessionalità. E a proposito di 
cliniche private e per tornare 
anche alle preoccupazioni 
dell’assessore comunale De 
Bartolo: perché la Regione 
non tira fuori un altro piano¬ 
lampo per ridurre le conven¬ 
zioni con le case di cura pri¬ 
vate? Anche per II numero di 
posti letto privati li Lazio è In 
testa rispetto alle altre regio¬ 
ni. E questo «Invidiabile» pri¬ 
mato si porta via 11 60% del 
bilancio regionale. Anche su 
questo il vertice del 1° luglio 
a Palazzo Chigi dovrebbe di¬ 
re alcune cose chiare, n so¬ 
spetto senza caricarlo di ec¬ 
cessiva malizia, c’è ed è quel¬ 
lo che dopo aver deciso la te¬ 
rapia delle assunzioni gover¬ 
no e Regione stiano confe¬ 
zionando la pillola di nuovi 
ticket Sul tavolo del Consi¬ 
glio dei ministri ci sarà an¬ 
che un’altra questione quella 
di trovare un modo per pa¬ 
gare quegli Smiia lavoratori 
che con 11 «pateracchio» crea¬ 
to sulle vicende degli straor¬ 
dinari arretrati non hanno, a 
differenza di altri loro colle- 
ghl, avuto nemmeno una li¬ 
ra. Oggi in un Incontro pres¬ 
so la sede della giunta regio¬ 
nale l’assessore Gigli do¬ 
vrebbe presentare al sinda¬ 
cato la bozza di una soluzio¬ 
ne tecnica legata alTuUlizzo 
delle cosiddette «code con¬ 
trattuali* (incentivi, produt¬ 
tività) da presentare martedì 
prossimo al governo. 

Ronaldo Ptrgofinl 
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Appuntamenti 


ENERGIA NUCLEARE PER QUALE 
DOMANI? — Un incontro dibattito 
aul tema é Stato promosso dai lavo* 
raion dalla Co'L CisL Uil dal San Mi* 
cbata (ministero Beni culturali a Te* 
soro*Ragionaria centrale) par ogQi, 
ore 10.30. nella sala detrai Siandi* 
toM (Via San Michele. 22). Inierven* 
gono Marcello Cmi. Fabriiio Ciovena* 
le. Giovanni Marchio. Pietro Cagnai* 
ti. Salvatore FruUani. Edoardo Turi. 
INIZIAZIONE ALLA VELA — Per 
mitiativB deirUisp si sono aperta le 
iicimor» ai corsi rivolti a coloro che 
non hanno precedenti esperienie m 
questo sport. Il primo corso, della 
durata di un mese ed articolato su 5 
letiorv teoricha e 5 pratiche imiia il 
25 giugno presso la sede di via Bra¬ 
mante, 20. Per inlormationi rivolger* 
SI al tei. 5758395/57BI929 
RIVISTA DI MUSICOTERAPIA — 
Le Minerva Medica presenta oggi al¬ 
la 17.30 presso la Sala Casella (via 
Flammia. 118) la rivista dvetia dal 
prol Adoilo Petmol Unica nel suo 
genere. tMuSicoierapiSi è un meno 
di mformanone nell'uso della musica 
come terapia m un campo che va dai 
disturbi sensoriali e motori elle ma¬ 


lattie mentali. 

LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
— Sul tema Convegno oggi all'Hotel 
Parco dei Principi (via Mercadante, 
15) con mitio alla ore 9. è promosso 
da Cispel. Amnu, Acea. Intervengo¬ 
no O'Aversa. Montali, Misiti. Ugoli¬ 
ni, Huismg, Canapini. Allo 15 tavola 
rotonda e dibattito con Merli, For* 
maglini. Gallenii, Oiacetti, Bernardo, 
Squitieri. 

GRAZIA OELEODA — Per il cin¬ 
quantenario della scrittrice tarda, 
oggi m Campidoglio apertura uHiciale 
delle celebrarioni. La manifestanone 
è fissata alle 10,15 nella Saia della 
Protonr>otec8 dove parlano il sindaco 
Signorone e il ministro Gullotti allB 
presenra del Presidente della Repub¬ 
blica Cossiga. 

ZONE UMIDE PROTETTE — La 
delegarione romana della Lipu (Lega 
Italiana protezione uccelli) organizza 
per le 15.30 di sabato un incontro e 
Maccarese. presso il Castel S. Gior¬ 
gio. Il programma prevede una mo¬ 
stra storica, natuf alistica e propositi- 
va su Maccarese, la proiezione com¬ 
mentata di diapositive, una visita alle 
ivasche». 


NOI E GLI EXTRATERRESTRI — 
Su questo tema tiene una conferenza 
l'ufologo Eufemio Del Bono: domani 
alle 20.45 presso la sede del Cipia 
(Centro di psicologia e ipnosi appli¬ 
cata) ■ Piazza B. Canoli. 2. 
OCCUPAZIONE GIOVANILE — 
Domani alle 17 presso la sede nazio¬ 
nale del Movimento cristiano lavora¬ 
tori (piazza Benedetto Cairoli, 117) 
tavola rotonda su «Problemi e pro¬ 
spettive dell'occupazione giovanile a 
Roma e nel Lazioi. É impegnata la 
Consulta romana giovanile per i pro¬ 
blemi del lavoro composta da Cgil, 
Fgr. Mei, Fgci, Mgdc, Acli, Gsdì, 
Fgsi. 

DONNE D'EUROPA PER LA PACE 
— La manifestazione viene presen¬ 
tata oggi alle ore 18 (Via S. Crisogo- 
no. 45) promossa da «Progetto Tra¬ 
stevere! e Associazione culturale «I 
trovieri!. La illustra Anna Bujatti. Sa¬ 
ranno lette poesie di Canducci, Fra- 
botta, Frezza, Lombardi; Lao, tutte 
presenti alla serata. Saranno inoltre 
letti testi di poetesse straniere. Nel¬ 
l'intervallo canzoni e brani musicali 
del cileno David Vera. Cordma Luisa 
Lombardi. 


Móstre 


■ CARTOLINE DA NAPOLI — 
La Citta nel lavoro d< fotografi italiani 
e stranieri Nella seda dell'Istituto 
nazionale per la grafica - Calcografia 
nazionale • Via della Stamperia, 6 - 
Ore 9-13. giovedì anche 17-19, lu¬ 
nedi chiuso. Fmo al 6 luglio. 

■ SCAVI E MUSEI — É in vigore il 
nuovo orario degli istituti della So- 
vrainiendenza archeologica di Ostia; 
Scavi di Ostia e Musso Ostiense dal¬ 
le 9 alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Se¬ 
polcreto Isola Sacra 9-13. chiuso lu¬ 
nedi A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 


■ TEVERE UN'AN^TICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito, stona, archeologia, urba- 
rvstica. progetti e dipinti per docu¬ 
mentare 25 secoli di vita e di rappor¬ 
ti con il fiume. S. Michele a Ripa (Via 
di S Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Domenica 
9-13. Lunedi chiuso. Fino al 29 giu¬ 
gno. 

■ SCULTURA AFRICANA — Cin¬ 
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al 6 luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari; 10-13 e 14-19 
anche testivi. Lunedi chiuso. 

■ ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mur- 


cia all'Aventino. L'ingresso é libero. 
Orari; 8-13 e 14-20 anche festivi. 
Aperto fino al 30 giugno. 

B ICONE DALLA MACEDONIA — 
Opere dall'XI al XVII secolo esposta 
in occasione della manifestazione 
«Jugoslavia in onora di S. Cirillo. Ai 
Musei Vaticani (viale omonimo). Ore 
9-14. fino al 29 giugno. 

B DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argenta¬ 
ne. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del '600 e il 
secondo '7(X). Al Gabinetto delle 
Stampo (Farnesina • Via della Lunga- 
ra. 230), Feriali o domenica 9-13, 
venerdì 9-13 /15-18, lunedi chiuso. 
Sino al 14 lug'io. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cerebinierì 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 

490663 fgiorno). 4957972 (rtotte) 


• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651-2-3 • 
Farmacie di turno; zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradala Aci 
gtorno e r>otte 116; viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 ■ 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimoziorte oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informaziona disoccupati 
CgiI 770171. 

Lutto 

è morto il compagno Domenico 
Monderna, iscritto al partito dal 
1945 . Al familiari, alla compagna 
Paola dell'apparato tecnico della fe¬ 
derazione, le più sentite condoglian¬ 
ze della sezione di Albano, della fe¬ 
derazione dei Castelli e dell'Unità. 


Il Partito 


RIUNIONE DEL COMITATO FEDE¬ 
RALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO — É 

convocata per lunedi 30 grugno alle 
ore 17 in Federuione la riunione dei 
Cf e della Cfc sulla proposta per il 
deceniremento del Partito a Roma. 
RIUNIONE DEI COMITATI OIRET- 
TIVI DELLE SEZIONI SU DECEN¬ 
TRAMENTO E TESSERAMENTO 
PREVISTE PER OGGI — DONNA 
OLIMPIA, alle ore 19. Lionello Co¬ 
sentino: PARIGLI, alle ore 21. Carlo 
Leoni; PHI?.àAVALLE. allo oro 18.30. 
Vittoria Tota; USL RM 17. alle ore 

14.30. a Borgo Prati. Massimo 
Pompili; APPIO NUOVO, alle ore 19. 
Sergo Gentili; DRAGONA, alle ore 
19. Isabella Bibolotti: MACAO, alle 
era 18. Mano Tuvà: N FRANCHEL- 
LUCCI. alte ore 19. Enzo Puro; SAN 
GIOVANNI, alle ore 18.30. Silvia Pa- 
paro; CENTRO, alle ora 18.30. Mau- 
rizo Marcelli; ESQUILINO. alle ore 

18.30. Sandro Balducci; PONTE 
MAMMOLO, alle ore 18. Armando 
tannini; TUSCOLANO. alla ore 19. 
Laura Forti; SALARIO, alle ore 20. 
Mauro Sarrecchia. LUOOVISI. alla 
ore 18. Roberto Battiglia; CASTEL- 
GIUBILEO. alla ora 21. Massimo 
Cervellini. FIDENE. alle oro 20,30, 
Massimo Masotii 

AVVISO Al COMPAGNI DEL CF E 
DELLA CFC — I compagni del Cf e 
dette Cfc che hanno presieduto le riu¬ 
nioni dei comitati d rettivi delie sezio¬ 
ni sul decentramento devono conse¬ 


gnare i verbali alla compagna Simona 
lerdi in fedorazione. 

FESTA DE L'UNITA DI MONTE- 
VERDE NUOVO — Oggi aHa ore 
18. dibattito SUI problemi della cultu¬ 
ra a Roma con Enzo Forcella 0 Fer¬ 
nando Ferrigno. 

ASSEMBLEE ~ MARIO CIANCA, 
alle ore 20. in sezione assemblea sui 
problemi internazionali con la com¬ 
pagna Luciana Castellina del Cc; 
ATACPRENESTINA. alle ore 16.30. 
al deposito di via Prene$tina assem¬ 
blea unitaria sui problemi dell'Atac. 
partecipa il compagno Walter Toeci 
del Cc; TESTACCIO. alle ore 18.30. 
in sezione assemblea sul problema 
del mercato delle armi con 1 compa¬ 
gni Famiano Crucianelli e Oe An- 
(Xeis: NUOVA MAGLIANA. alle ore 
17.30, m sezione assemblea sui 
pensionati con la compagna Manue¬ 
la Mezzetani; PONTE MILVIO. alle 
ore 18.30. in sezione riunione fem¬ 
minile con la compagna Franca Ci- 
priani: DUE LEONI, alle ore 19. as¬ 
semblea su condono e trasporti con i 
compagni Giancarlo Valeri e France¬ 
sco Sarra. 

AVVISO alle SEZIONI — Oa ve¬ 
nerdì 27 giugno sono disponibili in 
federazione le mostre su; «Ambien¬ 
te. Roma. Pace». 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Per tutto ti mese di giu¬ 
gno. proseguvanno le iniziativa di 
raccolta organizzate dalle sezioni ter¬ 


ritoriali e dalle Cellule Azmndali, in 
numerosi punti della città e posti di 
lavoro, pertanto, in vista della con¬ 
clusione della raccolta, si invitano 
tutte le sezioni ad intensificare le ini¬ 
ziative. 

Per oggi giovecfi 26 e domani venertfl 
27 è previsto un punto di raccolla 
presso il deposito Atac Prenestmo, 
dalle ore 6.30; sempre per questa 
mattina è stata organizzata una rac¬ 
colta presso il deposito Atac di Tra¬ 
stevere. La sezione Tufelio ha orga¬ 
nizzato un punto di raccolta in piazza 
oggi dalle ore 9. La sezione Torreno¬ 
va ha organizzato un punto di raccol¬ 
ta (case Isveur) oggi dalle ore 17. (n 
IX Zona, prosegue l'i.mpegno presso 
la sede del Collocamento (via Raffae¬ 
le de Cesare), sempre dalle ore 9. 
Per domani é previsto un punto <S 
raccolla ail Eur, organizzato dai com¬ 
pagni aeroportuali, dalle oro 11.30. 
La sezione Prenestmo ha organizzato 
una raccolla a piazza R. Malaiesta 
(Upim). venerdì 27 dalle ore 16. La 
sezione S. Lorenzo ha organizzato un 
punto di raccolta a Via dei Sardi 
(ang. via Tiburima). venerdì 27 dalle 
ore 17,30. La sezione Tiburtina 
Gramsci, ha organizzato un punto di 
raccolla sulla via Tiburima (Banco di 
Roma), venerdì 27 dalle ore 17. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per venerdì 27 ore 9.30 
la riunione dei responsabili Enti locali 
delle Federazioni del Lazio. Seno in¬ 
vitati I capigruppo dei consigli pro¬ 
vinciali e comunali della Provincia. 
Odg; Programma di lavoro della se¬ 
zione regionale Enti locali (Ciocci - 
Imbelicne). é convocata per oggi alle 
ore IO presso la sede del gruppo 
piravinciale. la riunione del vuppo 
comunista della ProvirKia (G. Fxegosi 
- L. Ciocci • F. Speranza). 
CASTELLI — gallicano, ora 19 
C.d. iBariofelii): m sede ora 17 Con¬ 
siglio comunale a gruppo consiliare 
di Albano (Apa - Fortini): POMEZIA. 
ore 17.30 attivo Festa Unità: NET¬ 
TUNO. ore 18 attivo sezioni di Anzio 
e Nettuno (Magni). 
latina — Attivi in preparazione 
manifestazione del 5 luglio: SCAURI. 
oro 19 (La Rocca); MINTUHNO, ore 
20 (La Rocca); BASSIANO, ore 
20.30 (Pandolfi). 

TIVOLI — PERCILE. ore 17 riamono 
SUI laghetti (Vanzi • Cavallo). 


MILANO 

28 agosto /14 settembre 


FESTA 

NAZIONALE 



èia festa 





dal 3 al 13 luglio/NAPOLI 

Un grande appuntamento politico. 
Una festa, un incontro tra migliaia 
di giovani di tutta Italia. 


Oltre al campeggio, convenzioni con 
HOTEL e PENSIONI 


Se vuoi partecipare telefona 
in Federazione al 492151 e chiedi della FGCI 



La CgiI denuncia Io stato di abbandono in cui versa lo zoo di Roma 




giardino dei pericoli 

E se scappa un leone 
nessuno lo può fermare 

Si diffonde sempre più la leptospirosi malattia diffusa dai topi - Non ci sono pato¬ 
logi - Gli zoologi sono pochi - Un immotivato trasferimento di quindici operai 


PIÙ che gridare «al lupo! al lupo!» nel¬ 
lo zoo di Roma non si può fare. Se scap¬ 
pa una beiva o un animale feroce i 
guardiani ai più possono utilizzare 
qualche vecchia rete malandata, perché 
non solo non hanno 1 fucili e 1 pistolotti 
ianclasiringhe — per addormentare gli 
animali —, ma non sono nemmeno in 
grado di utilizzarli. Questo episodio è 
solo uno del tanti desrlttl ieri nel corso 
di una conferenza stampa organizzata 
dal lavoratori CgiI dei Giardino zoolo¬ 
gico, per denunciare il disastro della si¬ 
tuazione. 

Spulciamo tra le questioni più gravi. 
La leptospirosi, la terribile malattia vi¬ 
rale portata dal ratti, si va sempre più 
diffondendo tra 1 piumati, tra le scim¬ 
mie cioè, e se uno del guardiani dovesse 
esserne contagiato, ne morirebbe all’i¬ 
stante. Ancora. Per animale malato o 
ferito che si fa nella cittadella degli ani¬ 
mali? Nulla. Non esiste un’infermerla, 
non esiste li personale specializzato In 
patologia. Mentre a Londra, c’è addirit¬ 
tura un vero e proprio ospedale. Anco¬ 
ra. Non esistono le cucine per 1 vari set¬ 
tori di animali, cosicché l cibi, vengono 
buttati nel recinti in dispregio totale 
delle diete alimentari prescritte dal zoo¬ 
logi, quella sparuta pattuglia di tecnici 
che lavorano nello zoo. Ancora. Non c’è 
alcun controllo tecnico sulle derrate 
alimentari, sulla loro qualità e quanti¬ 
tà. Anzi, a questo proposito pare che la 


magistratura stia per aprire una vera e 
propria Inchiesta con l’Invio di alcuni 
esposti. Ma siamo ancora a livello di 
•voci» che, tuttavia, testimoniano di 
una situazione ormai al limite della le¬ 
galità. 

Il dibattito In Parlamento e nel paese 
sull’apertura o chiusura degli zoo ha 
Infiammato nel mesi scorsi gli addetti 
al lavori, gli ecologisti, gli amministra¬ 
tori e 11 pubblico. L’amministrazione 
comunale romana In tutto questo tenta 
di fare 1 conti con una struttura che si 
sviluppa su 17 ettari, ha 1.300 animali, 
dà lavoro a 150 persone. In una parola 
con lo zoo più Importante d'Italia. Ma 
l’assessore Antoniozzl e 1 suol colleghi 
hanno pensato di far fronte a tutto ciò 
rlduccndo II bilancio annuo, da 6,5 mi¬ 
liardi a4,5. Anzi. Ha addirittura abdica¬ 
to dalla direzione, chiamando un «am- ^ 
mlnlstratlvo», e non un tecnico o uno 
studioso, a dirigere il Giardino zoologi¬ 
co. Ma non è tutto. 

In questa assoluta incapacità ad am¬ 
ministrare una realtà grande e com¬ 
plessa. dice la Cgll, si aggiunge la scelta 
di trasferire In blocco due settori di la¬ 
voratori altamente specializzati — gli 
operai: muratori, idraulici, carpentieri, 
fabbri, 15 persone; e 1 giardinieri. 7 per¬ 
sone — mandandoli nelle circoscrizio¬ 
ni. Ma siccome lo zoo è una vera e pro¬ 
pria cittadella, con esigenze quotidiane, 
con 1 ritmi di vita di una vera e propria 
comunità e In cui un certo tipo di pre¬ 


stazioni devono essere espletate, l’am- 
minlstrazionc capitolina ha pensato be¬ 
ne di chiedere 1 servizi di ditte d’appal¬ 
to, che non'solo alla fin fine costano di 
più alle casse comunali, ma non danno 
nemmeno quelle garanzie di efficienza 
e di conoscenza che 1 vecchi operai ave¬ 
vano maturato In decenni di lavoro nel¬ 
lo zoo. Naturalmente, aggiunge, la Cgll, 
questi trasferimenti sono stati fatti 
senza nemmeno Interpellare 1 sindaca¬ 
ti, In spregio di norme e leggi che vinco¬ 
lano l rapporti di lavoro. 

Cosa chiede 11 sindacato con questa 
sua vertenza? Innanzitutto che venga¬ 
no sospesi I provvedimenti di trasferi¬ 
mento del lavoratori, che si sostituisca 
Il direttore attuale facente funzione. De 
Meo, con un tecnico qualificato; che 1 
tre gruppi di animali: mammiferi, uc¬ 
celli c rettili, abbiano un pool di zoolo¬ 
gici c guardiani qualificato; che venga¬ 
no costruite le strutture per la patolo¬ 
gia animale e che sla debellata la lepto- 
splrosl; che 11 musco civico di zoologia 
sia riorganizzato — è chiuso da mesi —, 
e che, infine, si faccia finalmente quan¬ 
to da molto tempo deciso; un convegno 
di servizio da cui emerga che uno zoo 
può vivere solo se si programma seria¬ 
mente la ricerca, si attui una conserva¬ 
zione moderna delle specie e si faccia 
reale didattica. 

Rosanna Lampugnani 


Rubano fucili e pistole 
in un’armeria 

Due giovani col volto scoperto e armati di pistole hanno fatto ieri 
sera, pochi minuti prima della chiusura, una rapina in un’armeria 
di via Pietro Manzi a Monteverde. I banditi, sopo aver immobiliz¬ 
zato il proprietario, Umberto Lancianni, di 53 anni, si sono impa¬ 
droniti di sette fucili da caccia e di quattro pistole prive del per¬ 
cussore. Sono poi fuggiti su un'auto. 

Droga, il padre lo trova morto 
con la siringa accanto 

Un Uomo di 34 anni, Marcello Mazza, tossicodipendente, è stato 
trovato morto dal padre nella sua abitazione in via Mozart, nel 
quartiere tiburtino. Accanto al giovane una siringa usata da poco 
con tracce di eroina. 

Espulso lo studente che 
riceveva il compito via radio 

li liceo scientifico «Giovan Battista Grassi» di Latina ha espulso il 
ragazzo sorpreso mentre sosteneva la prova di matematica per gli 
esami di maturità con una ricetrasmittente collegata con il padre 
e la sorella che erano in un furgone a 300 metri dalla scuola. 

Dal prossimo anno mostra 
nazionale del turismo 

Dal prossimo anno si trasformerà in una mostra nazionale del 
turismo, delfartigianato e delle tradizioni popolari. Cosi si presen¬ 
terà la sesta edizione della rassegna europea del turismo. Lo ha 
annunciato ieri mattina nel corso di una conferenza-stampa l'as¬ 
sessore al Turismo della Regione Lazio, Paolo Arbarello. Sono 
stati poi consegnati i premi leader turismo '85. 


Polemiche sulla sentenza che ha prosciolto 60 imputati 

Riano: colline come gruviera 
ma il tribunale assolve tutti 


A Riano le cave estrattive 
hanno mangiato la collina e 
1 boschi di proprietà collet* 
tlva senza autorizzazioni e 
in violazione delle norme 
sugli usi civici. Tutto questo 
può essere detto e scritto, 
ma d’ora In poi nessuno po¬ 
trà accusare le giunte co* 
munall, l’università agraria 
ed 1 cavatori, di scempio del 
territorio. La sesta sezione 
del Tribunale civile ha In¬ 
fatti assolto tutti 160 impu¬ 
tati dall’accusa di interesse 
privato e «Immutazione 
(cioè scempio, ndr) dello 
stato del luoghW. È una sen¬ 
tenza che farà discutere, e 
che è già stata impugnata 
dal pubblico ministero Glo* 
ria Attanasio. 

Ma le polemiche non sa¬ 


ranno centrate soltanto sul¬ 
le assoluzioni, lo stesso mo¬ 
vimento degli ambientali¬ 
sti, cosi come gli inquirenti, 
dovranno ripercorrere criti¬ 
camente un Iter politico e 
giudiziario che non è riusci¬ 
to a dimostrare le singole 
responsabilità nella distru¬ 
zione di un vasto territorio, 
soggetto per legge al vincoli 
severissimi di un regio de¬ 
creto e di una norma più re¬ 
cente In materia di usi civi¬ 
ci. 

L’elenco degli Imputati, 
60, con in testa il sindaco de 
di Riano, Eivezio Bocci ed il 
presidente della Università 
agraria Gabriele Zullani, 
comprendeva vecchi e nuo¬ 
vi amministratori comuna¬ 
li. Contro tutti l’accusa 


principale era quella del¬ 
l’Interesse privato, poiché 11 
solo reato di «immutazione 
dello stato del luoghU sa¬ 
rebbe stato si semplice 
competenza pretorile. 

Ora bisognerà attendere 
le motivazioni della senten¬ 
za per capire come mal — 
secondo 1 giudici nessu¬ 
no ha violato le leggi, nono¬ 
stante l’assenza di qualsiasi 
legittima autorizzazione 
per Io scavo di terreni vin¬ 
colati principlalmente ad 
uso agricolo. Ma prima an¬ 
cora bisognerà capire come 
mai in questo processo non 
è comparsa la Regione La¬ 
zio, che non è mal Interve¬ 
nuta per frenare l’estrazio¬ 
ne illegale e la distruzione 
dei boschi. E’ possibile che 


non esista nel codice alcuna 
norma che punisce 11 degra¬ 
do ambientale, anche quan¬ 
do apparentemente lo 
scempio è avvenuto nel ri¬ 
spetto delle prassi burocra¬ 
tiche? 

Tutti questi Interrogativi 
sembra esserseli posti la 
stessa Lega ambiente del- 
l’Arcl, principale protago¬ 
nista della battaglia ecolo¬ 
gica a Riano: «Attenderemo 
le motivazioni — ha dichia¬ 
rato Loris Bonaeelna — ma 
certo non possiamo permet¬ 
tere che questa sentenza su 
Riano costituisca un prece¬ 
dente. La battaglia conti¬ 
nuerà soprattutto per sal¬ 
vare gli usi civici, cioè le ter¬ 
re di tutti!. 

Raimondo Bultrini 


Presa in trattoria una banda di 12 spacciatori 


Cena a base di aragosta con 
l’eroina sotto i tovaglioli 

Rifornivano di droga la zona sud-ovest della città • Collaboravano 
con la banda anche un gruppo di prostitute che lavoravano aU’Eur 


Aragoste ed eroina. Sem¬ 
bra il titolo di un modesto 
libro giallo. Invece è pro¬ 
prio quello che 1 carabinieri 
hanno trovato sul tavolo di 
una banda di spacciatori 
che riforniva la zona sud- 
ovest della città. La banda, 
dodici persone in tutto è fi¬ 
nita in prigione mentre 1 
230 grammi di eroina 
brown sugar recuperati so¬ 
no ora sotto sequestro. 

La banda era seguita da 
diverse settimane. Ad aiu¬ 
tare gli spacciatoli da qual¬ 
che tem{M s’erano aggiunte 
un gruppetto di prostitute 
della zona. Sono state pro¬ 
prio loro a mettere In allar¬ 


me gli Inquirenti. Punto 
d’incontro serale tra le pro¬ 
stitute e gli spacciatori era 
11 ristorante «Aurelio» In via 
della Magliana 91. «Erano i 
miei clienti migliori — 
spiega il proprietario delia 
trattoria —. Venivano qua¬ 
si tutte le sere, ordinavano 
pesce fresco, aragoste e 
quando c’erano anche le 
ostriche. Pagavano In con¬ 
tanti e non hanno mal dato 
noia a nessuno. «Tra una 
vivanda e l’altra però gli 
spacciatori si scambiavano 
anche i proventi della ven¬ 
dita e le nuove confezioni di 
eroina da spacciare. Cosi 
l'altra sera, i carabinieri or¬ 


mai certi di avere Indivi¬ 
duato proprio tutti 1 com¬ 
ponenti della banda, sono 
entrati nel ristorante e sot¬ 
to gli occhi un po’ stupiti 
degli altri clienti hanno se¬ 
questrato qualche milione 
In contanti e 230 grammi di 
eroina mal celati sotto I 
piatti. In prigione sono fini¬ 
ti Maurizio Gualà, 27 anni, 
Giancarlo Cappoll 41, Ma¬ 
rio Camilluzzl 27, Cluadlo 
Venturicchl 28, Oscar Mieli 
30, Maurizio O’Ippollti 33, 
Cristina Marzocchi 23, Bru¬ 
no Sechi 26, Giancarlo Cl- 
resa 43, ed un cittadino egi¬ 
ziano, Sabll Mohamed EI 
Maueln di 32 anni. 


Viterbo, autocisterna in fianune 


Momenti di panico ieri a Viterbo per 
rimprovviso incendio di un'autocisterna 
carica di circa 200 quintali di benzina su¬ 
per. È avvenuto alle 13 nella stazione di 
servizio Chevron sulla statale Cassia (che è 
stata chiusa al traffico per molte ore) alla 
periferia nord della citta. Le fiamme sono 
divampate mentre era In corso l'operazio¬ 
ne di travaso della benzina dairautoclster* 
na al serbatoi. 

L’incendio è stato spento solo dopo l’in¬ 
tervento di numerose squadre di vigtlf del 
fuoco, coadiuvate da gruppi anti incendio 
dei centro aviazione leggera dell’esercito e 
dell’aeroporto militare. Decine di agenti 
della polizia, carabinieri e vigili u^anl 


hanno Isolato una vasta area Intorno alla 
stazione di servizio e fatto sgomberare dal¬ 
le proprie abitazioni una quarantina di fa¬ 
miglie e tutti gli Impiegati deU’Enel I cui 
uffici si trovano proprio dinanzi al distri¬ 
butore. 

Non ci sono stati danni alle persone. I 
danni materiali sarebbero di alcune centi¬ 
naia di milioni. Le cause dell’incendio sono 
ora In corso di accertamento. La magistra¬ 
tura ha aperto un’inchiesta. L'ammini¬ 
strazione comunale sta ora provvedendo 
per la sistemazione di quelle famiglie che 
non sono potute rientrare nelle proprie 
abitazioni perché danneggiate dalle fiam¬ 
me. 


IL NICARAGUA E* GIOVANE 
AIUTIAMOLO A CRESCERE 

UN PULLMAN CHIAMATO NICARAGUA 
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Gli industriali: crisi nel settore vinicolo 


All’ufficio di collocamento la raccolta di firme per una legge di riforma 



E ora arriva 
'«onda lunga» 
del metanolo 


Rilevate da unMndagine le difficoltà in cui versano anche le indu¬ 
strie alimentari, dopo Chernobyl, e quelle deirabbìgiiamento 


Magazzini pieni di prodotti Invenduti e 
settori, come quello alimentare, che viaggia* 
no sul filo della crisi trascinandosi dietro l'i¬ 
poteca di tscarsa affidabilità* dopo lo vicende 
del vino al metanolo e dell'allarme nucleare. 
Che l’economia laziale non godesse certo ot¬ 
tima salute lo si sapeva da tempo, ma ora la 
constatazione viene suffragata dai dati del 
primo trimestre di questo anno e dalle previ¬ 
sioni per 1 prossimi mesi raccolti e elaborati 
dall’Unione Industriale. Risultati che co¬ 
munque non vengono definiti allarmanti ma 
neppure troppo soddisfacenti e che Inoltre 
confermano, secondo gli Industriali, il cauto 
ottimismo degli esperti sugli effetti positivi 
del calo dei prodotti petroliferi. Dicono Infat¬ 
ti che lino al 31 marzo c’è stata una lieve 
contrazione della produzione, una leggera 
caduta del trend degli ordini e un calo occu¬ 
pazionale sla pure non preoccupante. Questo 

f )er 11 passato. Per 11 futuro regna l’incertezza 
egata, stando sempre alla proiezione, all’in- 
debollmento della domanda proveniente 
dall’estero. In ogni caso le cose non dovreb¬ 
bero peggiorare: a fine giugno non è escluso 
un consolidamento In linea con la generale 
tendenza alla crescita che ha caratterizzato 
gli ultimi trimestri. Anche per la sicurezza 
del posto di lavoro, fatta eccezione (sostiene 
l’Indagine) di quelle particolari realtà entra¬ 
te In crisi con rintrocluzione nel processi pro¬ 
duttivi delle nuove tecnologie. Vediamo ora 
settore per settore. 

àPATRIllALK I}.\ COSTRUZIONE — È 11 
comparto che versa nelle peggiori condizioni 
con una flessione, rispetto al trimestre prece¬ 
dente. del -3% dei livelli produttivi e del 
-3,50% degli ordini. Segnali di deteriora¬ 
mento vengono soprattutto dalle industrie 
del laterizi e del lapidei. Un andamento più 
stabile si registra per 1 manufatti In cemento. 
Un’Inversione di tendenza potrebbe venire 
dalle ceramiche anche se l’elevata giacenza 
di materiale lascia pensare che II migliora¬ 
mento non porterà a tempi brevi a un incre¬ 
mento di produzione, 

ALIMENTARE — E l’industria che sta at¬ 
traversando Il periodo più delicato. L’impat¬ 
to con l’adulterazione del vini e gli effetti del 
passaggio della nube di Chernobyl non la¬ 
sciano sperare bene per un settore che ha 
dimostrato sempre una forte stabilità. Pare 
che 1 romani, un po' per II caldo record di fine 
maggio, un po’ por la paura di intossicazione 
abbiano bevuto più birra che vino consoli¬ 


dando le casse delle industrie Idromlnerall e 
svuotando quelle delle imprese produttrici di 
alcolici. 

li:SSII,E E ARRIGI.IA.ME.NTO — Le 
aziende tessili hanno mostrato un andamen¬ 
to soddisfacente, mentre c’è stata una battu¬ 
ta d’arresto nel primo trimestre per l’abbi- 
gliamento. Le ragioni sono da addebitarsi a 
una certa pesantezza della domanda che ha 
provocato ripercussioni anche sui livelli oc¬ 
cupazionali. 

E.NERGl.A — I consuntivi Indicano un an¬ 
damento positivo. La stagione fevorevole e la 
ripresa delle commesse estere spiegano 1 vi¬ 
stosi incrementi registrati nella produzione 
di energia elettrica. 

CHIMICO FARMACEUTICO — Anche qui 
l risultati sono buoni. L’evoluzione del setto¬ 
re ha portato a un incremento dell’occupa¬ 
zione ( + 1,75% rispetto al IV trimestre 
dell’85). 

CIII.MICA VARIA — Un comparto caratte¬ 
rizzato dal buon andamento, anche se qua e 
là compaiono segnali che possono far temere 
una possibile caduta. È il caso delle aziende 
operanti nei settori della chimica di base e 
delle lavorazioni galvaniche. Risultati più 
soddisfacenti sono stati segnalati nella pro¬ 
duzione di saponi e detergenti che però han¬ 
no scontato una stretta dei livelli occupazio¬ 
nali. 

METALMECCANICO — L’industria, stan¬ 
do ai dati della ricerca, tira ed è stata in gra¬ 
do di riassorbire l’effetto di alcune situazioni 
di difficoltà. La tendenzadunqucallastabili- 
tà dovrebbe essere confermata anche nel 
prossimi mesi. 

ELtrmiONICA — Buone notizie anche da 
questo versante che ha utilizzato in maniera 
soddisfacente gli impianti. Non mancano pe¬ 
rò ombre sul suo orizzonte c provengono tut¬ 
te dal fronte occupazionale scompaginato 
dalle innovazioni tecnologiche di produzio¬ 
ne. 

LEGNO E ARREDAMENTO — La rileva¬ 
zione conferma un equilibrio gestionale e si 
intravede una ripresa della domanda. Ri¬ 
mangono Irrisolti comunque tutti i problemi 
strutturali che sono all’origine della crisi del 
settore. 

GRAFICO E CARTOTECNICO — Dalla ri¬ 
cerca emergono stabili livelli produttivi e le 
previsioni lasciano pensare a una sostanziale 
stabilità senza grosse oscillazioni. 

Valeria Parboni 


A Roma la «Topolino» del nonno 


Viaggiando a una velocità 
media di 05 chilometri orari 
(con punte ma.ssime di poco su¬ 
periori ai 75) la Topolino targa¬ 
la .RC 5303». ricostruita con 
tre anni e mezzo di paziente la¬ 
voro dal giovane commerciali¬ 
sta calabrese Olindo Laganà, e 
giunta ieri a Roma, teppa inter¬ 
media del lungo raid che porte¬ 
rà la vettura, nel cinquantena¬ 
rio della nascita del fortunato 


modello della Fiat, sino a Tori¬ 
no. 

Partito da Melilo Porto di 
Salvo il 22 giugno, la Topolino 
ha compiuto il percorso auto¬ 
stradale sino a Roma effettuan¬ 
do ben 10 sorpassi e consuman¬ 
do circa 1 litro di carburante 
ogni 21 chilometri di marcia. 
Durante il percorso, la vettura 
non ha fatto registrare alcun 
inconveniente, tranne l'allen¬ 


tamento di una candela, e il suo 
pilota alla guida per 7 ore ogni 
giorno, ha toccato, prima della 
capitale, Cosenza e Salerno. 

In mattinata, dopo essere 
stato accolto dal sindaco Signo- 
rello in Campidoglio, Laganà si 
è recalo in Vaticano dove è sta¬ 
to ricevuto dal Papa, nel corso 
della tradizionale udienza del 
mercoledì. Ripartita nelprimq 
pomerìggio da Roma la Topoli¬ 
no è attesa in serata a Firenze. 


Tra i dannati del tesserino rosa 


Ore 8.30, via Raffaele de 
Cesare all’Alberone, apertu¬ 
ra dell’ufficio di collocamen¬ 
to. A passo di carica le centi¬ 
naia di giovani che invade¬ 
vano la strada si riversano 
aU'lnterno, saltano con un 
guizzo 1 pochi gradini del¬ 
l’androne. si catapultano, 
tesserini rosa al!?, mano, da¬ 
vanti agli sportelli per la 
timbratura mensile. È un 
giorno come gli altri, sono 
storie di ordinaria disoccu¬ 
pazione. Fuori, di fronte al¬ 
l’ingresso, 1 compagni della 
zona Appia insieme a Gof¬ 
fredo BettinI, segretario del¬ 
la Federazione romana del 
Pel, Invitano a firmare la 
proposta di legge di iniziati¬ 
va popolare per la riforma 
dei concorsi pubblici. Molti 
si fermano a firmare, molti 
hanno fretta, quasi tutti vo¬ 
gliono sapere di che si tratta: 
•Corruzione e clientelismo 
inquinano tutte le assunzio¬ 
ni nella pubblica ammini¬ 
strazione — spiega Giorgio 
Fusco, responsabile per II Pei 
del problemi del settore —, 
noi proponiamo Invece di 
istituire un concorso annua¬ 
le, nazionale, unico, per soli 
titoli che serva a coprire tut¬ 
te le qualìfiche, le categorie e 
1 profili che richiedono solo 
la scuola dell'obbligo. È una 
proposta che incontra il fa¬ 
vore di moltissime persone 

— prosegue Fusco — solo a 
Roma abbiamo già raccolto 
48mlla delle 50mlla firme 
necessarie*. 

Continua intanto la rac¬ 
colta delle firme, più di venti 
In meno di mezz’ora. Mario, 
ventiquattro anni, romano, 
ha appena firmato e si adon¬ 
tarla In fretta. 

È tanto che sei Iscritto al 
collocamento? 

•Saranno quattro o cinque 
anni, mi sono iscritto subito 
dopo il militare e ho anche 
fatto un sacco di concorsi 
senza risultato — risponde 

— oggi però mi hanno fatto 
una proposta di lavoro, corro 
a dirlo a casa». Se ne va di 
corsa, ha confessato con pu¬ 
dore che forse ha trovato la¬ 
voro, quasi vergognandosi di 
un privilegio. Un caso fortu¬ 
nato, quasi tutti gli altri fan¬ 
no una fila interminabile e 
Inconcludente. Non tutti so¬ 
no disponibili a parlare. 

Che dici di questa propo¬ 
sta di legge? 

•Adesso cl penso» — ri¬ 
sponde un ragazzo con tono 
sprezzante — e si allontana 
con passo deciso. Ha 1 capelli 
crespi, gli occhiali scuri e in¬ 
dossa un pesante maglione. 
Fuori il sole è rovente, ma lui 
probabilmente, per essere 
tra 1 primi, aspettava dall’al¬ 
ba che aprissero gli uffici. 

•Il 29 di giugno si chiude la 
campagna di raccolta delle 
firme — dice Bettini — è sta¬ 
ta un’esperienza molto im¬ 
portante per il partito. Ab¬ 
biamo parlato con migliaia 
di persone, siamo uscito al- 


«Concorsi 
a non finire 
ma il lavoro 
lo cerco qui» 

Le assunzioni nella pubblica amministra¬ 
zione - Bettini fra i giovani disoccupati 


l’esterno con una proposta 
chiara, concreta, che la gen¬ 
te ha capito e che è destinata 
ad avere un seguito. Nella 
prima settimana di luglio 
porteremo le firme In Parla¬ 
mento per ottenere una leg¬ 
ge che permetta concorsi ra¬ 
pidi e puliti. È il segno, dopo 
il congresso, di un nuovo 
metodo di lavorare». 

La gente continua a usci¬ 
re, il cartellino rosa in mano. 

«Già fatto?» — chiede una 
ragazza seduta su un moto¬ 
rino al suo ragazzo —. •Me 
so’ imbucato» — risponde lui 
— «Beh allora adesso guarda 


Il motorino che ci provo an¬ 
ch’io». Firmano in tanti, da¬ 
vanti ai collocamento i com¬ 
pagni della zona Appia han¬ 
no già raccolto circa settemi¬ 
la adesioni c altre tremila nei 
quartieri. Ma le firme sono 
state raccolte in tutta la cit¬ 
tà, ovunque ci sono state rea¬ 
zioni favorevoli, le maggiori 
nel quartieri popolari, al 
Prcnestino, a Centocelle, al 
Casilino. 

Le file all’interno sono un 
poco diminuite, una ragazza 
giovanissima sta uscendo. 

Da quando sei iscritta al 
collocamento? 



•Da oggi — risponde Ro¬ 
berta —, non che cl creda 
molto, ho visto che l miei fra¬ 
telli più grandi non hanno 
ottenuto niente». Firma con¬ 
vinta e corre a scuola, sono 
giorni di esami, deve prende¬ 
re il diploma di una scuola 
turistico-alberghicra. 

Seduta sulle scale dell’an¬ 
drone una ragazza sta leg¬ 
gendo il volantino che illu¬ 
stra la propo-sta comunista. 

Che no pensi? 

•Sono tutte parole, tanto 
una proposta così non passe¬ 
rà mai — dice Mariuccia, è 
ragioniera, ita un diploma 
per la conduzione di impian¬ 
ti termici, lia fatto domanda 
anche per il part-time e fa le 
pulizie in casa di una signora 
per seimila lire l’ora — e an¬ 
che se passa poi troveranno 
il modo ili assumere sempre 
e solo chi vogliono loro. Mio 
fratello è ragioniere anche 
lui, mia madre era convinta 
che quella fosse una scuola 
che garantisce un futuro, e 
sono sci anni che fa il lavoro 
nero, lo tengono un po’ e poi 
lo licenziano per non metter¬ 
lo In regola. Io non credo più 
a niente, non vado neanche a 
votare». 

Ma insomma, la proposta 
di leggo l’hai firmata o no? 

•Sì». 


Roberto Grossi 


Il Comune vuole un fìtto di 550 mila lire 


Canone nero 
anche per le 
case cantoniere 

Il comune di Roma utilizza l canoni neri per determinare 
gli affitti delle case cantoniere. Lo denuncia il Sunìa al quale 
si sono rivolti le 150 famiglie che per diverse ragioni abitano 
in questo tipo di abitazione. Il Campidoglio pretende un fitto 
che si aggira Intorno alle 550 mila lire e inoltre un arretrato 
di 13 milioni per il periodo 1980-’83. In quell’anno il comune 
abolì 11 servizio del cantonieri (cioè l lavoratori che dovevano 
occuparsi della manutenzione delle strade) spostando ad al¬ 
tri compiti il personale addetto. Nelle case, però, le famiglie 
sono rimaste, alcune pagando poche migliaia di lire al mese 
come cifra simbolica; altre non pagando assolutamente nul¬ 
la. La faccenda dunque andava regolata. Ma non come inten¬ 
de farlo il comune. II canone deciso in questo caso supera 
ogni prevedibile cifra dettata dal buon senso. Le case canto¬ 
niere, in realtà, sono edifici fatiscenti, costruiti In aperta 
campagna, o al limite della città, spesso privi di acqua e luce. 
Risalgono agli anni 30 e 40 e non sono mal state ristrutturate. 
•Il comune di Roma — ha commentato Nicola Gallerò segre¬ 
tario del Sunia della zona Ovest — dovendo determinare ex 
novo gli affitti di questi alloggi ha pensato bene di regolarsi 
come gli speculatori privati cercando nei meandri della legge 
di equo canone il modo di superarla». È così che in Campido¬ 
glio si sono «inventati» un non precisato «rapporto di conces¬ 
sione». Su questo problema è stata rivolta al sindaco una 
interpellanza da parte del consiglieri comunali Tocci e Maz¬ 
za. 



Termini deserta, ad attendere neppure i facchini 


Da quei treni almeno per il momento non scenderà nessuno. Ecco perché il facchino della 
foto ha deciso di continuare pure a leggere il giornale. Si presentava cosi Ieri mattina la 
stazione Termini bloccata dallo sciopero dei ferrovieri: solo facchini ben poco affaccendati 
aspettavano alle teste dei binari. I passeggeri, loro, ci avevano rinuncialo. 



didoveinquando 

L’occhio dì Loperfido 
e la donna di ^nesi 


GIANNI LOPERFIDO: «Occhi sul mondo»; GUIDO SENESI: 
«La donna degli anni Sessanta». Associazione culturale Un- 
derwood. via S. Sebastianello, 6. Fino al 28 giugno, ore 
17-20. 


L'occhio dì Loperfido ò volto agli aspetti e ai colori caratteristici 
delle più diverse parti del mondo, nella tradizione della fotografia di 
viaggio. L'obiettivo coglie tanto il volto spettacoloso della natura 
(dalla mole di una balena arenata alle onde dell’oceano, ai ghiacciai 
imponenti deH'Argeniina meridionale, e oltre) quanto immagini 
delle culture umane, dal Primo al Quarto Mondo. Alla mummia 
disseppellita in una necropoli egizia fa riscontro l'indio che aspira 
la coca con la caratteristica pipietta di osso: alla ricorrenza religiosa 
dei monaci ortodossi del Monte Athos si affiancano volti e attività 
del popolo senegalese, per fmu^e con dei momenti, alquanto ^ot- 
teschi, di vita «civilizzata» a Roma, Parigi, Berlino Est, gli Stati 
Uniti. Il bianco e nero di Senesi unifica sotto il comune denomina¬ 
tore degli anni Sessanta immagini diverse di donne tra loro diffe¬ 
renti. Da fotografie di cronaca, di documentazione, di spettacolo e 
di elaborazione personale giungono volti, corpi, gesti di operaie 
manifatturiere e di mendicanti, di pìn-ups e di attrici, di bambine e 
di vecchie, di casalinghe e di femministe e via dicendo. Alcune 
immagini appaiono datate e acquistano perciò il carattere di docu¬ 
mento; altre, in cui le donne svolgono le mansioni di sempre, 
dicono quanto poco per chi ò subalterno differiscano tra loro i 
decenni. 


Jacopo Bene! 


• GII.LI.AN IIOB.4RT — La sua intensa althità professionale 
come danzatrice e coreografa le ha fatto maturare uno stile 
inconfondibile basato sul dinamismo e la musicalità. Una co¬ 
stante della sua danza è la fluidità e la dimensione interiore del 
movimento. Non segue alcuna moda, né tendenza. E danza 
moderna, con forti richiami a volte jazzistici. Gillian Hobart, 
inizia i suoi corsi di danza presso il Dance Aid Center martedì 1* 
luglio con i seguenti orari: lunedi, mercoledì, venerdì ore 
1Z30-I1. Per ulteriori informazioni, rivolgersi al Dance Aid Cen¬ 
ter, via Pompeo Magno. 21 (Tel. 3593671). 

• LE FOTO DEGLI ALLIEVI — Oggi alle ore 19.30, presso la 
sede dell’Istituto superiore di fotografia (via Madonna del Rip(> 
so, 89 • Tel. 6211596). sarà inaugurata la mostra delle immagini 
prodotte dagli allievi dei corsi nell'anno accademico I985r86. 
^rà esposta una selezione delle migliori fotografie di moda, 
beauty, ritratto, stili life pubblicitario, reportage che questi gio¬ 
vani, futuri professionisti, hanno curato dalla fase di ideazione, 
alla realizzazione, alla stampa, sia in b/n che a colori. Le imma¬ 
gini presentate spaziano dal genere creativo che vede i ragazzi 
sperimentare tecniche e forme espressive sulla base del gusto e 
della sensibilità personale, a quel genere di foto in cui gli stimoli 
creativi vanno tradotti in immagini funzionali ad un preciso 
obiettivo di comunicazione, utilizzando le capacità tecniche ac¬ 
quisite. 

• LINGUA ROSSA — Martedì 1* figlio alle ore 18 avrà inizio 
un corso gratuito di lingua russa di o lezioni. Per informazioni 
rivolgersi all’Associazione Italia-Urss (piazza della Repubblica 
47-fel.46H70/46HIl). 



Una scena di «Hymen» 
di Maguy Marin 


Balletti a Villa Medici: barocco 
l’erotismo e povero il flamenco 


Disattenta nella elargizione di sgarbi ai pub¬ 
blico. Villa Medici ha poco controllato la stessa 
elargizione dei suoi spettacoli preannunciati co¬ 
me meraviglie. Diciamo di quelli della Compa¬ 
gnia Maguy Marin: iCalambre» e «Hymen». 

Il primo ha spalancato un vuoto tra il flamen¬ 
co e il rock che voleva invece celebrare, unificare. 
Ma erano scontate le soluzioni coreografiche, 
mantenute in climi piuttosto convenzionali e di 
maniera. Si vede che la Compagnia sta per diven¬ 
tare Centro Coreografico Nazionale, per cui si 
mantiene in una «routine» ufficiale. 

Più laudace» era il secondo spettacolo, «Hy¬ 
men», rimasto anch’esso al di qua della prean¬ 
nunciata. sconvolgente novità: un erotismo sfre¬ 
nato. Cera la frenesia, ma non l’eleganza; c’era 
l'ossessione sensuale, ma non il •diveitissement* 
malizioso; c'era la fissazione nel gesto meccanico, 
ma iion il risvolto in una intimità più raccolta. Di 
questo trattava: di un ceno numero di coppie 
(cinque o sei) miranti aU'appagamento del desi¬ 
derio reciproco. 

Un acquietamento viene, alla fine, con l'appa¬ 
rizione della Mone che avvolge tutti nel suo 


bianco, sepolcrale velo, dal quale poi appare co¬ 
me corpo che lì per li si corrompe e si sgretola. 
Poco prima le danzatrici si erano scalmanate, 
indossando opulenti abiti antichi e adombrando 
statuette di porcellana, messe in moto da una 
forza diabolica. Fanno versacci. cacciano al pub¬ 
blico una lingua ros.cissima e. quando si rigirano, 
mostrano qualcosa di scopeno che pot rebbe farle 
panecipare al concorso dei «sederini famosi». 
Tant’è, come per un refuso coreografico, diventa¬ 
no porcelline da porcellane che dovevano essere. 

Il richiamo alla pubblicità capita bene, perché 
irrompono sulla pedana, figure umane simboliz¬ 
zate in una luminosa e roteante pubblicità di 
questo o quel prodotto. Come a dire che la pub- 
bliciià può interessare più di ogni altra curiosità, 
ivi compresa quella del sesso. 

Gli applausi non sono mancati (la bravura dei 
ballerini è indubbia) e talvolta, accompagnati a 
scena aperta da altisonanti bravo, e bravi, e bra¬ 
ve, davano alio spettacolo quella sfumatura iro¬ 
nica e maliziosa del tutto sconosciuta, qui, alla 
Compagnia Maguy Marin. 

e. V. 


«Musicaper- 
spazio», cioè 
rock romano 
al Flaminio 


Oggi e domani sera allo sta¬ 
dio Flaminio (viale Tiziano), ras¬ 
segna di gruppi rock romani dal 
titolo «Musicaperspazio». un ti¬ 
tolo che ribadisce quello che è 
da sempre il pirobtema principa¬ 
le di cui soffre la scena rock 
romana, cioè la manca.nza di 
spazi, tanto fisici che commer¬ 
ciali. In questa «Capitale del 
nulla» Cl sono però strutture 
che da qualche tempo lavorano 
perché questa situazione cam¬ 
bi; è il caso di 20:30. la rivista 
gratuita Che informa sulla vita 
culturale e gli spettacoli a Ro¬ 
ma. che è fra gli organizzatori di 
questa rassegna, assieme ali'A- 
texanderplatz ed a Likelihood. 
negozio di dischi già altre volte 
impegnato nella promozione di 
concerti. 

«Musicaperspazio» ha un 
mento particolare, che è quello 
di presentare per la prima volta 
■n uno spazio così grande come 
è lo stadio Flaminio i gruppi 
provenienti dalle cantine e dalla 
scena underground. 

Le due serate hanno entram¬ 
be inizio alle ore 20 e l'ingresso 
è I lire 5000. Questa sera pre¬ 
senta tre gruppi di tendenza 
rock-progressiva ed hcav’v me¬ 
tal. Protagonisti sono i Bohe¬ 
mien. dalle sonorità definite te¬ 
nebrose. sull'onda del dark e 
del post-purìk di marca inglese: 
seguono i The Movie, ispirati ai 
rock anni 70 sullo stile dei Ge- 
nesis, ed i Raff. storica forma¬ 
zione romana di heavy metal. 
Domani, serata sul versante del 
beat e della psichedelia. sono 
di scena i Rosa Luxembourg; i 
Kim Squad and Dinah Shore 
Headbangers. grintosa ed 
energica garage band; gli Un¬ 
derground Arrow, gruppo mod 
chiaramente ispirato agli Who 
ed ai Jam. 

al. so. 



li gruppo «Underground Arrows» in concerto domani ei Flaminio 


Con Rodolfo 
Maltese 
all’insegna 
della fusion 



Rodolfo Maltese 


Serata all’insegna della fusion oggi al Dorian Cray. Prota¬ 
gonista è Rodolfo Maltese, che ì piu conosceranno nelle sue 
vesti di chitarrista del Banco, qui impegnato in versione soli¬ 
sta a realizzare la propria passione per il jazz ed in particolare 
per la musica fusion. 

Qualche tempo fa Maltese debuttò su questo nuovo versan¬ 
te musicale con due serate al Big Marna che ebbero un’ottima 
accoglienza e che sono state riportate sul primo numero di 
«Blu and blu*, la nuova rivista esclusivamente dedicata alla 
musica italiana. La fusion in Italia purtroppo non gode di 

E articolare fortuna, secondo Maltese non tanto per responsa- 
iiità del pubblico, che, anzi, all’occasione segue volentieri 
questo tipo dì musica (significativo è il successo di tournée 
come quella di Pat Metheny e dei level 42), quanto per un 
certo disinteresse da parte delle case discografiche a spingere 
e promozionare commercialmente la fusion, oltre che p«r la 
mancanza di un vero e proprio circuito che dia la possibilità ai 
gruppi e musicisti italiani di mostrare il proprio livello quali¬ 
tativo, che spesso poco ha da invidiare agli stranieri. È il caso 
degli ottimi Town Street, da cui proviene il sassofinista Gian¬ 
ni Savelli, unico musicista ad accompagnare Maltese dai vivo; 
il resto è affidato a basi preregistrate, una scelta di ordine 
pratico dovuta alla difficoltà deirimpegno a scegliere i musi¬ 
cisti e formare un altro gruppo mentre continua l’attività con 
il Banco, impegnati in tournée tutta l’estate. II repertorio di 
Maltese, che suona tanto la chitarra elettrica che quella acu¬ 
stica, si muove fra standards di Chick Corea e Herbie Han¬ 
cock e composizioni originali da lui firmate, situate fra il jazz, 
il blues ed il nuovo impressionismo. 
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Scelti 



VOI 


□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno ei migliori regi- 
stiitaliani c lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». abituato agli eroi mascliili e 
un po’ cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccenono (Liv 
Ullman. Catherie Doneuve. 
Giuliana De Sio. Stefania San- 
drelli. Athina Cenci. Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia fa.miliaro. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donno 
esiste davvero 

RIVOLI 

□ Hannah c le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Dan* 
ny Rose e La roso purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all’ambiente prediletto, quello 
in CUI vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po’ chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Mahottan è, soprattutto, un 
«luogo di cuoreii. ed è sempre 
sull’amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
to e Anna e m Mahattan) che 
il cineasta newyorkese ragio¬ 
na. Tra Anna e le sorrello si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà coerpo 
una magnifica squadra dei at¬ 
tori: Mia Farrow. Barbara Hcr- 
shey. Dianne Wiest. Michael 
Carne, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

QUIRINETTA 

9 Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincito¬ 
re della Palma d oro di Cannes 
’85 è finalmente sugli schermi 
Italiani. Lo iugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell^») ci porta 
stavolta nella Saraievo dell’im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il CUI babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d’epoca, e d’am¬ 
biente, disegnato con grande 
equilibrio c con il benedetto 
dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

B Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. É la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
■yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto Suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. E successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

AOMIRAL - ARISTON 2 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Estate 
in festa 


ISOLA D’ELBA 

13/22 giugno 

Primo mare 
sull’altra faccia 
deH’Elba 


BRESCIA 

27 giugno/13 luglio 


Industria 
e lavoro 




tv»% 


ACAOEMY HALL 

Via Stamra . 17 


AOMIRAL 
Piazza Verbano, 15 


ADRIANO 

Piazza Ca'.ot» 22 


AIRONE 
Via Lidia 44 


ALCIONE 

Via L di Lesina 39 


L. 7 000 
Tel 426773 


L 7000 
Tel 851195 


L 7000 
Tel 352153 


l 3 500 
Tel 7827193 


L 5 000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Montebeao. 101 Tel 4741570 


9 settimane c mezzo d A lyne con Mi- 
ckey Roerke - OR 116-22 30) 


Fuori orario di Martin Scersese con Rosan¬ 
na Arq'jeue - 6R (17-22.301 


Biade runner con H Ford • A 
_(17 30-22 301 


Senta scrupoli conS WeyeM Honorato 
• BRIVMIB)_ _ 


L’uomo con la scarpa rossa di Stan Ora. 
goti-BR (17-22 30) 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


AMBASSAOE L 7 000 

Accademia Aqiati. 57 Tel 6408901 


AMERICA L 6 000 

ViaN del(yande, 6 Tel 5816168 


L 7 000 Ch.usura estiva 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


ARISTON II 

Ga’ieria Colonna 

ATLANTIC 

V Tuscoiana. 745 


l 7 000 
Tel 353230 


l 7000 
Tel 6793267 

L 7000 
Tel 7610656 


AUGUSTUS L. 5 000 

CsoV Emanuele 203 Tei 6875455 


AZZURRO SCIPIONI 

V degli Se piom 84 


BALDUINA 

P za Ba'duina 52 


BARBERINI 

Piazza Barberini 


BLUE MOON 

'Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscoiana. 950 


CAP1T0L 

Via G Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


l 4 000 
Tel 3581094 


l 6000 
Tel 347592 


l 7 000 
Te! 4751707 


L 4000 
Te) 4743936 


L 5 000 
Tel 7615424 


L 6000 
Tel 393280 


L 7.000 
Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L 3 500 

Via Cassia. 692 Tel 3651607 


COLA DI RIENZO L 6 COO 

Piazza Cola (i Rienzo. 90 Tel 350584 


Chiusura estrra 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
A"en - BR (17 30-22 30) 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Aiquette - BR (17-22 30) 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna e Rosanna Arquette - BR 
(17 30-22 30) 


Agnese di Dio di N Jervison. con Jane 
Fonda-OR (17-22 30) 


Ore 17 Don Giovanni (Mozart) Losey; ore 
20.30 Direttore d'orchestra. Waida. ae 
22 30 Roma. Fe'lirn 


Ch.usura estiva 


Signori, il delitto i servito, con H Gren 
nen Di Jonathan Lynn • G (17-22.30) 


F.im per adulti (16-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Belkicchio. con 
M Detmers - OR (16 22) 


Chiusura estiva 


The Blues Brothers con John Belushi e 
Dan Aykroyd di John Landis - M 
(17-22.30) 


Papà... t in viaggio d’affari di Emr Kustu- 
nca - BR (17.15-22.30) 


Pink Flouy thè Wall (17-22.15) 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 


l 5000 
Tel 295606 


L . 6 000 
Tel 3B0IB8 


EMBASSY L 7.000 

Via StoppEni 7 Te!. 870245 


EMPIRE l. 7 000 

V le Regina Margherita. 29 T. 057719 


ESPERIA 
PiazzaSonn.no 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza «1 Luema. 41 


EURCINE 
ViaLiszt. 32 


EUROPA 

Casod Itaha. l07/a 


FIAMMA 
Tel 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


l 4 000 
Tel 582884 


L. 3 500 
Tel B93906 


L. 7.000 
Tel. 6876125 


L. 7.000 
Tel 5910986 


L 7 000 
Tel 864868 


Via Bissci'ati, 51 


L 6 000 
Td. 582848 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
SII Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O’Afnca 
5/A - Tel. 7362551 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
521 

Riposo 

BELLI iPiazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4756598) 

Riposo 

DÈ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

. Riposo 

I FAHRENHEIT IVia Garibaldi. 561 - 
1 Tel 5B06091 
R.poso 

CHiONE (Via àeJe Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

R-poso 

GIULIO CESARE (Viale G •oiio Ce- 
s»e. 229 - Tel 3533601 
Criiusixa estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 47537101 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancacoo. 
82/A - Tei. 737277) 

Riposo 

LA CONIUNITA (Via G Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Afte 17. «La comunità» e «La bot¬ 
tega teatrale di Frenze» 4 Vittorio 
Gzssman presentano Buon con»* 
ploottno Somwol Bockott (pre¬ 
parativi). Re^a (k G<ancario Sepe 
LA SCAUTTA (Via del Coltegio 
Roriiano t - Tel 6783148) 

SALA A Riposo 

SALA 8' riposo 

META-TEATRO (Via Mametr. 5 - 
Tel 5895807) 

R poso 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel 3619391) 

Dentro T Imm eg in e olM ITm- 
fnesine: ore 22.30 OuinlilM 
corcerto per Sarxko Penna, re^a 
di A. Cario con &anni Oe Feo: ora 
23 20 Mnne Mirviprio presenta 
Soste m figk <r amore, lentia di 
poesie di Pmo PeBegnno; ore 24 
Mamme pccole tragedie mmimah 
di e con Annerale RusceTio. 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmgbei- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBEBTO-m (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
R-pcso 

SPAZIO UNO 88 (Via dei Pamen. 3 

- Tel S896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via GaNam. 65 - 
TH 573089) 

Ai'e 22. Senza aoete - Tm a 
wild woman. Coreografie di Ro¬ 
berta EscamiDa Gamson. Musiche 
<3. Antpneito Sahs. (Ultima rept- 

cl-r) 


La bestia di Valenan Borrorvczyk con Srpa 
Lane - DR 
(17.30-22 30) 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Oussolier • BR 
(16.30-22.30) 


Stati di allucinazione di Ken Russel, con 
William Huft ■ DR_(18-22.30) 


3 uomini e una culla di Co'me Serreau. con 
Roland Gzard e Antké 0usso'!-er - BR 
(17.30-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Detmers-OR (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Tootsie con Oustm Hoffir.an • BR 
(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Detenute violente - E (VM 18) 
(17-22.30) 


SALA A; La mia Africa di S Polladt; con R. 
Redford e M. Streep - DR (15.50-22) 
SALA B: Doppio taglio ù Richard Mar- 
Q-ja-nd-HOe 15-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand - N 
(16.30-22.30) 


TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Ripeso 
SALA caffè teatro 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale deH’Uccelliera) - Tel. 
855118 

Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Trianon presenta L'uomo dal fio¬ 
ra in bocca di Pirandello e Mono¬ 
logo di H. Pinier. Oi e con Alberto 
Oi Stasio 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A; Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30- Tel. 58916371 
Alle 15 Giugno in stagaa con 
Carlo Meo (educazione della voce). 
Lusso Rovereto (tecniche del mo- 
vimenio), e R. Ja'enti (tip tap) 
TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degb 
Acouasparia. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

'TEATRO TRIANON (Via MuZio 
Scavala. 101 - Tel- 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via de) Tea 
uoVaUe 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 


J Per ragazzi | 


ANTEPRIMA (Via Capo O Afnea 
5/a) 

RqMSO 

CATACOMBE 2000 (Via ls«de - 
Te). 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Ga&cano. 8 - 
Te) 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Peru^. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

ABe to. Spettacolo (tdameo per te 
scuole elementari a materne La 
bartcarelto di MestrogiecdtO 
n. TORCHIO (Via Morosmi. 16 • 
Roma) 

Ane 10. Spettacolo dnJattico di Al¬ 
do G-ovannetti per le scuole ele¬ 
mentari e materne. 

LA CILIEGIA - Associazrone per 
bambmi e ragazzi (Via G Battista 
Scria. 13 - tei. 6275705) 

Riposo 

LA CONRINTTA (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 

MAR)ONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA M OVAOA (Via G Coppola. 
20 • Ladispob • TH. 8127063) 
Riposo 





ac 


DEFINIZIONI A AvventLaFoso C CnnTict) DA Diì<‘qO' DO Oocurr.entiìfio OR OftJfTìfTiatico F: Fjn 

IJicen/ij G G'ii to M Horror M. S Svntinit ntJ t» SA: SjIiF'CO sm. Stocco Mitologico 


LA società aperta - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

TH. 492405 

A qualcuno placa caldo; Non par addi 
ma per denaro 

GRAUCO 

Cniusura estiva 

Via Perugia, 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A- Ginger e Fred di Federico FHImi 

Via Pompeo Magno, 27 

(18 00-22 30) 

TH. 312203 

SALA B: iToko-gai di Wim Wendert 


(19-22 30) 


GIARDINO 

P rra Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

R poso 

GIOIELLO 

Via Nomchtaria. 43 

L 6 000 
Tei 864149 

Heimat di Edgard Reitr DR 

(Apertura a''e 16 30) 

GOLDEN 

Via Taraeto 36 

L 6000 
Tei 7596602 

Chiusura est.va 

GREGORY 

Via (jteg<«io VII, 180 

L 6 000 
Tel 6330600 

Chiusura estua 

HOLIOAY 

Via B Marcello 2 

L 7 0CO 
Tel 858326 

Stearning (Al bagno turco) di Joseph (.o- 
sey con Vanessa Redgra.e OR 
(17 22 30) 

INDUNO 

Via G Indono 

L 5000 
Tel 582495 

Ch.usura est.va 

KING 

Via Foq’iano. 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Chiusura esti.-a 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

La bella addormentata nel bosco di Wa'.i 
D,sney-DA(16 30-22 30I 

MAESTOSO 

ViaAppta 4(6 

L 7 0-00 
Tel 786066 

Ch,usura estiva 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Alemo Bay oi lous Male DR 

(17 30 22 30) 

METRO ORIVE-IN 

Via C Colombo, km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Il sole a mezzanotte d- T. Hackford. con 
Michnol Bannshnkov ■ DR (21 20-24) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

L 7 000 
Tel 3619334 

Fuga neD'incubo di Joseph Ruben, con 
Christopher Pljmmcf - H (17-22 30) 

MOOERNETTA 

Piarla Repubb'ica. 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film p.;r adulti 116-22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 

Via B.V. dH Carmelo 

L. 6 000 
Tel 5982296 

Chiusura estn/3 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
A'Ien-Bfl (17 30-22 30) 

PRESIDENT fez Diane) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 TH 7010)46 

Fuga nelt’incubo di Joseph Rubem, con 
Chr.stopher Plummer - H (17-22 30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L . 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - |VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L . 6 000 
TH 4743119 

Ch.usura estiva 

QUIRINALE 

Via Naziona'e, 20 

L. 7.000 
Tel 462653 

L’inquieta - E (VM18I (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M M.nghetti, 4 

L. 6 000 
TH 6790012 

Hannah e le sue sorelle di c con W'oody 
Alien-BR (16-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parka Stevenson - BR 117-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TH 864165 

22' vittima nessun testimone con Alain 
Oelon di J. Pinhe-zo - A (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Nov-embre 

L. 5 000 
TH. 6790763 

Le ballate di Narayana di Shonct Ima.-nura 
- E tVM 14) (16 30 22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 103 

L. 6 000 
TH 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombard'a. 23 

L. 7.000 
Tel. 460803 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli. con Liv UKman - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian 31 

L. 7.000 
TH. 864305 

9 settimane e 1/2 di Adnan Lyne con 
Mickey Rcwrke - OR (17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filbwto. 175 

L. 7.000 
TH. 7574549 

Oltre l’urlo del demonio di Russe! Muica- 
hy - H (17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 

Tel. 865023 

Viziose perverse - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 



Tei 6050049 ^0" pervenuto 


ADAM 

ViaCas'.na 18 

L 2000 
Tel 6161808 

Non perve.nuto 



AMBRA JOVINELLI 

Piazza G Pece 

L 3 000 

Tel 7313306 

Le goditrici - E (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempior.e 18 

L 3 000 

Te! 890317 

Film per adulti 



AQUILA 

Via L’Aqu la, 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 



AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Azione d'amore 

E (VM 18) 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3000 
TH 2815740 

Fil.-n per adulti 



DEI PICCOLI 

Vil'a Borghese 

L 2 500 
Te' 863485 

Riposo 



ELDORADO 

Viale dell Esercito. 33 

L. 3 000 
TH 5010652 

Film per adulti 



MOULIN ROUGE 

Via M CorbiiQ 23 

l . 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 


(16-22.30) 

NUOVO 

largo Ascianqhi. 1 

L 5000 
TH 5BB116 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King • H (16 30 22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 



PALLADIUM 

P zza B Romano 

L . 3 000 
TH 5110203 

Film per adulti 



PASQUINO 

Vicolo dH Piede. 19 

L. 3 000 
TH.5803622 

Blaiing saddles 

con Claron Litt'e - SA 
(16.30 22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
TH 620205 

Film per adulti 


(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tibitftma. 354 

L. 3.000 
TH 433744 

Chiusiaa estiva 



VOLTURNO L. 

Via Voltivno, 371 

3 000(VM18) 

Astrid la calda bocca e rivista spogliarello 
- E (VM 18) 



CINE FIORELU 

Via Terni. 94 

Tel 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle ProviiKe, 

41 

Ripeso 

NOMENTANO 

Via F. Red), 4 

R-poso 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

R.poso 

S. MARIA 

AUSILIATRICE 

Riposo 

( P./;a S Maria Ausiif5tr<ce 




KRYSTALL (et CUCCIOLO) 

Ch.usura estiva 


L 6 000 


Via dei Pallottim 

Tel. 5603186 


SISTO 

L. 6 000 

Alla 21 spettacolo teatrale 

Via dei Romagnoli 

TH 5610750 


SUPERGA 

L . 6 000 

Crystai Heart di Gii Bettman - SE 

Vie della Marma. 

44 TH 5604076 

(17.30-22.30) 



NUOVO MANCINI 

TH 

9001889 

Una donna una Itorid veri con StssySpà* { 

cek*DR (17-22) j 

RAMARINI 



Film per adulti (16-22) 1 


■ FIUMICINO 




TRAIANO 

Tel. 

6440045 

Riposo j 



ALBA RADIANS 

TH 

9320126 

L'amore e il ungua di Paul Verhoeven - E 

FLORIDA 

Tel. 

9321339 

Fi'm per adulti 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

Via /treh-mede. 71 

L . 5 000 
TH. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonto. 225 

L. 4.000 
TH. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de’ Fieri 

L. 4 000 
TH. 6564395 

Il bacio della donna ragno con W.Hi,«t e R. 
Julie - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

l 3000 
TH. 869493 

L'uomo dì marmo A. Wajda, con R. Jan- 
da 

NOVOCINE D’ESSAI 
Via Merry DH Val. 14 

L. 4.000 
TH. 5816235 

Police con Gerard Oeparrkeu e Sophie Mar- 
ceau - A (16.30-22.30) 

KURSAAL 

Via Paisielio. 24b 

TH. 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a TH. 3619891 

•Dentro l’immagine, oltre l’immaginei; Lulù 
di W. Pabst (20.30). Testimon’ianza su 
Sandro Penna dal 6Im Umano non umano 
di M. Schifano 122.15). Anguelot di G. 
Katakauzinos (22.30). lln ebant d'amour 
iS J Genet (24) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 

TH. 4957762 

Lo stato delle cosa di Wim Wenders - DR 



POUTEAMA Riposo 

_ TH. 9420479 L. 6 000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 



AMBASSADOR TH. 9456041 Chiusura estiva 


VENERI TH 9454592 Robert DomhHn, con Tom 

_ Nula e Susan Oay - SE (16.00-22.30) 



COUZZA 


TH. 9387212 Film per adulti 


I 


VALIVIOIVTONE 




TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoiloni. 14 Tel. 
5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

A Piazza del Campidoglio. Concer¬ 
to per la stagione sinfonica estiva 
deH'Accademia Nazionale Santa 
Cecilia Musiche di Stravinsky (Sin¬ 
fonia di Salmi per coro e orctie- 
stra); e di Brahms (Sinfonia n. 4 in 
mi minore op. 981 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flammia. 118 - 
ter. 3601752) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITAUA 80 

Riposo 

ARCUM 

Alla 20.45 c/o Sala Bald.ni (P zza 
Campnelli, 9) Concerto su musiche 
di Corelli. Coupenn. (Ingresso hbe- 
ro) 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S 
Angelo (Tel 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - TH. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

IViaie dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Alle 20.30. C/o AiAa Magna Fate- 
benefratella (isola Tiberina) Con¬ 
certo su musiche di Verdi. Pucciru. 
(Ingressa H>erol 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Sassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NHJSICALE 
ROMANA (TH. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IW- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCUUKMfC TEATRO GLO¬ 
BALE 

B.-poso 

AUOFTORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Aventifio • TH. 613690) 

Domani alle 21.15. «18* FVimave- 
re Musicale di Roma». Musiche di 
Prckofieff. Brahms. 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatn. 
11 - TH. 32798231 
Riposo 


CENTRO WILSON (Via Salaria. 
2221 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI- 
ZIA'nvE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Moniesarchio. 6) 

Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Toriosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO IrSala 8* - 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Dal 23 ai 28 giugno si svolgerà un 
seminano; Percuatra tenuto dai 
petcussionsti «Les peicussions de 
Sirasbcurgi. 


VILLA MEDICI (Via Trinità dei . 
Monti. 1) - Tel. 6761271 
Barocchi a tendanza: alle 
21 30. Cinema e Danza degli Anni 
'20. a cura della Cineteca francese 
della danza. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO fVia dH Vela- 
bfo. IO - Tel. 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Alle 21 concerto di Massimo Ur¬ 
bani e I SUOI Live Eupenence 

BIUTE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - TH. 5816121) 
Riposo 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUOIO IVia G. Sacchi. 3 - 
Tel 5892374) 

Chiusila estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Piano bar con L uca Laurenti 

GRIGIO NOTTE fVia dei Fienaroli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto 


LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con (jIIo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
O.J. Marco 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Oalte 23. Musica brasiliana con i) 
^-uppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
AngHieo. 16 - Tel. 6545652) 
Concerto con la pianista Cinzia Giz- 
ZI e con gli allièvi della scuola di 
Jazz del Club 


MODERNO 
Film per adulti 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
1 dH Cardollo. 13/a - Tei. 4745076 
t Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viale Tiziano) 
Alle 20 Musica par spazio. Con¬ 
certo Rodi con I ^uppi «Bohe¬ 
mien, The Movie, Gol. Flamingo». 
TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
TH. 3667446). 

Riposo 

X CLUB (Via RasHIa. 5) 

High Ckcle in concerto 


Cabaret 


ALFELUNI (Via Francesco Carletu. 
5 - Tel. 5783595) 

Alle 22. Spettacolo di Cabaret, 
n PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 

Alle 22. «Video piano-bar» 
elefantino (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Riposo 



A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 
LA ZONA CENTRO 

elTJnità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 


ainiiFa»0imillìHj^ 




MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide. 16/18 
Roma - Tel. (06) 319916 



Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità. Aria 
pulita - Via dei Taurini, 19-00185 Roma 


Tutte le opere dovranno essere firmate e. nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna¬ 
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio. P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 


Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colori, il poster delle feste. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 - 
da lunedì a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 







































































































































GIOVEDÌ 

26 GIUGNO 1986 
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Marocco, 
Cina e 
Giappone 
candidate 
perU’98 


CITTA DEL MESSICO — Munuco Cina e Cnapponi' si conten 
dono l'organizzazionedel primo(.itnpionatodel mondo ((luollo del 
1998) fuori dell'Europa e deirAmeraa Latina II torneo e alla sua 
tredicesima edizione, sei delle quali si sono svolte in America 
Latina e sette nel vecchio continente, seguendo la formula dell'al- 
ternanza. L'edizione 1990 e stata già attribuita all'Italia, e quella 
del 1994 andra sicuramente al Brasile, dato che l'assegnazione 
avverrà nel quadriennio di presidenza del brasiliano .Joao Have- 
lange, il quale deve farsi perdonare dai suoi connazionali il fatto di 
non aver permesso che il suo paese -ubentcasse alla Colombia 
quando questa rinunciò, per motivi econoinai, ad ospitare l'edi¬ 
zione 1981> Per il 1991. peraltro, si metterà in lista anche il Maroc¬ 
co che ha già inviato una lettera in proposito alla Fifa 11 presiden 
te Havelange ha chiarito piu volte che il mondiale potrà essere 
senz'altro assegnato anche a paesi di altri continenti, purché di¬ 
mostrino di avere strutture ed un'adeguata organizzazione 11 diri¬ 
gente ha anche anticipato che gli piacerebbe che il nuovo secolo 
cominciasse con la disputa, nel 2002. del massimo torneo calcistico 
in Cina. E probabile, pertanto, che dall'edizione del 1998 o al 
massimo da quella del 2002. possa infrangersi la tradizione che 
vuole il torneo organizzato in Europa o in America Latina 


Montezemolc 
presidente 
deUa Figc? 
«Penso ai 
mondiali ’90» 


CITTA DEL MESSICO — Finito un mondiale se ne prepara un 
altro Luca di Montezemolo, direttore del Col (Comitato Organiz¬ 
zatore Locale per i mondiali del 1990 che si terranno in Italia), è 
giunto a Città del Messico dove si tratterrà fino al termine del 
• Mundial. per avere una sene di colloqui con gli organizzatori 
me.ssic.ini e della Fifa, in particolare con Havelange, Blatter e 
Canedo, in prospettiva di Italia '90. Oltre che per la sua attività 
manageriale nel Col, di Montezemolo si è parlato in questi giorni, 
per via della voce che Io dà candidato alla presidenza deHa federa¬ 
zione Italiana gioco calcio, al posto di Federico Sordido E vero che 
potrà rive--tire l'incarico'^ — gli è stato chiesto —. tSono rimasto 
molto sorjireso — ha risposto — nel leggere questa notizia anche 
perche sono impegnato in modo totale ed assoluto col mio lavoro 
iieU'organizzazione del campionato del '90, e mi auguro di conti¬ 
nuare ad avere la fiducia della Federcalcio e della Fifa per un 
compito cosi complesso che deve rimanere al di fuori da qualun¬ 
que problema riguardante le tensioni del calcio giocato e la politica 
federale. A che punto e lo ciuestione degli sponsor italiani'^ «Il 
mondiale del '90 senza la presa di coscienza e la disponibilità delle 
aziende italiane sarebbe difficile da organizzare». Ma Italia '90 
sarà un affare’’ «Non so dirlo. Occorre prima conoscere vari ele¬ 
menti, ad esempio le quote dei diritti televisivi. 


Il fuoriclasse argentino segna altri due gol-gioiello, batte il Belgio (2-0 

>) e trascina la squadra a un passo dai titolo 
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n sogno di Platini slnfrange davanti a Briegei 


Francia-Germania 


MARCATORI, al 9' Brehme. 91' Voeller 

FRANCIA: Bats. Ayache, Battiston. Bossis. Amoros, Fernon- 
dez. Tigana, Giresse (72* Vercruysse), Platini, Bellone (66' 
Xuereb). Stopyra. 

GERMANIA: Schumacher: Brehme, Foerster: Jakobs. Briegei. 
RolH, Matthaeus, Magath, Eder. Rummenigge (67‘ Voeller), 
Allofs. 


Da uno dei nostri inviati 

tJUADALAJAKA — Per la 
c|uiiita volta nella .stona citi 
inoiuliale la Germania e in 
finale All'.Azleca-, cornt se¬ 
dici anni fa. i tedeschi ci s.i- 
ranno, come all'ultima gara 
arrivarono anche in Spagna 
Dopo un mondiale giocato in 
.sordina ,si sono presentati 
jKT questa sfida con la Fran¬ 
cia in ottime condizioni e 
con Idee molto chiare Poi 
tutto e diventato facilissimo 
perche Bats ha fatto harakiri 
regalando un inatteso van¬ 
taggio Quel gol maledetto e 
h.ustalo ai tede.schi per con¬ 
trollare una Francia debole e 
confusionaria Partire favo¬ 
riti in questo mondiale e evi¬ 
dentemente una jattura. e 
anche la Francia ha scontato 
amaramente II pronostico a 
lei favorevole, che le aveva 
dato la vittoria sul Brasile I 
francesi dovranno consolar¬ 
si nella partita per il terzo e 
quarto posto a Puebla 

I «mariaci» .sotto i loro 
sombreri eccessivamente ca¬ 
richi di lustrini sono tristi e 
le loro canzoni sotto i portici 
a Tlaquepuque sono piene di 
lamenti Da quando se ne so¬ 
no andati i brasiliani a Gua- 
dalajara non c'c piu festa. I 
}K)chi tifosi arrivati al segui¬ 
lo delle slurmtruppen di Be- 
kenbauer hanno scovato 
una birreria tirolese e li pas¬ 
sano le loro serate insensibili 
al richiami folkloristici me.s- 
.sicam Insensibili come 
Schumacher alla salva di fi- 
-schi che lo ha accolto al suo 
ingresso in campo. Il ricordo 
di Siviglia e vivo ma viva, 
molto viva è questa Germa¬ 
nia arrivata alla semifinale 
schiva e indifferente ad ogni 
richlamodel bel calcio Quel¬ 
lo che conta è vincere, anche 
nei supplementari. Ed è im¬ 
portante soprattutto non su¬ 
bire un gol dalla Francia, 
aveva dello Bckenbauer, 
Quindi ecco la Germania su¬ 
bito chiusa in difesa, un 
marcatore per ogni francese 
a partire da Platini agguan¬ 
tato subito da Rolff, Brehme 
e Briege! su Stupyra e Bello¬ 
ne. Foerster che fini.sce per 
trovarsi a fare il secondo li¬ 
bero e che aspetta Giresse. I 
tedeschi indietro ma natu¬ 
ralmente in agguato, france¬ 
si a prov are a passare leggeri 
e saltellanti tra quelle quer¬ 
ce E questa era la situazione 
quando Bats si e ricordato di 
avere nel suo repertorio an¬ 
che la papera facile e dopo 
sei partite Impeccabili ha in¬ 
filato una clamorosa magra. 
La punizione tirata da Bre¬ 
hme dopo che Agnolin ha vi¬ 
sto uno sgambetto turbino 
su Ralle era forte ma como- 


ARBITRO: Agnolin (Italia) 


da da bloccare. Bats pero e 
riuscito a farsi passare la 
palla sotto il corpo e regalare 
ai tedeschi un comodissimo 
vantaggio 

Ed e questo uno di quegli 
errori che fanno passare alla 
stona un portiere, un errore 
dello stesso peso del rigore 
fallito da Zico nella gara del 
Brasile contro la Francia. 
Un errore che ha cambiato 
tutto e che ha messo nei guai 
seri I francesi, rendendo la 
partita comodissima ai tede¬ 
schi che SI sono anche rivela¬ 
ti attrezzati e pronti a sfrut¬ 
tare al meglio questa oppor¬ 
tunità La Francia invece SI e 
trovata nei guai. Platini e 
Stato II primo a buttarsi in 
avanti, non tutti i suoi com¬ 
pagni hanno avuto la stessa 
rapidità di reazione e Schu¬ 
macher è diventato protago¬ 
nista, dimostrando di essere 
forse il portiere più antipati¬ 
co. il più cattivo ma anche 
uno dei più bravi. Su Platini 
al 15' c uscito da vero cam¬ 
pione, come straordinaria 
era stata un attimo prima 
l’imbeccata dello stesso Pla¬ 
tini a Giresse e arrivato 
scoordinato al tiro. La Ger¬ 
mania è diventata subito pa¬ 
drona della situazione dimo¬ 
strando di essere in ottime 
condizioni fisiche. L'.arbitro 
Agnolin, sempre puntuale, 
-Sempre vicino all’azione di 
gioco Esemplare un suo in¬ 
tervento a palla ferma su 
Fernandez, pizzicato dopo 
che II francese aveva tirato 
un calcetto provocatorio a 
Magath Non era facile ac- 
corgesene. Una dimostrazio¬ 
ne di grande brav ura. Se Pla¬ 
tini -SI danna in attacco e 
Fernandez va a raccogliere 
un sacco di botte, per cercare 
di portar via la palla agli av¬ 
versari, è la Germania che 
costruisce veri pencoli, Mat¬ 
thaeus e Rolff grazie agli ot¬ 
timi passaggi di Rummenig- 
ge hanno al 29’ e al 30’ la pal¬ 
la buona per raddoppiare. 
Ed era buono anche il tiro al 
volo di Platini, poco dopo, 
ma prima di Schumacher e 


intervenuto Jacobs con Li 
schiena Poi alla fine del 
tempo tocca a Bats fare un 
gran balzo, perché il tiro di 
Rolff era indirizzato nel «set¬ 
te». 

Anche la ripresa inizia con 
la Francia in avanti ma da¬ 
vanti a Schumacher c’è una 
vera barriera, è lutto un pi¬ 
gia pigia, per i francesi van¬ 
no avanti anche Bossis e 
Fernandez ma la vera occa¬ 
sione per il pareggio capita a 
Stopyra al 62’. in contropie¬ 
de c dopo un’azione persona¬ 
le. ma anche lui tira sul por¬ 
tiere tedesco Beckenbauer 
con grande lucidità cambia 
Rummenigge ormai stanco, 
e lo sostituisce con un altro 
attaccante, Voeller, la Fran¬ 
cia toglie Bellone e fa entrare 
lo sconosciuto Xuereb. Nei 
contrasti hanno quasi sem¬ 
pre la meglio i tedeschi che 
puntano sulla loro v igoria fi¬ 
sica e su una condizione atle¬ 
tica veramente notevole. Più 
stanchi sono i francesi e Mi¬ 
chel toghe anche Giresse e 
manda dentro la punta Ver¬ 
cruysse. Ora 1 francesi si ve¬ 
de che cominciano a temere 
di non poter passare piu. 
Manca loro soprattutto il 
centrocampo con Giresse su¬ 
bito spanto, co.'.ì piccoletto 
com’e, Tigana e Platini sem¬ 
pre troppo lontani tra loro. 
Benza sbavature, invece, l'» 
Germania che con facilita 
riesce a ributtare i france.si 
nella loro metà campo, do¬ 
mina, soprattutto dimostra 
di essere piena di certezze e 
non ha ne.ssuna remora a 
buttare anche il pallone in 
tribuna. I francesi invece 
vorrebbero tanto avere Ro- 
cheteau, uno che avrebbe po¬ 
tuto fare molte cose in q^ue- 
ste mischie davanti a Schu¬ 
macher e, invece, Vercruy ssc 
SI rivela un «frillino», sciupa 
al 97'. tutta la Francia dispe¬ 
ratamente SI butta in avanti 
per l’ultimo assalto e al 91' 
Voeller accompagna la palla 
in rete per il 2 a 0 della Ger¬ 
mania e per la finale. 

Gianni Piva 



Andreas Brehme esulta, dopo aver segnato su calcio di punizione la prima rete dei tedeschi. 


Pfaff stavolta 
non ha fatto 
il «miracolo» 


Nostro servizio 

CITT \’ DEL MF:SSIC0 — Sara l’Argentina che incontrerà nella 
finalissima del Mundial la Germania, che ha battuto ieri la 
Francia per 2-0. Due numeri a sensazione di Diego Maradona 
hnno avuto ragione anche del Belgio c di Pfaff. Il Belgio era una 
squadra rocciosa come l'inghillerra. Stavolta non gli c bastato 
inv entarsi il primo gol (cross di Burruchaga), segnato di esterno 
sinistro, con un tocco da ipnotizzatore del pallone, pur pressato 
da due avversari. Stavolta gli avversari sono stati tre, c l’azione 
c partita dalla sinistra anziché dalla destra, con Pfaff battuto 
senza colpe. Anche questi due gol, segnati nella ripresa, sono 
stali da antologia. 

yeramente il miglior giocatore del mondiate, ma anche uno 
dei migliori di lutti i tempi. Perche Maradona e ormai un gioca¬ 
tore completo: segna quando c il momento giusto, si mette al 
servizio della squadra: imposta c difende. Forse ha un solo nco: 
con il sinistro «parla» con il pallone, con il destro corre soltanto. 
E non si contano le occasioni che ha creato ieri per i compagni. 
Eppure av rebbe potuto essere egoista, perche cinque sono stati i 
gol che ha segnato, e il sesto gli av rebbe permesso di raggiunge- 
• e in classifica cannonieri il tedesco Linekcr. Ma no, lui non si 
innamora di se stesso: veramente un piacere per gli occhi vedere 
aH’oj^ra questo artista tutto genio e niente sregolatezza. 

B Belgio ha tentato di opporsi all’Argentina partendo spesso 
in contropiede ficcanti, ma arrivali i suoi giocatori quasi a tu 
per tu con Pumpido, sono stati «frenati» da questo portiere al 
quame piacciono i numeri a sensazione. Ma la sua parata finale 
su gran tiro di Grun nc ha messo in risalto la bravura. 


r. S» 
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Una targa 
per i due gol 
più belli 

CITT.À DEL MFSSICO — L’ar¬ 
gentino Diego Armando Ma¬ 
radona ed il messicano Ma¬ 
nuel Negrete hanno scoperto 
air«Azteca» due targhe di 
bronzo collocate per ricordare 
i due gol piu belli di questo 
Mundial. Per Maradona la re¬ 
te e la seconda realizzata con¬ 
tro l'Inghilterra, il gol di Ne¬ 
grete e stato invece segnato 
dal messicano nella partita 
contro la Bulgaria. Alla ceri¬ 
monia hanno partecipato diri¬ 
genti della Fifa e di Argentina 
e Messico. 


Da uno dai nostri inviati 

GUADALAJARA — Il dopo 
partita di Francla-Germa- 
nia, conferma Patteggia¬ 
mento col quale i francesi 
hanno affrontato questa ga¬ 
ra di semifinale Come SI era 
capito dal loro atteggiamen¬ 
to in campo avevano la con- 
vlnzionedi aver praticamen¬ 
te agguantato la finale 
Comprensibile quindi e 
scontata la profonda ama¬ 
rezza di tutta la comitiva 
francese II tecnico Michel 
era addirittura arrabbiatis¬ 
simo. Si è presentato in sala 
stampa col volto scuro e ha 
risposto frettolosamente alle 
domande che i giornalisti gli 
hanno posto. Al suo fianco 
radioso, felice Beckenbauer. 
Il Cl dei tedeschi ha ripetuto 
almeno dieci volte che era 
contento, contentissimo e 
che era convinto di aver fat¬ 
to un bel regalo alla gente di 
Germania. 

Per quanto riguarda Mi¬ 
chel questa partita è la con¬ 
seguenza di quanto accaduto 
nell’incontro con il Brasile. 
•Forse noi quel giorno contro 
I brasiliani abbiamo avuto 
un po’ di fortuna, oggi è toc¬ 
cato ai tedeschi. Immagina¬ 
vo che loro avrebbero impo¬ 
stato la loro gara sulla dife¬ 
sa. sperav o di riuscire ad ev i- 
tare questa trappola, per noi 
si è messo molto presto male 
questa partita. I tedeschi son 
sempre rimasti chiusi in di¬ 
fesa noi non siamo riusciti a 
superarli» 

Anche Beckenbauer è di 
questo av viso e ammette che 


Briegei 
e «Kalle»: 
'Saremo noi 
i campioni 
del mondo’ 

ieri forse la Germania è stata 
più fortunata, però avverte 
subito «Siamo in ottima for¬ 
ma arriveremo alla finale 
perfettamente preparati, 
credo che potremo giocare 
una bella partita. Per noi è 
stato tutto molto duro, la 
Francia ci ha costretti in di¬ 
fesa, ma la nostra scelta era 
indispensabile per fermare 
gli ottimi giocatori francesi». 

A proposito della Francia, 
Beckenbauer ha nominato 
un solo giocatore francese ed 
era naturalmente Platini che 
ha definito una superstar. 
Poi ha anche detto: «Però mi 
aspettavo una Francia più 
forte, credo che abbia soffer¬ 
to la gara contro il Brasile e 
abbia pagato con noi la fati¬ 
ca dei tempi supplementan». 
Se l'allenatore dei tedeschi 
ha parlato con misura e con 
fair-play, scatenati invece i 
suol giocatori. In particolare 
l due italiani, Briegei e Rum- 
menlgge. Brtegel ha addirit¬ 


tura detto «Qiic.sta volta riu¬ 
sciamo a vincere il titolo I..a 
Germania di oggi c molto .si¬ 
mile all’Italia che vinse il 
mondiale in Spagna Stiamo 
crescendo, arriveremo alla 
gara di Messico in ottime 
condizioni La svolta di que¬ 
sta gar.a c stata la marcatur.i 
di Rolff su Platini La stessa 
che permise aU'Amburgo di 
battere la Juventus ad Atene 
in Coppa dei Campioni». Se¬ 
condo Bnegel questa vittoria 
e un premio per tutto il cal¬ 
cio tedesco e Io dice m m,a- 
niera estremamente esplici¬ 
ta: «E la quinta volta che la 
Germania arriva ad un.a fi¬ 
nale mondiale E la conter- 
ma dell'ottima qualità della 
nostra scuola calcistica». 

Al suo fianco c'e Kalle ra¬ 
dioso che SI ferma volentieri 
a parlare con i giornalisti ita¬ 
liani. «Abbiamo giocato una 
grande partita. Credo che il 
nosro primo tempo sia stato 
perfetto. Il risultato è giusto, 
forse li 2 a 0 è un po’ eccessi¬ 
vo. A questo punto io spero 
di tornare in Italia da cam¬ 
pione del mondo. Del resto 
sarebbe veramente troppo 
tornare due volte con il titolo 
di vice campione. Ho visto 
Platini molto nervoso, prima 
e durante la gara e Io capi¬ 
sco. E stato eieminato per la 
seconda volta dalla Germa¬ 
nia, nella sua camera gli 
mancava solo il titolo di 
campione del mondo e gli è 
sfuggito*. 

g. pi. 


Ed 


L’ultima 


Nostro servizio 

CITTA DEL ME.S.SICO - /Vr 
rr.ulti grandi allori il palcii\ci'- 
nim mt •oicanii ha rappretvn- 
ir.’n il lu'ico dell ultima rema 
( ampinni ctie dup') anrii di 
*jfrc"i almtnn a Inailo di 
rappre^eniath. a naiiunale, 
ha'ino 'pjiOifji eh ultimi (iet¬ 
timi La lista c lirica e ricca di 
numi altisonanti Zten, Tardel- 
h halcao. S'^rates, flosci, /‘a- 
'■artl.'a Jtnninfs Hlockin. 
/.muda, òcirea. Robson l'n 
misto naie di! tramonto l’n 
caso a parte e stata la stona 
tristissima ael libero argentino 
Daniel PassarcUa Per lui la 
trasferta messicana si c tra¬ 
s/ormata in una sfortunata pe- 
reennazione da un ospedale 
all altro prima un indisposi¬ 
zione intestinale, doluta al ci¬ 
to e all acqua del luogo, poi 
uno stiramento ed infine una 
ericùlosa ulcera duodenale, lo 
anno tenuto lontano dai cam¬ 
pi di fioco .Anche Marco Tar- 
deili è Paolo Rossi, campioni 
del mondo quattro anni prima 
in Spagna, non hanno neppu¬ 
re ciocato un minuto in nazio¬ 
nale Inseriti con qualche sor¬ 
presa nella rosa dei centidue 
dal et Bearzot, sono stati però 
accantonati, 

E cosi dico, già bersagliato 
dalla sfortuna dopo aier la¬ 
sciato Udine, ha scontato in 
questo mondiale t malanni al 
inocchio Ha lottato capar- 
lamente per rientrare in 
squadra e Telé Santana lo ha 


al Mundial si 

volta di Zico e Rossi 


spense una stella 

Le nuove star: i ragazzi del ’66 



Zico 


premiato Ha giocato scampoli 
di partite, ma la sorte ha colu¬ 
to che fosse proprio lui a sba¬ 
gliare un rigore decisilo contro 
la Francia Altro brasiliano il¬ 
lustre giubilato e stato Falcao 
Ha perso il ruolo di titolare al¬ 
la i igilia del torneo, poi e stato 
portato in panchina per un'i¬ 
nedita staffetta con Socrates. 
alla fine e stato escluso del tut¬ 
to. a favore del giocane e semi- 
sconnsciutoSilas Per lui ora SI 
parla come del futuro et della 
-selecao’ .Anche Socrates — 
pur se ha in parte riscattato il 
cattilo ricordo che aieca la¬ 
sciato in Italia — è apparso 
l’ombra del giocatore che fu 
Ha subito più colte la sgrade- 


I <»/• » spvrienza di essere sosti¬ 
tuito e gli tiene per di piu ad¬ 
debitato il rigore determinante 
shachatn con i francesi 

fn tema di addìi nnn si può 
dimenticare -nonno- Jen- 
nings II porti! re dell Irlanda 
del Sord ha festeggiato il suo 
■llesimo compleanno nel gior¬ 
no dell'incontro con il Brasile 
Per regalo -Junior e compagni 
gli hanno rifilato tre gol .Alme¬ 
no con la nazionale lerde ha 
chiuso, anche se pare intenzio¬ 
nato a giocare ancora per il 
club 

Per Oleg Blockm. la stella 
dell'Est I malanni e l'eia han¬ 
no condizionato il suo mondia¬ 
le Ha giocato solo pochi minu¬ 
ti (segnando per la cerità un 
gran gol) in una partita scon¬ 
tata con il Canada Anche Ro¬ 
bson, capitano degli inglesi 
non ricorderà il Messico con 
soddisfazione Dopo aver subi¬ 
to per due volte l'infrazione 
della clavicola in campionato, 
era ritornalo tenacemente in 
squadra, ma lo stesso tipo di 
infortunio lo ha tolto definiti¬ 
vamente di scena E per ultimo 
un altro -nonneffo-, il polacco 
Zmuda per poter emagliare il 
primato di Seder (21 partile 
giocate ai mondiali) è sceso in 
campo negli ultimi minuti del¬ 
la piartita con il Brasile con i 
polacchi umiliati per 4 a 0 Un 
commiato da lacrime 

r. s. 


Nostro servizio 
CITTA DEL MESSICO — I 
giovani d’as.saUo lasceranno le 
loro impronte su questo Mon¬ 
diale I vari Ruiragueno. Bor¬ 
ghi. Laudrup, 5>cifo, Cruz, Fu- 
tre e Francescoh sono le stelle 
•under '2.5. Accanto a loro si 
può non citare un debuttante 
di 22 anni come Fernando De 
Napoli In una Italia che è nau¬ 
fragata al primo seno esame, 
lui ha dimostrato maturità e 
classe che ne faranno nel futuro 
una colonna deli'undici azzur¬ 
ro 

Ma chi sono gli emergenti? 
Al pnmo posto mettiamo Emi¬ 
lio Buiragueno che ha avuto 
dal Mundial la sua consacrazio¬ 
ne definitiva dopo le buone 
prove con la maglia del Reai 
Madrid. Il «Buine* (avvoltoio, 
per come si avventa sulle palle 
in area di rigore), tecnicamente 
ben dotato, agile, sgusciarne 
come un'anguilla, padrone de! 
dnbbling, ha segnato quattro 
gol contro la Danimarca nel suo 
grande giorno. 

Enzo Scifo, genitori italiani, 
ma cittadinanza belga, ha di- 
ciotto anni, fantasioso ed intel¬ 
ligente in campo, si adopera 
con volontà anche in fase di co¬ 
pertura. Opzionaio daU'Inter 
potrebbe nel giro di un anno in¬ 
dossare la m^ha nerazzurra. 
L argentino Claudio Borghi 
non ha invece incantato. Brilla 



Butragutno 


molto di più nell’Argentinos 
Junior che in nazionale. 

In ogni caso giocando da 
mezza punta a fianco di Mara¬ 
dona ha dimostrato quello che 
vale. E in Europa tutti lo vo¬ 
gliono: dopo essere stato a lun¬ 
go corteggiato dal Milan (che Io 
avTebbe «parcheg^ato» per una 
stagione all'Ascoli) lui ha detto 
definitivamente dì no e dovreb¬ 
be approdare al Racing di Pari- 
P- 

Di Michael Laudrup c’era 
molto poco da scoprire. Gli 
sportivi italiani lo conoscono 
per quello che ha fatto vedere 
nella Lazio e nella Juve. E uno 
slalomista nato e realizza le sue 


serpentine in campo con grazie 
ed eleganza, seminando avver¬ 
sari. Palla al piede è uno dei più 
forti giocatori del mondo. In 
coppia con il bomber Elkjaer 
forma un temibilissimo duo 
d’attacco. 

Non ha avuto molta fortuna 
il portoghese Paulo Futre. 
Mezza punta, gioca nel Porto e 
ci teneva particolarmente ha 
mettersi in mostra in Messico. 
Ha impressionato per scatto e 
dinamismo, ma ha pagato la re¬ 
pentina eliminazione della sua 
squadra. Anche per lui non è da 
escludere l'arrivo in Italia, in 
qualche formazione neopro¬ 
mossa. E tra le sorprese, menta 
una segnalazione un calciatore 
lanciato dal Franz Becken¬ 
bauer. quel Thomas Berthold 
che ha saltato per s^alifica la 
semifinale di ieri. Propulsore 
del centrocampo, potente con 
Brìegel. generoso ea inesuarìbi- 
le è in possesso anche di un 
buon tiro da fuori area. Una 
della note più liete tra i «bian¬ 
chi» tedeschi. E per ultimo ecco 
un giocatore di tipica scuola su¬ 
damericana: Luis Enzo France- 
scoli, l'uruguayano più interes¬ 
sante della formazione di Bor- 
ras. Un gol soltanto aH’attivo. 
ma dai suoi piedi sono partite 
tutte le invenzioni e le focate 
più fantasiose. Un ispiratore 
sapiente con il gusto d^ goL 

r. s. 
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Il 4 luglio non parteciperà ai Cf 

Carraro al caldo: 


«Fate da solì 


9 


a con chiarezza» 

Nell*87 il Toto oltre il tredici 




Carraro e Sordìllo in una foto di alcuna sattimane fa. Al di là di qualche screzio i loro rapporti 
sembrano essere ancora buoni 


ROMA — Una giunta a sorpresa. Non era in 
calendario, o meglio era stata cancellata. 
Carraro sarebbe dovuto andare In Messico 
per assistere alla fase finale dei •mondiali*. Il 
ritorno a casa anticipato degli azzurri ha fat¬ 
to •saltare» i programmi. Niente più Messico, 
ma il rosso palazzo del Foro Italico per va¬ 
gliare con gli altri membri della giunta il 
difficile momento in cui versa la Federcalcio. 
L'aria e quella della crisi. Al Coni c’è preoc¬ 
cupazione, ma anche la volontà di lasciar 
camminare l'ammalato con le sue gambe. 
Basta con le grucce o gli appoggi delle perso¬ 
ne che contano. Franco Carraro non lo ha 
detto esplicitamente, ma lo ha fatto intende¬ 
re nel corso della conferenza stampa, che ha 
fatto seguito alla riunione della giunta, alla 
quale era assente Sordillo. La scusa: motivi 
personali. Insomma non ha dato uh calcio ai 
calcio, però da ieri ha preso le distanze. 

Non si sente un tutore e neanche ha voglia 
di continuare ad indossare questi abiti. Cosi 
il 4 luglio, quando li «summit» della pedata si 
riunirà in conclave per dirsi apertamente le 
cose in faccia, lui se ne starà tranquillamente 
nel suo studio del Foro Italico ad occuparsi 
di altri problemi, non meno importanti. Per 
dare maggior peso ai suo sganciamento, Car¬ 
raro ha anche confermato nello stesso giorno 
(o.''e 18) la riunione di giunta già program¬ 
mata e che si pavetava potesse essere sposta¬ 
ta in un’altra data, nei caso avesse deciso di 
e.s.sere presente al Consiglio della Federcal- 
clo. 

•La soluzione adottata in aprile — ha spie¬ 
gato Carraro — era una soluzione straordi¬ 
naria, per cause eccezionali. Il mio interven¬ 
to è servito soltanto ad allentare un clima di 
tensione, o quanto meno a congelare i pro¬ 
blemi fino a luglio perché c’erano tre difficile 
situazioni da affrontare: il campionato del 
mondo, che per noi è finito come è finito, a 
guardare le finali degii altri, il piano di risa¬ 
namento delle società ed iniine il calcio 
scommesse. Ora che le cose sono arrivate ad 
una loro conclusione o stanno per arrivare, 
ritengo superfluo la mia presenza. Devono 
fare 'da soli. Hanno le strutture adatte’. 

.Ma saprà il calcio sbrigarsela da solo, vista 
l’aria di guerra che spira nell'ambiente? Sarà 
capace di ritrovare unità d'intenti e gli sti¬ 
moli per andare avanti in modo produttivo? 
Un quesito che un po' tutti ieri si sono posti 
al Foro Italico, ma che Carraro non vuol por- 
.si. anche se c'è aria di commissariato. 


•Se dovesse avvenire una cosa del genere 
non avverrà certo per intervento e volontà 
del Coni. Non è nei suol poteri. Questo avvie¬ 
ne soltanto quando sono riscontrate gravi ir¬ 
regolarità amministrative o di funziona¬ 
mento della Federazione e siccome questi 
non sono problemi della Federcalcio ecco che 
il problema neanche si pone-. 

Però è tornata ad esserci la tensione di 
aprile. 

•Se così fosse, ripeto, devono valutare in 
totale autonomia se esistano le condizioni 
interne ed esterne per risolvere i problemi. Io 
mi auguro che il 4 luglio, quando si riunirà il 
consiglio, vengano presentate delle proposte 
valide che allontanino lo spettro di una crisi’. 

E se non fosse cosi? 

•Allora ci sarebbero due soluzioni: 1) cam¬ 
biare i propri organi, procedendo, dopo le di¬ 
missioni. a nuove elezioni; 2) cambiare gli 
organi chiedendo al Coni un periodo di ge¬ 
stione commissariale. Afa questo soltanto se 
ci fosse una situazione tale che non permetta 
di procedere a nuove elezioni in tempi brevi. 
E chiaro, che se ce ne fosse il bisogno, non 
lasceremo il calcio in una situazione di pre¬ 
carietà. Resta sempre la più importante delle 
federazioni. Quello che però pretendiamo 
che qualsiasi scelta sia latta, avvenga con 
chiarezza e semplicit.i-. 

A questo punto, dunque, il pallino passa 
nelle mani dei maggiorenti del calcio. Il Coni 
e rientrato nei ranghi. Toccherà soltanto a 
loro stabilire quello che dovrà essere il futuro 
della federazione e del calcio. Di aiuti ne han¬ 
no avuti fin troppi e di ogni genere. Ora do¬ 
vranno sbrigarsela da soli. Ieri, praticamen¬ 
te. Carraro na lancialo un ultimo avverti¬ 
mento. 

Nel corso della riunione la giunta ha anche 
deciso di apportare alcune novità al Totocal¬ 
cio. Nella fase conclusiva della prossima sta- 

f ione calcistica in alcune zone d'Italia si po- 
rà vincere con più di tredici risultati o, co¬ 
munque. indovinando giocate diverse. Un 
Totocalcio completamente rinnovato nasce¬ 
rà invece a partire dalla stagione 1987-88. 

•La ditta che gestisce il servizio di manu¬ 
tenzione — ha precisato Carraro — c in gra¬ 
do di apportare delle modifiche che rende¬ 
rebbero te macchinette più elastiche e quindi 
in grado di svolgere più funzioni’. Infine è 
stato stabilito che i prossimi Giochi della 
Gioventù invernali si svolgeranno in vai di 
Flemme dal 25 al 28 febbraio. 

Paolo Caprio 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Svapora come una goccia 
d’acqua sotto il sole feroce 
deìl’infìazione uno degli 
ultimi miti delTassisten- 
zialismo populista messi¬ 
cano: il prezzo della metro¬ 
politana e degli altri tra¬ 
sporti urbani sale a 20 pe- 
sos (circa 70 lire). Prima 
ogni biglietto costava 1 pe¬ 
so (2 lire e mezzo...), con 
una perdita secca, da parte 
dei trasporti pubblici, di 
circa 9 pesos a passeggero 
considerando solo il costo 
vivo del biglietto magne¬ 
tizzato. Certi prezzi sfrac- 
ciati erano un lusso che i 
messicani pensavano di 
poter pagare con il petrolio 
e con l'infinita ricchezza di 
materie prime del paese. 
Adesso che il petrolio pre¬ 
cipita. tutti prezzi dei ge¬ 
neri di prima necessita si 
riavvicinano alle ‘normali’ 
quotazioni di mercato, 
sempre più inabbordabili 
dai salari depressi dei la¬ 
voratori. Come ripetono 
spesso i messicani quando 
si parla della crisi, ’il Mes¬ 
sico è un paese straordina¬ 
riamente ricco pieno di 
gente straordinariamente 
povera’. 

BIPOLARISMO IM¬ 
PERFETTO — Europa e 
Sudamerica sono i due 
blocchi contrapposti che si 
spartiscono il governo del 
calcio. Il resto del mondo, 
per adesso, é costretto ad 
assistere come terzo inco¬ 
modo, anche se Havelange 
continua a garantire, a pa¬ 
role, che la Fifa è di tutti. 
L’ultimo capriccio delle 
due ‘Superpotenze’ riguar¬ 
da la questione arbitrale. I 
sudamericani hanno già 
fatto sapere che, nel caso 
l’Argentina giunga in fina¬ 
le, non vogliono un arbitro 
europeo. Gli europei, ov¬ 
viamente, rispondono di 
non gradire un direttore di 
gara latinoamerlcano. 
Dunque, alla Fifa non re¬ 
sterebbe che designare un 
africano o un asiatico o un 
nord americano: ma da 
quei paesi — sentenziano 
una volta tanto concordi 
europei e sudamericani — 
non possono arrivare arbi¬ 
tri adeguatamente prepa¬ 
rati, perché il livello dei 
tornei nazionali non è suf¬ 
ficientemente competitivo. 
In teoria, dunque, visto 
che ad Europa e Sud Ame¬ 
rica non garba nessuna 
delle soluzioni possibili, 
ogni eventuale scontro tra 
i due ‘blocchi’ dovrebbe 
essere arbitrato dallo spiri¬ 
to santo. Un esempio di in¬ 
tolleranza e sfiducia reci¬ 
proca che ricorda molto da 
vicino i rapporti tra ben al¬ 
tre superpotenze, confer¬ 
mando quanto lo sport si 
stia modellando su canoni 
parapolitici, con buona pa¬ 
ce della sua pretesa neu¬ 
tralità e separatezza. 

SPAGHETTI WE¬ 

STERN — Nel lontano 
West di Puebla, dove le 
basse case bianche che co¬ 
steggiano le strade sem¬ 
brano Thabitat ideale di 
Tex Willer, la spedizione 
azzurra riesce a combinare 
casini perfino dopo che se 
ne è andata. Avevano la¬ 
sciato. gli elegantissimi re¬ 
sponsabili del clan Italia, 
30 chili di spaghetti più va¬ 
rie altre derrate alimenta¬ 
ri, in sostanza quelle previ¬ 
ste per arrivare a sfamare i 
nostri eroi fino alla finale. 
Una volta ripartiti, gli ita¬ 
liani hanno abandonato a 
Puebla la rispettabile dose 
di proteine e calorie. A 
qualche collega, forse stu¬ 
fo marcio di ingurgitare 
tortillas e purè di fagioli, 
viene in mente di chiedere 
dove sono finiti gli spa¬ 
ghetti e tutto il resto. Mise- 
tro fitto. 

Qualche buontempone 
chiede alTambasciatore 
italiano se è vero che la Fe¬ 
dercalcio ha deciso di far¬ 
ne dono ai bambini poveri 
di Puebla. e l’ambasciato¬ 
re, ovviamente, non può 



Piccole curiosità in un Mundial che finisce 



Le quattro formazioni giunte 
in semifinale sono composte 
da giocatori la cui età media 
è tra le più alte di tutte 
L’ultimo piccolo «giallo» 
della disfatta azzurra: che 
fine hanno fatto gii spaghetti? 
La fama del mago di Arcella 
£ mentre i campionati finiscono 
aumenta il prezzo del metrò 



I tifosi messicani non sono andati sul leggero. «Nazisti andate 
a casa», cosi dica lo striscione antitedesco mostrato sugli 
spalti. Nel tondo a destra: un giocatore «incinto»? O uno 
scherzo in campo? Chi volesse saperne di più può rivolgersi 
ali'uruguayano Nunez. Sopra il titolo, graziose supporters del¬ 
l'Unione Sovietica: di rigore la maglietta rossa... 





IN ALTO iVl.ARE ARBITRO FINALE — La designazione dcH’ar- 
bìtro per la finale del Mundial è ancora in alto mare. I dirìgenti 
argentini, infatti, hanno fatto sapere che, in caso dì ammissione 
della loro squadra, ricuseranno gli arbitri europei. Ma anche i 
dirigenti delle squadre de) vecchio continente hanno dichiarato 
che non gradiranno la designazione dì un arbitro sudamerica¬ 
no, se l’Argentina si qualificherà per la finale. Havelange ha 
cosi la sua -patata bollente- tra le mani. .Non sarà facile trovare 
una soluzione adeguala. Comunque se la finale dovesse vedere 
di fronte due squadre europee, la soluzione di questo contrasto 
non costituirebbe problema. SPETTATORI: VEIISO 2 AIILIO.NI 
E AIEZZO — Oltre due milioni di spettatori hanno assistito alle 
partite del Alundial. Gli organizzatori, infatti, affermano che i 
biglietti venduti fino ai -quarti» sono stati 2 milioni 111 mila e 
931. Si prevede che alle semifinali ed alle finali assisteranno 
altri 400mila spettatori, il che dovrebbe portare le presenze, alla 
conclusione dei ,Mundial, a due milioni e mezzo. Il maggior 
numero di presenze è stato registrato nella partita Messico- 
Uruguay con 114.660 paganti. APPLAUSI PER LA SPAGNA A 
MADRID — Applausi e grida di incoraggiamento per la Spagna 
rientrata ieri a Madrid dopo la eliminazione ai -quarti- attra¬ 
verso i rigori. Duemila erano gli appassionati presenti all’aero¬ 
porto madrileno di Barajas. Uno dei giocatori piu acclamati è 
stato Eloy, l’atlacrantc che ha sbagliato il rigore decisivo contro 
il Belgio. Gii hanno gridato: -Eloy, amico, la Spagna e con te-. 
Un sìmile trattamento non è stato però riservato al presidente 
della Federazione spagnola, accolto al grido di: -Roca dimettiti, 
vattene, vattene-; Caldere ha confermato di essere stato contat¬ 
tato dalla Fiorentina: -L’offerta è buona — ha detto —. Parlerò 
col presidente del Barcellona, poi deciderò-. 


che allargare le braccia, 
come dire ‘sarebbe stato 
bello, ma figurarsi...’. 
Qualcun altro fa notare 
che gli unici che potrebbe¬ 
ro saperne qualcosa in più 
sono Antonio Quadrini, at¬ 
taché degli azzurri in Mes¬ 
sico, e l’altro factotum lo¬ 
cale della squadra, Tonni- 
presente Raffaello, un Im¬ 
migrato proprietario di 
una catena di ristoranti. 
Quadrini, ovviamente, si 
secca: passare per ladro di 
spaghetti, lui che possiede 
una compagnia aerea pri¬ 
vata, gli sembra troppo. 
Ha spedito un telex alla fe¬ 
derazione chiedendo che 
qualcuno si prenda la bri¬ 
ga di chiarire dove .sono fi¬ 
niti i viveri. Se nessuno del 
loquaci faccendieri e dei 
solenni senatori che com¬ 
pongono il clan azzurro è 
in grado di spiegare dove 
sono finiti 30 chili di spa¬ 
ghetti, c'è da tremare pen¬ 
sando alla sorte dei tanti 
miliardi al dente che gira¬ 
no intorno alla nazionale. 

VECCHIO SCARPINO 
— 27anni l’Argentina. 27e 
mezzo il Belgio, 28 la Fran¬ 
cia, 28 e mezzo la Germa¬ 
nia. L’età media delle quat¬ 
tro semifinaliste è tra le 
più stagionate dell’Intera 
griglia di partenza. La ne¬ 
cessità a volte disperata di 
non sfigurare (e di non 
perdere il cadreghino) ha 
spinto federazioni e tecnici 
a puntare tutto sui gioca¬ 
tori più esperti, sulle vec¬ 
chie volpi, su quelli che 
quando perdono il fiato 
spesso ritrovano la testa. Il 
Brasile stava per portare 
Dirceu al suo quarto mun¬ 
dial, l’Italia forse rimpian¬ 
ge di non aver tentato la 
carta Tardelli, i russi si 
chiedono se con il vecchio 
Blokin sarebbe finita cosi 
presto la loro splendida e 
sfortunata avventura. 

Largo ai vecchi, ai mon¬ 
diali non c’è spazio né tem¬ 
po per sperimentare, per 
arrischiare, per dare fidu¬ 
cia ai ragazzini. Gente co¬ 
me Josimar trova posto in 
squadra solo in seguito a 
una catena di defezioni e 
infortuni, Scifo viene ac¬ 
cettato in campo dai com¬ 
pagni solo se rinuncia a 
pretese di comando e se ne 
resta all’ala. Borghi non 
viene neppure preso in 
considerazione da Bilardo. 
Vent’anni, nel calcio, sono 
davvero una brutta età. 
Poi ci si chiede come mai il 
football sia cosi popolare e 
affascinante: in quale altro 
sport i piccoli possono bef¬ 
fare gli alti, i gracili posso¬ 
no atterrare i forzuti, i vec¬ 
chi essere preferiti al gio¬ 
vani? Alain Diresse, 34 an¬ 
ni, 55 chili per un metro e 
63, è il simbolo vivente dì 
questo sport così genial¬ 
mente tollerante. Non 
avesse fatto il calciatore, 
sarebbe forse stato costret¬ 
to a fare il giornalista. Tu¬ 
nica altra professione al 
mondo nella quale non è 
richiesto un phisique du 
ròte. 

LEGION D’ONORE — I 
francesi dovrebbero dare 
la Legion d’onore ad Anto¬ 
nio Battista, mago d'Arcel- 
la. qui in Messico in tra¬ 
sferta promozionale (fino¬ 
ra perfettamente riuscita: 
non avremmo mai pensato 
che i messicani fossero co¬ 
sì boccaloni). Per Francia 
Italia il mago fece gran 
sortilegi prò azzurri; per 
Francia Brasile gargarizzò 
malefizi per far vincere I 
brasiliani. Risultato, 
Francia a gonfie vele, I 
brasiliani che colpiscono 
più pali che palloni. Ades¬ 
so il temuto mago ha an¬ 
nunciato che venerdì alle 
10, vigilia della finale, dirà 
il nome dei nuovi campio¬ 
ni del mondo. Le due fina¬ 
listesi toccano le pudenda: 
avere dalla propria il mago 
d’Arcella equivale a mette¬ 
re una pietra sopra al tito¬ 
lo mondiale. 

■ Michele Serra 



Ferdinando Da Napoli è tornato al tuo paese. Niente mondanità, eipetta solo di poter riprende¬ 
re gli allenamenti con i nuovi compagni di squadra dal Napoli. 


Incontro con Fernando De Napoli: «Il successo — dice — non mi ha montato la testa» 


andrà al mare senza fidanzata 


E Rambo 


Dal nostro inviato 

CHIUSANO SAN DOMENICO — Colpito da 
improvvisa popolarità, ha preferito rifugiar¬ 
si nel suo paesello. 3 mila anime, case di pie¬ 
tra e palazzine di cemento del dopo-terremo- 
to arrampicate su una verde collina deU’Irpi- 
nia. È decisamente un anti-eroe. un anti-di- 
vo, Ferdinando De Napoli, più brevemente 
Fernando per i compaesani e 1 familiari. «So¬ 
no un ragazzo di p^aese», ripete più volte nel 
corso dell’Intervista, quasi a sottolineare una 
semplicità che è del resto subito avvertibile e 
a ribadire la volontà di restare tale, schietto e 
genuino, cosi come lo conoscono a Chiosano. 
Smilzo, sciupato, a vederlo non dà certo l’im¬ 
pressione di esser di fronte ad una specie di 
•Rambo» del centrocampo azzurro, cosi come 
da unanime definizione dei critici. 

•Ora sembra più magro — spiega Io zio- 
manager Antonio Nazzaro — perche lo stress 
e la fatica delle giornate trascorse in Messico 
gli hanno fatto perdere tre chili. Ma qui, nel 
suo paese, ha trovato l’ambiente adotto per 
riprendersi». 

22 anni, ha bruciato le tappe della carriera 
calcistica. Ma il successo sembra non avergli 


fatto perdere il senso della misura e delle 
cose. 

•Gli amici del paese e i miei familiari mi 
aiuteranno a restare con i piedi per terra. Ma 
poi — sottolinea — non sono un tipo che si 
monta la testa; sono, ripeto, un ragazzo di 
paese, al quale piace trattare con persone 
semplici e genuine. Non amo la mondanità, 
ho ricevuto parecchi inviti e questo fatto mi 
ha creato qualche problema: non so dire di 
no. ma gradirci tanto godermi un po’ la pace 
di queste parti e la compagnia dei vecchi 
amici». 

— Il successo, insomma, non ti ha dato alia 

testa? 

•Mi ha un po’ stordito ma non mi ha mon¬ 
tato. Non voglio cambiare né come giocatore, 
né come uomo. E, statene certi, saprò restare 
me stesso». 

— Che cosa ti resta, adesso, dell'esperienza 

messicana? 

•È stata una esperienza che certamente 
contribuirà a farmi maturare sia sotto ii pro¬ 
filo psicologico che professionale. Come ere¬ 
dità, ritengo che il campionato del mondo mi 
abbia consegnato un maggior carico di re¬ 


sponsabilità. 1 tifosi ora pretenderanno di 
vedere sempre il miglior De Napoli. Ed è an¬ 
che un loro diritto». 

Ragazzo di paese, Ferdinando trascorre i 
giorni del dopo-mundial in piazza o nel bar 
paterno. Passeggia, qualche calcio al pallone 
tra gli amici di sempre, qualche partita a car¬ 
te attorno ai tavolini del locale del padre. 
Benedetto. 

Tradisce un sentimento di legittima soddi¬ 
sfazione soltanto quando gli ricordano le 
tappe della bruciante carriera: dalla C 1 alla 
serie A in una squadra di provincia, all’Un- 
der 21, alla Nazionale, ad un grande club me¬ 
tropolitano, il Napoli. Una volata, un sogno 
sviluppatosi nel breve arco di 4 anni. 

•La soddisfazione maggiore — confida — 
la trovo quando ripenso al fatto che un ra¬ 
gazzo di paese, un giocatore di provincia co¬ 
me me sia riuscito a raggiungere certi tra¬ 
guardi. In Nazionale ci sono arrivato giocan¬ 
do nell’Avelllno, non nella Juventus. Non so 
se mi spiego. 

Tra qualche giorno andrà al mare in com¬ 
pagnia dell’ex compagno di squadra, Pecora¬ 
ro. 


•La ragazza ce l’ha — confida lo zio-mana¬ 
ger — ma il rapporto tra i due per ora non è 
tale da consentire una vacanza a due». 

Amante della cucina genuina, penserà an¬ 
che la mamma, signora Assunta, a fargli re¬ 
cuperare i chili perduti. 

•Quando tornò — rivela mamma Assunta 
~ gli feci trovare una torta di profiterolcs, 
poi gnocchi e poi braciole. Tutte cose prepa¬ 
rate con e mie mani e di cui Fernando è 
ghiotto. Ma era troppo stanco, non mangiò 
niente, preferì dormire per l’intera giornata. 
Ora. spesso, reclama il suo credito con la ta¬ 
vola, mi chiede la torta, gli gnocchi, le bracio¬ 
le...». 

Al municipio, intanto, hanno deciso fe¬ 
steggiamenti ufficiali in suo onore. 

•Li faremo tra qualche giorno — annuncia 
lo zio-manager che ricopre anche la carica di 
consigliere comunale •non politico», come 
egli stesso tiene a sottolineare —, li faremo 
tra qualche giorno, quando Fernando sarà 
completamente rilassato». 

Marino Marquardt 
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Nuova impresa (48”74) sui 100 s.l. del nuotatore Usa 


n «siluro» Biondi 
ha colpito ancora 

Fantastico sprint mondiale in acqua 







ORLANDO (Usa) — Matt 
Biondi ha stabilito 11 pri¬ 
mato mondiale del 100 si 
vincendo la finale delle se¬ 
lezioni statunitensi di nuo¬ 
to in 48"74. Lo statuniten¬ 
se ha migliorato di 21 cen¬ 
tesimi Il limite precedente 
che gli apparteneva con 
48"95 e fu realizzato il 6 
agosto 1985 a Mlsslon Vle- 
Jo (California) 

Così 11 ventenne califor¬ 
niano è sempre piu desti¬ 
nato a diventare uno del 
piu grandi nuotatori di 
tutti 1 tempi. Nel giro di un 
anno ha frantumato 11 re¬ 
cord mondiale della prova 
più spettacolare del nuoto 
Infrangendo la barriera 
del 49”. Ora, all’inizio della 
stagione, ha nuovamente 
limato quel record. Prima 
dell’inizio deir*era. Biondi 
c’erano voluti nove anni 
per ottenere un migliora¬ 
mento così cospicuo. Bion¬ 
di ha una nuotata fluida e, 
nello stesso tempo, poten¬ 
te. Accarezza l’acqua e ha 
un galleggiamento prati- 
[ camente perfetto. Secondo 
1 tecnici è in assoluto supe¬ 
riore agli ultimi velocisti 
statunitensi come Ambro- 
se Gaines e James Mon¬ 
tgomery e per trovare pa¬ 
ragoni validi bisogna risa¬ 
lire a Mark Spitz. Il suo 
prossimo obiettivo è il pri¬ 
mato mondiale del 200 sì e, 
considerando la forma di 
Biondi, Il limite di Michael 
Cross corre seri pericoli. 

Quello sul 100 è un pri¬ 
mato del mondo annun¬ 
ciato: Biondi Infatti aveva 
ottenuto nella mattinata 
49”26 In batterla e aveva 
dichiarato che contava di 
nuotare In finale In un 
tempo Intorno al 48"80. La 
sua previsione si è rivelata 
sbagliata per difetto. Bion¬ 
di, un californiano di origi¬ 
ne Italiana, punta a vince¬ 
re cinque medaglie d’oro ai 
Mondiali di Madrid di ago¬ 
sto. 100 e 200 si Individuali 
e le tre staffette. 

II suo grande avversarlo 
nel 100 sembra il francese 
Caron, mentre nel 200 1 fa¬ 
vori del pronostico an¬ 
dranno a Cross, e sarà pro¬ 
babilmente un duello a 
tempo di record mondiale. 

Il gigantesco atleta cali¬ 
forniano (alto 1,98 per 87 
kg) ha avuto un’eccellente 
partenza nella rapida pi¬ 
scina di Orlando. Biondi è 
andato subito in testa, ha 
nuotato la prima vasca In 
scioltezza passando in ! 


23”68, tredici centesimi al 
di sotto del passaggio re¬ 
cord dello scorso anno. 
Nella seconda vasca Bion¬ 
di ha accelerato accen¬ 
tuando progressivamente 
il suo vantaggio sugli altri 
sette finalisti e ha vinto 
con due metri di vantaggio 
su Tom Jager, accreditato 
di 50”52. Terzo si è piazza¬ 
to Mike Heat In 50”54. 


CA.MPIO.N’ATI LI.SP — Da 
oggi e fino a domenica 29 
SI svolgeranno a San Bene¬ 
detto del Tronto 1 campio¬ 
nati nazionali Uslp di nuo¬ 
to, aperti a tutte le catego¬ 
rie. Una manifestazione 
sportiva di massa, cui da 
qualche anno non manca¬ 
no partecipazioni presti¬ 
giose quali quelle di Loren¬ 
za Vigaranì, Ilaria Tocchi¬ 
ni, Gianni Bragaglia, Mar¬ 
cello Saporiti, Luca Natale 
ed altri ancora. Alla mani¬ 
festazione parteciperà una 
delegazione della Ddr ca¬ 
pitanata da un’atleta fra le 
migliori del mondo nel re¬ 
cente passato: Kornelia 
Ender. 


1100 da Tarzan a Matt 


Jonny VVeissmuller 
Jonny VVeissmuller 
Peter Fick 
Peter Fick 
Peter Fick 
Alan Ford 
Alex Jany 
Alan Ford 
Robert Cleveland 
John Henrickx 
John Devitt 
John Devili 
S'eve Clark 
Manuel Dos Santos 
Alam Gottvalles 
Steve Clark 
Ken Walsh 
Zac Zorn 
Mike Wenden 
Mark Spitz 
Mark Spitz 
Mark Spitz 
Jim Montgomery 
Andy Coan 
Jim Montgomery 
Jim Montgomery 
Jim Montgomery 
Jonty Skinner 
Rowdy Gaines 
Matt Diondi 
Matt Biondi 
Matt Biondi 


Alameda 
Miami 
New Haven 
Neai Haven 
Nev. Haven 
New Haven 
Mentone 
New Haven 
New Haven 
Melbourne 
Sydney 
Sydney 
Los Angeles 
Rio de Janeiro 
Budapest 
Tokyo 
VAnnipeg 
Long Beach 
Mexico 
Los Angeles 
Portage Park 
Monaco 
Long Beach 
Fort Lauderdale 
Kansas City 
Montreal 
Montreal 
Filadelfia 
Austin 

Mission Viejo 
Mission Viejo 
Orlando 


Primo atto stasera della Coppa Italia di ciclismo 

Visentini contro Moser, 
[a sfìda prosegue 
sulla pista dì Bassano 


visentini contro Moscr 
questa sera sulla pista di 
Bussano del Grappa, una sfi¬ 
da sulla distanza di quattro 
chilometri nel contesto di un 
programma comprendente 
anche le gare di velocità pu¬ 
ra, l'Individuale a punti e la 
prova ad eliminazione, il tut¬ 
to come primo atto della 
Coppa Italia di ciclismo che 
proseguirà sabato col Giro 
del Trentino e terminerà do¬ 
menica con la cronostaffetta 
di Trento. Tre giornate di 
competizione con vari pun¬ 
teggi e un trofeo da assegna¬ 
re alla squadra che in ultima 
analisi presenterà la miglior 
pagella. Le formazioni più 
quotate sono quelle della Su¬ 
permercati Brianzoli, della 
Carrera e della Del Tongo 
Colnago, ma potrebbe verifi¬ 
carsi una sorpresa: giusto lo 


scorso anno vinse la Malvor 
Bottecchiadj Allocchio, Bec- 
cia e Da Silva e fu una Coppa 
Italia vivace. Interessante, 
conclusasi nel parco del Fe¬ 
stival de l’Unità di Livorno 
con molto pubblico e molti 
applausi. 

Visentini contro Moser, 
dicevamo, e se ci fosse amore 
per la pista, buona disponibi- 
iità per la sua rinascita, serie 
intenzioni per un settore che 
ha bisogno di cure profonde, 
nel torneo deH'inseguimento 
di Bassano avremmo visto 
anche Saronni e Argentin 
che ciclisticamente parlando 
proprio in pista sono nati. 
Invece Saronni sembra di 
nuovo in crisi dopo un Giro 
d’Italia che lasciava ben spe¬ 
rare. Beppe 51 mostrerà In 
Coppa Italia soltanto nella 
cronostaffetta e manco quel¬ 
la avrebbe disputato poiché 
le sue condizioni fisiche sono 
quelle di un atleta con poche 
energie e molta voglia di 


eclissarsi. Su parere del me¬ 
dici, lunedì prossimo Saron¬ 
ni partirà per una località di 
montagna col proposito di 
ritrovare forze e morale, cioè 
una buona forma per il mon¬ 
diale di Colorado Springs. 
Probabilmente 11 motore di 
Beppe non ha più l'autono¬ 
mia di un tempo e forse è 
stato un errore portare 11 ra¬ 
gazzo in terra di Francia 
(Midi Libre e Tour dell’Aude) 
a pochi giorni di distanza 
dalla fine del Giro. Ha poi 
vinto il campionato italiano 
un corridore (Corti) che si 
era preparato sulle strade di 
casa. E Argentin? Argentin, 
tornato in sella dopo la rovi¬ 
nosa caduta di Zurigo, rima¬ 
ne lontano dalla pista nei ti¬ 
more di un altro Incidente e 
in un modo o nell’altro non è 
una situazione allegra anche 
perché sembra in difetto pu¬ 
re Il vecchio Moser. Dunque, 
SI cercano lumi In Coppa Ita¬ 
lia: lumi e buone notizie. 




Produttori 
Italiani Birra 


Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 
Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! 
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Due immagini 
di Matt Biondi, 
il giovane 
campione 
statunitense 
che ha aperto 
una nuova era 
nella velocità 
del nuoto 
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Un gigante 
californiano 



Matt Biondi ò nato l'S otto¬ 
bre 1965 a Moroga in Califor¬ 
nia. La sua famiglia ò d'origi¬ 
ne italiana: fu il suo bisnonno 
a trasferirsi in America. Matt 
Biondi ò un gigante: pesa 97 
chili ed ò alto 1,98 metri. 
Nuoto, basket e pallanuoto 
sono stati sempre i suoi sport 
preferiti, quelli praticati con 
profitto durante la iihig- 
school». Segnalato do vari 
osservatori, venne accalap¬ 
piato dai ugolden bearsi», gli 
orsi d'oro dell'Università di 
Berkeley dove l'anno prossi¬ 
mo dovrebbe laurearsi in in¬ 
gegneria. É dairOS che si ò 
messo in evidenza. A Los An¬ 
geles neir84 vinse la meda¬ 
glia d'oro nella staffetta 
4X100. Poi il record nei 100 
deirSB abbassato per ben 
due volte. 


A Cesenatico oggi e domani i campionati di società 

Lo scudetto delFatletica 
tra polemiche e gare 
E Cova fa un pensierino.! 



Dal nostro Inviato 

CESENATICO — Mai Cam- 

f lionato di società ebbe vigl¬ 
ia tanto rovente. Le polemi¬ 
che la scaldano ma le pole¬ 
miche. stasera e domani se¬ 
ra, saranno sostituite da 
scontri di straordinaria in¬ 
tensità. La Pro Patria, deten¬ 
trice del titolo, dovrà soste¬ 
nere l'urto massiccio delle 
Fiamme Oro e delle Fiamme 
Gialle, le due più potenti so¬ 
cietà militari, in uno scontro 
denso di motivazioni. La Pro 
Patria, sconfitta in Coppa 
Europa, deve vincere se vuol 
partecipare alla Coppa del¬ 
l'anno prossimo probabil¬ 
mente a Parigi. Le Fiamme 
Oro vogliono rimettere le 
mani su! titolo e cosi le 
Fiamme Gialle che si sono 
stancate de! ruolo scomodo 
di squadra compatta ma non 
abbastanza, di squadra forte 
ma non irresistibile. 

L'ispettore Novello, delle 
Fiamme Oro. è convinto che 
la battaglia sarà più tra la 
sua squadra, e cioè i poliziot¬ 
ti. e le Fiamme Gialle, e cioè 
i finanzieri, che tra loro e la 
Pro Patria. Corrado Tanl, 
presidente della sezione atle¬ 
tica del club milanese, è con¬ 
vinto che sarà la sua squadra 
a vincere, per tre punti. Gli 
stati maggiori dei tre club 
trascorrono notti insonni a 
fare e rifare i conti, come se 
fosse il tavolino piuttosto 
che la pista a decidere. 

La battaglia sarà cosi ac¬ 
canita e incerta che ancora 
non SI sa se ad Alberto Cova 
SI limiteranno a chiedere 
l’impegno sul 5 mila o il su¬ 
perlavoro dei 5 e dei 10 mila 
metri. È pensabile che la Pro 
Patria chieda a Marco Mon- 
telatici di scendere In peda¬ 
na per lanciare almeno una 
volta e conquistare cosi il se¬ 
condo o 11 terzo posto nel pe¬ 
so. Marco Montelatici ha 
l'inferno nel ginocchio de¬ 
stro. l'unico buono che gli è 
rimasto, e il suo allenatore 
Roberto Piga vorrebbe che 
restasse a casa. Ma i punti di 
Marco sono già stati contati 
nelle notti insonni della vigi¬ 
lia e sono risultati decisivi. 
Non potranno farne a meno. 

Eccovi l'elenco dei sedici 
club, otto in lizza per 11 titolo 
maschile e altrettanti per 
quello delle donne. Uomini; 
Fiamme Oro Padova, Fiam¬ 
me Gialle Rema, Fiamme 
Azzurre Roma, Pro Patria 
Freedent Milano. Carabinie¬ 
ri Bologna. Cus Torino, Cus 
Roma, A.ssl Banca Toscana 
Firenze. Donne: Snia Mila¬ 
no. Fiat Also Tonno, Cus 
Roma, Fiat Sud Formia, 
Fiamma Vicenza, Snam San 
Donato Milanese, Olio Sigil¬ 
lo Ancona, Ina Primavera 
Tonno. La competizione del¬ 
le donne è meno torrida e 
presenta due favorite, la 
Snia e la Fiat, con le milane¬ 
si avvantaggiate. 

A Cesenatico cl sarà 11 me¬ 
glio dell'atletica leggera ita¬ 
liana, con poche eccezioni. 


La battaglia sulle rive dell’A¬ 
driatico ci permetterà di ap¬ 
plaudire Stefano Tilli, dopo 
la lunga assenza causata da 
un guaio muscolare. A Stefa¬ 
no si chiede di rivitalizzare 
l’anemico sprint azzurro. 

La Pro Patria è meno im¬ 
malinconita di quanto lo era 
alla vigilia della Coppa Eu¬ 
ropa quando temeva un serio 
e drastico ridimensionamen¬ 
to degli effettivi e delle ambi¬ 
zioni. La Pro Patria nella 
prossima stagione sarà in¬ 
fatti sponsorizzata dalla Me- 
diolanum — società di assi¬ 
curazioni del gruppo Berlu¬ 
sconi — dalla quale riceverà 


• •• 


800 milioni. 

Tra militari e civili sarà 
splendida battaglia, tutta da 
vedere. Stasera si comincia 
col martello alle 18,43 e si fi¬ 
nisce con le staffette veloci 
alle 22,45. Domani si comin¬ 
cia alle 19,30 coi 10 chilome¬ 
tri di marcia e si finisce alle 
22,40 con la staffetta 4x400. 
Per qualcuno sarà apoteosi. 

Concludiamo con Alberto 
Cova; le due serate dovranno 
dirgli .se è pronto ad assalta¬ 
re n record mondiale dei IO 
mila sabato cinque luglio 
sulla magica pista del Bislett 
di Oslo. 


Remo Musumeci 
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Si è chiuso il mercato 


Largentino 
Borghi 
giocherà 
con VAscoli 

Stranieri protagonisti - Francis alI’Ata- 
lanta e Diaz alla Fiorentina: due casi 


Calcio 


1 


A Wimbledon Mezzadri 
va fuori come Jarryd 

LONDRA — Ancora una giornata di sorprese ieri nel torneo di 
Wimbledon. Martedì era staio lo statunitense .limmy Connors, 
lesta di sene numero tre, ad uscire sotto i colpi, davvero micidiali, 
del connazionale Robert Seguso. Ieri invece è stata la volta dello 
svedese Anders Jarry d. numero otto di tabellone e semifinalista lo 
scorso anno, ad essere eliminato. Lo ha battuto al secondo turno di 
singolare il sudafneano Eddie Edwards in quattro set 3/6 6/4 7/6 
6/2. In campo femminile, da registrare la viiioria, al primo turno 
del torneo, dell'azzurra Raffaella Reggi sulla svedese Carina Kar- 
Isson per 5/7 6/0 6/1. Eliminala invece l'altra italiana Sandra 
Cecchini, superata nettamente dalia statunitense Anne-Marie 
Fernendez col punteggio di 6/1 6/2. 

Tra gii uomini. Claudio Mezzadri non è andato oltre il secondo 
turno, sconfitto dallo svizzero Hiasek per3/6 6/4 7/56/1. Lo svede¬ 
se Mikael Pernfors, recente finalista al Roland Garros degli Inter¬ 
nazionali di Francia insieme col cecoslovacco Ivan Lendl (che ha 
sconfitto ieri nettamente Io statunitense Freeman), ha superato il 
primo turno, battendo lo statunitense Mike Depalmer per 2/6 6/4 
6/4 7/3 e confermando la buona impressione lasciata dopo il torneo 
parigino. 

Dopo la prima giornata del torneo svoltasi all'insegna della 
pioggia; il tempo a Wimbledon sembra essersi messo al bello. La 
temperatura è decisamente estiva; al di sopra dei 20 gradi. 

NELLA FOTO; sembra un clown ed invece è Jimmy Connors dispera¬ 
to durante il match contro Seguso 


MILANO — Senza sussulti e 
grida. SI è concluso così un 
mercato condizionato dal 
debiti e dall’inchiesta sul 
calclo-scommes.se. Gli stra¬ 
nieri ieri hanno tenuto viva 
un’attenzione che andava 
sempre più scemando. 

Borghi, Francis, Diaz, 
Branco, Ir.seo, Stopyra, 
Zmuda; l’ultimo giorno ha 
vissuto su questi nomi. 

Borghi ha vinto le Insi¬ 
stenze della manuna e la 
paura dell’Italia: al 99% ha 
detto si all’ Ascoli. La deci¬ 
sione definitva dopo il Mun- 
dial ma pare che, grazie al¬ 
l'interessato Intervento del 
Milanesi possa arrivare ad 
una accordo. Il centravanti 
dovrebbe Indossare la ma¬ 
glia bianconera In attesa di 
quella rossoncra. Francis e 1’ 
Atalanta: 11 tlramolla è dura¬ 
to tutta la giornata. Il cen¬ 
travanti, scaricato dalla 
Sampdoria, si era già offerto 
nei giorni scorsi; nel primo 
pomeriggio l’intesa sembra¬ 
va certa, poi viste le pretese 
economiche dell’inglese c’è 
stato un brusco stop. Branco 
è del Brescia, la notizia è uffi¬ 
ciale; l’allenatore Giorgi l'ha 
appreso mentre preoccupa¬ 
to, consultava l’almanacco 
del calcio per cercare di co¬ 
noscere l precedenti del suoi 
nuovi giocatori. Diaz è al 
centro di un curioso e signi¬ 
ficativo caso: dall’ Avellino 
facevano sapere che il gioca¬ 
tore era della Fiorentina; ma 
dall’altra parte si ribatteva 
che 5 miliardi e 400 milioni 
erano davvero troppi. Nel 
pomeriggio continui contat¬ 
ti tra 1 dirigenti ed evidente 
Imbarazzo. Conclusione: la 
trattativa continua. Dirceu 
che per un palo di giorni ha 
passeggiato avanti e indietro 
per i corridoi di MllanofiorI 
alla ricerca di un Ingaggio, 
potrebbe approdare ad Avel¬ 
lino, dove arriva 11 bolognese 
Gazzanco; alla società rosso- 
blu è stato ceduto Galvani. 
Stopyra si è dichiarato possi¬ 
bilista sulla sua venuta In 
Italia ( Brescia?), Zmuda 
proseguirà la sua avventura 
italiana nella Cremonese. 

Il fronte italiano. L’Intcr è 
alle prese con l problemi Col¬ 
iovati e Tardelli, che voglio¬ 
no andarsene» ma non trova¬ 
no compratori disposti ad 
accontentare le pretese di 
Pellegrinl.il primo potrebbe 
finire alla Fiorentina o alla 

Roma. Tardelli potrebbe 
prendere l’aereo per la Spa¬ 
gna ( Atletico Madrid) o l’In- 
ghilterra ( Aston Villa). La 
società milanese ieri si è 
mossa parecchio. Trapaltoni 
aveva richiesto un centro- 
campita; sono state intavo¬ 
late trattative per Pieraccini 
del Bari e Fortunato del Vi¬ 
cenza ma le conclusioni non 
sono state quelle sperate. 

Zenga non ha più voluto 
Terraneo come secondo ed è 
stato contattato Malgìoglio. 
Il portiere del Torino sarà Lo- 
rieri. Sono state portate a 
termine altre operazioni mi¬ 
nori. La Lazio ha confermato 
gli acquisti di Acerbis, ed 
EIsposìto. Il Cesena ha rivela¬ 
to dall’ Atalanta l'attaccante 
Simonini e dai Genoa il di¬ 
fensore Trevisan, dando in 
cambio Bogoni. II Lecce ha 
acquistato dal Catanzaro il 
centravanti Panerò, Tentoni 
dal Monza è passato al Pado¬ 
va. li Parma, promosso in se¬ 
rie B, ha rifatto quasi com¬ 
pletamente la squadra. leri- 
sono stati definiti gli acqui¬ 
sti di Bortolazzi dal Mtlan, 
Ferrari e Sormani dal Rimi¬ 
ni. Ceramicola dall’ Ancona 
va al Brescia, Desolda, 'Turrì- 
ni e Giunta giocheranno nel 
Como, Velia nell' Arezzo. Tra 
Bari e Pisa è stato definito lo 
scambio Sclosa-Armenise. Il 
Modena ha due nuovi difen¬ 
sori: Pascucci dalla Fiorenti¬ 
na e Fontanini dal Monza. 
Anche li Campobasso segue 
la pista estera: sembrava 
certo l'ingaggio di Franco Li- 
guorì come allenatore ma 
aU'improvvlso è spuntato 
nientemeno che uno svedese: 
Tom Gribb, tralner del Mal- 
moe. 

SI spengono le luci nei sa¬ 
loni di hlilanofiorl. mai co¬ 
me quest’anno sede di chiac¬ 
chiere, Inutili passegiate, 
tanti caffè e pochi contratti. 
Per acquisti e cessioni però 
c’è tempo fino a settembre; 
la burocrazia calcistica offre 
mille opportunità. Ma per¬ 
chè II calcio mercato si è sco¬ 
perto povero e abbandonato? 
Gestioni sconsiderate, pa¬ 
gherò mai rispettati, debiti 
senza fondo. E questa la real¬ 
tà odierna della società di 
calcio: al mercato chi voleva 
comprare doveva dimostra¬ 
re di avere l soldi per pagare 
subito e non più di una deci¬ 
na di società erano in grado 
di farlo. Si è tentato di fare 
affari scambiandosi giocato¬ 
ri, ma non ha funzionato. 

Alessandro Alvisi 


Salciccia 
in libertà 
provvisoria 
Minacce 
a Biase 


Nostro servizio 

TORINO — La prigionia di 
Salciccia è già finita. Sceglien¬ 
do la linea di chi non %'uole nn- 
■icondere nulla, l'ex segretario 
dell'Udine.se .se l’è cavata con 
un interrogatorio di 6 giorni di 
carcere. Da ieri pomeriggio è 
tornato in liberta, i guai adc.sso 
cominciano per altri personag¬ 
gi- 

Salciccia ha confermato no¬ 
mi e cognomi, nelle que.stioni 
che emergevano a .suo corico. 
Ben consigliato dniravvocuto 
Nascimbeni non ha scaricato 
tutto sulla ifantasia» di Carbo¬ 
ne, ma ha confermato d conte¬ 
nuto di certe telefonate e di 
confessioni incluse nei vorbali 
di Armandino. Ha parlato degli 
inizi con Dal Cin, del progetto 
poi fallito per l’Ancona, di co¬ 
me SI mosse lo scorso anno per 
agevolare i contatti tra il Vicen¬ 
za e Carbone. E soprattutto ha 
inguaiato Itolo Allodi su Napo¬ 
li-Udinese del 24 novembre 
scorso, conferrhando che Car¬ 
bone sostiene il vero quando di¬ 
ce che fu .Allodi a muoversi per 
incontrare Corsi prima del 
match. «Italo ne parlò con Sai- 
ciccia che a sua volta si rivolse a 
Carbone per rintracciare Corsi. 
Un giro in apparenza complica¬ 
to, considerata Tottìma cono¬ 
scenza tra i due manager, ma 
che è una costante nelnnchie- 
sta: quando i personaggi del 
calcio devono incontrarsi per 
questioni «delicate» lo fanno at¬ 
traverso i soliti faccendieri. 

La paura di Allodi era che il 
Napofi fosse sconfitto dai friu¬ 
lani: «Con sei uomini fuori- 
squadra non può mica stare 
tranquillo» racconta Carbone al 
telefono, ricordando le c::òenze 
di Bagni, Bruscolotti, Celestini, 
Pecci, Bunani e Marino. 11 20 
novembre, poi, in una telefona¬ 
ta, Salciccia e Carbone .si rac¬ 
contano che anche Corsi è stato 
avvertito del desiderio di Allo¬ 
di e che Tappuntamento è fissa¬ 
to. I due manager invece hanno 
dichiarato airUfficio Inchieste 
che i due incontri all’hotel 
Rovai di Napoli furono del tut¬ 
to casuali. 

Insomma le ammissioni di 
Salciccia hanno divelto alcuni 
punti chiave della difesa di Al¬ 
lodi. Marabotto lunedì, quando 
ascolterà il consigliere persona¬ 
le di Feriamo, approfondirà 
proprio questi argomenti. Di 
certo la posizione del Napoli 
adesso è più complicata, anche 
se De Biase esclude di voler ria¬ 
scoltare Allodi. C’è da segnala¬ 
re che anche il capo degli inqui- 
remi federali. De Biase, ha ri¬ 
cevuto minacce da parte della 
Nuova Camorra organizzata, 
cosi come Marabotto a Torino. 
A De Biase addirittura sarebbe 
stata assegnata una scorta. 


PALLANUOTO — PosIl.poOrl.gia 
10-8. Sisley Pescara-Arco Camogli 
9-7 Questi I risultati dei ritorni de.'ls 
semifinali dei play-off di pallanuoto. 
Sabato le <bel'e>. 

BASKET A VERONA — Si apra 
oggi a Verona nei nuovo palazretto il 
quandrangolare di basket, un torneo 
di rodaggio per la nazionali in vista 
dei Mondiali. Stasera aXe 18.30 Ca- 
nada-Argentma e a'ie 20.30 Italia- 
Australia. 

FERRARI — Oggi e domani la Ferra¬ 
ri sosterri ad Imola una serie di test 
m vista del Gp di Francia Novità tee- 
nieba (forse) su una delle due vettu¬ 
re. 

COCAINA — Ormai è certo* a pro¬ 
vocare la mone di Len Bias. 22enne 
cestista americano, à stata la cocai¬ 
na L'ha accertato la pera a medico- 
legafe. 

MOTO GLORIOSE IN VENDITA 

— L'annuncio è apparso su alcuna 
riviste specia' zzate. L'Agusta ha 
messo m vend.ta 21 moiocic'ette 
Mv da corsa che dal 1S52 al 1976 
hanno conquistato tito:i monda'i a 
allori vari. Sono le moto di Agostini. 
Ubbiaii. Surtees, HaifA'ood e Read, 
grandissimi campioni del passato. 
SUPERLEGGERI — Franco Prezio¬ 
so. 23 anni di Latina, difende stasera 
a Giuìianel'o. m provmcia di lai na. il 
titolo Italiano dei superleggcri dal- 
rassalto di Alessandro Scapecchi. 
LOTTERIA — Oomenca prossima 
è in programma all autodromo di 
Monza la 28* ed>ziore del Gran Pre¬ 
mio della Lotteria, classica corsa au- 
tomob>hst>ca che distribuisce miliarcfi 
tra I possessori dei b-g'ietti estratti. 
La gara riservata aHe monoposto di 
Formula tra A valida coma settima 
prova del campionato itaVano d> ca¬ 
tegoria. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


giovedì 

26 GIUGNO 1986 


Violenza sessuale 


anni. 1 due cmcndamcnll 
della De non attaccavano di¬ 
rettamente runificazlone del 
reati, ma ne tentavano lo 
svuotamento attraverso la 
graduazione delle pene: da 3 
a 8 anni di reclusione per 1 
casi «più gravi* e da 1 a 3 an¬ 
ni per 1 casi di •minore gravi¬ 
tà*. Ortopedia giuridica, ap¬ 
punto. 

Probabilmente neppure il 
gruppo democristiano aveva 
calcolato una opposizione 
così generalizzata alle sue 
proposte di modifica. Il se¬ 
natore democristiano Mar¬ 
cello Gallo aveva appena fi¬ 
nito di spiegare 1 motivi di 
quel due emendamenti che è 
Iniziata una sfilza di Inter¬ 
venti contrari. L'avvio c sta¬ 
to dato dal banchi di sini¬ 
stra; prima l’indipendento 
Mario Gozzinl. poi il comu¬ 
nista Gianfilippo Benedetti e 
poi tutti gli altri: dal sociali¬ 
sti al missini. Ed Infine la 
stessa relatrice, Elena Marl- 
nuccl. Soltanto un senatore 
socialista, lionato Garibaldi, 
si è dissociato dal suo gruppo 
c ha votato con la De. Nem¬ 
meno Il governo se l’è sentita 
di difendere gli emendamen¬ 
ti del più con.si.stente gruppo 
della coalizione e, pilate.sc.a- 
mente, si è rimesso alla vo¬ 
lontà dcH’as.semtjlea (ma 
questo è un att(';;;;iainento 
che II governo terrà sull’inte¬ 
ro testo anche se ieri il mini¬ 
stro della Giustizia Mino 


Martinazzoll, non ha esitato 
a schierarsi con il suo grup¬ 
po su due punti delicati: la 
procedibilità d’ufficio per I 
reati di violenza sessuale tra 
coniugi o conviventi e la par¬ 
tecipazione delle associazio¬ 
ni al processo per stupro). 

Questa è stata la conclu¬ 
sione di una seduta affollata 
— anche nelle tribune, piene 
di donne — che s’era aperta 
con le forti e argomentate 
critiche di Elena Marinuccl 
all'offensiva democristiana 
contro la nuova legge. Oggi 
nuove votazioni: si inizierà 
con uno scrutinio segreto 
sulla complessa questione 
dei minorenni. Ieri c'c stato 
appena il tempo per l'avvio 
della discussione intorno 
agli 11 emendamenti presen¬ 
tati da socialisti, comunisti, 
democristiani, Indipendenti 
di sinistra, missini. Su un 
punto c’è unità: devono esse¬ 
re puniti 1 maggiorenni che 
compiono atti sessuali — an¬ 
che senza violenza o minac¬ 
cia — nei confronti dei mi¬ 
nori di anni 14. Le divarica¬ 
zioni riguardano invece gli 
atti sessuali consensuali fra 
minorenni: il cosiddetto di¬ 
ritto all’affettività. I comu¬ 
nisti — ha detto Ersilia Sal¬ 
vato — propongono di non 
punire il minorenne che ab¬ 
bili rapporti (senza violenzia 
o minaccia) con un soggetto 
in età compresa fra i 12 e i 14 
anni. 

Giuseppe F. Mennella 


confederali. Il più sferzante è 
stato il segretario della Cisl, 
Sante Bianchini, che ha defi¬ 
nito gli scioperi •sbagliati cd 
inutilmente pesanti; sono so¬ 
lo manifestazioni di un sin¬ 
dacalismo sfasciatutto*. Che 
ridà spazio, tra l’altro, a chi è 
lnterc.ssato a mettere tutti 
gli scioperi nello stesso sacco 
per Invocare la disciplina per 
legge dei diritti sindacali. Lo 
fa, ad esempio, il sottosegre¬ 
tario al Trasporti, Savino 
Menilo, liberale, il quale 
chiede che si discuta la pro¬ 
posta ad hoc presentata dal 
suo partito. Mclillo parte dal 
presupposto che ormai il co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne è naufragato. 

Proprio su questo patto si 
sta giocando in questi giorni 
una partita a tre molto dura. 
I sindacati confederali vor¬ 
rebbero che il sistema del¬ 
l’autoregolamentazione ve¬ 
nisse unificato per non la¬ 
sciare agli autonomi quegli 
ampi spazi discrezionali di 
cui godono oggi e che si sca¬ 
ricano negativamente sul¬ 
l’immagine di tutto il sinda¬ 
cato, sugli utenti, sul paese. 
Signorile viene direttamente 
chiamato in causa perché in¬ 
tervenga, ma non sembra 
molto ricettivo. Ci sono poi le 


aziende, anch’esse vincolate 
dal codici di autoregolamen¬ 
tazione, ma accusate dal sin¬ 
dacati di non rispettarli si¬ 
stematicamente. Autonomi 
e confederali sostengono che 
le loro rispettive controparti 
(le F.S. e l’Alitalia) si stanno 
comportando come se quei 
patti non ci fossero. I confe¬ 
derali, In particolare, offro¬ 
no una lista lunghissima di 
atteggiamenti antisindacali 
dcll’Alitalia. Con questo 
elenco si sono presentati a 
Signorile e a lui hanno for¬ 
malmente denunciato le vio¬ 
lazioni della compagnia di 
bandiera al partito di auto¬ 
regolamentazione. 

in questo clima rovento di 
polemiche l’unica nota posi¬ 
tiva è la ripresa del confron¬ 
to tra sindacati c Alitalia che 
dovrebbe avvenire oggi po¬ 
meriggio all’Intersind ad un 
mese dalla rottura. Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori co¬ 
me dimostrazione di buona 
volontà hanno deciso di so¬ 
spendere tutte lo agitazioni 
in programma per oggi a 
Fiumicino. Ovviamente re¬ 
stano cancellate decine di 
voli secondo il calendario già 
fornito dall’Alitalia. 

Daniele Martini 


fa testa. 

Ora diventa tutto più velo¬ 
ce. L’altoparlante dice che II 
treno «sfa per partire’. Poi, 
visto che l'aveva già detto e 
non era successo nulla ag¬ 
giunge; ’Tempo pochi secon-^ 
di e il convoglio parte». Uno 
del militari allora si affaccia. 
Si rivolge alle due tedesche c 
dice: •Presto che parte». Fi¬ 
renze? • Va bene lo stesso — 
dice il ragazzo —. Salite, sali¬ 
te, ok, ok». Est parte davve¬ 
ro: sara runa. Venti minuti e 
cl si ferma a Roma-Casilina. 
Una delle due ragazze che ha 
ancora indosso lo zaino si 
sporge a leggere: •lìo-ma Ca¬ 


sl-ll-no... Il ragazzo la tran¬ 
quillizza ancora: ‘Tutto ok, 
tutto ok». 

Venti minuti e si riparte. 
Poi altra mezz’ora Campo- 
leone, un'altra ora Pomezia, 
poi due ore a Napoli, un 'altra 
mezz'ora a Molfetta. Arrivia¬ 
mo a Pari verso le undici del 
mattino seguente. Otto ore 
di ritardo. La gente scende 
un po'scura (grigia) In volto. 
Solo le due ragazze tedesche 
e quel militare ridono: ‘Bari 
o Firenze, va bene uguale, 
no?». 

Stefano Bocconetti 


Oe michelis 


Da Roma a Rari 


F@rr@¥i@ m\ caos 


fermi il dei treni a lunga 
percorrenza, il 10'^;, dei loca¬ 
li, il 70"ù dei merci. La forlii- 
ce delle cifre Ira confederali 
e autonomi .si allarga .a firo- 
posito della partecipazione: i 
primi — citando dati delle 
Ferrovie — dicono che è .sta¬ 
ta intorno al 10‘’ó e inferiore 
a quella della precedente 
protesta della Fisafs. Gli au¬ 
tonomi parlano di un 30»ó 
con punte del 40"ó a Roma, 
Sicilia e Ancona. I sind.acati 
confederali sottolineano 


basse adesioni (dal G air8% 
nei principali compartimen¬ 
ti del Nord). In ogni caso non 
siamo di fronte a partecipa¬ 
zioni plebiscitarie. I ritardi e 
le soppressioni sono dovuti 
al fatto che incrociano le 
braccia addotti a mansioni 
particolari come i capista¬ 
zione, l deviatori o gli addetti 
ai passaggi a livello. 

Molto duri verso queste 
agitazioni scatenate dagli 
autonomi continuano ad es¬ 
sere i dirigenti dei sindacati 


te. Una donna, piuttosto ele¬ 
gante, già abbronzata che 
evidentemente si è stancata 
di aspettare la partenza del 
figlio militare, alla fine avvi¬ 
cina uno dei macchinisti c 
gli dice: -Ma, insomma, pote¬ 
vate almeno avvertire que¬ 
sta povera gente-. L’interlo¬ 
cutore premette che lui non 
c’entra, poi dice: -Anche voi 
signora, però... è scritto dap¬ 
pertutto di questo sciopero. 
Anche qui in stazione sul 
manifesti...-. E ne indica uno 
affisso appena all’ingresso 
del sottopassaggio. Non è 
molto visibile, i caratteri so¬ 
no in uno strano celeste-gri¬ 
gio. Si legge quasi solo un 
•premesso... considerato... si 
viene alla conclusione che...». 
Nelle righe più piccole è 
scritto più o meno così: visto 
e considerato che II Dpr nu¬ 
mero 876 fino all’ll/5/’86 


non è stato applicato. In con¬ 
siderazione anche del fatto 
che il Ddl ancora è in alto 
mare, visto tutto ciò questo 
sindacato è costretto a indire 

10 sciopero. Poi due sigle: Fi- 
tal, Confatala parola ferro¬ 
vie e ferrovieri non c’c mai. 

Intanto si aspetta ancora. 
Dal sottopassaggio escono 
ora due ragazze. Nessun 
dubbio: tedesche. Indossano 
pantaloncini da pallacane¬ 
stro, hanno quel colorito ros¬ 
so di chi si è abbronzato alla 
Fontana di Trevi e sembrano 
schiacciate dagli enormi zai¬ 
ni che portano sulle spalle. 
In mano sventolano due bi¬ 
glietti. Nello scarso italiano 
che conoscono dicono: •Fi¬ 
renze, Firenze». Non aggiun¬ 
gono altro, se non •Firenze». 

11 macchinista o non ha vo¬ 
glia di stare lì a spiegare, o 
non capisce, fatto sta che ri¬ 
sponde solo facendo •no» con 


lo Stato centrale — si assiste 
al fiorire di proposte che, pur 
c.saltando a parole II ritorno 
all’ordinarietà, sollecitano 
invece a destra e a manca 
•Commissari straordinari» 
cd ‘Alte Autorità»: per le zo¬ 
ne del terremoto In Campa¬ 
nia e in Basilicata (ed è vi¬ 
cenda che dura da oltre 5 an¬ 
ni); per le arce metropolitane 
della Sicilia (recentissima 
proposta CraxI-Amato, pe¬ 
raltro positivamente com¬ 
mentata e correttamente In¬ 
quadrata sotto II profilo sto¬ 
rico da Sabino Cassese sul 
Corriere della Sera; per I pro¬ 
blemi dell’occupazione (prò- 
po.sta che pare condivisa dal 
sindacati e dallo sfosso mini¬ 
stro): per la gestione •ordina¬ 
ria» del Comune di Napoli 
(proposta polemica, che tro¬ 
va ammiccamenti in una 
certa ‘Sinistra»);per Tutllizzo 
intersettoriale delle acque 
del Mezzogiorno (ipotesi tec¬ 
nica su cut pare crescere il 
consenso): quando non addi¬ 
rittura per problemi minuti 
e puntuali, quali quelli cui si 
riferisce l’on. De Michelis 
quando lui stesso chiede, 
nell’intervista su l’Unità, un 
•Commissario ad acta» solo 
per risolvere l problemi della 
formazione professionale in 
Campania! 

Altro che ‘ordinarietà». ed 
•autogoverno», e ‘soggettua- 
lità locali», in questo fiorire 
di ‘proconsoli», reali o auspi¬ 
cata 

Il guaio, tuttavia, è che in 


questo modo di confondono 1 
problemi — so pur certo gra¬ 
vi, e da affrontare c risolvere 
— delle inefficienze ordina¬ 
rie o correnti delle nostre 
Pubbliche Amministrazioni, 
e la questione del Mezzogior¬ 
no, la cui natura e portata — 
che permane unitaria — ne¬ 
cessita, essa si, strumenti 
sotto ógni profilo speciali, 
straordinari e addizionali, e 
per cui non è certo sufficien¬ 
te, come dice De Michelis, 
pur tra moltf e corretti di¬ 
stinguo, ‘far funzionare le 
cose»; anche perché poi II 
messaggio lanciato dal mi¬ 
nistro risulta tutto polemi¬ 
camente rivolto all’interven¬ 
to meridionalista, al quale 
rimprovera di aver creato 
poca »occupazione aggiunti¬ 
va» con «tanto investimento 
aggiuntivo» (ma mal l’inter¬ 
vento al Sud ha superato II 
2% del Pili), citando in pro¬ 
posito le dighe costruite nel 
Mezzogiorno. 

Alcuni ambienti padani si 
fregheranno le mani dalla 
gioia nel vedere un ministro 
della Repubblica dire simili 
generalità (e l’Unità ospitar¬ 
le senza fiatare e senza con¬ 
traddirle, e con ciò forse con¬ 
dividendole), e questo quan¬ 
do si sarebbe certo potuto 
criticare l’intervento per non 
essere riuscito, dalle dighe 
costruite, a portare in tempi 
congrui l’acqua nel paesi e 
nei campi del Mezzogiorno, 
ma non certo perché le dighe 
non hanno provocato «occu- 


AL CORRIERE NON CE’ 
GENTE OmLSIASI. 







I Grandi Che 
Hanno Scritto 
Sul Corriere 
Raccontati da Chi 
CI Scrive. 

Venerdì’27 Giugno: 
Montale. 

Dal 1876 al 1986. il Corriere delia 
St’ra inconlra quolidianameiile i 
suoi lettori. Dieci anni e un secolo di 
appunlamenti con il pensiero; il 
pensiero di chi scrive sul Corriere e 
il pensiero di chi legge il Corriere. 
A tutti i lettori il Corriere regala una 
serie di fascicoli dedicati ai Grandi 
che hanno scritto sulle sue pagine. 
Fotografie, aneddoti e articoli di 
ogni personaggio saranno raccon¬ 
tali da chi scrive oggi sul Corriere. 
Dopo D'Annunzio. Pirandello e Buz- 
zali. appunianienio con il quarto 
fascicolo. Venerdì. 2" Giugno, il 
Premio Nobel Eugenio .Montale sarà 
presentato da Giulio Nascimbeni. 

COBHiEUE DELIA SEDA 


AFPLNTA.MENTI 
CON IL PENSIERO. 


pazlone»! 

Da questo mffo dell’occu¬ 
pazione come •obicttivo» di¬ 
retto ed a breve di ogni inter¬ 
vento, occorre che usciamo, 
non solo perché — come ha 
scritto Claudio Napoleoni su 
l’Unità — ■l’aumento della 
domanda c del prodotto so¬ 
ciale non Implica più neces¬ 
sariamente l’aumento del¬ 
l’occupazione* (come avveni¬ 
va nell’era precedente la •cri¬ 
si» apertasi con la guerra del 
Kippur), ma perché cl sono 
oggi esigenze di concorren¬ 
zialità c di produttività com¬ 
parata che non consentono, 
se si vuole comunque stare 
nel mercato, l'adozione di 
tecnologie labour intensive, 
ma, al contrario, risparmla- 
trici di la voro. 

Sotto questo profilo —cdé 
l'altro rilievo che volevo 
avanzare — mi appare In¬ 
giustificata la richiesta del 
ministro De Michelis che l 
progetti delle nuove ‘impre¬ 
se giovanili» del Sud debba¬ 
no prevedere «rampliamcnto 
della base occupazionale*. 
Indicando «quanti disoccu¬ 
pati si pensa di prendere dal¬ 
ie liste del collocamento*. Io 
comprendo le preoccupazio¬ 
ni del ministro del Lavoro — 
ed In altre sedi ho motivato 
ed articolato anch’io le mie 


personali c serie preoccupa¬ 
zioni sul possibile esito di 
questa legge, generosa, ma 
generica e non finalizzata. 
Ma non posso condividere la 
pretesa di De Michelis — qui 
debbo dire che ha ragione II 
ministro De Vito — di tra¬ 
sformare uno strumento di 
•enterprlse creatlon» (crea¬ 
zione d’impresa) In un mec¬ 
canismo di «job creatlon» 
(creazione di lavoro) c per 
giunta attraverso le rigidità 
di ùn ‘Collocamento» che non 
funziona, e nel momento in 
cui cresce II consenso anche 
del sindacati all’ipotesi di 
una certa •liberalizzazione» 
delle regole del mercato del 
la voro. 

Al rischi seri che la legge 
De Vito possa funzionare in 
modo economicamente di¬ 
storto ed in termini non co¬ 
struttivi por lo sviluppo pro¬ 
duttivo del Mezzogiorno, 
non mi pare il caso di unire 
condizioni e controlli a parti¬ 
re dal quali le Imprese •gio¬ 
vanili» si dovrebbero preoc¬ 
cupare più dell’occupazione 
che delle finalità economi¬ 
che proprie a ciascuna di es¬ 
se, cioè del loro possibile ri¬ 
sultato in quanto ‘Imprese». 

Per il Mezzogiorno sareb¬ 
be un’ulteriore presa in giro. 

Nino Novacco 




uovo verti 


non avrebbe sen.so in man¬ 
canza di risultati concreti, 
m.a -evita accuratamente* di 
fare della sua precisazione 
una precondizionc. Ad ogni 
buon conto Gorbaciov sotto¬ 
linea la necessità di un ac¬ 
cordo sulle armi nucleari 
strategiche da ;ittacco non¬ 
ché su ciucile difensive ed au- 
spic.a inoltre progressi verso 
rcliminazionc dei missili a 
medio raggio in Eurojra (eu¬ 
romissili) e verso il bando to¬ 
tale degli esperimenti nu¬ 
cleari. 

Gli armamenti comunque 
non sono i soli temi presi in 
esame dalla lettera di Gor¬ 
baciov. In essa si fa riferi¬ 
mento «all’intero spettro del 
problemi sul tappeto* com¬ 
prese le crisi regionali, come 
quelle del Nicaragua e della 
Libia, e le relazioni bilaterali 
in campo economico e cultu¬ 
rale. 

Le fonti citate dal «New 
York Times* si spingono an¬ 


che a prevedere l’atteggia- 
mcntoche terrà Rcagan nel¬ 
le pirossime settimane. A loro 
avviso apparo difficile che in 
questo momento il presiden¬ 
te possa spingersi oltre gene¬ 
riche espressioni di flessibili¬ 
tà verso rUrss come quelle 
contenute nelle sue due ulti¬ 
me interviste, e ciò soprat¬ 
tutto a causa di notevoli di¬ 
vergenze in seno all’ammini¬ 
strazione. Esse fanno infatti 
notare ctie da un lato il Di¬ 
partimento di Stato è dispo¬ 
sto a considerare le proposte 
sovietiche come una base va¬ 
lida di partenza per un nuo¬ 
vo processo negoziale, men¬ 
tre dall’altro il Pentagono e 
l’Agenzia per il disarmo e il 
controllo degli armamenti vi 
si oppongono decisamente. 
Proprio lunedì scorso il se¬ 
gretario alla Difesa Caspar 
Weinberger ha dichiarato 
infatti che il progetto di 
•guerre stellari» non è stato 
avanzato «soltanto per esse¬ 
re abolito*. 


Vado in orbita 


datore c consigliere comuna¬ 
le della De a Collcgno. Un 
palo d’anni fa, imitando l’i¬ 
niziativa di un collega ingle¬ 
se di Leeds, Fantone si è 
messo in contatto con la sta¬ 
tunitense «Lad-inc Interna¬ 
tional» che offre alla sua 
clientela la possibiità di una 
•sepoltura* molto speciale: 
l’immissione delle spoglie 
mortali (ridotte allo stato di 
cenere) in un’orbita a 3G mila 
metri di quota, con la «ga¬ 
ranzia* di girare intorno alla 
Terra per almeno 60 milioni 
di anni. Si è steso un bel con¬ 
tratto, con tanto di timbri e 
visti notarili, e l’intrapren¬ 
dente Chiaffredo Fantone è 
diventato il «rappresentante» 
per l’Italia del Nord. 

Il «business* promette be¬ 


ne. Già quattro torinesi han¬ 
no prenotato. Chi l’avrebbe 
mal detto che sono in tanti 
ad aspirare alla sepoltura 
extraterrestre? Fantone è 
molto, molto soddisfatto: 
•Ho già una decina di preno¬ 
tati, non solo piemontesi, an¬ 
che dalla Lombardia, dal Ve¬ 
neto. La tariffa è 22 milioni, 
tutto compreso: cremazione, 
ceneri sigillate in sacchetti 
ermetici di plastica lumine¬ 
scente, custodia in camera 
refrigerata, quindi imbarco 
su navicella spaziale da Cape 
Kennedy. Il primo gruppo di 
partenze è stato ritardato a 
causa degli inconvenienti re¬ 
gistrati dalla Nasa, ma entro 
r87 ci dovrebbe essere il via». 

Pier Giorgio Betti 


Nove trasmissioni 
del GRl per presentare 
il libro del direttore 


ROMA — Il Grl ha annun¬ 
ciato una nuova rubrica — 
•Le parole della politica: riti, 
tic e stravaganze del potere 
in Italia» — che andrà in on¬ 
da alle 17 di ogni lunedì, per 
9 settimane, a partire dal 30 
giugno. Conduttore del pro¬ 
gramma sarà Salvatore D’A¬ 
gata, direttore ad interim del 
Grl. Per la trasmissione 
D’Agata prenderà spunto 
ogni settimana — così si leg¬ 
ge negli annunci pubblicita¬ 
ri fatti giungere nelle reda¬ 
zioni dei giornali — da alcu¬ 
ne delle 500 definizioni che 
appaiono nel suo ultimo li¬ 
bro — •Dizionario impoliti¬ 
co» — la cui immissione sul 
mercato è prevista proprio 
por la fine del mese. Insom- 
ma: nove puntate por pre¬ 
sentare Il libro del direttore. 

Il Grl. quasi ogni mattina, 
trasmette già una rubrica di 
Salvatore D’Agata («A pro¬ 
posito») e non (orde una sola 


delle molteplici attività edi¬ 
toriali e mondane del suo di¬ 
rettore. Alcuni giorni fa — 
ritenendo ormai colma la 
misura — un’assemblea del 
Grl ha richiamato l’atten¬ 
zione della direzione genera¬ 
le e del consiglio d’ammini¬ 
strazione della Rai sul punto 
di degrado nel quale la testa¬ 
ta è stata precipitata dall'at¬ 
tuale conduzione. I giornali¬ 
sti del Grl. il loro sindacato 
aziendale, hanno ripetuta- 
mente chiesto la nomina del 
nuovo direttore per risanare 
una situazione che l’esecuti¬ 
vo dei giornalisti Rai ha defi¬ 
nito di «livello libanese». I 
consiglieri designati dal Pei 
— Pirastu e Vecchi — hanno 
nuovamente sollecitato In 
queste ore — anche in rela¬ 
zione all’ultima iniziativa 
del D’Agata — una iniziativa 
risolutrice del direttore ge¬ 
nerale. Agnes. p)er pwrre fine 
all’uso i>ersonale e sganghe¬ 
rato di una testata del servi¬ 
zio pubblico. 
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Sindona 

Gli atti d'accusa del 
giudici di Milano 

La malia siculo ameucana 
L'omicidio Ambiosoli 
Gli intrighi (inanziari 
Sindcna a Palermo 
Calvi - Celli 0 la P2 
prefazione di 
Maurizio De Luca 
Lko 18 000 

I programmi 
della 

socialdemocrazia 

tedesca 

Da Bad Godesberg 
a oggi 

Prefazione di Pefer Giotz 
f testi degli interventi e 
dei documenti che 
orientano l'azione d una 
forza decisiva per tutta la 
sinistra in Europa 
In appendice il 
prog'amma approvato a 
Bad Godesberg nel 1959. 


Michail S. Gorbacév 

Proposte per 
una svolta 

La relazione al XXVII 
Congresso del Pcus e 
altri documenti 

Con una prelazione- 
intervista medita 
dell'autore. 

La svolta sovietica, 
ragioni e dillicoiià nelle 
parole del ptolagomsla 

Lue 14 000 

Cina oggi 

Un mondo 
verso il futuro 

La Cina e il partilo 
comunista dal dopoguerra 
a oggi ■ Il processo di 
modernizzazione socialista 
Una politica per gli anni 
novanta 

Con un'intervista 
esclusiva di Hu Oili della 
segreteria del Pcc. 

Lire isoOo 

Ernesto Sàbato 

il tunnel 

Il racconto di un delitto e 
della sua genesi nella 
rievocazione 

dell'assassino il romanzo 
che rivelò uno dei 
maggiori scrittori lalino- 
americani. 


Ursula K. Le Guin 

Il linguaggio 
della notte 

Le ragioni culturali della 
letteratura lanlashca. un 
genere che la grande 
scrittrice americana 
propone come spazio per 
l'utopia, la coscienza 
critica, l'impegno civile. 

Lie 1SOOO 


Anton Cechov 

Opere voi. VI 
il duello 
e altri racconti 

Romanzi brevi e racconti 
1891 1894 
a cura di 
Fausto Malcovati 

lue 20 OCO 

Michele Ciliberto 

La ruota 
del tempo 

Interpretazione di 
Giordano Bruno 

Tra scienza e magia, tra 
cosmologia e programmi 
di universale renovalio 
mundi la presentazione di 
un'esperienza intellettuale 
tra le più inquietanti 
dell'epoca moderna. 

L^e 24 OCO 

Hans Rosenberg 

La nascita 
della burocrazia 

L'esperienza 
prussiana 1660-1815 

introduzone 
di Innocenzo Cervelli 
Una sintesi di stona 
sociale che illustra il 
processo di 
burocratizzazione dello 
Stato. 


Giorgio Vercellin 

Iran e 

Afghanistan 

Questioni nazionali, 
religiose e strategiche in 
una delle zone più calde 
del mondo 

“Lfcfi O ’ 
lue 0 500 


Editori Riuniti 
































